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Sottoscrizione: 
Modena al 108% 

La Federazione di Modena 
ha raggiunto nella eottotcrl-
zlone per la stampa comunista 
Il 108% del proprio obiet
tivo, raccogliendo 221 milioni 
850 mila lire. L'Impegno del 
comunisti • del lavoratori mo
denesi è di raggiungere I 280 
milioni In occasione del Festi
val provinciale dell'Uniti, 
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Rivendicato un profondo mutamento di indirizzi per far uscire il Paese dalla crisi 
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Netto dissenso Regioni-governo 
su scelte economiche e bilancio 

i 

L'incontro tra i presidenti delle Giunte e i ministri Giolitti e Colombo sull'impostazione del bilancio statale '75 
Grave dichiarazione del ministro del Tesoro che annuncia un drastico contenimento delle risorse a disposi
zione delle Regioni — Il Comitato d'intesa ribadisce il giudizio critico nei confronti dei decreti governativi 

Scontro 
di fondo 

DEVE essere chiaro che il 
contrasto, ormai esplici

to, tra le assemblee elettive 
— Regioni, province, comu
ni — e il governo non ha 
niente a che fare con la ver
sione rozza, e qualunquistica, 
che certa stampa sostiene. 
Secondo queste deformazio
ni e falsificazioni il proble
ma starebbe così: Regioni, 
province, comuni vogliono sol
di e il governo non li può 
dare. Ad alimentare tale roz
za campagna hanno in larga 
misura concorso il ministro 
del tesoro e il governatore 
della Banca d'Italia. 

Il dibattito di ieri tra regioni 
e governo è stato nuovamente 
chiarificatore. La verità è che 
il governo ha rifiutato, dopo 
un lungo dialogo, la linea che 
unitariamente le regioni veni
vano delineando per far fronte 
alla crisi. E tale linea si ca
ratterizzava per la serietà e 
per il rigore delle scelte: nien
te affatto e tutto e subito» 
come si vuol fare intendere; 
ma una indicazione di prio
rità precise per sostenere la 
produzione assegnando con
temporaneamente nuovi obiet
tivi allo sviluppo- Il governo 
ha risposto con la stretta cre
ditizia indiscriminata: e que
sta già manifesta i suoi ef
fetti nefasti. 

Vi è certo, anche, il pro
blema del sostegno della ini
ziativa delle assemblee elet
tive locali per la spesa so
ciale (trasporti, istruzione, 
sanità ecc.). Ma, innanzitut
to, il governo è addirittura 
inadempiente per quanto ri
guarda il pagamento della 
quota di imposte che spet
ta agli enti locali: cioè è de
bitore agli enti locali del do
vuto. E, in secondo luogo. 
troncare radicalmente la i-
niziativa delle assemblee e-
lettive significa dare un 
colpo non solo socialmente 
grave, ma anche economica
mente deleterio. Ciò non vuol 
dire che gli enti locali non 
abbiano, in determinati casi, 
ben precise responsabilità 
per spese male indirizzate 
(quando si parla di forme 
clientelari gravi si accenna 
anche a fenomeni locali). Ma 
la cosa essenziale è che su
gli enti locali sono ricaduti 
pesi enormi, compresi alcu
ni di pertinenza statale: e 
che. ' quindi, il blocco indi
scriminato del credito è una 
assurdità politica ed econo
mica. 

Oltre questo, però, la que
stione di fondo è l'altra: quel
la del rifiuto persino brutale 
verso le proposte con cui le 
Regioni, responsabilmente, ve
nivano indicando una via di 
uscita alla crisi. Anche qui 
u è un argomento del tutto 
falso che va spazzato via: e 
cioè che le Regioni vorrebbe
ro sovrapporsi al Parlamen
to. E' vero il contrario: e 
cioè che gli esecutivi regio
nali (le giunte) hanno cerca
to un rapporto con il governo 
per contribuire a scelte su 
cui è certo il Parlamento a 
dover decidere. Ma il gover
no ha puramente e semplice
mente, dopo molti incontri e 
conversazioni, accantonato le 
proposte di linea delle regio
ni. ivi comprese quelle non 
già per una maggiore spesa 
dello stato, ma per un diver
so assetto del bilancio stata
le che consenta alle Regioni 
di svolgere le funzioni cui so
no destinate. Anche qui non 
vi è il problema di «soldi in 
più >. dunque, ma di volontà 
politica. Bisogna sopprimere 
dei ministeri, ad esempio: ma 
non è questa la strada che 
viene battuta. Bisogna smet
terla di buttare miliardi nel
le mutue, affrontare la rifor
ma sanitaria puntando sulle 
regioni: ma si continua sul
la vecchia strada. 

Ecco i terni veri del contra
sto e i motivi per cui una cosi 
larga intesa si è stretta tra le 
assemblee elettive per criti
care una politica conservatri
ce dannosa alla denocrazia e 
allo sviluppo economico, e per 
proporre le linee urgenti di 
ejr altro indirizzo. 

Il dibattito sulle scelte di 
politica economica del gover
no — delle quali i decreti in 
discussione in Parlamento co
stituiscono una parte essen
ziale — --si estende ad un 
arco di forze sempre più va
sto, proprio perchè vi è la 
consapevolezza che si tratta 
di decidere non misure par
ziali e con effetti solo di breve 
termine, ma la linea di fondo 
lungo la quale dovrà muover
si lo sviluppo del paese nei 
prossimi anni. Da questa con
sapevolezza discende anche il 
forte impegno politico con il 
quale le assemblee elettive. 
dalle regioni, ai comuni ed 
alle province, stanno interve
nendo nei confronti della li
nea economica governativa, 
chiedendone una modifica pro
fonda e rivendicando la par
tecipazione piena alla defini
zione delle scelte da fare per 
uscire dalla crisi che trava
glia il paese. 

Muovendosi su questa linea, 
ieri il Comitato di intesa fra 
regioni, comuni e province, 
che già nei giorni scorsi ave
va reso noto un documento cri
tico nei confronti dei decreti 
governativi, ha ribadito, nel 
corso di una conferenza stam
pa in Campidoglio, tale giu
dizio critico, attaccando la li
nea deflazionista che ispira 
le misure de] governo, diret
te a scaricare sulle assemblee 
elettive i guasti delle errate 
scelte finora fatte. La confe
renza stampa è stata tenuta 
dal sindaco di Roma, Darida, 
e dagli altri membri del co
mitato. Zangheri, sindaco di 
Bologna, Malvezzi, vice pre
sidente della regione toscana, 
Bassetti, della regione lombar
da, Zanetti, presidente della 
provincia di Trieste, Boazzelli, 
presidente dell'ANCI. Succes
sivamente una delegazione del 
Comitato di intesa si è recata 
al Senato dove ha esposto ai 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari dei partiti costitu
zionali la posizione nei con
fronti delle misure in discus
sione in Parlamento. Nella se
de del gruppo comunista la 
delegazione è stata ricevuta 
dai compagni Penìa. Modica. 
Borsari, Maffioletti. Bacicchi, 
Vignolo, Cavalli. 

Regioni, province e comuni. 
ha detto Darida nel corso del
la conferenza stampa. « rinno
vano la richiesta di essere 
messi in grado di partecipa
re alle scelte politiche e di 
avere a disposizione le risor
se necessarie per poter adem
piere correttamente alle pro
prie funzioni». Le assemblee 
elettive si sentono e sono par
te della articolazione statale. 
per cui — è stato ribadito nel 
corso della conferenza stam
pa — esse chiedono che ven
ga operata una correzione pro
fonda della impostazione che 
si è finora seguita, da parte 
del potere centrale, ricono
scendo il ruolo politico delle 
Regioni, dei comuni e delle 
province, tanto più nel mo
mento in cui il dibattito aper
to in Parlamento investe le 
questioni della spesa pubbli
ca. della formazione delle ri
sorse. della loro utilizzazione. 

Richiamandosi al documen
to approvato nei giorni scor
si. i membri del Comitato di 
intesa hanno indicato quali so
no le misure che è urgente 
adottare per permettere alle 
assemblee elettive una svol
ta nella loro attività. Ribadi
ta la netta opposizione ai due 
decreti governativi sulle mu
tue e sugli enti di sviluppo e 
ribadita anche la opposizione 
a qualsiasi tipo di intervento 
nel Mezzogiorno ancora ispi
rato ai criteri della casualità 
e della settorialità, il Comi
tato di intesa ha chiesto che 
vengano modificate le restri
zioni creditizie nei confronti 
degli enti locali; che sì pro
ceda al finanziamento dei de
ficit economici di comuni e 
province; che siano stanziati 
almeno 500 miliardi di lire 
per il risanamento dei bilanci 
deficitari del 74; che una quo
ta delle nuove entrate tributa
rie venga assegnata ai comu
ni per fare fronte agli oneri 
delle aziende pubbliche di tra
sporto. 

Queste richieste saranno so
stenute dalle assemblee elet
tive con una serie di inizia
tive che culmineranno con 
una grande manifestazione 
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FORTE PROTESTA A ROMA CONTRO I DECRETI 
Migliala e migliala di lavoratori, dopa» e giovani di Roma e del Lazio hanno dato vita ieri sera a 
Roma (In piazza SS. Apostoli) ad una forte manifestazione regionale — promossa dal PCI — per 
sollecitare una radicale modifica dei decreti governativi. Nel corso dell'incontro popolare hanno 
parlato Gian Carlo Pajetta, della direzione; e Paolo Ciofi, segretario regionale. A PAG. 10 

Incombe su Nixon 
l'incriminazione 

. Dopo la prima seduta della commissione 
Giustizia della Camera dei rappresentanti 
USA è apparso chiaro che la maggioranza 
dei membri della stessa è favorevole alla 
Incriminazione (« impeachment ») di Nixon 
per l'affare Watergate (spionaggio telefo

nico a danno del concorrente elettorale). 

Il voto finale si dovrebbe avere oggi o al 
massimo lunedi. Il dibattito passerà alla 
commissione del Senato verso la metà di 
agosto. Infine in settembre, davanti al Se
nato, si avrà la terza fase col voto defi
nitivo che richiede la maggioranza dei due 
terzi. A PAGINA 14 

Convocato d'urgenza il Consiglio di sicurezza dell'ONU 

Pericoloso inasprimento 
della tensione a Cipro 

Le forze di Ankara estendono sistematicamente la zona sotto il loro controllo — Conti
nuano gli sbarchi a Kyrenia: il contingente turco è stato raddoppiato — Clerides lancia 
un drammatico appello ai greco - ciprioti — Preoccupato discorso di Kurt Waldheim 

Completato 
e allargato 

il nuovo 
governo greco 
Costantino Karamanlis ha completato ieri il suo governo, 
includendovi anche esponenti della sinistra moderata. Al
cuni dei nuovi ministri sono uomini che il regime dei 
colonnelli aveva condannato al carcere e che erano in 
esilio all'estero. Continua la liberazione dei detenuti poli
tici, fra i quali numerosi sono i comunisti che hanno 
subito carcere duro e torture. A PAGINA 14 

Nel momento in cui si fa più stringente la battaglia sui provvedimenti congiunturali 

Accresciuti disagi nella maggioranza 
Indetta per oggi una riunione dei ministri finanziari con Rumor - Aspra polemica del giornale de 
nei confronti del PSI e vivaci repliche socialiste - Una riunione della Direzione democristiana ' 

CGIL - CISL - UIL ribadiscono: occorre modificare i decreti 

Breznev 
verrà 

in visita 
in Italia 

Leonid Breznev, primo 
segretario del PCUS. ef
fettuerà una visita ufficia
le nel nostro paese. Sì è 
diffusa, infatti, ieri a Mo
sca la notizia che Breznev 
ha accolto l'invito fattogli 
a questo riguardo da Ru
mor. Tale invito era stato 
consegnato al segretario 
del PCUS dal ministro de
gli esteri italiano, on. Aldo 
Moro che da tre giorni si 
trova in Unione Sovietica 
per conversazioni ufficiali 
con il suo collega sovietico 
Gromiko. 

Dopo i colloqui dei gior
ni scorsi, tra cui quello con 
Breznev che Gromiko ha 
definito «di particolare si
gnificato » e « importante 
espressione dello sviluppo 
dei rapporti tra Italia e 
URSS ». ieri il ministro de
gli esteri Moro si è incon
trato in forma privata con 
il suo collega sovietico ad 
un pranzo offerto dalla am
basciata italiana a Mosca. 
Nella giornata di ieri nu
merosi sono stati gli incon
tri a livello di tecnici. 

A PAG. 13 

In casa di Degli Occhi anche 
le banconote di un riscatto? 

Nelle sfesso momento in cui in Parlamento si vanno stringendo I tempi del confronto sui decreti fiscali e sui fitti, nella maggio
ranza governativa stanno venendo in primo piano alcuni segni di confusione e di disagio. Posano, nel complesso, i nodi non 
risolti nel corso di ben due crisi di governo, e — insieme — i problemi accantonati dalla DC nell'ambito d'una crisi non 
risolta. E' un fatto, comunque, che a tanta distanza di tempo dalla presentazione dei dodici decreti congiunturali (e dalla 
presentazione delle precise controproposte migliorative dei comunisti), il governo e la maggioranza non sono stati ancora 
in grado di precisare il loro atteggiamento. A parte alcune generiche esortazioni, non sono state infatti ancora puntua
lizzate le concrete. risposte 
alle indicazioni del PCI. Solo 
per questa mattina è prevista 
una riunione del presidente 
del Consiglio, Rumor, con i 
ministri finanziari — Colom
bo, Giolitti, Tanassi —, per 
esaminare tra l'altro le pro
poste dell'opposizione. Lunedi 
prossimo, con ogni probabili
tà, l'esame sarà continuato 
nel corso di una riunione dei 
quattro capi • gruppo della 
maggioranza, che sarà pure 
presieduta dal presidente del 
Consiglio. Ma intanto il fatto 
che l'altro ieri la DC si sia 
divisa alla Camera in una vo
tazione decisiva per il decre
to di blocco degli affitti, e che 
almeno cinquanta deputati 
dello Scudo crociato abbiano 
votato insieme a liberali e 
missini contro il provvedimen
to, dà il senso dello stato ge
nerale in cui la coalizione mi
nisteriale affronta il con
fronto parlamentare e delle 
spinte contrastanti dalle quali 
è sollecitata. 

Parallelamente alla discus
sione nelle commissioni par
lamentari, i sindacati hanno 
condotto — con grande ra
pidità — una serie di collo
qui bilaterali con 1 partiti 
dell'arco costituzionale. Qua
li conclusioni ne hanno bat
to? Ieri la segreteria di 
CGIL, CISL, UIL ha diffuso 
una nota nella quale sono 
contenute le «prime ralufa-
zioni» sui risultati del * gi
ro* di consultazioni con i 
partiti, e dalla quale risul
tano alcune preoccupazioni e 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Una nuova pesante accesa sembra si sia 
aggiunta al lungo dossier di contestazioni che 
sono state mosse dai magistrati all'avvocate 
missino Degli Occhi, cape della « maggioranza 
silenziosa »: fra i documenti sequestrati sareb
bero state trovate anche numerose banconote 
prevenienti dal riscatto pagate dall'architetto 

milanese Cannavate ai suoi rapitori. La sco
perta conferma che nei piani neofascisti, oltre 
agli attentati, si prevedevano anche sequestri, 
rapine e altri reati per alimentare la tensione 
nel paese. NELLA FOTO: l'aw. Degli Occhi 
(a sinistra), durante una manifestazione del
la e maggioranza silenziosa ». A PAG. 5 

NICOSIA, 26 
Improvviso e drammatico 

rialzo della tensione a Cipro. 
Si segnalano combattimenti 
in due villaggi abitati da gre
co-ciprioti, Sislipos e Aghios 
Ermolaos. Continuano gli 
sbarchi di rinforzi turchi a 
Kyrenia. Sono in corso movi
menti di truppe turche che 
estendono le zone sotto il lo
ro controllo, ad est e a ovest 
di Kyrenia, alla media, si af-
fernia, di tre chilometri al 
giorno. Analoghi spostamenti 
stanno effettuando le truppe 
che occupano i quartieri tur
co-ciprioti di Nioosia e cir
condano l'aeroporto. 

La capitale è apparente
mente tranquilla, ma alta è 
la inquietudine del comando 
delle forze dell'ONU e degli 
ambienti politici, specialmen
te dopo una drammatica e 

.minacciosa dichiarazione alla 
stampa fatta oggi dall'attua
le presidente ad interim Glaf-
kos Clerides. il quale ha pro
spettato addirittura di scate
nare rappresaglie contro la 
minoranza turca dell'isola se 
le forze di invasione inviate 
da Ankara non cessano di vio
lare la tregua occupando nuo
vi territori. 

ali tempo fugge — ha det
to Clerides — ed è con la 
più grande riluttanza che io 
mi presento davanti al popo
lo di Cipro per invitarlo a 
combattere fino all'ultimo uo
mo e fino alla fine. D'altra par
te ci sono due fattori: i tur
co-ciprioti con i quali vorrei 
essere in fratellanza e le for
ze di invasione turche che 
mi 'costringono a prendere 
una decisione che non vorrei 
prendere. Sfortunatamente i 
due elementi non possono es
sere separati. Le conseguenze 
saranno sofferte in grande 
misura dai turco-ciprioti ». 

Clerides ha affermato che 
da lunedi pomeriggio, cioè da 
quando è entrata in vigore la 
tregua il comando turco ha 
raddoppiato l'area sotto il suo 
controllo, « Fino ad ora — ha 
proseguito — abbiamo dimo
strato ogni moderazione pos
sibile. Ma cosi non può con
tinuare. La responsabilità per 
ciò che accadrà nelle prossi
me ore ricadrà unicamente 
sulle spalle del governo tur
co. Non siamo disposti a con
tinuare a ritirarci e vedere i 
villaggi greci in rovina sot
to i colpi delle forze turche, 
i profughi che si ammassano 
mentre noi stiamo con le ma
ni in mano. Abbiamo modi e 
mezzi efficaci per reagire ». 

Clerides ha tenuto a distin
guere le responsabilità dei 
turchi da quelle della mino
ranza turco-cipriota. Denktash 
(che ne è il leader) non c'en
tra. Il capo della minoranza 
è d'accordo sulla necessità di 
evitare ogni ulteriore spargi
mento di sangue, ha afferma
to Clerides, e ha aggiunto: 
« Accuso esclusivamente il go
verno turco, il comandante 
delle forze turche sbarcate a 
Cipro e i capi delle forze ar
mate turche. Dalla loro con
dotta risulta che la Turchia 
non si preoccupa del futuro 
di Cipro o della possibilità di 
una coesistenza pacifica fra 
le due comunità ». 

L'ampiezza dei movimenti 
del corpo di spedizione turco, 
insediatosi nella zona di Ky
renia fino al quartiere turco-
cipriota di Nioosia e all'aero
porto internazionale della ca
pitale, è ammessa anche da 
fonti delle Nazioni Unite: lo 
afflusso di uomini e materia
li dalla Turchia continua, 
hanno detto queste fonti e 1 
turchi estendono le loro con
quiste territoriali un po' dap
pertutto. Un diplomatico stra
niero, addetto militare, cal
cola che le forze turche, che 
all'inizio ascendevano a sei
mila uomini, siano state por
tate in questi giorni ad alme
no diecimila. 

• • • 
ANKARA, 28 

Si è riunito oggi il Consl-
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

la sproporzionale 
a T\OPO l'odierna riu-

MJ nione della segrete
ria del PSI, il responsabi
le delia-sezione economica 
del partito (Giannotta) ha 
elencato le richieste di mo
difica formulate dai socia
listi: e fra esse ha messo 
anche quella di una ad
dizionale straordinaria sui 
redditi più alti che era 
stata scartata nelle riu
nioni di Villa Madama e 
che non risulta concorda
ta neppure fra gli emen
damenti elaborati dai ca
pigruppo. E' invece una 
proposta avanzata dal PCI 
e dai sindacati. Il PSI vuol 
forse riagganciarsi ad es
si? ». 

A proposito di questa 
informazione, che abbia
mo letto ieri sulla «Na
zione », vogliamo subito 
dire che ne siamo molto 
soddisfatti, ma che vor
remmo personalmente in
trodurvi due emendamen
ti. Il primo riguarda quel
l'aggettivo «straordinaria» 
riferito alla addizionale. 
Significa che dovrebbe 
trattarsi di una addizio
nale molto consistente, 
straordinaria appunto, per 
la sua misura e per i mo
di, possibilmente brutali 
(sempre salvando la buo
na creanza), della sua ri
scossione? Allora siamo 
d'accordo. Molto, subito e 
senza appelli. «Lei è mi
liardario? Bene, paahi ». 
a Qui in piedi? ». « Sì, qui 
in piedi». «Ma, volevo 
passare un momento da 
mia sorella.* ». a Niente 
sorelle. Le rinneghi». E 
si incassa. Il secondo 
emendamento è che l'ad
dizionale, sempre secondo 
noi, non deve essere pro
porzionate, ma sproporzio
nale, perché un miliardo è 
soltanto aritmeticamente 
mille volte un milione, ma 
economicamente è immen
samente di più. Faccia
mo il caso delle aragoste 
offerte alla ormai famosa 
festa di Portofino. Con un 
milione non si offre nep
pure un'aragosta, che co
sta come una villa. Un'ara
gosta, la si può lasciare 
ormai in eredità appunto 
come una villa, con la sola 
differenza che gli eredi 
non possono conservarla 
indivisibile. Ma con un 
miliardo, di aragoste se ne 
possono offrire, come ab
biamo visto, anche a cen
tinaia, senza contare che 
quando uno ha un mi
liardo, non è vero che ha 
un miliardo: ne ha sem
pre molti di più. Se ne ha 
proprio uno solo, ebbene 
lo confessiamo: ci fa sem
plicemente pietà. Vada a 
lavorare. 

Un'ultima osservazione. 
Questa proposta dell'addi
zionale straordinaria sui 
redditi più alti, era già 
stata ideata dai comuni
sti e dai sindacati. Adesso 
la vorrebbero anche i so
cialisti. E i socialdemo
cratici? Avete mai visto 
i fuochi d'artificio quan
do, all'ultimo, si fa un 
gran silenzio e un gran 
buio e poi, improvviso, si 
sente un grosso botto fi
nale? Bene. Qui da noi 
l'ultimo botto non si sen
te mai e il silenzio dura 
indisturbato. Quel silenzio 
sono t socialdemocratici. 

Fertebraccle 
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Nell'incontro con i gruppi parlamentari del PCI : 

L'impegno degli amministratori 
comunisti per mutare i decreti 
Sindaci, presidenti di Province, consiglieri regionali, provinciali e comunali, 
capigruppo alle Regioni hanno sottolineato la validità della lotta in corso 
Sono intervenuti nel dibattito i compagni Natta, Ingrao, D'Alema e Colajanni 

Manifestazioni 
del PCI 

51 Intensifica l'iniziativa di 
lotta del PCI In tutto il Pae
se, contro i decreti governa
tivi e In difeta degli Interessi 
dalla masse popolari. Diamo 
un elenco delle principali ma
nifestazioni. 

OGGI 
Velletrl (Roma): Amendo

la; Bergamo • Grumello: Chia-
rante; Ragusa: Corallo; Nuoro: 
D'Alema; S. Giovanni Valdar-
no: L. Flbbl] Enna: La Torre; 
Arquata Scrivi» (Alessandria): 
G. Tedesco; Napoli • ponti
celli: Valenza. 
DOMANI 

Ancona: Fanti; Bologna - Q. 
Mazzini: Gaietti; Catanzaro: 
Ingrao; Benevento: Macaluso; 
Pontasslove (Firenze): Mi-
nucci; Ferrara: Natta; S. Nin
fa (Trapani): Occhetto; Tre-
viglio (Bergamo): Qucrcioli; 
Brindisi: Reichlin; Livorno: 
Tortorcllaj Roma - Sez. M. 
Alleata: G. Berlinguer; Spole
to: Cocchi; Ruda (Udina): Cuf-
faro; Ambra (Arezzo): L. 
Flbbi; Castel Fiorentino: Gen-
sinl; Carini (Palermo): Motta; 
Ovada e Acqui Terme (Ales
sandria): G. Tedesco; S. Ome
ro (Teramo): Trivelli. 

Incontro Ieri nel salone del
le assemblee del gruppo par
lamentare comunista della 
Camera, tra le presidenze del 
deputati e senatori e 1 sinda
ci, 1 presidenti di provincia, 
consiglieri, assessori e i capi 

de! gruppi conslgllarl regionali 
del PCI per fare assieme — 
come ha detto il compagno 
Natta introducendo la discus
sione — una valutazione del
le questioni essenziali della 
battaglia in corso per modifi
care profondamente 1 decre
ti governativi, e discutere l 
modi e le forme di lotta, le 
Iniziative e i contributi che 
1 poteri locali e le masse po
polari possono dare a questa 
battaglia di rinnovamento e 
risanamento del Paese. 

All'incontro erano fra gli 
altri presenti 1 sindaci di Reg
gio Emilia, Modena, Prato, 
Livorno, Terni. Ferrara, Porli, 
il vice sindaco di Crotone. I 
compagni on. Natta, Ingrao. 
Colajanni. D'Alema. Modica, 
Triva. Raffaeli!, Borsari, De 
Sabata. 

Il compagno D'Alema, vice 
presidente dei deputati del 
PCI, ha aperto la riunione — 
che è durata oltre quattro 
ore, a testimonianza di un 
ampio dibattito — con una 

articolata relazione delle po
sizioni del comunisti sul de
creti, nel cui contesto l'orato
re ha collocato anche gli spe
cifici problemi del poteri lo
cali, cui occorre assicurare 
un'attiva presenza nello scon
tro in atto, se si vuole taglia
re 11 nodo scorsolo che rischia 
di strangolarli. D'Alema ha 
anche richiamato alla atten
zione dei compagni il dibatti
to che il 1. agosto si svol
gerà al Senato sulla crisi fi
nanziaria del poteri locali, a 
seguito di una mozione comu
nista. Dibattito dal quale l co
munisti — come ha sottoli
neato nel suo intervento il 
compagno Colajanni — auspi
cando convergenze unitarie, 
si prefiggono di strappare dal 
governo la riapertura del cre
dito per le anticipazioni di 
cassa, il versamento tempesti
vo da parte dello Stato al 
comuni e alle province delle 
quote d'imposta ad essi dovute 
In sostituzione delle imposte 
soppresse, il finanziamento 
del fondo di risanamento, la 
completa disponibilità del 
mezzi della Cassa depositi e 
prestiti a favore degli Enti 
locali. 

Va precisato che il discorso 
non è stato affatto circoserit-

Il dissenso governo-Regioni 
(Dalla prima pagina) 

nazionale a Roma il 4 otto
bre prossimo. 

COMMISSIONE INTERRE
GIONALE — La asprezza del
lo scontro sulle scelte di po
litica economica del governo 
ed il sostanziale rifiuto del
la maggioranza di accettare 
il confronto con le richieste 
che vengono avanzate non 
solo dal nostro partito, dai 
sindacati, ma anche, come si 
è detto, dalle assemblee e-
lettive, sono stati conferma
ti dall'andamento della Com
missione interregionale che 
si è riunita ieri alla presen
za dei ministri Colombo e 
Giolitti. La riunione era sta
ta convocata per discutere 
con le Regioni — ma ad ap
pena cinque giorni della pre
sentazione ufficiale in Parla
mento — il bilancio statale 
per il "75. I rappresentanti 
regionali avevano ripetuta
mente sollecitato, nel corso 
dei mesi passati, il governo 
a mantenere l'impegno di di
scutere, ed a tempo, la impo
stazione complessiva del bi
lancio statale, il principale 
strumento della politica eco
nomica governativa. Grande 
quindi è stato il loro disap
punto quando hanno visto 
che il governo si è limitato 
a convocare le Regioni solo 
pochi giorni prima della sca
denza prevista per la presen
tazione del documento finan
ziario in Parlamento. Ma que
sto disappunto si è tramuta
to in vera e propria manife
stazione di dissenso politico 
quando il ministro Colombo. 
dando una anticipazione di 
quelle che sono le linee ispì-

. ratrici del bilancio, ha par-
lato di « estrema rigidità » 
della situazione finanziaria 
pubblica, ha enunciato la ne
cessità di contenere le spese 
ed il deficit, per arrivare 
quindi ad una conclusione 
estremamente negativa per 
le Regioni. A queste ultime. 
ha detto Colombo, non an
drà nemmeno una lira in più 
di quanto esse hanno già 
ricevuto nello scorso anno 
(per il "74 alle regioni sono 
stati assegnati 624 miliardi di 
lire). In sostanza secondo Co
lombo sono le Regioni che 
dovranno pagare le spese de
gli effetti congiunti della in
flazione e della deflazione. 

L'annuncio di Colombo — 
11 quale peraltro ha parlato 
come se non fosse aperto '.n 
questo momento in Parla
mento un dibattito che po
ne problemi generali di qua
lificazione e di destinazic.ie 
della spesa pubblica — ha 

Primo incontro 
per la vertenza 
alla « Gazzetta 

del popolo » 
Si è conclusa Ieri al mini

stero del Lavoro la prima fa
se delle trattative per la 
vertenza della Gazzetta del 
Popolo di Torino. Dopo un 
primo esame della situazio
ne, le parti hanno accolto 
l'invito del ministro Bertol
di per una riconvocazione 
a breve termine per un esa
me globale della situazione e 
delle prospettive aziendali. 
Fino all'esito di questa con
vocazione non sarà attuato 
alcun provvedimento di mo
difica della situazione pree
sistente. 

Ieri nella redazione della 
"Gazzetta" si sono riuniti 
giornalisti e tipografi con e-
sponenti della Associazione 
stampa subalpina e dei sin
dacati poligrafici. In attesa 
della riunione col ministro 
del Lavoro, è stato deciso di 
continuare la lotta artico
lata. 

Intanto il magistrato del 
lavoro di Tonno ha accolto 
le tesi deH'Associaz.one stam
pa subalpina, che aveva pre
sentato ricorso contro il nuo
to proprietario Capretti per 
comportamento antisindacale. 

determinato, come si è detto, 
reazioni di netto dissenso. H 
presidente lombardo, Golfa
ri ha notato che nel discor
so di Colombo mancava ogni 
riferimento alla situazione 
nella quale si trovano oggi 
le assemblee elettive, chiara
mente compromesse nella lo
ro attività dalla stretta cre
ditizia. E' la impostazione 
generale del discorso di Co
lombo che non mi sento di 
condividere, ha detto il pre
sidente lombardo. Forti riser
ve sono state espresse dal 
presidente calabrese Guarà-
sci, per il quale le restrizio
ni finanziarie con cui il go
verno intende colpire anche 
quest'anno le Regioni sono 
un impedimento perchè que
ste possano seguire una li
nea di riforma e di rinno
vamento. 

La linea profondamente 
antiriformatrlce esposta dal 
ministro del Tesoro, è stata 
fortemente criticata dal com
pagno Fanti presidente della 
Emilia Romagna. La situa
zione — egli ha detto — è 
tale che vede una contrap
posizione netta tra governo 
e Regioni, ed a questa con
trapposizione si è arrivati 
perchè il governo ha voluto 
imboccare una strada com
pletamente opposta a quella 
indicata dalle Regioni. Il 
discorso di Colombo dimo
stra che non esistono mar
gini per superare questa 
contrapposizione. Quanto è 
successo in questi mesi è di 
estrema gravità. Le Regioni 
si sono impegnate in uno 
sforzo costante per delinea
re un complesso di scelte 
che contribuissero a supera
re la crisi del paese; su que
ste scelte si era aperto un 
confronto con il governo; 
ma tale confronto è stato 
interrotto, anche perchè si 
sono voluti far pagare alle 
regioni i costi della incertez
za, della debolezza, della fra
gilità del governo nazionale. 
E quando si è trattato di 
decidere quali misure adot
tare per intervenire a fron
teggiare la grave situazione 
economica del paese, il go
verno non solo si è riman
giato tutti gli impegni presi 
con le regioni, non solo ha 
ignorato lo sforzo fatto per 
individuare assieme le scelte 
prioritarie attorno alle qua
li avviare un processo di ri
presa e di rinnovamento del 
paese, ma ha adottato delle 
decisioni al di fuori di ogni 
rapporto con le regioni, con
tro la linea cui esse hanno 
ispirato la loro attività nel 
corso di questi ultimi anni, 
passando sulla testa di que
sta parte dello Stato che 
sono le assemblee elettive 
regionali, alle quali oggi, con 
il discorso di Colombo, si 
vorrebbero imporre una In-
definta stretta finanziaria 
ed un blocco Indefinito di 
qualsiasi attività, con con
seguenze politiche estrema
mente gravi. A questo punto, 
dunque, ha detto Fanti, ciò 
che chiediamo è una revisio
ne profonda della imposta
zione politica che ispira il 
bilancio statale "75. e quin
di una revisione profonda 
de!!a politica economica del 
governo. 

Anche 11 rappresentante 
del Molise ha parlato di «im
pegni del governo puntual
mente disattesi » ed ha de
nunciato « uno stato di ama
rezza» per le proposte che 
sono state illustrate dai rap
presentanti del governo. I 
quali, di fronte a queste net
te prese di posizione e con
fermando quindi la non vo
lontà del confronto, hanno 
ripiegato, con una decisione 
la cui gravità politica è 
chia-issima, su un rinvio del 
dibattito a settembre. Il che 
significa che il governo in
tende decidere da solo e ri-
presentarsi all'incontro con 
le Regioni a cose fatte. • 

ENTI LOCALI LIGURI — 
I consiglieri regionali della 
Liguria, i quattro presidenti 
delle amministrazioni provin
ciali di Genova, La Spezia, 
Savona ed Imperia, 123 sinda
ci del comuni della Regione, 
numerosi assessori e consiglie

ri comunali e provinciali, han
no dato vita ieri mattina a 
Genova ad una grande assem
blea sul problemi della finan
za locale, con la rivendicazio
ne di un mutamento sostan
ziale della politica del gover
no. Questa richiesta si è 
espressa in un documento 
unitario presentato dal sinda
co de di Genova e votato alla 
unanimità. In esso si dice tra 
l'altro che la crisi in atto 
« può essere fronteggiata solo 
con una politica complessiva 
nella quale al risanamento 
finanziario si accompagnino 
contestualmente misure di in
vestimento e di riforma strut-

SiifraZf fcr^Ne^.dqcumento^si 
chiede inoltre di non colpire 
con provvedimenti fiscali « il 

~:*tàlttt$ÌStì$&j!&:i redditi più.: 
bassi» è di abolire la stretta 
creditizia per gli enti locali. 

Sciopero 
della fame 
di degenti 
sanatoriali 

PALERMO. 26 
I degenti degli ospedali sana

toriali di Palermo, Catania. Tra
pani e Caltanissetta. da ieri in 
agitazione per protesta contro la 
mancata approvazione del dise
gno di legge 909. fermo al Senato 
dal febbraio 1973, riguardante 
una serie di miglioramenti eco
nomici e normativi per i tuber
colotici. attuano da stamane lo 
e sciopero della fame ». 

A Caltanissetta. una delega
zione di ammalati è stata rice
vuta dal prefetto. ^ , 

Boss mafioso 
dal carcere 
in albergo 

di V categoria 
AGRIGENTO. 25. 

Angelo La Barbera, uno dei 
boss mafiosi che fu protago
nista negli anni sessanta del
la sanguinosa guerra tra le 
cosche del contrabbando e del
l'edilizia di Palermo, proces
sato e condannato dalla corte 
d'assise di Catanzaro, da an
ni soggiornate obbligato nel-
I'isoletta di Linosa, da alcuni 
giorni ha ottenuto di potersi 
trasferire in un albergo di 
prima categoria, dotato di pi
scina e di tutti i confort, a 
Porto Empedocle. 

to settorialmente al problema 
degli Enti locali e alla loro 
drammatica condizione per 
effetto delle scelte del gover
no. Lo scontro non verte solo 
su problemi settoriali — ha 
sottolineato il compagno In
grao —, ma su questioni an
che di Indirizzo e di direzlo. 
ne politica, che peseranno nel 
futuro su tutto 11 corso della 
vita nazionale. 

DI qui la giusta scelta del 
partito di porre in discussio
ne la «qualità» del sacrifi
ci richiesti e di sollevare le 
scottanti questioni del rap
porto stretto tra l « sacrifi
ci» e la finalizzazione degli 
stessi nonché le strutture 
(cioè che tipo di Stato) che 
debbono gestire 1 «sacrifici». 
Il dibattito da noi imposto 
è andato avanti nella stessa 
maggioranza sul primo pun
to: non egualmente si è 
sviluppato attorno agli altri 
due punti, che pure pongo
no problemi di grande im
portanza. 

V'è da domandarsi — ha 
proseguito ' il dirigente co
munista — se abbiamo.fatto 
tutto 11 possibile ,»er far:j?rei 

'valere 11 nostro-"dificorto-.di: 
assieme, anche negli*èhy|Jo> 
cali che debbono.intervenire" 
ora m, tutta" là Sbattaglia; al 
di là degli specifici interessi, 
unificando ' Il Paese attorno 
alla protesta e alla proposta. 

Numerosi gli intervenuti 
nella discussione, da Marti
ni, consigliere comunale di 
Milano a Bonazzì, sindaco 
di Reggio Emilia il quale 
ha tra l'altro denunciato 
come venga portato avanti 
un processo di controrifor
ma teso a arretrare le auto
nomie locali e regionali; a 
Ferrara, capo gruppo alla 
Regione Lazio, a Bulgarelli, 
sindaco di Modena, il quale 
richiamandosi al ruolo degli 
Enti locali in campo fisca
le, ha rivendicato per i co
muni una « compartecipa
zione » nell'accertamento 
tributario. 

Bulgarelli (come peraltro 
Bonazzi, Vestri, sindaco di 
Prato, ' Bernardini, assessore 

alle finanze di Pisa) ha anche 
affrontato, sempre, da un'an-

ze della stretta creditizia 
>.n^*onf*!pjJ|Mdtga>enti lo-

caliT^ae^mmdtfla- uno «spre
co economico». Gli intervenuti 
hanno rimarcato come con il 
rifiuto del credito viene bloc
cata la prosecuzione di ope
re pubbliche (edifici scola
stici, strade, fogne, depura
tori. inceneritori) con il 
conseguente rischio di far 
andare in rovina ciò che già 
è stato costruito, di mettere 
in crisi le piccole e medie 
imprese e di impedire lo 
sviluppo di importanti ser
vizi sociali. -

Abbiamo chiesto, hanno det
to, una selezione del credito; 
chiediamo anche che si sta
bilisca una selezione delle 
priorità, ma si operi con ri
solutezza a tutti i livelli. Si 
pensi che nella sola Toscana 
sono bloccati almeno 150 mi
liardi per investimenti in ope
re pubbliche, e pare che al
trettanti miliardi siano bloc
cati in Emilia-Romagna. 

Altro punto dibattito: il mo
vimento nel paese per sorreg
gere la "battàglia parlamenta-' 
re per un radicale mutamento 
dei decreti. Ne hanno parla
to tutti i compagni (anche 
Boni, conslellere regionale del 
Piemonte, Imbriaco, del Con
siglio regionale campano, 
Colli del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia), i 
quali hanno riferito delle 
iniziative degli Enti locali, e 
dei comunisti ne^li Enti lo
cali, con Consigli comunali 
« aperti » o riuniti in piazza 
con le popolazioni, con gli in
contri e i dibattiti con le 
forze sociali e produttive, con 
i lavoratori. 

Si va ad una azione di lot
ta e a una fase politica aspra. 
a un periodo duro, che esi
ge, lo ha ricordato il compa
gno Natta nelle conclusioni. 
la presenza vigilante di un 
combattivo movimento. 

a. d. m. 

Votata al Senato la legge delega sulla pubblica amministrazione 

IL GOVERNO RIFIUTA DI ATTUARE 
LA RIFORMA DELL'APPARATO STATALE 
La battaglia dei comunisti per ampliare Ì poteri delle Regioni - Fallito il tentativo di creare i « superminìsteri » 
Modica: l'azione comunista continuerà perchè ferrovie, poste e gli altri servizi pubblici siano rinnovati con l'ap
porto del Parlamento - Gli interventi dei compagni Cebrelli, Maderchi, Piscitello, Mingozzi, Borraccino, Maffioletti 

Il provvedimento adottato dalla commissione Finanze e Tesoro del Senato 

Per il pane e la pasta sarà 
il CIP a decidere il prezzo 

Accolto un emendamento del PCI -1 senatori comunisti insistono perchè 
il prezzo della benzina sia fissato a 200 lire fino al consumo di 60 litri 
Importanti decisioni sono sta

te adottate in sede di Commis
sione Finanze e Tesoro per la 
incalzante iniziativa dei comu
nisti. Innanzi tutto, è stata 
formalizzata la decisione se
condo la quale dovrà essere 
il CIP a decidere in materia 
di prezzi per quanto riguarda 
le carni diverse da quella bo
vina, il pane, la pasta, gli olii 
di oliva e di semi vari misce
lati. il latte pastorizzato e omo
geneizzato, i mangimi per uso 
zootecnico. 
• La decisione, adottata in base 
•»d un emendamento del gruppo 
tcomunista, si qualifica per due 
fatti: il primo perchè colpisce 
il monopolio delia Federcon-
sorzi sui mangimi per uso zoo
tecnico; il secondo perchè con 
il CIP sono offerte maggiori 
garanzie per quanto riguarda i 
prezzi e questo in un momento 
di particolare stretta fiscale 
governativa. - -

La maggioranza ha tuttavia 
respinto (con poca convinzio
ne) gli emendamenti comunisti 

sugli altri articoli del decreto 
per l'IVA ed in particolare quel
li riguardanti la imposizione 
fiscale nei confronti dell'edi
lizia cooperativa e l'aumento 
della imposta sul bollo e sulle 
cambiali. 

A conclusione dei lavori la 
Commissione ha approvato un 
ordine del giorno, presentato 
dal compagno Pietro Pinna ed 
accettato dal governo per il 
raddoppio del fondo di dotazione 
dell'Artigiancassa. L'ordine del 
giorno era stato sottoscritto da 
tutti i componenti la Commis
sione ad esclusione dei missini. 
Un altro ordine del giorno, 
che prevede il rimborso del-
l'IVA versata per la costru
zione di impianti produttivi nel 
Mezzogiorno, è stato presentato 
dalla maggioranza e fatto pro
prio dalla Commissione. 

Sui vari argomenti sono in
tervenuti i compagni Pinna, 
Marangoni e Borsari; quest'ul
timo. nella dichiarazione di voto 
ha ribadito l'opposizione comu
nista ai decreti fiscali del go

verno, precisando che nel corso 
della discussione in aula sa
ranno ripresentati tutti gli emen
damenti respinti in Commis
sione. 

Soltanto martedì prossimo re
latore e rappresentante del go
verno risponderanno agli inter
venti nel dibattito che si è avuto 
nella Commissione Finanze e 
Tesoro sul decreto che aumenta 
il prezzo delia benzina e che 
istituisce l'imposta straordinaria 
sulle auto, le moto, i natanti 
e gli aeromobili. Si preannun
ciano parecchie decine di emen
damenti, molti dei quali pre
sentati dai comunisti. Il com
pagno Cirillo, nel > suo inter
vento. si è soffermato in parti
colare sul contenuto delle pro
poste avanzate dai comunisti. 
Come è noto le nronoste riguar
dano la necessità di istruire il 
dnopio redime per la benzina 
(60 l»'iri al mese al prezzo di 
L. 2ft0 il litro e il consumo ec
cedente a un prezzo tra le 
350 e le 400 lire il litro). 

La tormentata vicenda della 
legge di delega al governo per 
il riordinamento della pubblica 
amministrazione — che giovedì 
scorso ha veduto il governo 
battuto su un emendamento 
grave e pericoloso con cui si 
intendeva istituire veri e propri 
« superministeri » — si è con
clusa ieri al Senato con la 
votazione del provvedimento. 

La legge — ha detto il com
pagno Modica, motivando il 
voto contrario dei comunisti — 
avrebbe potuto costituire l'oc
casione per il governo e la 
maggioranza di centro sinistra 
di dimostrare nei fatti, nel mo
mento in cui si chiedono pe
santi sacrifici al paese, la vo
lontà di attuare una seria ri
forma della pubblica ammini
strazione, eliminando quei mi
nisteri (agricoltura, sanità, tu
rismo) i cui poteri e funzioni 
sono stati completamente tra
sferiti alle Regioni, riducendo 
le strutture burocratiche degli 
altri ministeri per renderli più 
agili e funzionali, eliminando 
ad un tempo sprechi e prati-

Non è uscito 
« Il Lavoro » 

di Genova 
GENOVA. 26 

La redazione del quotidiano 
genovese e II lavoro » ha deciso 
uno sciopero di 24 ore per pro
testare contro la pesante situa
zione di crisi del giornale. Per
tanto, il quotidiano socialista 
questa mattina non è uscito. 

La posizione del PCI nel dibattito sul decreto alla Camera 

IL PROVVEDIMENTO SUGLI AFFITTI 
PRIMO PASSO VERSO L'EQUO CANONE 
Il compagno Busetto sottolinea che il peggioramento delle norme in discussione, paventate dalle 
destre e da una parte della DC, costituirebbe un attacco grave alla dialettica parlamentare e una 
ingiustizia verso 6 milioni di famiglie - La crisi dell'edilizia - Proposte in difesa della piccola proprietà 

Dopo la bocciatura, avve
nuta giovedì, del tentativo 
delle destre esterne e inter
ne alla maggioranza di affos 
sare il decreto sul blocco de. 
fitti, ieri è andata avanti al
la Camera la discussione ge
nerale sul provvedimento. Per 
il nostro gruppo è intervenu
to il compagno Busetto. 

Proprio perché — ha det 
to — siamo nel pieno di un 
processo inflazionistico i cut 
effetti sui lavoratori sono ag
gravati dalle misure fiscali del 
governo mentre si prospetta 
il pericolo della recessiccie, 
il provvedimento sui fitti as
sume una grande importan
za sociale in quanto, senza 
punire nessuno, rafforza U pò-, 
tere di difesa degli inquilini 
assicurando maggiore validità 
ai contratti e minore spaz:o 
alla conflittualità. I comunisti 
considerano il provvedimento 
come è uscito dalla Commis
sione speciale un passo avan 
ti sulla via della riforma del
la casa e dell'equo canone. 
un inizio di mutamento 
rispetto alla politica del sem
plice rinnovo dei blocchi (ne 
abbiamo conosciuti ben 24 
negli anni del centrismo e 
del centrosinistra) che non è 
mai riuscita ad assicurare un 
ordinato regime delle locazio
ni e ha lasciato inalterati i 
fattori della crisi. 

La controprova del caratte
re Innovatore di questa leg
ge è stata offerta dall'attac
co sferrato contro di essa dal
la Confedilizia. dai deputati 
del MSI e del PLI e dai 
«franchi tiratori», della de
stra DC: tutte forze queste, 

che hanno sempre puntato al
la liberalizzazione delle lo
cazioni per rendere assoluto 
l'imperlo di classe della ren 
dita allo scopo di compensa
re quanto il movimento sin
dacale è andato strappando 
sul terreno dei profitti. Si i«. 
ce che tra i gruppi di mag
gioranza sarebbe intercorso 
un accordo per peggiorare al
cune norme: ciò costituisce 
la dimostrazione della fragi
lità della coalizione. Un peg
gioramento della legge costi
tuirebbe anzitutto un attai-
co alla dialettica parlamenta
re in quanto segnerebbe la 
umiliazione di una volontà 
che si è formata liberamente 
to un' organo della Camera 
con l'apporto, ma anche con il 
sacrificio, di talune posizioni 
del PCI. In secondo luogo si 
tratterebbe di una vera ingiu
stizia sociale nei confronti di 
sei milioni di Inquilini che 
avrebbe negative conseguen
ze anche sul piano economi
co perché una certa riduzio
ne dei fitti incide positiva
mente sulla struttura della do
manda e sulla pressione sala
riale. Tornare indietro signi 
netterebbe premiare ancora la 
rendita e fare opera di contro
riforma. 

Busetto ha quindi contesta
to la tesi secondo cui il prov
vedimento lederebbe gli inte 
ressi del piccoli proprietar. 
Anzitutto la piccola proprie
tà non supera il 10% de.Ia 
proprietà edilizia; in secondo 
luogo la fascia più vasta del 
la piccola proprietà riguarda 
gii alloggi anteriori al 1953 
per i quali potranno essere 

I comunisti solleveranno la questione alla commissione di vigilanza 

Colpo di mano alla Rai TV sul «colore» ? 
Una dichiarazione del compagno Valori — Manovre anche per imporre mutamenti al 
vertice ispirati a giochi di parte — La posizione assunta dai socialisti e dai repubblicani 

La commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffu
sioni è stata convocata per 
giovedì prossimo 1. agosto. Al-
rordjie del giorno sono e co
municazioni del governo >. Fin 
qui ii secco comunicato. Note 
di agenzia per precisano che la 
commissione di vigilanza esami
nerà i riflessi della recente sen
tenza della Corte costituzionale 
in materia radiotelevisiva. 

Si tratta di una riunione im
portante perchè sempre più fre
quenti si fanno le notizie che 
damo per certo che la Rai si 
appresterebbe a prendere alcu
ne decisioni in merito ai pro
grammi e agli organigrammi. 

II compagno Valori in una di
chiarazione rJasciata alla stsam-
pa. in proposito ha affcm*£to 
che e gli organi direttivi della 
Rai-Tv d hanno abituato da 
tempo ai colpi di mano che sot

traggono ogni deliberazione agli 
organismi parlamentari di vigi
lanza e al vaglio dell'opinione 
pubblica. Va sottolineato — ha 
proseguito Valori — che in que
sto momento la Rai-Tv si trova 
ad operare in una situazione di 
illiceità, come ha rilevato la 
Corte Costituzionale. Se quindi 
era già legata aQe limitazioni 
della proroga della convenzione. 
ancor più è vincolata oggi a non 
prendere alcuna decisione che 
precostituisca indirizzi futuri 
dell'ente, i suoi assetti intemi. 
perchè non ne ha l'autorità e a 
potere. Perciò — ha concluso 
Valori — niente colore fino a 
clte decisioni diverse non siano 
prese dal Parlamento e nessuna 
manovra all'interno sulla base 
di movimenti ispirati a giochi di 
parte per acquisire posizione di 
potere e di predominio politico. 
Solleveremo queste questioni 
alla commissione parlamentare 

di vigilanza, ma redamiamo 
anche una ferma presa di posi
zione politica da parte delle 
forze che hanno sottoscritto ccn 
la DC un impegno per la rifor
ma che già hanno violato ». 

Anche il PSI ha espresso un 
giudizio negativo su possib.li 
iniziative della Rai in quessto 
momento. Cicchitto, responsabi
le delia sezione stampa e pro
paganda, ha detto che il PSI è 
contrario all'introduzione della 
TV a colori e ha aggiunto a 
proposito di eventuali modifiche 
all'organigramma che ce ne
cessario che eventuali cambia
menti espliciti o mascherati del
la realtà aziendale non venga
no realizzate e che solo con la 
riforma si affronti questo pro
blema ». 

I repubblicani infine hanno 
sollecitato la ripresa dell'iter 
parlamentare della riforma del
la Rai. 

Proposte 
per lo RAI-TV 
dell'ARCI-UISP 

L'ARCI-UISP in un documen 
to sulla riforma della RAI-TV 
individua una serie di punti. 
che dovrebbero essere oggetto di 
dibattito parlamentare. 

Per il comitato nazionale 
l'ARCI-UISP propone che esso 
venga messo in grado di inter
venire nel momento della pro
grammazione attraverso momen
ti decisionali collegiali; sul di
ritto di accesso chiede che ven
gano fissati per legge le percen
tuali minime di tempo da attri
buire a partiti, sindacati, con
fessioni religiose, enti e asso
ciazioni politiche e culturali, 

chiesti ragionevoli aumenti di 
fitti (si tratta di oltre 900.000 
contratti). H blocco dei ca
noni, d'altro canto, non si ap
plica agli inquilini facoltosi. 
Ma al di là di ciò. respin
giamo con forza l'affermazio
ne demagogica secondo cui il 
movimento operaio sarebbe 
ostile ai ceti medi e ai pie 
coli risparmiatori. Questi ul
timi non sono certo stati tu
telati dalla DC: anzi, sono 
stati duramente colpiti, anche 
nell'aspirazione alla proprie
tà della casa, dalla carenza 
di una programmazione, dal
l'assenza di una riforma ur
banistica, dall'insopportabile 
aumento che ciò ha determi
nato nel costi delle aree, dal
l'indiscriminato drenaggio del 
piccolo risparmio che ne e 
conseguito. 

Busetto ha quindi ricorda
to la grave diminuzione de
terminatasi negli ultimi anni 
nel livello quantitativo dei'e 
costruzioni per di più con
centrate soprattutto nelle spe
culazioni turistiche e neKa co
siddetta «seconda casa», con
tro gli interessi dei cittadini 
bisognosi di abitazioni e con
tro quelli degli stessi costrit
tori edili piccoli e medi. L'edi
lizia pubblica è discesa nel 
•73 all'incredibile livello del 
3% del totale. Contro questa 
politica il PCI si è sempre 
battuto proponendo una linea 
alternativa fondata su una 
regolamentazione del regime 
dei suoli, sulla concessione di 
mutui agevolati, su agevola
zioni a consorzi e cooperati
ve. su contributi fino al to
tale delle spese per i piccoM 
proprietari che intendono ri
strutturare vecchie case di 
abitazione nei centri stori'-i, 
sulla «indicizzazione» delle 
cartelle fondiarie, sulla costi
tuzione di mi fondo sociale 
per Integrare I redditi dei 
piccoli proprietari a seguito 
dell'introduzione di un regi
me generalizzato di equo ca
none. e cosi via. 

Queste sono proposte serie 
che il gruppo comunista ri
volge In particolare alla DC-
ma quest'ultima deve rompe
re definitivamente con la ren
dita parassitaria e con la spe
culazione. Il gruppo DC deve 
comportarsi lealmente nei 
confronti dei propri colleghi 
che hanno operato in com
missione respingendo il ri
catto delle destre e della gran
de edilizia. E vogliamo augu
rarci — ha concluso Busetto 
— che le altre forze demo
cratiche, in particolare U 
gruppo socialista, non si .a-
sceranno intimidire da chi ha 
interesse a impedire una se
ria e profonda riforma del set. 
tore edilizio. 

Il provvedimento è stato di
feso anche dal socialista Achil
li, il quale tuttavia ha ac
cennato a possibili «modifi
che marginali», cosi come il 
democristiano Salvatori ha 
evocato la possibilità di «mi
glioramenti». Missini e libe
rali hanno reiterato i loro at
tacchi. 

e. ro. 

Al Senato 

in commissione 

Diritto 

di famiglia: 

votati altri 

4 articoli 

Alla commissione giustizia 
del Senato è proseguito l'esa
me in sede referente del di
segno di legge per la rifor
ma del diritto di famiglia 
già approvato dalla Came
ra, testo cui si sono aggiun
ti l disegni di legge di ini
ziativa della senatrice de 
Falcuccl e del senatore so
cialista Lepre. 

Sono stati approvati gli ar
ticoli 18. 19 e 20 che riguar
dano i matrimoni dichiarati 
nulli e che stabiliscono ga
ranzie a tutela dei diritti dei 
figli e del coniuge in buo
na fede. Il testo approvato 
alla Camera ha subito modi
fiche non rilevanti dopo che 
la DC aveva rinunciato ad 
insistere su alcuni emenda
menti peggiorativi. 

La commissione ha quindi 
accolto un emendamento 
soppressivo dell'articolo 21 e 
ha deciso di accantonare 
l'articolo 22. 

Una vivace discussione si 
è quindi accesa sull'articolo 
23 che riguarda i diritti e i 
doveri reciproci dei coniugi 
a seguito di un emendamen
to della senatrice Falcucci 
tendente a modificare in 
senso peggiorativo il testo 
della Camera. In questo te
sto si parla di «impegno» 
reciproco alla fedeltà, all'as
sistenza morale e materiale, 
alla collaborazione nell'inte
resse della famiglia e alla 
coabitazione. La senatrice 
Falcucci ha proposto di so
stituire la parola « impegno » 
con la parola «obbligo». La 
proposta di modifica è stata 
approvata dalla maggio
ranza. ' 

Contro la modifica ha par
lato la compagna Glglla Te
desco rilevando che, sebbene 
la dizione proposta dalla se
natrice Falcucci non cambi 
la sostanza della legge, sia 
in via giuridica che in via 
pratica, con l'«obbligo» si 
compie una scelta Ideologica 
arretrata in quanto viene po
sto l'accento sulla coercizio
ne della legge, mentre la 
nuova concezione della fami
glia richiama un « impe
gno» singolo e reciproco del 
coniugi, cioè una scelta li
bera e consapevole. 

che illecite e rinnovando l'ap
parato amministrativo statale 
in modo da assicurare, anche 
con il decentramento, servizi 
pubblici moderni e aderenti ai 
crescenti bisogni della collet
tività. 

Governo e maggioranza hanno 
mancato a questa importante 
occasione difendendo il prin
cipio della delega anche in set
tori importanti, come le aziende 
autonome delle poste, delle fer
rovie, dell'Anas, dei monopoli 
di stato, che versano in una 
profonda crisi e che richiedono 
urgenti e organiche riforme le 
quali, anche per il loro stretto 
rapporto con gli indirizzi di 
politica economica generale, 
hanno bisogno di un approfon
dito esame e di un intervento 
diretto del Parlamento. 

Di qui il disagio e le con
traddizioni nella maggioranza 
che più volte, di fronte ali* 
argomentate critiche e alle pro
poste migliorative dei senatori 
comunisti, si è divisa. E' signi
ficativo che nel voto finale 
il senatore Cifarelli abbia di
chiarato l'astensione del PRI 
rinnovando critiche e perples
sità. Gli stessi senatori del 
PSDI non hanno mancato di 
marcare la loro disapprova
zione. 

Va infine rilevato che la legge, 
cosi come è giunta al traguardo 
finale, risulta profondamente 
ridimensionata. Su 15 articoli 
ne sono stati soppressi sei e 
l'articolo 2, riguardante il rior
dino dei ministeri, è stato pri
vato della parte su cui il go
verno aveva più insistito, quella. 
ripetiamo, che proponeva la 
creazione attorno ai gabinetti 
dei ministri di un complesso di 
uffici studi e programmazione 
con personale anche esterno, 
una specie di « superministeri » 
senza controllo, con apparati 
separati e in conflitto con la 
normale burocrazia statale, che 
avrebbero appesantito anziché 
snellito la struttura ammini
strativa e aperto la strada a 
nuovi favoritismi. 

Si è cosi chiusa una fase 
della battaglia. I comunisti — 
ha affermato Modica — la pro
seguiranno alla Camera e nel 
paese con l'obiettivo non di ri
tardare la riforma, ma di sosti
tuire criteri direttivi precisi al
la genericità, di affermare so
luzioni coerenti alle premesse 
e alle novità positive che pure 
esistono nella legge, come ad 
esempio l'articolo primo che 
completa il trasferimento dei 
poteri alle Regioni, l'articolo 10 
che garantisce attraverso una 
commissione parlamentare il 
controllo del Parlamento sulla 
attuazione della delega e l'arti
colo 14 che stabilisce la simul
taneità e generalità, per set
tori omogenei, dello stato giu
ridico e del trattamento econo
mico dei dipendenti statali, con
quista sindacale che va verso 
la riduzione del settorialismo. 
Sul primo articolo i comunisti 
si sono astenuti, sugli altri due 
hanno votato a favore. 

La maggioranza, sia pure con 
incertezze e contraddizioni, ha 
invece respinto prima la richie
sta di stralcio dell'articolo 4 e 
ieri la richiesta di soppressione 
dello stesso articolo avanzata dal 
PCI. Si tratta, come abbiamo ac
cennato. dell'articolo che prevede 
la delega al governo per il rior
dino delle aziende autonome sta
tali. Sulla questione ieri si è con
centrata la battaglia dei sena
tori comunisti con gli interventi 
dei compagni Cebrelli. Maderchi. 
Piscitello. Mingozzi e Borraccino. 

Cebrelli ha rilevato che si 
tratta di aziende con strutture 
e finalità diverse, comunque tut
te importanti per il carattere so
ciale del servizio che svolgono: 
aziende che come le poste, le 
ferrovie. l'Anas, i monopoli di 
stato debbono essere profonda
mente riorganizzate. Sarebbe un 
grave errore sottrarre al Par
lamento questi settori. E' signi
ficativo che lo stesso gruppo so
cialista avesse inizialmente pre
sentato un emendamento sop
pressivo dell'articolo 4, poi ri
tirato e sostituito con un emen
damento della maggioranza che 
mantiene la delega al governo 
pur introducendo modifiche al
l'originario testo approvato in 
commissione. 

Maderchi si è soffermato sul
l'azienda delle poste, ricordando 
che è in corso una indagine par
lamentare per individuare le cau
se dello stato di collasso del ser
vizio, per cui sarebbe giusto at
tendere i risultati della indagine 
e le indicazioni di soluzione che 
potrebbero anche essere in con
trasto con gli orientamenti del 
governo. Piscitello ha trattato 
delle ferrovie richiamando la 
maggioranza sul fatto che lo 
stesso ministro dei trasporti, 
Preti, si è impegnato a presen
tare in parlamento entro il *75 
un piano organico per l'ammo
dernamento e lo sviluppo del 
servizio ferroviario. Mingozzi ha 
affermato che la riorganizzazio
ne dell'ANAS deve realizzare un 
corretto rapporto dell'azienda 
con le Regioni e con gli enti lo
cali al fine di dare una giusta 
soluzione ai problemi della via
bilità ed urbanistici. Infine Bor
raccino ha ricordato il voto del 
Parlamento e le stesse prese di 
posizione dei gruppi senatoriali 
del PSI e della DC a favore di 
una azienda pubblica dei mono
poli di stato, cosi come l'esi
genza che la Cassa Depositi e 
Prestiti sia sottratta ai pesanti 
condizionamenti del Tesoro affin
ché assolva il compito di alu
tare gli enti locali. 

Infine la maggioranza ha re
spinto un emendamento comu
nista. illustrato dal compagno 
Maffioletti. che mirava ad im
pedire variazioni degli organici 
per il periodo di delega e al
meno fino al 31 dicembre 75, 
considerato che eventuali esigen
ze di servizio possono essere ri
solte con la mobilità del per
sonale. 

CO. t . 
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A proposito di certe tesi antifemministe 

azione 
e genetica 
Non hanno fondamento scientifico gli argomenti di chi vuole trovare nelle obbiettive 
differenze biologiche tra i sessi una giustificazione del ruolo subalterno delle donne 

La posizione di inferiori
tà che le donne hanno tut
tora nella nostra società 
vien fatta risalire a molte
plici fattori di ordine eco
nomico, psicologico e cultu
rale che la prospettiva di 
una società socialista pro
mette di rimuovere insie
me a tutte le strutture op
pressive dei regimi prece
denti, fondati sulla divisio
ne in classi antagoniste e 
sullo sfruttamento. Tutta
via, dagli avversari del mo
vimento di emancipazione 
femminile, viene in ultima 
analisi sollevata una argo
mentazione che si fonda 
sulle obbiettive differenze 
biologiche tra i sessi, per 
loro natura incontestabili 
ed insuperabili, che si pre
tende debbano relegare le 
donne ad un ruolo inevita
bilmente subalterno indipen
dentemente dalle strutture 
peculiari della società uma
na. 

Non è certo il caso di 
esaminare le infinite varian
ti, spesso grossolane, di 
questa argomentazione e 
conviene invece definire il 
problema nella sua essenza, 
in conformità con le cogni
zioni disponibili, per esami
nare il nucleo di un atteg
giamento sostanzialmente 
antifemminile assai più dif
fuso di quanto non risulti 
dagli schieramenti politici e 
che tocca molti ambienti, a 
volte anche quelli disposti 
ad appoggiare il movimento 
di emancipazione femminile 
per ragioni etiche o per uti
lizzarne la spinta contesta
trice. 

Che le donne e gli uomini 
siano anatomicamente e fi
siologicamente diversi è un 
dato di fatto che nessuno 
può negare e che nessuna 
persona ragionevole propo
ne di modificare. Le diffe
renze anatomiche e fisiolo
giche, però, trovano la loro 
spiegazione in corrisponden
ti differenze genetiche ed 
è quindi legittimo, in sede 
scientifica, chiedersi quale 
sia l'estensione di tali dif
ferenze; se esse si limitino 
ai tratti puramente anato
mici e fisiologici, oppure 
se esse si estendano ad altri 
aspetti più sottili, di ordine 
comportamentale, tali da 
implicare inevitabilmente 
un minore sviluppo della 
\*ita intellettuale ed un ruo
lo subalterno del sesso fem
minile. 

Fattori 
ereditari 

Uomini e donne sono ge
neticamente diversi, anzi la 
scoperta dei meccanismi ge
netici di determinazione del 
sesso ha aperto uno dei ca
pitoli più importanti della 
genetica generale e della 
genetica umana. Le cellule 
dei tessuti femminili han
no nel nucleo 23 coppie di 
cromosoni di queste una 
sola riguarda il sesso ed è 
costituita da due grossi cro
mosomi detti cromosomi X 
(44 + XX). Le cellule dei 
tessuti maschili, invece, 
contengono bensì nel nucleo 
23 coppie di cromosomi, ma 
mentre 22 sono identiche a 
quelle corrispondenti delle 
cellule femminili, quella del 
sesso è costituita da un cro
mosoma X e da un piccolo 
cromosoma Y (44 + XY). 
Sia le donne che gli uomini, 
quindi, hanno ne!/? loro 
cellule 46 cromosomi, ma 
nella donna manca il cro
mosoma Y, presente esclu
sivamente nell'uomo. 

E' stato ben dimostrato 
che il cromosoma Y ha un 
ruolo essenziale nel deter
minare la mascolinità. Si 
conoscono esseri umani con 
anomalie cromosomiche, che 
ad esempio contengono nel
le loro cellule un solo cro
mosoma X (44 + X), oppu
re tre cromosomi X (44 + 
XXX), oppure due cromo
somi X ed un Y (44 + 
XXY), oppure un cromoso
ma X e due Y (44 + XYY); 
ebbene, in tu ti i casi in 
cui il cromosoma Y è as
sente si tratta di individui 
forniti di organi sessuali 
femminili, mentre in tutti 
i casi in cui il cromosoma Y 
è presente sì tratta di indi
vìdui forniti di organi ses
suali maschili. 

Da queste osservazioni si 
può dedurre che il cromo
soma Y determina la ma
scolinità, che esso deve con
tenere i geni responsabili 
per la formazione degli or
gani sessuali maschili ed 
ogni altro ipotetico fattore 
ereditario esclusivo del ses-
so maschile. Bisogna aggiun
gere che questa conclusio
ne, oggi generalmente ac
cettata, va intesa però con 
qualche riserva, se si tiene 
conto del fatto che gli or
gani sessuali degli indivi
dui aberranti, di cui sopra, 
•ono spesso difettosi o ru
dimentali, che le cellule 

chili contengono il cro

mosoma X e quindi tutti i 
geni propri della « femmini
lità » e che in talune specie 
animali il ruolo dei cromo
somi del sesso può essere 
molto diverso da quanto è 
stato osservato nell'uomo. 
Infine vorrei ricordare che 
il cromosoma Y, a differen
za degli altri cromosomi, è 
di dimensioni variabili in 
diversi gruppi familiari e 
che esso, per la sua picco
lezza e variabilità, è diffi
cile a studiarsi. 

Dal punto di vista stret
tamente genetico dovrebbe 
essere assai facile osservare 
la presenza, nel cromosoma 
Y, di fattori ereditari diver
si da quelli che controllano 
esclusivamente la struttura 
e la funzione degli organi 
sessuali; infatti si trattereb
be di osservare caratteri 
presenti soltanto nei maschi, 
trasmessi direttamente da 
padre a figlio in determina
ti gruppi familiari. Bisogna 
dire che finora non si cono
sce alcun caso del genere 
che sia veramente sicuro: è 
stato dimostrato, ad esem
pio, che caratteri come le 
voci tenorile, baritonale e 
di basso, esclusive del sesso 
maschile, dipendono da geni 
collocati in cromosomi di
versi dall'Y, presenti quin
di anche nelle femmine, ma 
la cui espressione è diversa 
nel contesto fisiologico dei 
due sessi. 

Anche per il caso ripor
tato storicamente dell'uomo 
porcospino, caratterizzato 
da una grave alterazione 
ereditaria della pelle tra
smessa per diverse genera
zioni nei membri maschi di 
una famiglia inglese del 
XVIH e del XIX secolo esi
biti nei circhi di tutta l'Eu
ropa, è stato dimostrato 
inattendibile che si tratti di 
un gene legato al cromoso
ma Y. 

In un loro recente ed im
portante trattato di genetica 
umana, Cavalli-Sforza e Bod-
mer, pur con qualche riser
va, ammettono come unico 
carattere finora noto pro-
ibabilmente legato al cromò-' 
soma Y quello della « pinna 
pelosa > (una pelosità dello 
orecchio) relativamente dif
fuso e studiato in India. 

Da questi dati potrebbe 
concludersi che il piccolo 
cromosoma Y sia esclusiva
mente specializzato nel de
terminare il sesso maschile; 
ma le cose non sono così 
semplici perché resta in pie
di l'ipotesi che alcuni tratti 
intellettuali del maschio (po
tenza intellettuale, qualità 
artistiche, spirito di inizia
tiva ecc.) siano determinati 
ereditariamente da geni pre
senti nel cromosoma Y. Non 
è un'ipotesi che si può re
spingere a priori perché il 
noto intrico di fattori bio
logici, sociali e culturali ca
ratteristico della specie uma
na rende praticamente im
possibile sceverare in modo 
inequivocabile tra due possi
bilità: che'si tratti delle con
seguenze di una differenza 
ereditaria a livello del cro
mosoma Y, oppure, più ve
rosimilmente, che si tratti 
delle conseguenze dell'edu
cazione effettivamente diver
sa tra maschi e femmine e 
del ruolo subordinato a cui 
le donne sono destinate e 
costrette fin dalla primis
sima infanzia. 

E' necessario quindi af
frontare questa importante 
questione in modo più am
pio, introducendo considera
zioni di carattere storico-
evolutivo che ci sono sugge
rite dal complesso delle no
stre conoscenze di genetica. 
E' evidente, da questo pun
to di vista, che il cromoso
ma Y sia stato destinato ad 
accumulare le positive espe
rienze umane fatte dal sesso 
maschile nel lungo periodo 
che ha caratterizzato l'emer
gere della cultura umana. 
Se è vero che la divisione 
dei ruoli fra i sessi risale 
alle strutture di clan e fa
miliari più primitive, è 
senz'altro ragionevole am
mettere una tendenza ad ac
cumulare nel sesso maschi
le, e quindi nel cromoso
ma Y, proprio quel nuovo 
materiale genetico su cui si 
fondano i tratti più caratte
ristici della specie umana 
(cultura, lavoro, ecc.). Que
sta tendenza della selezio
ne naturale, però, è stata 
necessariamente bilanciata 
da una tendenza opposta, 
che impedisce una eccessiva 
differenziazione tra i sessi 
e che estende quindi al ses
so femminile il materiale 
genetico acnuisito attraver
so la selezione dei maschi. 
Per dirla con Cavalli-Sforza 
e Bodmer, la selezione na
turale deve onerare di con
tinuo per minimizzare le 
differenze tra ì sessi e ciò 
può spiegare il fatto che il 
cromosoma Y sia cosi picco
lo ed apparentemente vuoto 
di caratteri diversi da quel
li strettamente necessari per 
rendere al massimo efficace 
la riproduzione sessuale. 

Il tipo di meccanismo ge
netico su cui può operare 
la selezione naturale per rag
giungere questo effetto è 
soprattutto quello della tra
slocazione, che permette con 
una certa frequenza il pas
saggio di materiale genetico 
tra cromosomi diversi e che, 
nel corso delle generazioni 
può assicurare un flusso di 
informazione genetica dal 
cromosoma Y al resto del 
genoma e quindi anche alle 
femmine. 

Da queste considerazioni 
scaturisce una visione equi
librata del problema da noi 
affrontato; il diverso ruolo 
sociale del sesso maschile, 
più o meno marcato ed im
portante nelle diverse strut
ture sociali umane che si 
succedono da più di un mi
lione di anni, deve accumu
lare ''nuovo materiale eredi
tario nel cromosoma Y, ma 
la selezione naturale spinge 
alla diffusione di questo ma
teriale anche al sesso fem
minile, assicurando una 
struttura ereditaria omoge
nea. 

Selezione 
naturale 

L'efficacia della selezione 
naturale nello stabilizzare 
questi cambiamenti genetici 
e nel provocare la loro dif
fusione all'intero genoma 
dipende, nella specie umana, 
dalla struttura sociale. 

Nella nostra specie, infat
ti, vale il principio che il 
materiale genetico è desti
nato ad esprimersi non tan
to nell'ambiente fisico-chimi
co, climatico ed ecologico, 
ma soprattutto nella cultura, 
in questa immensa entità 
immateriale (codificata in 
strutture materiali) in cui 
ogni uomo è immerso e da 
cui ciascuno è determinato 
perfino nell'aspetto fisico. 

Il movimento di emancipa
zione femminile, dunque, e 
tutte le tendenze della so
cietà * modèrna che spingo
no verso condizioni tfì mag
giore eguaglianza umana an
che tra i sessi non sono in 
contrasto con le tendenze 
della selezione naturale e 
con la struttura biologica 
della nostra specie; anzi, vi 
si attagliano perfettamen
te e tendono a costituire un 
ambiente culturale (nel sen
so più largo di questo ter
mine) favorevole ad una più 
piena espressione di queste 
naturali tendenze. Possiamo 
quindi concludere che in ef
fetti ogni pregiudizio anti
femminile non trova alcun 
fondamento nelle differenze 
genetiche tra l'uomo e la 
donna. 

Franco Graziosi 

Un progetto che pone in pericolo rassetto sociale della Valle del Sangro 

La raffineria contro i contadini 
Lo stabilimento petrolchimico, la cui costruzione attende soltanto una definitiva decisione del CIPE, stravolgerebbe un 
territorio adatto a colture altamente specializzate e a un turismo moderno - E' una delle zone più fertili del Mezzogiorno 
dove sono stati investiti ingenti capitali pubblici per migliorare l'agricoltura - Agli interessi generali si contrappongono 
piani speculativi sostenuti dai notabili de, contro il parere delle stesse maggioranze democristiane nei Comuni interessati 

Ritorno dal lager di Yaros 

ATENE — Entusiastiche accoglienze sono state riservate dal popolo di Atene ai detenuti politici rientrati ieri, dopo essere 
stati liberati dal campo di concentramento nell'isola di Yaros. NELLA FOTO, si vede il professor Pavios Georgiou, che inse
gnava al politecnico della capitale, portato in trionfo al momento dell'arrivo 

Una testimonianza sulle manifestazioni popolari che hanno accolto la caduta del governo militare 

Il 23 luglio a Atene 
La mattina le strade erano vuote — I giovani mobilitati e rinchiusi nelle caserme esprimevano a voce alta la loro protesta 
Poi, dopo la notizia del cambiamento, le piazze si sono riempite di folla entusiasta — Gli esponenti antifascisti portati in trionfo 

Martedì mattina Atene era 
quasi deserta con le banche 
chiuse, i negozi semivuoti, un 
po' di traffico solo nelle stra
de del centro. La città era 
sotto l'incubo della guerra. 
Ai tavolini della centralissima 
piazza Sintagma, stazionava
no solo gruppi di turisti in 
attesa di notizie sull'apertu
ra dell'aeroporto, sul funzio
namento dei treni, sull'orario 
delle navi per lasciare il pae
se il più presto possibile. Da 
domenica, sempre le stesse 
risposte: e Non si sa nulla ». 
' Martedì mattina si era an

che guastato il servizio di 
telescrivente, l'unico mezzo di 
comunicazione con l'estero. 
Non c'erano più possibilità di 
far sapere niente, ma anche 
di saper qualcosa da fuori, 
vista la ferrea censura im
posta dai militari. 

Nell'albergo dove eravamo. 
un grosso complesso turisti
co a Lagonissi. a trenta chi
lometri da Atene, sabato mat
tina. subito dopo l'annuncio 
della mobilitazione generale 
fatta alla televisione dal ge
nerale Gizikis, tutto il per
sonale maschile era stato co
stretto ad abbandonare il la
voro nel giro di due ore. Pur 
nella concitazione del mo
mento a nessuno era sfuggi
to il significato, aggravato 
dai risultati sul piano socia
le ed economico interno, del
la disastrosa azione del go
verno militare, di cui tutti 
parlavano senza mezzi termi

ni: il caro-vita crescente, con 
i prezzi dei generi alimenta
ri. della- frutta, del vino, del
la carne che sono più alti 
che in Italia, mentre i sala
ri sono sensibilmente inferio
ri ai nostri. Ci parlavano del 
caro-affitti, della disoccupa
zione, dell'emigrazione. La TV 
trasmetteva insulse fanfare 
da ore e bollettini sulla « re
sistenza » della banda di Ni-
cos Sampson a Cipro. 

Di fronte 
al Parlamento 

Per questo i ragazzi che 
partivano sui camion e sui 
vecchi autobus verso le caser
me di Atene, dove dovevano 
restare" all'aperto. perchè 
non c'era posto neanche nel
le baracche, avevano la fac
cia scura e in tanti ci dice
vano che questa era già la 
fine del regime. Li abbiamo 
poi visti ancora domenica. 
lunedi e martedì mattina die
tro le inferriate dei campi mi
litari di Glifada. Dicevano 
che qualcosa' doveva pur 
cambiare; ne parlavano aper
tamente fra di loro e con i 
parenti e gli amici che per 
ore e ore sotto il sole re
stavano dall'altra parte delle 
sbarre. 

Martedì pomeriggio in via
le Regina Sofìa, la strada che 
si immette in piazza Sintag
ma, verso le 15, all'ingresso 

del Parlamento, improvvisa
mente era stato disposto un 
grosso schieramento di poli
zia mentre alcune vetture di 
Stato occupate da militari e 
da altri personaggi entrava
no nel palazzo. Lentamente 
una piccola folla di un cen
tinaio di persone si racco
glieva sul posto, nonostante 
l'intimazione di sgombero. 
Ad un tratto una voce ha 
gridato, al passaggio di una 
auto, e c'è Cannelopulos ?, 
uno dei leaders del partito 
della destra ERE che in que
sti anni ha mantenuto un di
gnitoso atteggiamento critico 
nei confronti della dittatura. 

Era il segnale che un cam 
biamento c'era, che qualcosa 
di profondo stava succeden
do. La conferma l'ha data la 
televisione due ore più tar
di. La reazione degli ateniesi 
è stata immediata. La città 
che era deserta è esplosa al
l'improvviso: le strade si so
no riempite di gente che gri
dava, che piangeva, che si ab
bracciava. Code di auto a 
clacson spiegato percorreva
no le strade in su e in giù 
continuamente. Migliaia e mi
gliaia di persone correvano 
verso piazza Sintagma, lun
go la Ermu, lungo via Sta-
diu, via Ottone. Migliaia di 
giovani, di ragazze, di vec
chi. riempivano l'enorme 
piazza, e l i fascismo è mor
to », e Democrazia ». 

Mezzo milione di persone 
o forse molte di più, grida

vano insieme, ballavano, ur
lavano di gioia. I cordoni di 
polizia sono stati travolti tut
ti in una volta da una marea 
di gente. Un mare di mani 
alzate con le dita a V. un 
mare di fiammelle dapper
tutto (e è il fuoco purifica
tore », ci ha detto scherzan
do uno studente). 

In tutti i quartieri gli an
tifascisti che fino poche ore 
prima erano stati perseguita
ti dal regime, riconosciuti 
dalla gente, venivano porta
ti in trionfo giù verso la 
grande piazza centrale. Al
l'aeroporto quando si è sapu
to che sarebbe arrivato Ca-
ramanlis, sono andati in cen
tomila ad accoglierlo. Per 
tutta la notte sono risuona
te le" grida in coro: e Demo
crazia, democrazia », < Maka-
rios a Cipro ». « Libertà per 
i prigionieri politici, basta 
con i • campi di concentra
mento. basta con la tortu
ra », « A morte Ioannides » 
(il crudele capo della poli
zia). 

II ritorno 
di Teodorakis 

Nessuno ha dormito mar-
tedi notte ad Atene e anco
ra mercoledì mattina piazza 
Sintagma era piena; ancora 
le bandiere, gli striscioni, i 
cartelli e ancora i giovani 
con gli slogans di libertà. 

Di mano in mano passa
vano i volantini del Partito 
comunista in cui si chiede
va e un governo di unità na
zionale con tutte le forze po
polari. libertà per i detenuti 
politici, democrazia, passi 
concreti verso il ristabilimen
to delle garanzie democra
tiche ». 

A mezzogiorno è arrivata 
la notizia del ritomo di Mi-
kis Teodorakis il grande mu
sicista democratico in esilio, 
le cui canzoni erano . state 
vietate in Grecia dai milita
ri. All'aeroporto • una folla 
immensa ha cantato: insieme 
ai . versi di Ritsos. musicati 
da Teodorakis. cantava pian
gendo e Sotiri Petrulas » scrit
ta dal musicista quando la 
polizia assassinò nel '66 uno 
studente durante una manife
stazione di piazza. All'aero
porto c'erano ì ragazzi, c'era
no le donne con i bambini, 
c'erano i vecchi ad accoglie
re Mikis. E' qui che per la 
prima volta dopo sette anni 
di crudele dittatura fascista 
si sono rivisti i pugni chiu
si, abbiamo visto agitare i 
fazzoletti rossi, e Non tornia
mo indietro; il fascismo è 
morto per sempre », gridava
no insieme migliaia e mi
gliaia di voci. 

Alessandro Caporali 

La politica che in tutti que
sti anni, per diretta respon
sabilità dei dirigenti demo
cristiani, ha difeso gli inte
ressi di categorie e gruppi 
parassitari e speculativi sof
focando nel contempo le le
gittime esigenze di progresso 
e di lavoro delle popolazioni, 
mira in questi giorni a col
pire al cuore una delle zone 
agricole più fertili del Mez
zogiorno. La Valle del San
gro può essere cancellata — 
almeno in quello che è il 
suo attuale assetto economi
co e sociale — dalla costru
zione di una raffineria di pe
trolio laddove sono campi fer
tili e colture pregiate. Il pro
getto, già pronto in tutti i 
particolari, prevede anche la 
realizzazione di un'isola arti
ficiale per l'attracco di petro
liere e di un oleodotto che, 
attraversando l'Abruzzo e 
parte del Lazio, dovrebbe ter
minare a Pomezia. 

Emigrazione 
e degradazione 

• Per iniziare i lavori si 
aspetta soltanto la decisione 
definitiva del CIPE. Una de
cisione che, se positiva, si 
tradurrebbe di fatto nel pa
gamento da parte della po
polazione abruzzese di un al
tro prezzo enorme in termi
ni di emigrazione, di degra
dazione economica e sociale 
delle zone montane circostan
ti, di decimazione di catego
rie sociali e produttive (con
tadini, artigiani), perfino di 
declassamento culturale se si 
pensa al fatto che — con la 
raffineria — la Valle del San
gro verrebbe stravolta nel suo 
tessuto sociale. 

Per tale questione, in que
ste settimane la popolazione 
abruzzese vive un momento 
di particolare tensione. Nel
la campagna, nelle città, nei 
più sperduti centri montani 
il vastissimo movimento che 
da tre anni si batte contro 
la realizzazione del « proget
to raffineria », si trova anco
ra una volta nella dramma
tica situazione di avere di 
fronte un nemico che sfugge, 
che ignora la volontà popo
lare, che non vuol discutere, 
che guarda soltanto all'inte
resse personale. Questo nemi
co, oltre i nomi che compaio
no nella società « Sangro Chi
mica », è identificabile negli 
esponenti nazionali democri
stiani Gaspari e Natali, en
trambi membri della giunta 
esecutiva dello « scudo crocia
to», entrambi eletti deputati 
dalla popolazione abruzzese. 
Sono gli stessi due ex mini
stri che in questi giorni so
no in qualche modo respon
sabili, anche se indiretti, del 
licenziamento di migliaia di 
lavoratori delle costruzioni 
che vedono chiudere l'uno die
tro l'altro i cantieri delle au
tostrade e dei trafori (inuti

li) voluti da questi campioni 
delle « opere ciclopiche » fat
te a fini elettoralistici. 

La Valle del Sangro è una 
zona - estremamente fertile, 
bagnata da due fiumi (San
gro e Aventino). Da anni in
genti capitali pubblici vi so
no investiti per migliorare la 
rete d'irrigazione e le infra
strutture per l'agricoltura. 
L'opera di irrigazione, unita 
alle caratteristiche naturali 
del suolo, ha determinato 
condizioni di alta redditività 
dei terreni. 1 prodotti agrico
li che vi si producono sono 
qualificati, vi si applica la 
coltivazione intensiva tenen
do presente la qualità e la 
scelta delle colture. Anche in 
una situazione di crisi ogget
tiva quale è l'attuale, che pe
sa ancora di più per le re
strizioni del credito sulle 
aziende contadine, nella Val
lata del Sangro è ancora pos
sibile lavorare la terra rica
vando un reddito accettabile. 

In questi mesi si fa un 
gran parlare (e si scrive mol
to) di pianificazione territo
riale, di corretto uso del ter
ritorio, di programmazione 
lungimirante al fine di in
quadrare le esigenze di svi
luppo della società in un di
segno razionale, equilibralo e 
realistico. Il programma in
tercomunale dei paesi della 
zona dove si vuole l'insedia
mento della raffineria, stabi
lisce che la Valle del Sangro 
è destinata a zona agricola, 
ad esclusione (per quanto ri
guarda il comune di Fossa-
cesia) di una zona costiera 
lungo la strada statale nu
mero 16 riservala ad insedia
menti turistici prevalente
mente residenziali e di una 
ampia zona destinata ad un 
centro annonario emporiale. 
Orbene, la raffineria dovreb
be sorgere nel cuore di una 
zona chiaramente adatta ad 
un'agricoltura altamente spe
cializzata e ad un turismo 
moderno. Tutto eia in spre
gio agli strumenti urbanisti
ci vigenti, votati da Comuni 
che si sono consultati per de
cidere che tipo di sviluppo ti 

volesse per la zona. 
Da tre anni, nella Valle del 

Sangro è in corso di svolgi
mento una soita di storia pa
rallela. Da una parte la po
polazione. i partiti politici 
democratici, i sindacati, gli 
Enti locali portano avanti il 
discorso' della pianificazione 
territoriale, incentivando a 
costo di enormi sacrifici la 
agricoltura, favorendo l'as
sociazionismo contadino e 
tutte le attività collaterali al
la produzione agricola. Que
sto movimento si è fatto for
te con il passare dei mesi, 
attraverso durissime lotte e 
scontri, sottolineando tutti i 
momenti unitari. 

I risultati si ritrovano in 
un fronte compatto che. pro
prio nel fucco della battaglia 
per la sopravvivenza, si è qua
lificato anche culturalmente. 
Oggi i contadini della Valle 
del Sangro sanno cosa pro
durre e cosa possono chiede
re alla terra che coltivano: 
deridono insieme piani coltu
rali; si battono per migliora
re le aziende: credono sem
pre meno — è questo l'indi
ce di una magaiore maturità 
politica — a chi, in occasio
ne di ogni tornata elettorale. 
gira per le piazze dei paesi 
a promettere industrie che 
non vengono mai. Si ricorda 
ancora, nella primavera del 
1973. la piazza principale di 
Chieti brulicante di nere au
tomobili ministeriali. Remo 
Gaspari era venuto a dire-' 
« Vi ho promesso la FIAT ed 
ora avrete la FIAT ». E' pos
sa/o oltre un anno e se uno 
stabilimento FIAT verrà rea
lizzato ancora nel Meridione, 
non sarà certo in Abruzzo. 
Il campanello d'allarme, per 
il clientelismo democristiano, 
in Abruzzo è suonato la sera 
del 12 maggio. 

L'altro filone della istoria 
parallela » di cui dicevamo, si 
vive nei corridoi dei ministe

ri, nelle direzioni di partiti 
che non sono solo la DC ed 
anche in qualche corrente sin
dacale che in questi ultimi 
tempi al discorso unitario ha 
preferito anteporre quello de
gli interessi corporativi. Pala
dini ed alfieri del discorso al
ternativo a quello portato 
avanti dalle popolazioni del 
Sangro sono insomma gli stes
si esponenti democristiani che 
in trent'anni di direzione del 
paese hanno sempre dato fia
to a parassitismi e specula
zioni, dimenticando gli inte
ressi della popolazione, cau
sando danni incalcolabili per 
l'economia nazionale, riducen
do le campagne in serbatoi 
di voti e i lavoratori che in 
esse operano « merce di se
conda categoria ». 

Un fallimento 
politico 

E' per questo che il pro
getto della raffineria nel San
gro rappresenta anche un fal
limento politico e culturale 
per quanti lo vogliono. Anco
ra una volta, sopra la testa, 
il lavoro, la vita stessa di cen
tinaia di migliaia di persone, 
si vuol realizzare un'opera 
che arricchirebbe chi è già 
tanto ricco (chi dice Monti, 
chi dice Giorgio Schanzer. ex 
presidente della Gelty-ltalia), 
cacciando i contadini dalla 
terra, stravolgendo il tessuto 
sociale, spingendo le famiglie 
a dividersi con l'emigrazione 
e l'affannosa ricerca di un la
voro nelle fabbriche del nord. 
Ma chi manovra tutta l'ope
razione non si sofferma cer
to sulle esigenze delle popo
lazioni. La raffineria può be
nissimo rappresentare un'al
tra opera ciclopica (che, co
munque, assorbirebbe pochis
sima manodopera) di cui van
tarsi su qualche piazza di 
Abruzzo. 

La morale di tutta questa 
scandalosa vicenda — in atte
sa delle decisioni del CIPE — 
certi esponenti democristiani 
possono trovarla nelle centi
naia e centinaia di contadini 
che per tutto l'inverno, sot
to la neve, partendo all'alba 
dai campi, hanno raggiunto 
L'Aquila per seguire i lavo
ri del Consiglio regionale sul
la questione raffineria. Questi 
lavoratori hanno visto votare 
da venti consiglieri democri
stiani € parere favorevole » al
fa raffineria in un'aula semi
deserta (gli altri consiglieri 
l'avevano abbandonata per 
protesta), contro la volontà 
della maggioranza democri
stiana dei Comuni del San
gro, nel corso di una sedu
ta in cui, per raggiungere il 
numero legale, era stata de
terminante la presenza del
l'unico consigliere missino. E* 
stato in quel momento che 
Gaspari e Natali avevano vin
to la battaglia per una raffi
neria che nessuno nella Valle 
del Sangro vuole. Se sarà rea
lizzata — assicurano i conta
dini che saranno costretti ad 
abbandonare la terra — sarà 
l'ultima opera ciclopica della 
nostra regione. 

Aladino Ginori 
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Si parla di una riduzione da 1500 a 300 miliardi 

Decimati gli investimenti 
destinati all'irrigazione? 

Il grave annuncio del sottosegretario alla commissione Agricoltura del Senato • Se il disegno andasse in porto, 
verrebbero sconfessati gli impegni assunti con i sindacati - Una dichiarazione del compagno Feliciano Rossitto 

l 'Un i tà / sabato 27 luglio 1974 

Nell'ultimo Incontro che 
1 sindacati hanno avuto con 
il governo per discutere i 
problemi relativi all'agricol
tura, era stato assicurato 
che per il quinquennio 1975-
1979 era prevista una spesa 
di mille e 500 miliardi per 
opere di irrigazione. Nel gi
ro di due settimane, qaesta 
cifra (già insufficiente ri
spetto a quanto richiesto 
dai sindacati) è stata addi
rittura decimata. Il sottose
gretario all'Agricoltura, on. 
Lob'.anco, riferendo all'appo
sita commissione del Senato. 
ha affermato infatti che è 
previsto un disegno di legge 
per il finanziamento di un 
programma di investimenti 
per l'irrigazione per una 
spesa di 300 miliardi. Il fat
to, se confermato, è di enor
me gravità. Infatti, confer
merebbe come il governo 
non intenda assolutamente 
finanziare le opere indispen
sabili al rilancio dell'agri
coltura, senza contare che 
una riduzione cosi drastica 
per le opere di irrigazione 
comporterebbe anche un ul
teriore colpo all'occupazione 
nel settore dell'edilizia. 

Di fronte a questa grave 
modifica di impegni già as
sunti, le segreterie della Fé-
derbraccianti e della Feder-
mezzadrj, in un comunicato 
.stampa, denunciano ancora 
una volta che già quanto 
promesso in sede di incon
tro sindacati-governo ero a-
solutamente insufficiente e, 
di fronte alla nuova situa
zione, «chiedono una preci
sazione immediata da parte 
del ministero dell'Agricoltu
ra su quanto esposto dal 
sottosegretario; la presenta
zione del progetto di legge 
sul programma quinquenna
le per l'irrigazione 1975-1979 
annunciato dal governo ai 
sindacati; l'avvio di piani 
di sviluppo agroindustriali 
collegati all'avanzamento 
dei progetti irrigui ». 

«Le lotte in corso per l'ir
rigazione — prosegue il comu
nicato dei braccianti e mez
zadri CGIL — che hanno vi
s tole categorie mobilitate an
che il 24 luglio nel quadro 
della giornata nazionale di 
lotta sulla politica economica 
Indetta dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, indicano che 
il moviménto sindacale non 
solo non accetta peggiora
menti degli impegni già presi 
dal governo bensì si- batte per 
il' loro miglioramento ». 

Dal canto suo, il compagno 
Feliciano Rossitto, segretario 
generale della Fedebracciantl-
CGIL, sulla grave decisione 
annunciata alla commissione 
Agricoltura del Senato, ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

« L'esposizione fatta dal 
sottosegretario Lobianco su
gli investimenti in agricol
tura che prospetta una ri
duzione a 300 dei 1.500 mi
liardi per l'irrigazione an
nunciati dal Governo ai Sin
dacati, costituisce un fatto 
quanto mai grave. Si ricon
ferma ancora una volta che 
quando le ipotesi di spesa 
non sono riferite a precisi 
piani di investimento, risul
tano sempre, prima o poi, 
inconsistenti e dispersive. 
In secondo luogo, bisogna 
dire che fra le ipotesi di spe
sa prospettate dal governo 
nel recenti incontri con 1 
sindacati, quella per l'irri
gazione costituiva uno dei 
pochi dati da valutarsi po
sitivamente. • 

<< Dopo questa dichiarazio
ne. noi abbiamo investito il 
Ministro dell'Agricoltura, il 
Direttore Generale della Bo
nifica, la Federazione CGIL-
CISL-UTL. Abbiamo il diritto 
di ricevere al più presto i 
chiarimenti necessari. 

« Noi ci facciamo carico — 
ha continuato Rossitto — 
della situazione esistente in 
ogni parte del Paese e in 
particolare nel Mezzogiorno. 
ove sono in corso svariate 
agitazioni per la ripresa im
mediata delle opere irrigue 
e per l'attuazione di un ve
ro e proprio Programma per 
l'irrigazione che consideria
mo fondamentale per il ri
lancio della produzione agri
cola e per l'aumento della 
occupazione. Nel nostro Pae
se ci sono ancora 2 milioni 
di ettari di pianura non toc
cati dall'acqua, per non par
lare di amplissime aree col
linari. mentre 157 miliardi 
di metri cubi d< acqua pio
vana defluiscono inutilizzati 
come avviene, del resto, per 
gran parte delle risorse idri
che del nostro sottosuolo. 

« Lo sviluppo qualitativo 
della produzione agricola e 
l'avvenire industriale di 
grandissime aree del Paese 
sono nettamente condiziona
ti dalla risorsa idrica. Sulla 
base di queste valutazioni, 
che rientrano nelle scelte 
della piattaforma presenta
ta al governo il 3 giugno 
per lo sviluppo agro-indu
striale. abbiamo in prepara
zione importanti impegni ri
vendicativi che riguardano 
le regioni del Nord e del 
Sud per lo sviluppo di una 
forte azione sindacale coor
dinata in un impegno comu
ne che investe già — e in
vestirà sempre più — le As
semblee elettive, la Cassa 
del • Mezzogiorno, gii Enti 
ancora preposti all'irrigazio
ne. In numerosissime zone 
del Paese la lotta è già in 
pieno sviluppo. «Le richie
ste indicate dal comunicato 
fella segreteria della Feder-
traccianti e della Fadermez-
zadri-OGIL — ha concluso 
Rossitto — debbono avere 
•abito una risposta». 

Forte scatto 
di scala mobile 

per statali 
e pensionati 

Soltanto dal gennaio 1975 
statali, parte del parastatali 
e pensionati potranno riceve
re un parziale indennizzo del
la perdita di potere d'acquisto 
avvenuta nei dodici mesi tra
scorsi. Questa sarà costituita 
da 25 punti pari a 10 mila li
re mensili per gli impiegati e 
a una somma variabile (per
centuale) per i pensionati. E' 
quanto ha comunicato ieri 
l'ISTAT al Tesoro in base al
l'indice del costo della vita 
salito del 16T circa al 30 giu
gno. Sull'indennizzo, a suo 
tempo, saranno fatte le trat
tenute fiscali. 

I meccanismi di scala mo
bile per statili e pensionati 
sono diversi da quelli per gli 
altri lavoratori. Per gli sta
tali l'adeguamento si calcola 
sopra una quota fissa di re. 
tribuzione che non è stata 
aggiornata. I pensionati, ri
cevendo assegni estremamen
te bassi, rivendicano il colle
gamento con i salari medi del
l'industria anziché col solo 
costo della vita che darebbe 
loro diritto ad un adegua
mento più alto. 

Una delle tante manifestazioni all'Autovox 

Mille e settecento operai a Cassa integrazione alPAutovox 

PRIMI ATTACCHI ALL'OCCUPAZIONE 
NELLE GRANDI INDUSTRIE ROMANE 
Il tentativo di strumentalizzare la crisi per ristrutturare le aziende — La Fatme ha tagliato le com
messe alle piccole aziende esterne — La FIOM: lotta per respingere le manovre padronali 

Ministero dei Trasporti tra farsa e dramma 

Mancano cento locomotori? 
Fabbrichiamo un super rapido 

Con la messa a Cassa inte
grazione per due ìrFesPtiJftaO^r-
operai all'Autovox, Ia'Vgrande' 
industria romana ha comin
ciato a tradurre In pratica 
quella « gestione della crisi » 
— come la definisce il segre
tario provinciale della FIOM 
Cerri — con la quale i grossi 
gruppi monopolistici fanno 
ricadere sulla collettività i co
sti di scelte produttive sba
gliate e di una ristruttura
zione aziendale che mira a 
intensificare lo sfruttamento 
e a strappare ulteriori, ingen
ti profitti. 

Non è, infatti, un caso che 
la prima a chiedere la Cassa 
integrazione (per 500 operai 
a zero ore, per i restanti a 
24) sia stata una fabbrica 
come l'Autovox. il cui pac
chetto azionario è detenuto 
per il 51 per cento dalla mul
tinazionale americana Moto

rola. La fabbrica, fino a due 
:aìlTfl ?$tf a*f capitale italiano. 
' e r a ' cresciuta' sull'onda del 
« boom » televisivo e aveva co
minciato ad accusare l primi 
colpi in seguito alla cosiddet
ta « saturazione di mercato ». 

Si tentò, allora, di strumen
talizzare la lotta dei lavora
tori, in difesa del posto, per 
imporre l'introduzione della 
televisione a colori. Fallito 
questo disegno per l'opposizio
ne delle organizzazioni sinda
cali fu il capitale straniero 
a raccogliere l'eredità: nello 
stesso periodo si assistè infat
ti. all'Ingresso della Motoiola 
all'Autovox, dell'inglese EMI 
alla Voxson. della tedesca 
AEG alla Zanussi. 

La Motorola si è limitata a 
prendere il controllo senza in
vestire in miglioramenti pro
duttivi. ma sfruttando al mas
simo le strutture esistenti; 

INCONTRO AL MINISTERO 

Richieste del Consorzio 
al Monopolio tabacchi 

Una delegazione del Con
sorzio Nazionale Tabacchicol
tori ha esposto all'on. Giusep
pe Amadei, sottosegretario al
le Finanze, le richieste dei 
coltivatori per adeguare i 
compiti dell'azienda Monopo
lio alle esigenze della piodu-
zione. In particolare il CNT 
chiede: 1) predisposizione di 
un programma governo-regio
ni-associazioni che definisca 
anche il ruolo assegnato al 
Monopolio per sviluppare una 
industria ad esclusivo capita
le statale che difenda la pro
duzione e potenzi l'industria; 
2) vengano date disposizioni 
all'Azienda di stato perché sti

puli accordi con le associazio
ni dei tabarchicoltori; 3) per
venire ad accordi nazionali. 
anche pluriennali, con le or
ganizzazioni di rappresentan
za delle cooperative che con. 
dizionano il tabacco in codi, 
garantendo sia l'acquisizione 
del prodotto che anticipi ai 
produttori; 4) rivedere il rap
porto fra coltivatori e agen
zie. in modo che si possa 
eventualmente procedere al
l'affitto anche parziale di im
pianti ai coltivatori associati, 
consentendo un pieno utilizzo 
delle attrezzature e migliori 
risultati per i lavoratori. 

nella fabbrica, in cui prima 
J^rfo3Be»ifiaM l.aOOtlavorfifB-
Tifoggi èe né sono'2.500. La 
televisione a colori rimase, 
anche per la Motorola il pro

dotto centrale, che veniva ven
duto all'estero sfruttando la 
catena di distribuzione del 
grande complesso americano. 
Ma l'assenza di investimenti, 
la totale indifferenza per la 
ricerca di altri prodotti da 
utilizzare nei consumi sociali 
è stata messa in discussione 
con sempre maggiore forza 
dai lavoratori, i quali, nell'ul
timo contratto avevano strap
pato precisi impegni per il 
miglioramento delle strutture 
produttive, il potenziamento 
dei prodotti professionali: mo
nitor per ospedali e aeropor
ti, radiosonde, ricetrasmit
tenti. 

Con la cassa integrazione 
la Motorola cerca, da una par
te di rilanciare la ristruttura
zione della fabbrica che do
vrebbe essere ulteriormente 
dequalificata e produrre man
gianastri, autoradio e giradi
schi, e dall'altra di far in
goiare ai lavoratori il rime
scolamento delle carte, riman
giandosi gli impegni per lo 
ambiente e gli investimenti, 
con l'alibi della crisi. 

L'attacco è partito con per
fetto tempismo, in sincronia 
anche con le manovre alla 
Patme — 3.400 operai, pro
prietà della multinazionale 
svedese Ericsson — specializ
zata nel settore di impianti 
telefonici. Qui sono state an
nullate tutte le commesse al
l'esterno. con un taglio all'oc
cupazione che non è possibile 
valutare in quanto si ignora 
il numero delle minuscole 
aziende che ruotano attorno 
al complesso. La politica del
la Ericsson, infatti, si è sem
pre mossa sul binario dell'au
mento della produzione allo 
esterno del suo complesso. So
no sorte cosi una miriade di 
piccole aziende, che produco
no esclusivamente per la 
Fatme della quale sono veri e 

propri reparti staccati. Il van-
• taglio per gli svedesi, è? uno; 

sfruttamento pauroso, ' condi
zioni ambientali indescrivibi
li, assenza di prevenzione, sti
pendi di fame, potere di con
trattazione pressoché inesi
stente, estrema precarietà del 
posto di lavoro. 

Quest'ultimo è un dato ab
bastanza allarmante se si pen
sa che, secondo una ricerca a 
cura dell'Unione Industriali, 
la quasi totalità degli addetti 
all'industria romana svolge 
un lavoro non fisso. Il 25 
per cento (l'attività industria
le copre il 28.8% dell'econo
mia romana) è frammentata 
per ì due terzi in piccola e 
media industria. 

« Si assiste In pratica a un 
attacco su due fronti — pro
segue il compagno Cerri — 
da una parte, i grossi com
plessi cercano di ricacciare 
indietro il movimento, di ri
guadagnare il terreno perso, 
dall'altra si tenta di rilancia
re il vecchio meccanismo di 
sviluppo che ha condotto il 
paese sull'orlo del collasso ». 
• La ' crisi che attraversa il 
paese e che si ripercuote in 
termini di disoccupazione 
drammatica, « almeno un mi
lione — come ha ripetuto an
cora ieri il ministro del la
voro Bertoldi — tra vecchi e 
nuovi disoccupati » è una di
retta conseguenza del mecca
nismo di sviluppo che ha la
sciato tra l'altro mano libe
ra ai colossi multinazionali di 
speculare sul territorio italia
no, avvalendosi di mutui age
volati e facilitazioni varie, 
senza garantire una struttu
ra produttiva con un minimo 
di programmazione che non 
fosse quella del profìtto, strap
pato con lo sfruttamento più 
sfrenato. 

«Un tentativo — aggiunge 
il compagno Cerri — che va 
respinto con una lotta senza 
interruzione, neppure quella 
delle ferie ». 

Matilde Passa 

RAGGIUNTO DOPO LUNGA TRATTATIVA 

Positivo accordo per i florovivaisti 
Ancora in corso nel Veneto le vertenze per il rinnovo dei contratti provinciali dei braccianti 

E' stato raggiunto l'accor
do di rinnovo del Contratto 
nazionale degli operai floro
vivaisti. Le basi dell'Accordo 
«rar.o state già fissate In se
de ministeriale in occasione 
delia firma del Patto Nazio
nale dei braccianti; .eri :.i é 
completata l'intesa tra i Sin
dacati bracciantili, la Cunfa-
gncoltura, la Coldiretti e '.'Al
leanza dei Contadini. 

t contenuti del nuovo Con
tratto nazionale degli operai 
florovivaisti ripetono «e prin
cipali conquiste normative ot
tenute dai braccianti, ma se
gnano significativi ed ulterio
ri passi in avanti nella parte 
economica, e sul diritto allo 
studio, di cui le ore pagate 
direttamente dalle aziende so
no portate a 120. 

In particolare l'incremento 
sugli istituti economici è sta

to del 7.32^: In questo modo 
gli operai florovivaisti nanno 
conquistato 25 giornate di fe
rie all'anno; la 14. mensilità; 
l'indennità di anzianità pari 
anche essa a 28 giornate la
vorative per ogni anno di 
lavoro; 3 scatti biennali di 
anzianità al 3 ^ ; ed inoltre 
hanno conquistato un super
minimo del 5°« sulla paga-
base /contingenza. 

Infine il correttivo salaria
le è stato fissato per l'ope
raio comune a 4.386 lire di 
paga-base/contingenza al 13 
luglio aa., fermo restando il 
principio che é compito dei 
contratti integrativi pro"'n-
ciali determinare l'effettiva 
retribuzione degli operai. 

Se al correttivo cosi con
gedato, si aggiunge il super
minimo del 5Bo, il terzo ele
mento che con il nuovo au

mento degli istituti ammonta 
ora al 41,32° ». i parametri di 
qualifica del 12'-« e del 24*^ 

previsti rispettivamente per gli 
operai qualificati e specia
lizzati, si può affermare che 
per la prima volta la retri
buzione minima degli operai 
florovivaisti raggiunge livelli 
dignitosi anche se inadegua
ti al recente costo della vita, 

La decorrenza delle norme 
è la stessa di quella già fis
sata per i braccianti, e tioè: 
entrata in vigore degli istitu
ti economici a partire dal 13 
luglio, mentre per il corretti
vo l'entrata in vigore è im
mediata per le province con 
i OCPL scaduti, rinviata al 
30 ottobre o alla data di sca
denza dei OCPL se anteriore 
a tale termine per le altre 
Provincie, e al 31 gennaio 
1975 per le Provincie il cui 

OCPL scade nell'ultimo trime
stre dell'anno. 1975. 

Il giudizio dato dalla Fé-
derbraccianti su questo rin
novo contrattuale è perciò 
assai positivo: si consolida
no e si migliorano le con
quiste fatte con il Patto na
zionale dei braccianti e ei 
aprono nuovi campi di avan
zata in sede provinciale ed 
aziendale. 

Sono in corso inoltre nel
le province venete e calabre
si le lotte per il rinnovo dei 
Contratti provinciali dei brac
cianti. In queste province si 
assiste ad uno scoperto ten
tativo padronale di ritardare 
la conclusione delle trattati
ve o di svuotare la contrat
tazione provinciale ancoran
dola rigidamente a quanto già 
fissato con il Patto nazionale. 

Ufficialmente per tre gior
ni, dal 23 al 26 luglio, ma 
iti pratica tutta la settimuna, 
le ferrovie non hanno accet
tato spedizioni di merci a 
carro completo. 

In questi giorni sono stati 
effettuati centinaia rli treni 
straordinari per viaggiatori 
ma per mettere insieme i lo
comotori necessari le FS han-
no dovuto sopprimere i ti e-
ni merci. Non è vero, nome 
è stato detto, che le lìnee 
sono sovraccariche, o meglio, 
il motivo principale della so-
spensione non è • guato. In 
una situazione dì cirr l'jtrio-
ne come quella attuale anche 
nelle linee principali, >e più 
intasate, potrebbero passare 
altri treni, almeno nelle or" 
notturne. La realtà è che non 
ci sono i mezzi di trazione: 
1.500 locomotori tirano 1.:>10 
treni, e se si devono fare 
1.500 treni viaggiatori è chia
ro che tutto il resto si fer
ma. Le merci potrebbero es
sere dirottate sulle linee se
condarie, non elettrificate, 
ma per farlo occorrerebbero 
dei mezzi Diesel che, fatte le 
debite proporzioni, sono più 
scarsi ancora di quelli elet
trici. 

Il traffico è aumentato in 
modo massiccio: in media, 
nei primi sei mesi del 1S74, 
di oltre il 20% rispetto allo 
stesso periodo del 1973. Pre
vederlo non era difficile dato 

che ti costo della benzina è 
quasi raddoppiato e viaggia
re in macchina è diventato 
un lusso che pochi possono 
permettersi. Non c'è stata 
nessuna riscoperta del treno' 
che ci fossero le ferrovie lo 
sapevano tutti anche prima, 
però siccoine si sapeva che 
i treni andavano male e che 
erano scomodi era solo per 
questo che si preferiva l'au
tomobile. 

Adesso si è fatto di neces-
sita virtù; il consumo di ben
zina è calato e i treni sono 
presi d'assalto, al punto che, 
con molta saggezza, l'azienda 
FS ha pensato bene di non 
accettare prenotazioni per i 
giorni di punta a fine luglio. 
Dal momento che i posti of
ferti sono la metà dei viag
giatori, si mette il treno t>ul 
binario e vinca il migliore. 

Era facile prevedere questa 
situazione, si è detto, ma evi
dentemente chi doveva farlo 
non l'ha fatto. 

Fin dal 1971 i sindacati de
nunciarono i pericoli cui si 
sarebbe andati incontro se 
non si fossero presi per tem
po seri provvedimenti: ecter-
revano migliaia di carrozze, 
carri, locomotori; bisognava 
ammodernare gli impianti e 
coprire le carenze di oraani-
co e il piano dei quattromila 
miliardi sarebbe dovuto scat
tare subito per produrre 
qualche effetto. Oggi ci si tro

va coll'acqua alla gola e si 
smette di fare servizio. La 
FIAT, che dovrebbe fabbrica
re una parte del materiale, 
lavora al rallentatore nono* 
stante la crisi dell'auto. 

Si fa fìnta di non ve
dere lo stato di insufficienza 
del sistema per continuare 
col vecchio andazzo della fac
ciata di lusso. E' di pochi 
giorni fa una notizia di agen
zia nella quale le FS annun
ciano la progettazione di nuo
vi locomotori « in grado di 
trainare dieci carrozze a due
cento chilometri l'ora sulta 
direttissima Firenze-Roma ». 
E qui si sfiora l'incoscienza. 
Dopo l'immissione nel varco 
della locomotiva E 444 (me
glio nota come « Tartaruga ») 
si è constatato che è assur
do nel nostro sistema avere 
dei mezzi di trazione capaci 
di tirare solo treni viaggiato
ri di dieci carrozze. Occorro
no locomotive elettriche più 
potenti, sul tipo delle vec
chie 646, alle quali aggancia
re convogli di 15-20 vezzi e 
in grado di essere utilizzate 
sia per le merci che per i 
viaggiatori. E ne occorrono a 
centinaia. 

E' inutile programmare 
treni a 200 all'ora se poi non 
si è in grado, come capita 
adesso, di far rispettare gli 
orari e far partire i treni 
merci. 

LE VERTENZE PER LO SVILUPPO DEI TRASPORTI 

BASE D'INTESA PER I FERROVIERI 
LOTTA NELLE AUTOLINEE PRIVATE 

Sette ore di trattativa continua per le F.S. - Aumento degli organici - Il problema degli investimenti - Il pro
gramma di scioperi nel settore dei trasporti in concessione - L'azione in Basilicata - La responsabilità del governo 

La segreteria della Federazione sindacale del ferrovieri e la Federazione CGIL-CISL-UIL si sono incontrate Ieri con II mi
nistro del Trasporti e con la direzione aziendale delle ferrovie per continuare la discussione sul problemi centrali della ver
tenza da tempo aperta per gli Investimenti e gli organici. Al termine dell'incontro che aveva avuto luogo l'altro ieri i sin
dacati avevano sottolineato con forza la necessità di avere risposte precise e concrete altrimenti la lotta sarebbe stata 
rafforzata. Lo sciopero di 4 ore della scorsa settimana aveva chiaramente espresso la ferma volontà della categoria di 
andare avanti nell'azione per conquistare positivi risultati che interessano tutti gli utenti. Nella riunione di ieri, che è durata 
circa sette ore, alla fine si è 
giunti ad una ipotesi di ac
cordo « frutto dell'impegno di 
lotta della categoria », come 
sottolinea un comunicato ri
lasciato dai sindacati al ter
mine della trattativa. Il pri
mo giudizio dato dalle Confe
derazioni e dalle organizzazio
ni di categoria è positivo. 

L'ipotesi di accordo viene 
infatti considerata « una po
siti va_base di soluzione della 
vertenza ». In ogni caso co
munque i termini dell'intesa 
venanno sottoposti all'esame 
delle strutture sindacali ». Do
po tale esame — afferma il 
comunicato — la segreteria 
della Federazione scioglierà la 
riserva formulata al termine 
dell'incontro con il ministro. 

Il testo dell'intesa non è 
stato reso noto ufficialmente 
ma se ne conoscono i punti 
centrali riportati dalle agen
zie di stampa. E' stato con
venuto che il numero del fer
rovieri sarà portato a 230 
mila entro ottobre-novembre 
del prossimo anno. Attualmen
te i ferrovieri effettivamente 
in servizio sono 214 mila, un 
numero nettamente inferiore 
alle necessità. • Per consen
tire questo aumento ver
rà apportato un emenda
mento alla legge in modo da 
assumere personale in sosti
tuzione di quello che presta 
servizio militare e che viene 
messo fuori ruolo. Il mini
stro si è impegnato a bandi
re concorsi e assumere perso
nale ;r ima del periodo delle 
ferie. Si costituirà poi una 
commissione mista, formata 
da rappresentanti del mini
stero, dell'azienda, dei sinda
cati, per rivedere l'organizza
zione del lavoro. Sulla que
stione degli investimenti è 
stato concordato un metodo 
di lavoro che permetta la 
partecipazione dei sindacati 
all'individuazione degli obiet
tivi prioritari. E* stato conve
nuto di dare precedenza agli 
investimenti relativi al mate
riale rotabile e alla installa
zione delle tre nuove officine, 
una a Saline di Reggio Cala
bria, la seconda a Policoro di 
Matera e l'ultima in una sede 
ancora da definire ma proba
bilmente in Campania. Il mi-

-nistro sì è- infine impegnato 
1 ad aumentare i capitoli di 
spesa relativi alla manuten
zione ordinaria e al rinnovo 
di materiale rotabile. 
AUTOLINEE — La Federazio
ne CGIL-CISL-UIL dei lavora
tori delle autolinee in conces
sione privata ha procla
mato un nuovo calendario di 
lotta che prevede 14 ore di 
scioperi articolati da effet
tuarsi secondo una program
mazione regionale da oggi al
n i agosto e per periodi non 
inferiori alle 4 ore, 48 ore di 
sciopero nazionale da effet
tuarsi nei giorni 13 e 14 ago
sto. la soppressione di tutti 
i servizi di turismo nelle gior
nate in cui saranno effettua
ti gli scioperi articolati re
gionali e quello nazionale. 

I lavoratori si stanno bat
tendo per questa vertenza 
contrattuale da oltre 19 me
si. I sindacati sono stati co
stretti a prendere questa de
cisione di rafforzare la lotta 
«permanendo - — afferma 
un comunicato unitario — lo 
atteggiamento negativo ' del 
governo e in mancanza dì de
cisioni autonome delle regio
ni». Questa vertenza è bloc
cata proprio nella sua fase 
decisiva. Infatti, dopo labo
riose trattative si era arriva
ti ad una ipotesi di accordo 
che estende praticamente il 
trattamento contrattuale de
gli autoferrotranvieri ai lavo
ratori delle autolinee priva
te. Da settimane non si rie
sce ad arrivare alla conclu
sione «per Hmmotivata op
posizione del ministero del 
Tesoro — continua la nota 
dei sindacati — rispetto ai 
finanziamenti da concedere 
alle Regioni per concretizza
re l'accordo e per estendere 
il processo di pubblicizzazio
ne di questi servizi, in base 
a precìsi impegni assunti a 
suo tempo dal governo». 

In Basilicata è in atto da 
tre giorni lo sciopero delle au
tolinee in concessione fra i cui 
gestori vi è l'affiliata della 
FIAT, la SITA. I 500 lavoratori 
della Regione non ricevono In
fatti gli aumenti richiesti in 
sede contrattuale per il rifiu
to del Tesoro e della Giunta 
regionale di mettere a dispo
sizione anticipazioni finanzia
rie. Ieri i lavoratori in sciope
ro si sono portati presso il Pa
lazzo della Provincia, a Poten
za. dove era in corso la riu
nione del Consigilo regionale, 
per chiedere l'intervento pres
so i ministeri dei Trasporti e 
del Tesoro per lo sblocco della 
vertenza. Il presidente della 
Giunta, Verrastro, anziché ri
cevere i lavoratori ha abban
donato la seduta contribuendo 
all'inasprimento della verten
za. In una riunione dei capi
gruppo e degli assessori regio
nali i dirigenti sindacali han
no ribadito le loro richieste. 
Con il reperimento di una 
somma che si aggira sui 150 
milioni si potrebbe subito por
re fine al disagio che si è 
determinato per la paralisi 
dei trasporti. 

II gruppo comunista ha pre
sentato un ordine del giorno 
in questo senso impegnando 
tutti i gruppi a prendere po
sizione aperta. 

Complessivamente in questa 
lunga vertenza emergono gra
vi responsabilità del Tesoro. 
I disagi che le popolazioni 
sono costrette a subire sono 
dovuti in primo luogo all'at
teggiamento del ministero 

Previsti in Toscana 40 miliardi di investimenti 

Intervento Coop nei piani 
fatti da Comunità montane 
Offerta della capacità tecnica e organizzativa del movimento - L'intervento 
del presidente della Regione Lagorio: una scelta che rafforza la democrazia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26. 

n movimento cooperativo 
toscano è pronto a mettere 
a disposizione delle Comu
nità montane 11 suo patri
monio tecnico e organizzati
vo, per intervenire in quattro 
fondamentali settori dell'eco
nomia regionale: agricoltura. 
casa, artigianato, commercia
lizzazione dei prodotti. Que
sta proposta di un interven
to organico nel settore del
la montagna è stata presen
tata oggi, nel corso di un 
incontro svoltosi a Villa S. 
Domenico con i rappresentan
ti delle Comunità montane e 
della Regione, della Provin
cia, della Federazione sinda
cale. dell'Alleanza contadini e 
dei partiti. Il movimento coo
perativo toscano ha detto il 
vice presidente della Lega re
gionale, Ferracci è con i suoi 
quindicimila dipendenti cir

ca trecentomila soci e due
cento miliardi di giro d'affa
ri, una delle più grandi real
tà economiche di Toscana. I 
cooperatori che nel 1974 han
no in programma ben cin
quanta miliardi di investimen
to, si ritengono terza compo
nente della economia, accan
to alle imprese pubbliche ed 
alle aziende private. Notevo
le appare il ruolo esplicato 
dalle imprese cooperative cne 
già hanno prodotto in Tosca
na atti concreti come l'accor
do con le Partecipazioni sta
tali SVEI. per la costruzio
ne di ventìcinquemila allog
gi, l'accordo con il Nuovo Pi
gnone, per la costruzione di 
cinquanta asili nido, la coo
perativa di Montagnana del 
settore agricolo, la grande or
ganizzazione economica e 
produttiva della ditribuzione 
di consumo, la produzione 
specializzata del vetro. Da qui 
la proposta del movimento 

Terzo incontro ieri alla presidenza del Consiglio 

Risposte inadeguate 
del governo per la 
«vertenza Taranto» 

Terzo incontro nel giro di 
un mese alla presidenza del 
Consiglio dei ministri per la 
« vertenza Taranto ». All'in
contro di ieri mattina era
no presenti le organizzazioni 
sindacali provinciale e nazio
nale. il sindaco di Taranto, il 
capogruppo comunista al Con
siglio comunale. Cannata, il 
prefetto, il presidente dell'a
rea di sviluppo industriale e 
deiriACP e per il governo i 
sottosegretari e i funzionari 

Ancora una volta il gover
no non è stato in grado di 
presentare una risposta pre
cisa, definita ed adeguata ai 
problemi di Taranto (l'aspet
to più drammatico dei quali è 
l'ondata di 15.000 licenziamen
ti programmata per la fine 
del prossimo anno dall'area 
industriale): e questo tanto 
per quanto riguarda il breve 
termine che il medio e lun
go periodo. Eppure sono ol
tre tre anni che sindacati, 
forze politiche democratiche 
ed enti locali hanno reso no
te la diagnosi e la terapia 
per le questioni di Taranto. 
I provvedimenti annunciati 
dal governo sarebbero in gra
do di occupare (e nella mi
gliore delle ipotesi) 800 lavo
ratori. Una cifra che non co
pre nemmeno la quota degli 
edili che saranno licenziati 
entro il 31 luglio (1.067 unità). 
Ma non è solo questo: le 

« misure » predisposte dal go
verno non affrontano in nes
sun modo, i nodi struttura
li che sono alla base della 
«vertenza Taranto». 

I sindacati e le forze po
litiche democratiche hanno 

chiesto, nel corso dell'incon
tro, precisi impegni politici 
da parte del governo. Non 
è possibile « accontentarsi » 
(ed è questa una tendenza 
presente in alcuni settori del
la DC) di quanto viene « con

cesso». Non vi è dubbio che 
il movimento di lotta prose
guirà a battersi con maggior 

forza sino alla conquista di 
quegli obiettivi che lo stes
so movimento si è dati: in 
primo luogo l'agricoltura e il 

piano delle acque per usi plu
rimi, premessa fondamenta
le per avviare un nuovo ti
po di sviluppo economico 

Ieri sera, infine, presso il 
Ministero del Lavoro si è svol
to un altro incontro con le 
organizzazioni sindacali le 
quali hanno strappato il riti
ro degli altri 1.000 licenzia
menti. I lavoratori — attra-

• verso un decreto legge — an
dranno in Cassa Integrazio
ne. Una commissione parite
tica gestirà presso l'Ufficio 
del Lavoro il passaggio dei la
voratori alle attività produt
tive. 

g. f. m. 

cooperativo di porsi assieme 
alle altre forze del « piano 
regionale » come interlocutore 
economico delle Comjmtà 
montane. 

Le ventiquattro comunità 
montane hanno già a disposi-
zióne cinque miliardi che in 
prospettiva possono mettere 
In movimento investimenti 
per circa quaranta miliardi. 

Nel settore dell'agricoltura 
e delia zootecnia in particola
re l'intervento delle Comuni
tà è volto alla pubblicizza
zione del territorio abbando
nato, ed alla sua ristruttura
zione produttiva mediante 
progetti omogenei oer settori 
0 per territorio. Le coopera
tive agricole, formate da col
tivatori, affittuari, mezza
dri ed agricoltori, possono for
nire i soggetti economici in 
grado di attuare nuove for
me di sviluppo qualificato. La 
valorizzazione delle risorse 
produttive ed artigianali tro
va risposta nella creazione di 
aziende locali, la loro asso
ciazione ed il loro collega
mento di aziende locali, la 
loro associazione ed il loro 
collegamento per settori affi
ni, onde consentire l'espleta
mento di un ciclo ottimale 
e per la valorizzazione del
le capacita creative dei pro
duttori e per l'economicità del 
prodotto. 

Nel corso dell'incontro è In
tervenuto anche il presiden
te della giunta regionale La-
sorio, il quale ha dichiarato 
che la Regione «condivide la 
Intenzione che il movimento 
cooperativo oggi esplicita di 
voler giocare un ruolo econo
mico politico più importante 
nel Paese. Nel conflitto che 
oppone i difensori dell'effi
cienza dell'apparato produtti
vo al circoli che si appoggia
no alle vecchie strutture defi
nite parassitarie, la coopera-
zione entra in campo come 
•strumento di razionalizzazio
ne e ammodernamento nel 
nostro sistema. Questa cedu
ta è importante — ha det
to — in un momento in cui 
si delinea un conflitto fra am
bienti altamente influenti del 
capitalismo finanziario priva
to e di quello pubblico, è 
un conflitto che tocca anche 
1 partiti, specialmente quelli 
che esercitano una considere
vole egemonia sullo stato ; ora 
la scelta della cooperazione 
di essere anch'essa protagoni
sta a più alto livello, di esse
re più presente nei campi 
strategici della economia do
ve si determinano o si con
dizionano le maggiori scelte 
di politica economica nel no
stro paese, è una scelta che 
la Regione incoraggia perché 
comune è la visione del nuo
vo modello di vita da co
struire gradualmente e con le 
necessarie alleanze, in Ba
lia». 

m. L 
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Nel Lazio prende 
il via l'inchiesta 
sul neofascismo 

Un dossier presentato alla Regione dai deputati comunisti - Dal tentativo 
di golpe di Borghese allo scontro a fuoco sui monti del Reatino - Il ruolo 
del MSI - Incontro fra le 4 province e consultazione di pubblici funzionari 

Una nutrita raccolta di ma
teriale — inchieste giornali
stiche, denunce alla magistra
tura, interrogazioni e dibatti
ti parlamentari, « libri neri » 
— è stata consegnata da una 
delegazione di parlamentari 
comunisti al presidente del 
consiglio regionale del Lazio, 
Palleschi: è questo il primo 
contributo ufficiale all'inchie
sta sul neofascismo varata 11 
mese scorso dalla Regione La
zio. Tra il materiale conse
gnato figurano i « libri neri » 
di Roma e di Latina pub
blicati dalle rispettive federa
zioni comuniste nel '71. 1 ser
vizi usciti su « Rinascita » nel 
'72 riguardanti l'attività dei 
neofascisti a Rieti, Roma e 
Latina, e numerosi atti parla
mentari. Tra i più importan
ti ci sono i dibattiti alla Ca
mera e al Senato sul fallito 
tentativo di colpo di stato 
compiuto nel '70 da Borghe
se, e le interrogazioni parla
mentari che riguardano le più 
grosse imprese criminose 
compiute nel territorio lazia
le dai fascisti. 

L'inchiesta sul fascismo nel 
Lazio è stata varata, com'è 
noto, con un atto delibera

tivo dell'assemblea regionale 
allo scopo di fare luce defi
nitivamente — con 11 contri
buto di tutte le forze poli
tiche democratiche e delle or
ganizzazioni di massa dei la
voratori — sulle centrali ne
re nel Lazio, sui finanzia
tori e i protettori delle or
ganizzazioni terroristiche e 
sulle complicità interne ed in
ternazionali che le hanno ali
mentate. L'iniziativa è stata 
presa in coincidenza con l'in
contro delle presidenze delle 
Regioni Italiane, svoltosi a Mi
lano nell'ambito del grande 
movimento di sdegno e di 
protesta che ha fatto seguito 
alla barbara strage fascista di 
Brescia. Questa inchiesta, inol
tre, si inquadra nell'ambito 
più vasto delle celebrazioni 
previste per il trentennale 
della Resistenza e della Libe
razione. 

Il Lazio è tra le regioni Ita
liane dove le organizzazioni 
neofasciste (clandestine e 
non) hanno condotto con mag
giore costanza la loro azio
ne di attacco alle istituzioni 
democratiche e al movimen
to operaio. E' ancora vivo il 
ricordo, infatti, del tentativo 

Le indagini a Padova 

PIAGGIO ELUDE 
ANCORA L'INCONTRO 
CON IL MAGISTRATO 
La scusa accampata è come sempre: «motivi di sa
lute » • Il miliardario fascista avrebbe dovuto fornire 
spiegazioni sugli assegni a favore di « Ordine nuovo » 

Dal nostro corrispondente 
- PADOVA, 26 

Niente interrogatorio, que
sta mattina, per Andrea Ma
ria Piaggio, l'anziano miliar
dario finanziatore di bande 
fasciste; il dottor Tamburino 
l'aveva convocato per oggi ma. 
a detta del difensore, una 
chiamata a testimoniare con 
un preavviso di un solo gior
no avrebbe sconvolto la salu
te del miliardario! 

Cosi è tutto rimandato alla 
settimana prossima, sperando 
che, nel frattempo, Piaggio 
possa prepararsi adeguata
mente. 

Erano molte le cose che il 
giudice avrebbe voluto chie
dergli, fra cui ulteriori spie
gazioni sugli assegni partiti 
dalla sua società, «La Gaia-
na », per finire ai gruppi ever
sivi di destra; uno di questi 
assegni, dopo essere passato 
per le mani del tenente co
lonnello Spiazzi, era stato gi
rato a Roma da Paolo Amin
ta, uno dei più noti dirigenti 
di « Avanguardia nazionale », 
a favore del capo di « Ordine 
nuovo» Clemente Graziarli. 

Era stata, quella, la prima 
traccia di un collegamento 
t ra gli uomini della «Rosa » 
e « Avanguardia nazionale», il 
gruppo rimasto finora escluso 
dalle indagini padovane ma 
entrato ufficialmente in sce
na ieri con l'interrogatorio di 
Cristiano De Eccher a Trento 
(l'ha eseguito, su richiesta 
della magistratura padovana, 
il giudice Traversa). 

Più volte denunciato, provo
catore ad alto livello, dirigen
te di « Avanguardia naziona
le ». De Eccher e stato senti
to sui suoi contatti con Amos 
Spiazzi e con altri camerati 
di vari gruppi (una agenda 
sequestrata tempo fa a Tren
to, nella sede del suo grup
po. portava anche l'indirizzo 
del tenente colonnello). An
che a Avanguardia nazionale » 
è dunque entrata a far parte 
della rosa dei gruppi inseriti 
in un complotto, dimostratosi 

sempre più vasto e articolato, 
nel quale trovano collocazio
ne non pochi episodi oscuri 
della strategia della provoca
zione e delle bombe. 

Nello stesso quadro conti
nua il lavoro dei magistrati 
per accertare le connessioni 
della « Rosa dei venti » con 
l'ambiente fascista di Brescia. 

Ha acquistato sempre più 
importanza negli ultimi gior
ni la figura dell'ultimo arre
stato per reticenza, l'ordinovi-
sta livornese Fernando Lan-
ducci. Interrogato per tre vol
te in pochi giorni, il suo ar
resto ha dato il via a una se
ne di perquisizioni a Livorno, 
a Pisa e a Verona. 

In quest'ultima città Lan-
ducei aveva infatti lavorato, 
fino al 1973, come assicurato
re dell'INA, stringendo diversi 
contatti con gli ambienti di 
destra, fino al punto di diven
tare « corriere », per conto di 
pezzi grossi fascisti di Vero
na, di pacchi di materiale 
scottante. 

La destinazione di quel ma
teriale (armi o documenti? I 
magistrati non si pronuncia
no) era appunto, sempre se
condo i giudici, Brescia. I de
stinatari sarebbero figure mi
nori, ma che potrebbero por
tare molto più in alto. 

Del resto il quadro unita
rio, fra gruppi ed episodi di
versi, che i giudici tentano 
di comporre sembra essere a 
buon punto; quegli episodi 
clamorosi che non si è anco
ra riusciti ad attribuire con 
sicurezza alla « Rosa » posso
no essere sostituiti dalla cer
tezza, ormai raggiunta, che 
gli uomini del nucleo scoper
to dalla magistratura padova
na agivano in un quadro di 
sovversione molto più vasto. 
E* ormai un dato acquisito 
che si tradurrà, a brevissi
ma scadenza, nell'emissione 
di una nuova imputazione nei 
confronti delle pedine più 
importanti della «Rosa» fa
scista. 

m. s. 

di colpo di stato compiuto 
dagli uomini del « principe 
nero» junlo Valerio Borghe
se la notte dell'8 dicembre 
del 1970, quando a Roma con
fluirono squadre neofasciste 
armate, alle quali fu poi da
to l'ordine di «rientrare». 
Già in quell'occasione venne 
alla luce 11 contributo dato 
a questo piano criminoso da
gli elementi neofascisti del
le altre province laziali. In 
primo luogo quella di Rieti, 
dove ci fu il più scandaloso 
episodio (tra quelli conosciu
ti) di collusione tra i terro
risti neri ed alcuni compo
nenti dei «corpi separa
ti » dello Stato. Proprio da 
Cittaducale (nel Reatino), in
fatti, quella notte del « gol
pe » parti una colonna del
la guardia forestale che giun
se a Roma fin sotto la sede 
della RAI. Nessuno, da allo
ra fino ad oggi, è stato mai 
In grado di dare una spiega
zione valida a quest'episodio. 

Il Lazio, tuttavia, non è 
stato soltanto il terreno di 
azione del « golpisti » di Bor
ghese. Il fascismo in que
sta regione si è manifesta
to sotto diversi aspetti: ci so
no stati i campi paramilitari 
di « avanguardia nazionale » 
(nella provincia di Rieti e in 
quella di Prosinone), le quo
tidiane aggressioni contro gli 
studenti democratici romani, 
le squadracce scagliate dai pa
droni delle fabbriche del ter
ritorio pontino contro i pic
chetti operai, le bombe ai tre
ni e, infine, l'ultimo d'ave 
episodio del Piano di Rascl-
no. Parallelamente, poi. come 
sempre avviene, non manca 
la copertura « legalitaria » as
sicurata dalla politica ufficia
le del MSI. In questo cam
po è determinante la funzio
ne della CISNAL. vero e pro
prio strumento in mano ai 
padroni delle aziende laziali 
per operare assunzioni clien
telar! e per dividere 11 mo
vimento operaio. 

Il materiale per condurre 
un'inchiesta sul fascismo a 
carattere regionale, quindi, 
non manca. L'iniziativa — 
che non intende sostituirsi né 
contrapporsi alle attività pro
prie dei servizi di polizia — 
dovrebbe essere portata avan
ti da una commissione del
la giunta e del consiglio re
gionale, sotto la cui direzio
ne e responsabilità dovrebbe
ro operare gli uffici che ver
ranno appositamente istitui
ti. Gli obiettivi dell'inchiesta 
dovranno essere innanzitut
to la documentazione e la 
conoscenza. Ovvero si dovrà 
provvedere a realizzare un 
dettagliato elenco cronologico 
degli episodi di violenza fa
scista. degli atti terroristici 
e di tutti i fatti che a par
tire dal 1969 sono avvenuti 
sul territorio laziale nel qua
dro delle trame nere. In se
condo luogo si dovrà avviare 
una vera e propria inchiesta 
conoscitiva per mettere in lu
ce tutti gli episodi di fasci
smo più recenti, la figura e 
l'attività dei protagonisti di 
questi episodi, e tutti i casi 
di tolleranza o connivenza di 
alcuni organi statali. 

Ci dovrebbero essere, quin
di, incontri nelle quattro pro
vince laziali a cui dovrebbe
ro partecipare 1 sindaci, i co
mitati antifascisti, l'ammini
strazione provinciale, le rap
presentanze delle fabbriche. 
delle scuole, delle campagne, 
e delle organizzazioni sinda
cali. allo scopo di fare il pun
to sulla situazione sociale e 
politica della zona. Dovran
no essere poi organizzate con
sultazioni di pubblici funzio
nari (magistrati, forze di po
lizia, pubblici impiegati, mon
do della cultura), ed infine 
si dovranno affidare incari
chi di studio e di elabora
zione a gruppi di lavoro e 
ad istituti di ricerche. 

Si tratta di un lavoro com
plesso, che potrà realizzare 
dei successi soltanto se ad 
esso sarà dato un carattere 
politico e di massa; ovvero 
se all'inchiesta parteci
peranno in modo attivo e re
sponsabile i lavoratori, le lo
ro organizzazioni, e più in 
generale tutto il tessuto de
mocratico della società, 

Sergio Crìscuoli 

Nuova pesante accusa graverebbe sul capo della «maggioranza silenziosa» 

in casa del missino Degli Occhi 
ina parte de I riscatto pe r Canna va le ? 
Numerose banconote pagate per far rilasciare l'architetto milanese rapito sarebbero state trovate fra i documenti del legale — Nel piano 
eversivo anche azioni delittuose per aumentare la tensione nel paese — Il ruolo di Picone Chiodo — Nuovo interrogatorio nel carcere bresciano 

Teppista della strada scatenato 

Arrestato un missino 
per tentato omicidio 

Sorpasso pericoloso e poi colpo di coltello ad un automobilista 

Dal nostro corrispondente 
Lo studente universitario Massimo Massano, 

di 24 anni, residente a Torino, e che nella capi
tale piemontese ricopre la carica di segreta
rio del cosiddetto « Fronte della gioventù », la 
organizzazione giovanile missina è stato ar
restato a Salsomaggiore per tentato omicidio e 
detenzione abusiva di coltello e di pistola. 

L'altra notte, alla guida di una fiat « 126 » 
targata Torino, il Massano effettuava nella cit
tadina termale una azzardata manovra per sor
passare una « Fiat 850 > targata Parma che 
transitava alla propria destra in Viale Mat
teotti. A bordo dell'auto si trovavano quattro 
giovani di Salsomaggiore, tra i quali l'operaio 
ventenne Stefano Belli. ; * 

Una volta postosi " dinanzi alla « 850 ». il -
Massano deliberatamente rallentava - la mar
cia e — come non bastasse — procedeva a 
sbalzi, frenando continuamente anche se la 
strada dinanzi a lui era libera. 

Il conducente dell'auto salsese cominciava 
a lampeggiare e poi anche a suonare in dire
zione del Massano il quale, anziché dare stra
da, bloccava la sua macchina, scendeva e. do
po aver minacciato di morte i quattro giova
ni. estraeva un coltello avventandosi sul Belli. 
Quest'ultimo evitava l'attacco con un balzo 
laterale e, con un colpo al braccio dell'avver
sario lo costringeva a lasciar cadere a terra 
il coltello. 

Precipitosamente il giovane teppista risaliva 

a bordo della macchina e si allontanava. I 
quattro giovani si affrettavano a denunciare 
l'aggressione ai carabinieri di Salsomaggiore 
che per ordine del comandante, tenente Cassa
no effettuavano immediatamente una • battuta 
nella zona. 

La « 126 » del Massano veniva ritrovata in 
una strada periferica di Salsomaggiore. Suc
cessivamente anche il neofascista veniva rin
tracciato e quindi associato alle carceri, di 
Parma. 

Sulla vicenda proseguono le indagini, strette 
in un rigoroso riserbo. E' tuttavia risultato che 
sull'auto del Massano è stata rinvenuta anche 
una pistola, nascosta sotto uno dei due sedili 
anteriori ma la faccenda non sembra desti
nata a concludersi cosi. 

Sulla J macchina del giovane dirigente neo
fascista i carabinieri avrebbero anche trovato 
documenti,-definiti molto interessanti, sulla at
tività dell'organizzazione giovanile fascista to
rinese. Massimo Massano non è nuovo alle cro
nache della violenza fascista. Il giovane, che 
a Torino abita in via Torricelli 15, è diventato 
segretario del « Fronte della gioventù » in so
stituzione di Roberto Roggiero. incarcerato per 
aggressione e poi denunciato anche per rico
stituzione del partito fascista. Il Roggiero. con 
Massimo Massano, guidava una squadra di 

una diecina di teppisti che il 15 novembre 
dello scorso anno aggredirono con bastoni e 
catene tre studenti del V Liceo Scientifico di 
Torino, in via Juvara, provocando gravi ferite 
alla quindicenne Gianna Viola. 

Il fascista Degli Occhi con le 
manette ai polsi 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 26 

Una nuova accusa pesante 
ma non illogica, sembra che si 
sia aggiunta al già lungo dossier 
di contestazioni che il giudice 
istruttore Giovanni Arcai e il 
sostituto procuratore France
sco Trovato hanno mosso, in 
modo circostanziato e inoppugna. 
bile all'avvocato di destra «lea
der » della maggioranza silen
ziosa, Adamo Degli Occhi dete
nuto a Brescia. Fra i documenti 
sequestratigli vi sarebbe un 
buon numero di banconote di 
grosso taglio derivanti dal ri
scatto pagato dall'architetto 
milanese Cannavale ai suoi rapi
tori. Di fronte alla nuova conte
stazione, l'avvocato Degli Oc
chi non sarebbe stato in grado 
di offrire alcuna giustificazio
ne. I magistrati sarebbero riu
sciti a ripercorrere in maniera 
incontrovertibile il viaggio com
piuto da questa somma all'inter
no dell'organizzazione. I soldi 
sarebbero terminati, anche se 
soltanto in parte, nelle mani del 
suo cassiere. Degli Occhi ap
punto, depositario nello stesso 
tempo dei fondi e delle istru
zioni generali del piano sovver
sivo a cui si doveva attenere il 
gruppo operativo fascista. Una 
parte, però soltanto dei soldi 
sono finiti nelle mani di Degli 
Occhi; l'altra ha preso la fuga 
con il latitante Gaetano Orlan
do. braccio destro di Fumagalli. 
A questo punto sembra indubi
tabile che l'avvocato della mag-
goranza silenziosa. Degli Occhi 
venga coinvolto direttamente an
che nel rapimento dell'architetto 
Cannavale. Del resto i sequestri 
avevano da una parte una fun
zione pratica di autofinanzia
mento, anche se le somme rica
vate sono state però non deter-

Si moltiplicano le iniziative provocatorie verso gli ambienti militari 

VIENE DIFFUSA TRA LE FORZE ARMATE 
u. •. 

UNA RIVISTA CHE INVITA ALL'EVERSIONE 
« Difesa nazionale » inviata agli ufficiali: chi ha fornito gli indirizzi riservati? - Promotori dell'iniziativa due personaggi noti: Edgardo Sogno 
e Luigi Cavallo - Si è cercato di coinvolgere il capo di S.M. della Difesa? • Interrogazione del compagno sen. Pecchioli • La parziale smentita 

Il giovane Antonina Gargiulo dopo essere sfato liberato 

A Napoli il figlio di un primario mentre rientrava a casa 

Rapito e subito rilasciato per settanta milioni 
Catturato davanti casa, il giovane di 22 anni ha fatto sapere al padre di essere prigioniero - 1 primi confatti e poi l'appuntamento in un bar 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

E' stato rapito e rilasciato 
nel giro di 24 ore — dietro 
pagamento del riscatto am
montante a circa settanta 
milioni di lire — un giovane 
studente universitario, figlio 
di un noto ginecologo napole
tano. 

Il gravissimo episodio — il 
primo registrato a Napoli — è 
stato denunziato alla poli
zia e ai carabinieri, secondo 
quanto è stato possibile sa
pere, soltanto quando tutto 
era stato già risolto: i malvi
venti avevano ricevuto il de
naro, in banconote da picco
lo taglio, ed il giovane era 
stato liberato nella zona di 
Secondi gì iano. Le indagini so
no in corso: si tenta di indi
viduare il posto dove lo stu
f i a t e è stato tenuto prigio

niero. 
Per raccogliere ulteriori ele

menti gli investigatori hanno 
voluto riascoltare il raccon
to a a caldo» la scorsa notte 
e per questo hanno deciso di 
interrogare ancora la giova
ne vittima nella serata di og
gi. Secondo gli inquirenti mol
ti sono i punti ancora da chia
rire completamente: l'emozio
ne per la brutta avventura 
vissuta era ancora ben viva 
nello studente universitario 
quando ha fornito 1 primi det
tagli del rapimento. 

Il rapito, Antonino Gargiulo, 
22 anni, iscritto al quarto an
no della facoltà di medicina, 
primogenito del prof. France
sco, primario del reparto gi
necologico dell'Ospedale San 
Gennaro, stava rientrando a 
casa, al largo Sermoneta 22, 
poco dopo le 23,30 di merco
ledì scorso, al volante della 

sua Volkswagen 
Mentre stava per mettere 

piede a terra, dopo aver par
cheggiato l'auto a breve di
stanza da casa, Antonino Gar
giulo ha visto tre uomini con 
il viso coperto ed armati di 
pistola che gli sono balzati ad
dosso. Dopo averlo immobiliz
zato lo hanno costretto a ri
mettersi a bordo della sua 
stessa auto, mentre uno di 
loro si è messo al volante. 
Tenendolo sotto la mira di 
una pistola i banditi, dopo 
avergli coperto gli occhi con 
cerotti, lo hanno portato al
la Gaiola, dove hanno abban
donato la Volkswagen e lo 
hanno fatto trasferire a bor
do di un'altra auto, 

Poi i malviventi lo hanno 
tenuto In un locale a pian 
terreno (un « basso » oppure 
un box per auto) offrendogli 
panini e parlando U meno 

possibile evidentemente per 
non far capire allo studente 
il loro accento. Secondo quan
to Antonino Gargiulo ha ri
ferito, dalle poche parole 
ascoltate gli è sembrato che 
qualcuno dei suoi tre rapitori 
parlava con accento siciliano. 

Comunque, i banditi si so
no messi in contatto con i 
genitori del giovane poco do
po le 5 di ieri mattina, quan
do il prof. Francesco aveva 
già provveduto a telefonare 
ad alcuni amici del figlio 
preoccupato perché non lo 
aveva visto rientrare. La te
lefonata del malvivente è sta
ta pressoché questa: «Suo 
figlio è stato rapito. Lo ria
vrà pagando un riscatto di 
100 milioni. Avrà le necessarie 
istruzioni. Non avverta la po
lizia». 

Qualche ora dopo è iniziata 
una singolare trattativa tele

fonica: il medico ha detto di 
non avere alcuna possibilità 
di reperire subito il denaro 
chiesto. I malviventi hanno 
ridotto la cifra a settanta 
milioni .tutti in banconote da 
10000 lire. Intanto, l'appunta
mento era stato fissato in un 
bar del centro della città, a 
due passi dalla Questura. Qui 
il prof. Gargiulo ha atteso 
qualche minuto, poi è stato 
chiamato al telefono. Altre 
istruzioni gli intimavano di 
recarsi nella cabina telefoni
ca di Piazza Vittoria, dove ha 
trovato un foglio di giornale 
con su scritto (la calligrafia 
era del figliolo): «Mi hanno 
rapito. Paga il riscatto». 

I soldi sono stati deposi
tati poco dopo le 19 di ieri 
in un'aiuola del mausoleo ai 
caduti di Posillipo. 

g. m. 

Si vanno moltiplicando, in 
questi ultimi tempi, le ini
ziative e gli appelli alle For
ze Armate, invitate ad assu
mere posizioni contrarie alle 
istituzioni democratiche ed a 
rendersi disponibili per a ri
mettere ordine » nel Paese. Si 
inquadra in questo contesto 
inquietante l'iniziativa di due 
tristemente noti personaggi, 
Luigi Cavallo e Edgardo So
gno, che hanno dato vita ad 
una rivista mensile, a Difesa 
nazionale», edita da un non 
meglio identificato «Comita
to di controllo sulle pubbliche 
istituzioni», la quale, dietro 
la «cortina fumogena» della 
« lotta su due fronti », contro 
i comunisti e i fascisti, con
tro gli Stati Uniti e l'URSS, 
fa in realtà appello al rove
sciamento dello Stato demo

cratico ed alla instaurazione in 
Italia di una Repubblica pre
sidenziale. 

Nel primo numero della ri
vista si invitano i militari a 
collaborare per creare un 
«potere militare» come stru
mento nella lotta contro le 
« infiltrazioni della quinta co
lonna comunista», contro le 
« criminose imprese dinami
tarde dei neofascisti» e con
tro « i cedimenti di ministri 
corrotti e incapaci ». Nella 
prefazione l'appello alla ever
sione antidemocratica è aper
to. « Lo Stato è ormai sul
l'orlo della bancarotta e della 
paralisi. Il sistema di gover
n o — s i afferma — è in crisi 
di legittimità. Si pone quin
di la necessità di una alterna
tiva democratica (sic!), che 
ponga fine alla degenerazio
ne assembleare, che vede dei 
ministri corrotti invocare 
l'aiuto dell'opposizione comu
nista— Per rimettere ordine 
nello Stato e porre fine alla 
collusione di questo regime 
parassitario — questa una pri
ma conclusione — sono neces
sarie delle Forze Armate ef
ficienti, sicure di sé, moral
mente temprate». 

- Dopo aver affermato che la 
crisi economica « non si risol
ve se a monte non si risolve 
la crisi politica », « Difesa na
zionale» scrive che «la rico
struzione economica dev'esse
re preceduta dalla ricostru
zione politica, da un muta
mento di regime che ponga 
fine al malgoverno e alla par
titocrazia e ristabilisca l'im
perio della legge- confiscan
do i profitti di regime, «Oc
corre che le Forze Armate, 
che i quadri dell'Esercito, del
la Marina. dell'Aviazione — 
questo l'appello alla eversio
ne — prendano coscienza del
la propria forza e dei pro
pri doveri di fronte alla Na
zione— della propria missione 
che consiste nel presidio del
la libertà e dell'indipendenza 
del Paese. 

Uno dei fondatori della «Di
fesa nazionale» è Edgardo 
Sogno, costui dopo aver par
tecipato alla Resistenza con 
una propria formazione ed 
avere assolto poi a missioni 
diplomatiche, fu assieme con 
Luigi Cavallo fondatore del 

movimento anticomunista 
«pace e libertà», movimento 
che si distinse per infami 
provocazioni negli anni 50. 
Attualmente egli è esponen
te della destra liberale di Mi
lano e al tempo stesso espo
nente della cosiddetta « mag
gioranza silenziosa », amico 
del missino Adamo Degli Oc
chi, in carcere a Brescia sot
to l'accusa di complotto ever
sivo contro lo Stato. 

Direttore della rivista è Lui
gi Cavallo, il cui ruolo, oltre 
ad essere legato all'opera ne
fanda svolta da «pace e li
bertà », è tristemente noto a 
Torino in rapporto con la 
azione svolta negli anni bui 
della repressione dalle orga
nizzazioni antioperaie alla 
FIAT. ./-

Per lungo tempo il ruolo 
pubblico di costui è stato ac
cantonato dato il fallimento 
dell'azione anticomunista. Ora 
viene di nuovo alla ribaita 
con una costosa rivista che 
fa appello alla eversione 

Un punto importante da 
chiarire è la pubblicazione, 
nel primo numero di « Difesa 
nazionale », di uno scritto del 
capo di Stato Maggiore della Di
fesa, ammiraglio Eugenio Hen-
ke. Il problema viene solleva
to in una interrogazione che 
il compagno senatore Ugo Pec
chioli, membro dell'Ufficio po
litico del PCI, ha rivolto ieri 
al ministro della Difesa. Il 
compagno Pecchioli chiede ad 
Andreotti «se è a conoscenza 
che la pubblicazione "Difesa 
nazionale" edita a Milano da 
un cosiddetto "Comitato di 
controllo sulle pubbliche isti

tuzioni", di evidente orienta
mento eversivo e che si avva
le della collaborazione di per
sone note per il loro compor
tamento provocatorio e i lo
ro collegamenti con elementi 
fascisti, coinvolti in gravissi
mi reati di complotto contro 
lo Stato e di strage, nel suo 
primo numero (giugno 1974) 
riproduce uno scritto firmato 
dall'ammiraglio Eugenio Hen-
ke, attuale capo di S.M. della 
Difesa, senza precisare che ta
le scritto aveva avuto una 
precedente e diversa pubbli
cazione ». Il compagno Pec
chioli chiede quindi al mi
nistro Andreotti di «chiarire 
se detta riproduzione ha avu
to luogo con o senza il con
senso del capo di S.M. della 
Difesa ». 

In proposito l'ufficio stam
pa del ministero della Difesa 
ha precisato telefonicamente, 
nella tarda serata di ieri, che 
l'articolo pubblicato da «Di
fesa nazionale » « non sono 
riportate fedelmente le paro
le dell'ammiraglio Henke, del 
quale, specialmente nella par
te finale, viene falsato il pen
siero». L'oggetto della inter
rogazione — alla quale dovrà 
rispondere il ministro An
dreotti — non riguarda sol
tanto questo. 

Risulta infine che questa 
rivista eversiva è stata invia
t a ad indirizzi di non facile 
reperimento: chi ha fornito 
ai dirigenti della rivista no
mi e indirizzi aggiornati di 
centinaia di ufficiali, molti 
dei quali addetti agli alti co
mandi? 

Sergio Pardera 

minanti per l'esplicarsi delle at
tività eversive; avevano soprat
tutto un valore ed uno scopo a 
livello politico: determinavano 
presso l'opinione pubblica uno 
stato d'animo di paura e di in
certezza dilagante che spinge
vano ad atteggiamenti qualun
quisti che facevano scaturire la 
richiesta di uno stato forte, auto
ritario. E' per questo che non 
stupisce che nel piano di stra
gi e provocazioni, apprestate o 
in programma, da parte del 
gruppo Degli Occhi, Fumagalli, 
Picone Chiodo, Bonocore. siano 
stati attuati sequestri e altri ne 
fossero in programma. 

Il ruolo di Degli Occhi, an
che in questo settore, sembra 
essere perciò di notevole impor
tanza. Ma maggiore ancora sa
rebbe quello di Giuseppe Pico
ne Chiodo, latitante. Sembra che 
si debbano attribuire proprio a 
questo personaggio l'apporto di 
copertura di carattere bancario 
e politico che avrebbero consen
tito all'organizzazione di con
durre in porto, in pratica, il ri
svolto finanziario di tutte le ope
razioni. compresi i sequestri di 
persona, e il trasferimento e lo 
impiego di capitali senza che si 
corresse alcun rischio. Certo 
che il riferimento e l'utilizia-
zione delle somme estorte com
portava una notevole capacità 
di « entratura » negli ambienti 
bancari e politici. 

Ma Picone Chiodo sembra 
appunto che possedesse questo 
ruolo e questo compito all'in
terno dell'organizzazione, tanto 
che gli inquirenti lo ritengono 
« apportatore di interessi supe
riori ». E' chiaro che, soprattutto 
nel delicato settore della cir
colazione di grosse somme e del 
loro impiego, della possibilità 
di ottenere credito dalle ban
che su una certa somma ini
ziale, anche se rispettabile, 
quello che conta, alla fine, so
no proprio gli appoggi politici, 
le connivenze, le complicità di 
cui il gruppo MAR si vantava 
di godere all'interno stesso de
gli apparati dello Stato. Si ri
torna, anche per questa stradn, 
ai gruppo, coacervo di interes
si e schieramenti diversi, che 
ha innescato il piano eversivo 
fascista, nel tentativo di col
pire a morte le istituzioni e per 
conto del , quale agiva' il gruppo 
Degli Occhi.' 

Il loro ruolo era quello di 
provvedere affare 'Scoccare la 
scintilla del disordine, della 
guerra civile, attraverso stragi 
e attacchi alle caserme dei ca
rabinieri che, scatenando rea
zioni a catena, avrebbero giu
stificato l'impiego delle forze ar
mate: a questo punto, < altri a 
avrebbero provveduto, evidente
mente a livello politico, ad im
porre una repubblica presiden
ziale sostenuta con la forza del
le armi dopo avere soppresso 
il parlamento e i partiti poli
tici. Per questo gli inquirenti 
seguono cor. interesse le tracce 
che ha lasciato dietro di sé 
Giuseppe Picone Chiodo prima 
della sua fuga: in una recente 
perquisizione, effettuata in una 
clinica di Milano, sembra che 
sia stato accertato che «Alber
ti ^ cioè Picone Chiodo, si sia 
fatto ricoverare, per una cura 
nello stesso periodo in cui si 
trovava il generale delia ri
serva Nardella. resosi latitante 
e coinvolto nell'inchiesta sulla 
€ Rosa dei venti ». Il generale. 
ex comandante del distretto mi
litare di Verona e fondatore 
del movimento « Opinione pub
blica » l'equivalente veronese 
della « maggioranza silenziosa 3 
si vide più volte con il Picone 
Chiodo: alle loro riunioni sem
bra abbiano partecipato Io stes
so Degli Occhi, Orlando e Fu
magalli che si recarono a tro
varli nella clinica. Sempre at
tive sono intanto le ricerche an
che dell'altro latitante Luciano 
Bonocore. il braccio destro di 
Degli Occhi all'interno della 
e maggioranza silenziosa > di cui 
divenne segretario, entrambi 
collegamenti palesi con il MSI. 

Davanti al carcere di Canton 
Mombello nel pomeriggio è sta
to visto uno dei difensori di 
Degli Occhi, l'avvocato Piero 
Dina di Milano. Non ha voluto 
fare alcuna dichiarazione ed era 
estremamente preoccupato. I 
magistrati eridentemente lo 
hanno convocato perché hanno 
voluto sentire ancora l'avvoca
to Adamo Degli Occhi. 

Maurizio Michelini 

Solo il primo è esploso 

Ordigni sulla 
linea ferrata 

Bologna-Firenze 
e vicino Cagliari 

BOLOGNA. 26 
Un rudimentale ordigno esplosivo, confezio

nato, socerdo gli artificieri, con polvere nera. 
è stato fatto scoppiare oggi contro la spalletta 
d; un sottovia della linea ferroviaria Bologna-
Firenze. in vìa Michelino, alla periferia del 
capoluogo emiliano. L'esplosici" non ha causato 
danni. Alcuni testimoni avrebbero notato, pochi 
attimi prima deHa esplosione, due giovani allon
tanarsi a bordo di una « Citroen DS >. 

CAGLIARI. 26 
Agenti della tenenza di Sant'Antioco (Caglia 

ri) della guardia di Finanza hanno trovato un 
ordigno rudimentale del peso di circa 500 grani 
mi, completo di miccia e detonatore, a un cen
tinaio di metri dai locali che ospitano la Pre
tura. Sul posto si sono recati gli artificieri 
della guardia di Finanza per stabilire la natura 
dell'ordigno e la sua potenzialità. A poca di
stanza dal punto in cui i finanzieri hanno trovato 
la rudimentale bomba sorge anche l'edificio della 
scuola inedia superiore. 

Offrivano posti all'Alfa Sud 

Promettevano 
agli operai 

un lavoro dietro 
lauto compenso 

NAPOLI. 2* 
Un'organizzazione di truffatori che raggira

vano lavoratori in attesa di occupazione è stata 
scoperta dai carabinieri del gruppo Napoli 2. 
Di essa facevano parte Luigi La Montagna. 42 
anni. Carmine Castaldo. 57 ami. Salvatore Gio
colieri, 30 anni e Carmela Esposito, 43 anni. 
tutti da Pomigliano d'Arco. Gli ultimi tre sono 
stati arrestati mentre il La Montagna si è 
reso irreperibile. 

Il quartetto prometteva posti all'Alfa Sud ed 
in altre industrie di Pomigliano d'Arco dietro 
versamento di un milione di lire ed anche più. 
Secondo le indagini condotte dai carabinieri la 
•nenie dell'organizzazione truffaldina sarebbe 
il La Montagna, dipendente della Alfa Sud. il 
quale, avvalendosi dell'ufficio occupato presso 
l'industria automobilistica e delle buone rela
zioni con il collocamento di Pomigliano, di cui 
era stato dipendente, poteva disporre di stam
pati e documenti per l'avviamento al 
tali da conferire credibilità alle sue 
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Al Festival di Livorno un continuo intrecciarsi di incontri, dibatt i t i , scambi di esperienze 
— _ _ . . . . , 

Le lotte delle masse femminili 
rivivono in cento testimonianze 
I rappresentanti di Toscana, Emilia e Umbria illustrano le iniziative delle loro Regioni — Da una parte una società chiusa 
alle istanze di progresso, dall'altra un ricco tessuto democratico impegnato a garantire una nuova condizione per le donne 

I compagni delln sezione di fabbrica del Cantiere navale hanno portalo al Festival la ripro
duzione di una nave a testimoniare la battaglia per una nuova politica « del mare ». A questa 
loro « nave » hanno voluto dare, significativamente il nome dell'Unità 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 26 

Questo Festival nazionale del
l'Unità è come un libro aperto 
— ben scritto ed efficacemente 
illustrato — sulla condizione del
la donna in Italia. Non solo per 
le mostre, i grafici, le incisive 
rappresentazioni di denuncia, di 
confluiste, di obiettivi e per tut
te le altre componenti della elo
quente coreografia — d'avan
guardia che dal punto di vista 
stilistico — imperniata sulla 
emancipazione femminile. 

In effetti, le migliaia e mi
gliaia di donne — uno splendido 
e significativo « collage » uma
no. ideale, politico delle varie 
regioni italiane — presenti nel 
parco dell'Ardenza, già di per 
sé, con i loro incontri, scambi, 
intreccio di amicizie e di cono
scenze costituiscono una pre
ziosa testimonianza d'impegno, 
un permanente motivo di ap
profondimento eli quello che è 
il tema centrale del festival ad 
esse completamente dedicato. 
Ci sono altresì le interessanti 
pagine dei convegni sui proble
mi più pressanti e basilari del
le masse femminili. Ad esem
pio, le Regioni « rosse », nel 
corso di un dibattito, hanno fat-

Due disegni di legge presentati al Senato 

Proposta PCI: voto a 18 anni 
e il diritto di elezione a 21 

Chieste alcune modifiche della Costituzione - 30 anni anziché 40 per essere eletto senatore, 21 anni 
invece di 25 per votare per il Senato - Abbassamento dell'età anche per i consigli regionali 

Una proposta di riforma della 
Costituzione per abbassare l'età 
che dà diritto a votare e ad 
essere eletto nelle consultazioni 
politiche e amministrative e un 
disegno di legge ordinario per 
dare piena capacità giuridica ai 
cittadini che hanno compiuto il 
18" anno di età, sono stati pre
sentati ieri dal gruppo comuni
sta del Senato. 

Le ragioni che rendono neces
saria questa complessa opera di 
riforma sono evidenti: la cre
scita impetuosa della società ci
vile. la maggiore diffusione del
l'istruzione. lo sviluppo dei mez
zi di comunicazione e soprattut
to la più attiva e ampia parte
cipazione dei giovani alle lotte 
politiche e sociali hanno accele
rato il processo di maturazione 
delle giovani generazioni. 

Con la proposta di revisione 
costituzionale i senatori comuni
sti Petrella, Terracini. Pecchio-
li. Lugnano. Ciglia Tedesco. Bol-
drini, Sabadini, Petrone — che 
sono firmatari anche dell'altro 
disegno di legge — propongono 
innanzitutto il diritto di voto a 
18 anni. 

L'articolo 48 delia Costituzione 
stabilisce infatti che « sono clct-

Eletto in Etiopia 

il nuovo 

presidente 

del consiglio 
ADDIS ABEBA, 26 

Michael Imru, nominato 
nuovo primo ministro d'Etio
pia su proposta del comitato 
di coordinamento delle forze 
armate, ha prestato oggi giu
ramento. Alla cerimonia ha 
presenziato l'imperatore di 
Etiopia Hailè Selassiè. 

tori tutti i cittadini che hanno 
raggiunta la maggiore età », in
tendendo per maggiore età la 
norma del codice civile che la 
fissa a 21 anni. La modifica pro
posta dal PCI è la seguente: 
« Sono elettori tutti i cittadini, 
uomini e donne, che hanno com
piuto i 18 anni di età alla data 
delle elezioni ». 

Le altre modifiche riguardano: 
il diritto di essere eletto deputato 
a 21 anni anziché a 25; il diritto 
di votare per il Senato a 21 anni 
anziché a 25; il diritto ad essere 
eletto senatore a 30 anni anzi
ché a 40. 

Inoltre, allo scono di armoniz
zare l'attribuzione del voto ai di
ciottenni con gli ordinamenti elet
torali delle Regioni a statuto spe
ciale (la leege già riconosce ai 
cittadini di 21 anni di essere elet
ti nei consigli regionali a sta
tuto ordinario, nei consigli pro
vinciali e comunali), la proposta 
di riforma costituzionale stabili
sce i! diritto di voto ai diciot
tenni nelle Regioni a statuto or
dinario e speciale e il diritto di 
essere eletti consiglieri regio
nali a 21 anni anziché a 25. 

Poiché non è necessaria la mo
difica della Costituzione per at
tribuire il voto ai diciottenni, al
lo scopo di disporre di uno stru
mento legislativo più rapido che 
consenta di garantire questo di
ritto sin dalla più prossima ele
zione del 1975. i senatóri còmu-
nistf hanno presentato un dise
gno di legge ordinario di mo
difica della legge elettorale che 
porta, appunto, il diritto di voto 
a 18 anni. 

Nello stesso disegno di legge 
viene proposta la modifica del
l'articolo 2 de] codice civile in 
modo che la maggiore e|à, e 
quindi la piena capacità giuridi
ca. sia fissata al compimento dei 
18 anni e non dei 21. Sono inol
tre proposte altre modifiche del 
codice chile per una maggiore 
tutela del lavoro minorile e più 
in generale nell'interesse dei mi
nori. 

Un documento della Direzione 

La FGCI: il voto 
a 18 anni fin dalle 
prossime regionali 

Giungere ad un rapido confronto in sede parla
mentare tra le forze democratiche - Concreto 

sostegno alla gioventù greca 

La Direzione nazionale della Federazione giovanile co
munista Italiana ha esaminato gli sviluppi più recenti della 
battaglia perché venga riconosciuto il diritto di voto e la 
maggiore età a 18 anni, confermando il proprio impegno 
perché tale conquista diventi al più presto effettiva. 

Ormai tutte le forze politiche — si afferma in un comuni
cato — hanno manifestato la loro disponibilità, che si è 
anche concretizzata attraverso la presentazione di nuove 
proposte di legge. Ciò che diventa indilazionabile è lo avvio 
di un rapido confronto in sede parlamentare fra le forze 
democratiche, la definizione di una soluzione legislativa che 
unifichi e superi positivamente quelle già avanzate. Questa 
è la strada perché alle parole seguano subito i fatti, perché 
t giovani possano esercitare il diritto di voto a 18 anni a 
partire dalle prossime elezioni regionali e amministra the. 

Proprio per questo l'iniziativa di lotta della gioventù e 
delle forze democratiche deve ulteriormente svilupparsi in 
tutto il paese. 

La Direzione della FGCI — si sottolinea nel documento — 
manifesta il suo concreto sostegno alla gioventù e al popolo 
«Iella Grecia, dove lo sfaldamento del regime dei colonnelli 
instaurato 7 anni fa. apre una nuova pagina nella lotta 
per la democrazia. 

Dopo la sconfitta del fascismo in Portogallo, mentre 
quello spagnolo attraversa una profonda crisi, la nuova 
s-.tuazione in Grecia impone a tutta la gioventù italiana di 
rafforzare la sua mobilitazione perché in Europa e nel Me
diterraneo sia definitivamente battuto il fascismo, perché 
avanzi un processo di democratizzazione e di pacificazione 
reale. 

La Direzione della FGCI ha infine deciso, con raccordo 
della Direzione del Partito di proporre alla prossima riu
nione del Comitato centrale la con*, coazione del XX Con
gresso per la fine di novembre. 

Ottenuti dal PCI nelle commissioni P.l. e Lavori Pubblici della Camera 

200 miliardi per l'edilizia scolastica 
Lo stanziamento è tuttavia ancora insufficiinte • Una dichiarazione del compagno Giudicemdru 

L'azione di sollecitazione e 
pressione del gruppo comu
nista, che aveva chiesto una 
riunione plenaria delle Com
missioni Istruzione e Lavori 
Pubblici della Camera per 
sbloccare i lavori del comitato 
ristretto sull'edilizia scolastica 
paralizzati dall'irresponsabile 
atteggiamento governativo e 
per rivendicare almeno un in
tervento immediato aj fine di 
avviare al completamento le 
opere di edilizia scolastica 
programmate con la legge 641 
del 1967. ha ottenuto un pri
mo anche se parziale risul
tato. 

II ministro Lauricella nel
la riunione congiunta delle 
commissioni LL.PP. e PI. ha 
infatti proposto un provvedi
mento finanziario straordina
rio da approvare nella prossi
ma settimana dalle commis
sioni in sede legislativa, fer
mo restando l'impegno dj con
tinuare e concludere in autun
no l'esame delle proposte di 
legge per nuovi programmi di 
edilìzia scolastica, 

La proposta del ministro 
prevede lo stanziamento in 3 
anni di 200 miliardi per far 
fronte ai maggiori oneri in di
pendenza degli aumenti dei 
costi intervenuti relativamen
te alle opere appaltate e in 
corso di realizzazione, quelle 
non appai ut te perche le gare 
sono andate deserte, quelle in 
corso di appalto. 

Ne} 1974 può essere assun
to l'impegno di spesa anche 
per gli esercizi finanziari del 
1975 e 1976 al f.ne di dare la 
possibilità dell'appalto e del
l'inizio immediato delle ope
re. E' prevista, poi, la facol
tà di appalto In aumento e so
no snellite le procedure per la 
revisione di . prezzi, varianti 
eccetera. 

« La proposta del ministro 
Laurieella — ha qichiaratq il 
cqrnpagjip, Glud,iceandrca — 

anche se tende a cogliere del 
la nostra richiesta la esigenza 
Immediata di superare |a pa
ralisi dei lavori pubbici nel 
settore bell'edilizia scolastica 
determinata dall'inerzia go

vernativa e dell'attuale stato 
di crisi economica, non libera 
certo il governo e la maggio
ranza dalle loro pedanti re
sponsabilità. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica è tristemente nota: 
carenza in posti alunni corri
spondente ormai a circa la 
metà della popolazione sco
lastica; spreco di centinaia di 
miliardi per fitti di aule pre
carie e provvisorie; doppi e 
tripli turni che( oltre ai disa
gi notevoli che creano nelle 
famiglie e negli alunni, im
pediscono lo sviluppo del pro
cesso di riforma e rinnova
mento della scuola ». 

« Di fronte a questa situa
zione da tre apn) la maggio
ranza blocca qualsiasi inter
vento finanziano e normativo 
dello Stato in direzione del
l'edilizia scolastica. Siamo al 
punto che oggi — ha sottoli
neato Giudiceandrea — in 
gran fretta e sempre in atte
sa d,l « provvedimenti ordina
ri organici e risolutivi », si è 
costretti a varare una leggina 

di spesa per 200 miliardi in 
tre anni al fine di portare a 
compimento parte delle opere 
programmate con la legge 641 
e che dovevano essere com
pletate entro il 1971 ». 

« Noi riteniamo — ha con
cluso Giudiceandrea — la pro-
pasta del ministro insoddisfa
cente ancne limitatamente 
agli obbiettivi dichiarati di 
completamento delle opere di 
edilizia scolastica in fase di 
realizzazione o di appalto. La 
cifra prevista, infatti, è molto 
al di sotto di quella neces
saria valutabile intomo ai 300 
miliardi. E grave inoltre non 
prevedere il completamento 
dell'intero programma della 
« 641 ». ricorrere al mercato, 
finanziario quando si intende 
aumentare di oltre 4.000 mi
liardi il gettito fiscale e, in

fine, non puntualizzare, sin da 
a'ucste misure, il passaggio 

elle competenze per l'edilizia 
scolastica aile ragioni. Per 
questo riteniamo cric il prpv-
vedjmento debba essere mi
glioralo ». 

to il « punto t sulle realizzazio
ni da loro volute nel settore 
dei servizi sociali, così stretta
mente collegato alla condizione 
della donna. Hanno svolto rela
zioni informative Jones Bartoli, ' 
assessore dell'Emilia, Pietro 
Conti, presidente della Giunta 
regionale umbra e Walter Mal
vezzi, vice presidente della 
Giunta regionale di Toscana. 
Sono poi intervenuti, oltre a 
uno stuolo di delegazioni fem
minili, consiglieri regionali e 
comunali come Ilia Coppi, l i -
liana Rossi, Malgari Amadei. 
dirigenti di partiti quali Anita 
Pasquali. Isa Perraguli, Ga
briella Cerchiai (che lui presie
duto il convegno), il sindaco di 
Livorno ed il presidente della 
Amministrazione provinciale, 
compagni Dino Raugi e Ali Nan-
nipieri. 

Emblematica la sola elenca
zione di alcune delle realizzazio
ni già attuate o in corso di ese
cuzione in Emilia, Umbria. To
scana sia pure con accentuazio
ni ed aspetti diversi a secon
da delle realtà regionali. Le ci
tiamo in modo complessivo e 
senza scendere in distinzioni: 
assegno perequativo di natalità 
alle coltivatrici dirette, inter
venti per la tutela della salute 
nei luoghi di lavoro, terapia 
RH per le donne, trattamento 
preventivo per l'emofilia del 
neonato, vaccinazione antiroso
lia. vacanze per gli anziani, 
creazione di asili nido (da 100 a 
300 centri estivi in Emilia e 
lavori in appalto per tre miliar
di in Toscana), ecc. 

Nel dibattito e nelle conclusio
ni ci si è soffermati sulla pia
ga degli enti inutili ed onerosi 
tenuti in vita dai governi. Wal
ter Malvezzi ha riferito sull'in
credibile blocco da parte gover
nativa della legge delega to
scana concernente il diritto allo 
studio (trasporti, mense, stru
menti didattici, biblioteche, ecc.) 

Da un lato — ha detto Piero 
Centi nelle conclusioni — una 
società che non risolve, ma ag
grava il nodo politico e sto
rico della emancipazione fem
minile. Dall'altro, il tessuto de
mocratico delle autonomie loca
li, impegnato a costruire una 
nuova condizione per la donna. 
Le Regioni sono state create. 
ma la lotta per la loro afferma
zione continua ed acuisce le 
condizioni del sistema. 

Nella dialettica del Festival 
ha avuto una sua vivace collo
cazione anche la questione della 
procreazione e libera e respon
sabile ». Un fatto di rilevanti 
implicazioni sociali, ma fino
ra relesato nella sfera dei e do
veri » esclusivamente femminili, 
con gravi conseguenze di ordine 
psichico e fisico sulla donna. 
Nel corso di un animato dibatti
to — vi hanno partecipato nu
merose ragazze con loro propo
ste, consigli, richieste di delu
cidazioni — si è parlato di con
traccettivi. di tutela della salu
te della coppia, di medicina pre
ventiva, di educazione sessuale. 
Ha svolto una lucida relazione 
9 prof. Antonio Faggiali, esper
to di problemi della maternità 
ed infanzia della Regione Emi
lia-Romagna. 

La compagna senatrice Car
men Zanti — toccando una so
luzione concreta — ha illustra
to la proposta di legge presen
tata dal PCI in Parlamento per 
la istituzione di una rete di ap
positi consultori medici da af
fidare ai Comuni o loro con
sorzi. Qui il sindaco di Grosse
to, il compagno Giovanni Finet-
ti. ha sintetizzato una iniziativa 
anticipatrice (ma pure altri Co
muni di sinistra si stanno dando 
strumenti del genere) già rea
lizzata ed in via di sviluppo — 
anche per la crescente domanda 
di donne e giovani coppie — 
in quel capoluogo: il centro di 
maternità dotato di una équipe 
di appassionati specialisti, pre
senti al dibattito cui hanno re
cato un contributo scientifico 
importante. 

Non è possibile in poche righe 
trattare compiutamente un argo
mento cosi composito e ricco di 
connessioni sociali, educative, 
etiche. Tuttavia, ci si consen
ta di sottolineare il modo 
libero, senza finti pudori, la na
turalezza con cui è stata affron
tata un'altra prova della pro
gressiva maturazione ovile di 
s»rati sempre più vastsi della 
popolazione femminile. 

Stasera altri convegni, inizia
tive culturali e sporti* e. II Fe
stival ha anche lanciato il suo 
messaggio di manifestazione po
polare lungo le strade della 
Toscana attraverso un filo mul
ticolore di ciclisti impegnati nel 
trofeo .Tacoponi (Coppa 50. de 
l'Unità): l'arrivo dei corridori. 
evvenuto appunto m un vialone 
della < cittadella ». è stato salu
tato da una straripante folla di 
cittadini. 

Intanto seniore di nuovi visi
tatori — si notano per la loro 
aria attenta — esaminano pezzo 
a pezzo l'< edificio > del Festi
val. Lasciamo la cittadella a 
notte tarda con soito gli occhi 
gruppi di persone a mirare la 
prua della nave costruita dai 
compagni della sezione di fab
brica del Canticne Navale ,i qua
li rivendicano — e lo motivano 
con dati di fatto — una «nuo
va politica del mare ». La nave 
è stata montata come fosse k) 
allestimento su urto scalp. Ha 
anche un nome: < L'Unità >. 

Walter Montanari 

Allevati con mangime olandese avvelenato 

Sono centinaia i vitelli 
contaminati dal mercurio 

Un tragico errore della ditta ? - Sequestri del Nas presso gli allevamenti e nei de
positi di prodotti zootecnici - Bloccati anche gli animali alimentati con il Milkivit 
Sono 32!) gli allevatori di bestiame, residenti 

in 3.1 province comprese in sei regioni d'Italia 
(Piemonte. Lombardia, Veneto. Emilia-Romagna. 
Toscanu e Lazio), che hanno somministrato ai 
loro vitelli alcuni mangimi, prodotti da una ditta 
olandese, a base di latte in polvere accidental
mente contaminato da acetato fenil mercurio. 
Oltre 16 mila quintali di questo tipo di mangime 
sono stati sequestrali nei depositi delle ditte 
distributrici e degli allevatori dai carabinieri di 
vari nuclei antisofisticazioni (NAS) i quali han
no individuato anche 32 rivenditori del pro
dotto. Questi dati sono stati resi noti dal mini
stero della Sanità in relazione a una notizia, 
pubblicata stamani da un quotidiano romano. 
relativa al sequestro in nove allevamenti del 
Lazio, di 154 « vitelli al mercurio *. Il ministero 
della Sanità'precisa inoltre nel comunicato che 
e tutto il mangime sospetto e tutti i capi di 
bestiame interessati sono sotto controllo sani
tario ». ' 

Intanto però i carabinieri del NAS hanno con
tinuato gli accertamenti in 15 allevamenti della 
zona di Bologna, di Ravenna e di Piacenza. 
Mentre in provincia di Bologna i risultati sono 
stati negativi, in due allevamenti del Ravennate 
sono stati sequestrati :\0 quintali del mangime 
olandese e 200 vitelli alimentati con quel tipo 
di mangime contaminato. Nella zona di Piacenza 
sono invece stati sequestrati in tre allevamenti 

circa 200 quintali di mangime o 150 vitelli. 
Le indagini dei carabinieri del NAS comincia

rono il 18 luglio scorso, dopi) che l'Associazione 
nazionale dei produttori di alimenti zootecnici 
era stata avvertita dalla ditta olandese che il 
mangime per vitelli (il Milkivit) inviato alla 
succursale italiana era contaminato. Il ministero 
della Sanità fece sequestrare tutto il mangime 
e ne identificò gli acquirenti. Inoltre si accertò 

. che una seconda ditta aveva ricevuto dirotta
mente dall'Olanda o distribuito in Italia il man
gime contaminato. 11 ministero, il 22 luglio, inviò 
alle competenti auturità regionali, ai prefetti. 

' al ministero dell'Interno e agli altri dicasteri 
interessati le indicazioni necessarie per identi
ficare il mangime contaminato, i rivenditori e 
gli allevatori che ne avevano fatto uso. 

« I bovini — ha dichiarato il direttore gene
rale dei servizi veterinari del ministero della 
Sanità, prof. Luigi Bellani — sono particolar
mente sensibili a queste forme tossiche. La gra
vità dell'intossicazione è strettamente connessa 
alla quantità di sostanza ingerita. Il fenil mer
curio può dar luogo, prevalentemente, a delle 
sindromi nervose, e può accumularsi in alcuni 
organi, come fegato, reni, cervello. A lungo an
dare. il periodo di tempo dj pende dalla quantità 
di mercurio ingerita, la sostanza viene eli
minata ». 

Severa nota della Federazione CGIL, CISLr UIL 

LO SCIOPERO DEI MEDICI 
NON HA GIUSTIFICAZIONI 
Criticate le motivazioni poste alla base dell'agitazione - Grave disagio fra la popo
lazione • Una dichiarazione del presidente della FIARO • L'ANAO non partecipa 
In relazione allo sciopero In 

atto da lunedi scorso procla
mato da alcune associazioni 
di medici ospedalieri e di 
medici specialisti ambulato
riali, negli ambienti della 
Federazione CGIL CISL UIL 
si ritiene che tali iniziative, 
per le motivazioni che vengo
no addotte, siano ingiustifi
cate. 

« Ciò è vero — dice una 
nota unitaria — per quelle 
associazioni di medici ospe
dalieri che, rappresentando 
sostanzialmente gli Interessi 
di gruppi ristretti, da una 
parte non vogliono arren
dersi alla realtà del contrat
to unico ospedaliero, mentre 
dall'altra rifiutano di veder 
limitata al 30% la maggiora-
alone del loro stipendi per le 
attività libero - professionali 
svolte dal medici ospedalieri 
all'interno degli ospedali. 

a L'esercizio della - Ubera 
professione all'Interno degli 
ospedali pubblici da parte di 
medici che sono alle dipen
denze degli ospedali stessi 
rappresenta un trattamento 
di privilegio anacronistico e 
che tende a snaturare la 
stessa figura dell'ospedale 
pubblico. A nessun altro la
voratore — specie se dipen
dente pubblico — è concesso 
un simile privilegio. Se poi 
si pensa che la norma In di
scussione al Parlamento — e 

contro la quale lo sciopero è 
stato proclamato — non met
te in discussione tale assur
da situazione, ma tende solo 
a limitare i compensi che 
dall'esercizio della libera pro
fessione all'interno degli 
ospedali derivano ai medici, 
appare chiaro il carattere 
corporativo dello sciopero. 

« Ma ciò vale anche per 1 
medici specialisti ambulato
riali convenzionati con le va
rie mutue, i quali sollecita
no un rinnovo delle conven
zioni che comporterebbe una 
revisione del relativi tratta
menti — per altro già rile
vanti — in misura assai ele
vata e | non compatibile con 
la realtà economico-finan
ziaria. . < 

a Di fronte a questa situa
zione la Federazione CGIL 
CISL UH, ritiene che — alla 
vigilia della riforma sanita
ria — non sia più possibile 
accettate che il trattamento 
normativa ed economico del
le varie categorie mediche 
continui ad Impennarsi e a 
frantumarsi in tanti rivoli 
diversi, generando confusio
ne e sperequazioni gravi al
l'interno della stessa catego
ria medica. Per questi moti
vi la Federazione ritiene che 
la politica rivendicativa, fi
nora praticata dalla FNOM e 
dalle mutue, debba essere ri
vista e che 1 trattamenti del

le varie categorie mediche 
debbano essere fra loro cor
relati, avendo come punto di 
riferimento il recente con
tratto unico ospedaliero ». 

Dal canto suo li presiden
te della FIARO (Federazione 
ospedali), Lanni, ha dichiara
to che « lo sciopero dei me
dici, almeno per quanto ri
guarda gli ospedali, è del 
tutto fuori posto. A parte il 
danno che comporterà per 1 
ricoverati — ha proseguito 
Lanni —, se la categoria fos
se stata più coerente avrebbe 
accettato il contratto unico, 
dove sono state tenute pre
senti le richieste dei medici 
e che pone migliori condizio
ni per l'esercizio della libera 
professione all'interno del
l'ospedale ». 

Contro la grave decisione 
di alcune organizzazioni dei 
medici, com'è noto, si è schie
rato il sindacato ANAO, men
tre i deputati comunisti han
no preso netta posizione in 
sede di commissione Sanità 
della Camera. 

Si ha intanto notizia di 
gravissimi disagi e di prote
ste da parte dei malati e dei 
loro familiari in varie parti 
de: Paese. 

A completare il quadro, in
fine. è venuta Ieri la notizia 
che anche l medici dentisti 
chiuderanno i propri gabi
netti il 29-30 luglio. 

Incontro al ministero dell'Industria 

Richieste Conf esercenti 
sul controllo dei prezzi 
La Federazione alimentaristi sottolinea l'esigenza di accertare te scorie dei princi
pili prodotti di largo consumo — Il CIP ha rinviato al 30 luglio ogni decisione 
La giunta esecutiva della 

Federazione Nazionale Ali
mentaristi, guidata dal segre
tario generale della Conf eser
centi Stelvio Caprìtti, si è in
contrata presso il ministero 
dell'Industria con il capo del
l'ufficio studi Capuani^ al 
quale ha esposto una sene di 
richieste dei dettaglianti re
lativa all'approvvigionamento 
dei prodotti, al controllo dei 
prezzi e alla remuneratività 
del lavoro della rete distri
butiva. 

Per quanto riguarda i'ap-
provvtgfonamento delle mer
ci la Giunta ha sottolineato 
la necessità di un censimen
to delle scorte, da attuarsi su 
scala regionale, ip modo da 
evitare fenomeni di imbosca
mento a scopo speculativo co
me quelli che si sono, verifi
cati recentemente per lo zuc
chero e come quelli che si 
vanno profilando per il grano 
duro. 

Circa il controllo del prez
zi 1 rappresentanti della Fe
derazione A}imenarlsti hanno 
rilevato la esigenza di una 
ristrutturazione del Comitato 
interministeriale prezzi (CIP) 
p ' del Colpitati prpvinciaU 
(CFP) con la presenza delle 

forze sociali interessate non
ché la necessità di stabilire 
i prezzi stessi attraverso un 
confronto fra le categorie 
(prodotti, distributori e rap
presentanti sindacali dei con
sumatori). Si tratta, in so
stanza, di andare a un regime 
di « prezzi contrattati » tàii 
che assicurino alla produzio
ne e ai negozianti adeguate 
e giuste remunerazioni, of
frendo al tempq stesso la mas
sima garanzia ai consumato
ri in relazione alla qualità dei 
prodotti e al loro equo costo. 

E' stato altresì chiesto che 
per i prodotti controllati dal 
CIP e dai 'CPP i prezzi siano 
fissati ip modo da stabilire 
senza equivoci ì ricarichi spet
tanti ai grossisti e al detta
glio. 

| l rappresentante del mini
stero, che ha diretto ia com
missione che pelle scorse set
timane ha studiato la nuova 
disciplina del prezzi In vista 
della scadere del blocco che 
avrà luogo il 31 luglio, si è 
mostrato attento e sensibile 
alle richieste prospettategli, 
impegnandosi a trasmettcre'al 
ministro De Mita le istanze 
della Federazione Alimentari
sti della Confeserccnti. 

La sollecitazione della Fe
derazione alimentaristi della 
Confesercenti appare tanto 
più opportuna "e tempestiva 
se si considera che il CIP si 
è riunito, giovedì pomeriggio, 
senza concludere praticamen
te nulla, rinviando ogni de
cisione alla riunione che ter
rà il 30. e cioè alla vigilia del
lo scadere dei prezzi, che pe
raltro si è rivelato un grave 
fallimento. E' auspicabile che 
in quella sede le richieste di 
cui sopra, che sono del re
sto sostanzialmente analoghe 
a quelle del movimento sin
dacale e della cooperazione, 
non vengano ancora una vol
ta disattese. 

Ancpro svalutate 
la ifipntfa cilena 

BUENOS AIRES. 26 
L'escudo, la moneta nazio

nale cilena, ha subito una 
nuova svalutazione del 3,4 per 
cento. Si tratta dplla secon
da svalutazione nell'ultimo 
mese e la tredicesima dal
l'inizio dell'anno. 

Bloccati 

i rifornimenti 

di apparecchi 

scientifici 

agii ospedali? 
i 

Nostro servizio 
1 _ MILANO, 2G 

A settembre, di nuovo, gli 
ospedali rischiano di vedersi 
bloccare i rifornimenti di 
ogni tipo di apparecchiature 
scientitiche: dalle siringhe al
le valvole cardiache. 

In un convegno organizzato 
dall'ASTRU (Associazione ita
liana attrezzature e strumenti 
scientifici) i rappresentanti 
delle industrie del settore lo 
hanno ribadito con estrema 
chiarezza: « Non possiamo più 
aspettare, c'è di mezzo la so
pravvivenza stessa delle no
stre aziende». Da parte sua, 
l'ASTRU. cui aderisce la mag
gior parte delle società che 
tabbricano strumenti sanitari. 
non ha ancora ufficialmente 
preso posizione. 

La proposta di un blocco 
indiscriminato dei rifornimen
ti verrà esaminata in un'ap
posita riunione Indetta per 1 
primi giorni di settembre. 
Resta il fatto comunque che 
numerose sono state le voci 
che stamattina si sono levate 
per sollecitare una clamorosa 
protesta che finirebbe inevi
tabilmente per ricadere sugli 
ammalati. 

Dal convegno, che si è svol
to nell'aula magna dell'Istitu
to farmacologico «Mario Ne-
en ». è emersa evidentissima 
la crisi che ha investito que
sto settore industriale, uno 
dei più specializzati e impor
ranti per il livello tecnologico 
raggiunto. Complessivamente, 
il credito vantato da queste 
aziende è di 200 miliardi di 
lire. Una somma che da il 
senso della particolarità della 
crisi che travaglia le piccole 
industrie produttrici di mate
riale sanitario La loro situa
zione è per certi versi as
surda. Non mancano le ordi
nazioni, che anzi continuano 
ad ammucchiarsi negli uffici 
vendita; gli impianti produtti
vi. nonostante tutto, sono an
cora in grado di fornire pro
dotti a prezzi competitivi; non 
vi sono problemi di natura 
sindacale. Tutto sembrerebbe 
andare per il meglio. Anche 
i bilanci si chiudono in atti
vo: ma solo in teoria. Infatti 
i crediti che fanno tornare ! 
conti almeno per i libri con
tabili, in realtà non sono mai 
stati riscossi 

Alcune aziende, quelle più 
piccole soprattutto, hanno già 
chiuso i battenti; altre sono 
state assorbite da grosse ceti-
centrazioni finanziarie. E' il 
caso dell'Ancolab (arredamen
ti scientifici), della Tecnolabo 
(attrezzature per laboratorio). 
della Galileo (microscopi). I! 
xenomeno non è ancora allar
mante, ma il pericolo di una 
generale recessione — da cui 
potrebbero avvantaggiarsi po
tenti gruppi monopolistici in
ternazionali — è reale e in 
parte già in atto. « Si lotta, 
ha detto un dirigente durante 
l'assemblea di stamane — pe f 

pagare alla fine del mese gli 
stipendi alle maestranze ». 

Purtroppo dal convegno non 
è emersa — se non molto 
confusamente — un'analisi ar
ticolata che puntualizzasse in 
ogni suo aspetto il grave pro
blema. Non è stato sufficien
temente evidenziato che gli 
ospedali ad esempio sono l'ul
timo anello della catena che 
forma la a politica sanitaria » 
fin qui portata avanti dal go
verno. Il trentennale malgo
verno della DC è stato de
nunciato solo di sfuggita. Non 
si è insomma operato quel 
salto di qualità che deve es
sere necessariamente politi
cò. Si individua ancora come 
controparte la singola ammi
nistrazione dell'ospedale, qua
si dimenticando che la a stret
ta creditizia » ha avuto degli 
efretti gravissimi sulla dispo
nibilità finanziaria degli Enti 
locali e quindi di riflesso su
gli ospedali. 
- Bene ha fatto perciò il com

pagno Giorgio Salvmi. consi
gliere regionale, a nome del 
PCI (al convegno erano stati 
invitati i rappresentanti delie 
forze politiche) a sottolineare 
che l'unica alternativa possi
bile per le aziende — delle 
quali i comunisti conoscono 
la critica situazione — è cer
care obbiettivi comuni accet
tabili anche da altre forze so
ciali. Azioni corporative prò 
vochereobero l'isolamento e 
la condanna da parte della 
opinione pubblica. 

Per approfondire questa 
problematica una delegazione 
deil'ASTRU si incontrerà con 
li Comitato regionale lombar
do del PCI 

Al termine di una preceden
te e analoga riunione. ì rap
presentanti del PCI avevano 
dato assicurazione che una 
azione parlanv-ntare sarebbe 
stata al più presto intrapresa. 
- ' purante 11 convegno è an-
cpe stata sottolineata una se
rte di sconcertanti fenomeni. 
E* emerso che nezh ospedali 
è ormai pratica diffusa riuti
lizzare più volte i filtri per 
dialisi, essenziali alla soprav
vivenza dei malati di reni. 
Non so o Ma è stato anche 
denunciato cne i filtri aa 
qua lene tempo sono costretti 
a « lavarli» gli stessi pazienti. 
K* ovvio che è un .«rispar
mio » estremamente pericolo
so. Del recto, gli ospedali da 
qualche tempo acquistano ap
parecchiature di cui proprio 
non possono fare a meno. 

E' stato detto ad esempio 
che mentre continuano a es
sere acquistate apparecchia
ture tipo valvole cardiache, 
ventilatori polmonari e tc , che 
sono essenzia'i per la vita 
del paziente, nessun ospedale 
compra più, prodotti, certo 
menq indispensabili ma al
trettanto necessari alla salute 
degli arqrnalat| quali apparec
chiature per le anàlisi di la
boratorio. 

Michele Urban© 
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Gabriella Ferri, che ha riscosso un 
sorprendente successo lo scorso anno 
con 11 varietà intitolato « Dove sta Za-
za», tornerà presto sul teleschermi 
quale protagonista assoluta di un nuo
vo spettacolo musicale in quattro pun
tate, lì programma — 1 testi, opera del 
duo Castellaccl-Plngltore. sono quasi 
pronti; si comincerà a lavorare in stu
dio soltanto in pieno agosto, con la 
regia di Antonello Falqui e le musiche 
del maestro Pisano — non ha, per il 
momento, un titolo. E' quasi certo, in
vece, che 11 varietà andrà in onda nel 
prossimo autunno, di sabato sera, for
se addirittura in alternativa a «Can-
zonisslma ». Nonostante lo spettacolo 
presenti lo stesso cast di realizzatori , 
del fortunato Dove sta Zazà, gli autori 
assicurano che la formula della tra
smissione sarà completamente diver
sa dalla precedente. Comunque sia. il 
successo del sabato sera autunnale si 
può preventivare sin d'ora nel duello 
tra le «star» Gabriella Ferri e Raf
faella Carrà. L'ansia ci divora. 

Dall'Italia 
Incontri Importanti • Il programma « In

contri del Telegiornale» — che riprende 
le trasmissioni venerdì, sul programma na
zionale alle 20.40 con un servizio di Gianni 
Bislach dedicato ad Alain Delon — curato 
da Giuseppe Glacovazzo presenta un carnet 
di grande prestigio. Protagonisti degli « in
contri » delle prossime settimane saranno, 
infatti. 11 regista statunitense King Vldor, 
il pittore Renato Guttuso, 11 poeta Rafael 
Alberti e l'attrice Brigitte Bardot. 

Un letto per Mariano • L'attore Mariano 
Rlgìllo sarà il protagonista di «Chi ha 
dormito nel mio letto?», una commedia 
giallo-rosa di Martin Worth adattata per 1 
teleschermi da Dante Guardamagna. Lo 
sceneggiato — che entrerà presto in la
vorazione negli studi televisivi milanesi — 
avrà quali interpreti, oltre a Riglllo, Leda 
Negronl. Carla Macelloni, Leda Celanl, To
ny Martucci, Emilio Marchesini e Renato 
Parecchi. 

Massimo Ranieri in TV - Il popolare, gio
vane cantante napoletano Massimo Ranieri 
farà ritorno sul video con un « recital » che 
lo vedrà cimentarsi nel duplice impegno 
di cantante ed attore. Lo spettacolo — 
ideato da Ghigo De Chiara e diretto da 
Mauro Bolognini, il registra che ha rivela
to Massimo Ranieri sugli schermi cinema
tografici con « Metello » e « Bubù » — avrà 
i caratteri di una sceneggiata» e Mas
simo Ranieri sarà affiancato, per l'occa
sione, da numerosi caratteristi e « foiksln-
gers » partenopei. 

Ariosto al traguardo • Ha avuto termine 
nei giorni scorsi, negli studi radiofonici di 
Torino, la registrazione di « La Lena », l'ul
tima delle cinque commedie scritte da Lu
dovico Ariosto. L'adattamento radiofonico 
e la regia del lavoro sono opera di Augu
sto Zucchi. il quale ha scelto, come inter
preti principali, Carmen Scarpltta, Eros 
Pagni. Mario Brusa e Angela Pagano. 

Dall'estero 
Prodezze anglosassoni • Una singolare 

proposta è stata fatta al telespettatori della 
«BBC» (l'ente televisive britannico): a-
•ooltare alla radio le ultime due puntate 
di uno sceneggiato televisivo. L'originale 
iniziativa non ha, In verità, alcun scopo 
sperimentale. Dopo aver trasmesso 24 epi
sodi del teleromanzo « I Pallister », la 
« BBC » non è stata in grado di mandare in 
onda le ultime due puntate a causa di uno 
sciopero proclamato dagli assistenti di pro
duzione: quindi, dopo aver infierito sul 
pubblico per ben sei mesi con 11 solito 
fumettone, 1 dirigenti della televisione bri
tannica hanno travestito da crumiri gli 
«bpeakers» della radio. C'è da consolarsi... 

VENDETTA MATERNA 

I coniugi Vittorio Caprioli e Franca Valeri (nella foio) sono i protagonisti dello sceneggiato televisivo « SI vendetta » che 
prende II via con lo prima puntata, giovedì alle 22,10 sul programma nazionale. L'originale televisivo — al quale l'imma
gine qui sopra- si riferisce — è stato Ideato e scritto dalla stessa Franca Valeri. « SI vendetta » — diretto da Mario 
Ferrerò, ed interpretato, oltre che da Vittorio Caprioli e la Valeri, da Laura Carli, Paola Tanziant, Gina Mascotti, Ar
mando Francioli, Rodolfo Ba'dlni, Carla Comaschi e Donatella Centanni — prende II titolo dal celebre grido del « Rigo
letto » e vuole essere un Inno alla riscossa delle madri esasperate dai propri figli. E' lo slogan contestatario di un « istituto 
materno » che va ormai perdendo ogni antico prestigio dall'avvento dell'ora atomica: si tratta di un dramma grottesco, 
si badi bene, non di un apologo moralistico. 

Mattina Ranieri 

Italia: un francobollo per Niccolò 
Tommaseo e un « espresso » — Il 30 
luglio le Poste Italiane emetteranno 
un francobollo da 50 lire per comme
morare Niccolò Tommaseo nel cente
simo anniversario della morte. Il fran
cobollo riproduce 11 monumento a 
Tommaseo, opera dello scultore Etto
re Xlmenes, eretto a Sebenlco. La 
stampa sarà realizzata in calcografia 
e offset, su carta fluorescente non fi
ligranata, da Incisione di Giuseppe 
Verdelocco. La tiratura sarà di 15 mi
lioni di esemplari. 

Un francobollo per espresso da 250 
lire, rispondente alla nuova tariffa, 
sarà emesso il 31 luglio. Il disegno 
di tale francobollo è identico a quel
lo del francobolli per espresso attual
mente in corso e raffigura 1 «cavalli 
alati» di Tarquinia. Il francobollo sa
rà stampato in rotocalco, nel colore 
azzurro, su carta fluorescente con fi
ligrana stelle. 

Vaticano: tre francobolli per San 
Bonaventura — Lo Poste vaticane an
nunciano per 11 26 settembre l'emis
sione di una serie di tre francobolli 
per commemorare 11 settimo centena
rio della morte di San Bonaventura 
da Bagnoregio. La composizione della 
serie è la seguente: 40 lire, veduta 
di Bagnoreglo con il quartiere me
dioevale di Civita; 90 lire, «Albero 
della vita» Ispirato ad un'opera del 
XIII secolo; 220 lire, San Bonaven
tura nell'interpretazione di Benozzo 
Gozzoli come è riprodotto nella chie
sa di S. Francesco a Monte fai co. 

La tiratura sarà di 1.450.000 serie 

complete. Le prenotazioni saranno ac
cettate fino al 14 settembre. 

I merli del castello di Gradara — 
Molto inchiostro ha fatto scorrere la 
precisazione che sul francobollo dedi
cato a Gradara emesso il 23 luglio, 
i merli del castello sono di foggia 
guelfa (cioè rettangolari) anziché di 
foggia ghibellina (a coda di rondine). 

Sull'errore nel bozzetto del franco
bollo si sono dette molte cose parten
do dal presupposto, del tutto erro
neo, che ogni francobollo contenente 
l'errore sia destinato a diventare una 
rarità filatelica. In realtà, quando lo 

sbaglio è contenuto nel bozzetto e 11 
francobollo viene regolarmente stam
pato e venduto in milioni di esem
plari non è davvero il caso di parla
re di rarità. Solo quando di proposi
to si sospende la vendita di un fran
cobollo « sbagliato » allo scopo di la
sciarne sul mercato un limitato nu
mero di esemplar] si crea artificiosa
mente una «rarità». SI tratta però 
di episodi che interessano assai più 
la storia del malcostume politico (si 
pensi ad esemplo alle vicende mai 
chiarite ma non troppo oscure del 
« Gronchi rosa ») che la filatelia. Per
tanto non era necessario dare uno 
sproporzionato rilievo ad un errore 
dovuto ad una documentazione impre
cisa e del tutto privo di interesse fi
latelico. 

Manifestazioni filateliche — A Gae
ta (Scuola elementare in piazza 19 
Maggio) dal 27 luglio al 10 agosto si 
svolge una mostra filatelica e numi
smatica. Il 3 e 4 agosto a Gualdo 
Tadino (Perugia) si terrà la IX Mo
stra filatelico-numismatica e si svol
gerà un convegno commerciale. Dal 
3 all'll agosto nella Sala dei Forestie
ri dell'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Sistlana (Trieste) si ter
rà una mostra filatelica sul tema 
« Sole e mare ». 

A Modigllana (Forlì) dal 10 al 18 
agosto si terrà la V Mostra filatelica 
« Città di Modigllana » sul tema « Lo 
sport nella filatelia»; nel locali della 
Mostra il 10 e 11 agosto si svolgerà 
un convegno commerciale filatelico-
numismatico. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 27 luglio - venerdì 2 agosto 

Bernadette Lucarini, Lia Zoppelli, Paola Bacci e Maurizio Merli (nella foto, da sinistra a destra) in un' immagine di « Fila
delfia Story » 

Maurizio Ponzi porta la vecchia Broadway in TV 

L'umore di un'epoca 
Il regista Maurizio Ponzi sembra un 

autore perennemente combattuto tra 
cinema e televisione: ha portato a ter
mine nel giorni scorsi la trasposizio
ne televisiva della commedia di Phi
lip Barry Una famiglia di Filadelfia 
(ma, alla fine, dovrebbe prevalere il 
titolo Filadelfia Story), si accinge a 
dare il via alle riprese di Raoul, il 
suo terzo lungometraggio (dopo / Vi
sionari ed Equinozio), e ha già in 
mente numerosi altri progetti da rea
lizzare per la TV. In realtà, non vi 
è alcun conflitto tra il regista televi
sivo e l'autore cinematografico, perchè 
Ponzi ha già dimostrato di saper adot
tare due pesi e due misure differenti, 
pur mantenendo una soluzione di con
tinuità nel discorso globale, a livello 
di contenuti come sul piano del lin
guaggio. 

Da alcuni anni ormai, Maurizio 
Ponzi è uno tra i pochi cineasti mili
tanti a sostenere la validità del mez
zo televisivo con operazioni d'indiscu
tibile impegno ideologico e formale, 
direttamente alternative alla consueta 
produzione della RAI-TV. Il clamoro
so successo dell'adattamento televisi
vo della commedia di John Van Dru-
ten La voce della tortora (10 milioni 
di spettatori: un vero record per il 
teatro in TV) ha spianato, al di là 
di ogni previsione, l'impervio sentiero 
che il regista ha scelto, dando prova 
di notevole coraggio. 

« Per il momento, mi interessa far 
conoscere ai telespettatori — ha affer
mato Ponzi — alcune "macchine per
fette" del teatro americano. Con La 
voce della tortora e Filadelfia Story 
ho voluto ricreare il clima culturale 
di una Broadway fastosa, nel pieno 
fulgore della "commedia sofisticata". 
Da Broadway a Hollywood, in un iti
nerario di magica finzione, c'è lo spi

rito dì un'epoca che ha visto nascere 
episodi fondamentali per il teatro e 
per il cinema (la commedia di Philip 
Barry, per esempio, venne rappresen
tata a Broadway nel '38 con Katha-
rine Hepburn, Joseph Cotten e Van 
Heflin nelle vesti di protagonisti, e 
conobbe in seguito ben due versioni 
cinematografiche: il celebre Scandalo 
a Filadelfia di George Cukor, nel '40, 
con la stessa Katharine Hepburn, Ca-
ry Grant e James Stewart; e il suc
cessivo remake di Charles Walter, nel 
'56 con Grace Kelly, Frank Sinatra, 
Bing Crosby e Louis Armstrong in
terpreti principali). Mentre, negli Sta
ti Uniti, i grandi cineasti di ieri (ve
di George Cukor) tornano con rinno
vato vigore alla ribalta, e i giovani 
riflettono su un passato denso di sug
gestioni, io ho preso a pretesto que
sto grande fenomeno di revival per 
intraprendere un'analisi di carattere 
filologico ». 

{(Filadelfia Story — prosegue il re
gista — possiede gli elementi-chiave 
per comunicare l'umore di un'America 
profondamente disorientata, che cela 
i propri grandi turbamenti dietro sce
nari di cartapesta, amari sorrisi e una 
fragile artificiosa gioia, quasi pato
logica. Protagonista della commedia 
di Barry è una ragazza di buona fa
miglia, divorziata da poco tempo, già 
in procinto di risposarsi con un self 
made man volgare ed arrogante, im
magine oleografica dell'opulento conti
nente americano. Prima delle nozze, 
però, la giovane si innamorerà di un 
giornalista e finirà per entrare in cri
si. Incapace di far luce nella propria 
coscienza, salverà la situazione tor
nando dal primo marito, e sottoli
neando così la propria sconfitta con 
una plateale regressione. U tessuto 

narrativo di Filadelfia Story gravita 
costantemente attorno al paradosso, e 
la dinamica della vicenda si sviluppa 
al ritmo di spassose gags, in rispetto 
a quei meccanismi umoristici impec
cabili che soffocano, di proposito, lo 
indizio di realtà o, peggio, il sintomo 
dell'introspezione psicologica ». 

« Ancora una volta — aggiunge Mau
rizio Ponzi — ho realizzato Filadel
fia Story (interpreti della commedia 
sono Lia Zoppelli. Ernesto Calindri, 
Daniele Dublino, Maurizio Merli, Ber
nadette Lucarini, Jacques Sernas, Mas
simo Dapporto, Paola Bacci, Lia Tan-
zi e Guido Alberti) con la mentalità 
di un regista televisivo, adottando 
quei moduli linguistici che ritengo 
ideali per il piccolo schermo, studian
do con cura il singolo piano-sequen
za ». 

Ora, Ponzi si appresta a partire al
la volta di Berlino ove darà inizio 
alle riprese in esterni di Raoul (il 
film, prodotto dzM'Italnoleggio, sarà 
interpretato da Delia Boccardo, Tina 
Aumont e Daria Nicolodi: purtroppo 
non si sa ancora chi sarà il protago
nista maschile), un progetto al quale 
ci tiene in particolar modo: in poche 
parole, Raoul dovrebbe essere, come 
si suol dire, il « suo film ». Nono
stante ciò, tra non molto il regista 
farà ritorno alle telecamere, con un 
programma piuttosto ambizioso: il 
suo primo appuntamento è con un 
musical in chiave di sceneggiata — 
del quale lo stesso Ponzi ha appena 
finito di scrivere la sceneggiatura in
sieme con Paquito Del Bosco e Ni
cola. Garrone — ambientato in Ame
rica, tra gii emigrati italiani negli 
anni '30. - -

David Grieco 

Dalla parte 
degli 

animali 

Documentarista di grande pre
stigio (basterà ricordare l'indimen
ticato Morire a Madrid, 1965), au
tore televisivo assai prolifico, il ci
neasta francese Frédéric Rossif 
ha realizzato per il video un'inchie
sta-documento, articolata in sei pun
tate, che si intitola L'apocalisse de
gli animali: la prima trasmissione 
andrà in onda mercoledì, alle 20,40, 
sul programma nazionale. 

Con il caratteristico spirito del
l'ecologo, Rossif avvalendosi della 
collaborazione di Francois Billet-
doux, ha intrapreso un discorso 
complesso ed impegnativo per di
mostrare la «necessità» della so
pravvivenza degli animali vittime, 
oggi più che mai. della stupida fe
rocia dell'uomo. Il mondo animale, 
come sostiene Frédéric Rossif, è 
indispensabile a quell'equilibrio e-
cologico che. di giorno in giorno, 
ci viene sottratto in nome di una 
civiltà invadente, vero e proprio 
mostro d'acciaio e cemento. Il ri
torno alla natura non esprime sol
tanto una pressante esigenza « fi
sica » dell'umanità, ma ' soprat
tutto il recupero di una di
mensione psicologica sana, per
ché subordinata ai valori reali, 
fondamentali dell'esistenza. Gli ani
mali, come la natura nel suo com
plesso, alimentano l'« evasione » dal 
pathos; è un principio essenziale, 
ricavato da dati biologici ed etnolo
gici inconfutabili. In un certo sen
so, dunque, essi possono aiutare 
l'uomo in una « ricerca del tempo 
perduto » che consiste nella presa 
di coscienza di se stesso e delle al
tre forme di vita sul nostro pia
neta. ' 

In un viaggio durato due anni 
attraverso gli Stati Uniti, l'Ameri
ca Latina, l'URSS, l'Africa e l'India 
Rossif ha ripreso, quindi, un tema 
che gli sta particolarmente a cuore, 
già affrontato in opere precedenti 
come La vie des animaux (« La vi
ta degli animali »), Nos amis les 
animaux (« I nostri amici anima
li ») e il lungometraggio Les ani
maux (« Gli animali »). 

Nella foto: il documentarista Fré
déric Rossif 
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Maestro d'amarezze 

Ecco un'immagine che mostra II simpatico Alberto Sordi noi panni dal « Maestro di 
Vigevano », il film di Elio Patri che va in ondo mercoledì prossimo, alle 21, sul secondo 
programma. Tratto dal noto romanzo di Lucio Mastronardl, Il film — realizzato net 
'63 da una sceneggiatura di Ago e Scarpelli — narra l'amara vicenda di un modesto 
Insegnante al quale una moglie avida rimprovera la sua compiaciuta mediocrità. Ca
duto nella trappola della psicosi & « arrivare » In qualsiasi modo. Il « Maestro di 
Vigevano» precipita gradatamente nel baratro del fallimento esistenziale. 

TV nazionale 
17,30 La TV dei ragazzi 

« Glrovacanze » 
Un programma di 
« giochi ai monti, al 
laghi e al mare » cu-
curata da Sebastia
no Romeo e condot
to da Giustino Du
rano ed Enrico Luzi. 

18,50 Sette giorni al Par
lamento 
Settimanale d'attua
lità curato da Lu
ca Di Schiena. 

19,15 Tempo dello spirito 

19,30 Telegiornale sport 

19,45 Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 

20410 Telegiornale 

20,40 Senza rete 
Il varietà del sabato 
sera Ideato da Gu
stavo Palazio e Al
berto Testa sarà 
condotto dal pre
sentatore Pippo Bau-
do e verrà te anima
to » dalle smorfie 
del solito Franco 
Franchi Alla tra
smissione odierna 
partecipano Mllva e 
il duo 1 VlarrcUa, 
formato da Edoardo 
Vtanello e sua mo
glie Wilma Goich. 

21,50 A-Z: Un fatto, come 
perché • 
Si conclude questa 
sera 11 quinto ciclo 
della rubrica curata 
da Luigi Locateli!. 

22,35 Una bella serata 
Una comica inter
pretata da Stan Lau
rei e Oliver Hardy. 
Regia di James 
Parrott. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Uomini e scienze 

Settimanale curato 
da Paolo Glorioso. 

22,00 II ponte di San Fran
cisco 
Telefilm. Regia di 
Robert Ellis Mil
ler. Interpreti: Ga-
ry Merrll, Stuart 
Whltman. T e r r y 
Moore, Joan Hac-
kett, Steve Inhat, 
Deon Douglas. 

Radio 1° 

Milva 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 6: 
Mattutino musicalo; 6,25: Alma
nacco; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Nastro di 
partenza; 13,20: La Corrida; 
14,07: Canzoni di casa nostra; 
15,40: Incontri con la scienza; 
15: Sorella Radio; 15,30: Inter
vallo musicale; 15,40: Gran Va
rietà; 17,10: Rassegna di can
tanti: soprano Kotya Ricciarelli; 
1-Si. LA. nuove cantoni italiane 
(Concorso UNO. A 1974 ) ; 
18,30: Lo nostre- orchestre di 
musici lesserà; 19,30: Festival 
di Salisburgo? 1974: Il flauto 
magico. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, T0.30, 12,30, 
13,30, 15,30, 19,30, 18,30, 
19,30 o 22,304 6: It mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Per noi 
adulti; 9,0: Una commedia in 
trenta minuti; 10: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto quattro;: 
T I ,30 : Ascoltiamo Emerson, La
ico e Palmer; 11,50: Cori da tut
to il monda: 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,4Qt Piccola sto
ria dalla arnione italiana; 
13,35: Due brave persone; 
T3|S0: Come e parchi; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni ro-
gionolir 15i Canzoni del vecchio 
West; 15,40: Estate dei Festi
val Europei; 1ff,35t Pomeridia-

I na; 17,30: Ribalta internazione-
i le; 19,55] Supersonici 21,19: 

Due brave persone; 21,29: Po
poli; 22,50: Musica nella sera. 

Radio 3° 
ORE: 7,55: Trasmissioni specia
li; 3,25: Concerto- del mattino; 
9,30: Concorro di apertura; 
10,30: La grandi interpretazioni 
vocali; T I , 10: Pagine pianisti
che; 11,40* Musico corale; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica noi tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,40: Min-
nie la candido; 16,45: Pièce* 
do clnvecin; 17,10: Il ponte 
Miraboau; 17,20: Musiche del 
nostro sacola; 17,55: Taccuino 
di vioQyiot 18: Il girosltctches; 
18,20t Per una pittura della 
sopravvlvanza; 18,45: Lo snobi
smo o lo sue occasioni; 19,15: 
I concerti di Roma, direttore: 
Wolfgang Sowallisch; 2 1 : Il 
domalo del Terzo; 21,30: Mu
sica a poesia; 21,40: Filomu
si ut. 
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TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

«La leggenda della 
conchiglia bianca». 
Sceneggiato televisi
vo tratto da un rac
conto di Benno Più-
dra, Regia di Bar
be 1 Bergmann. 

19,30 Telegiornale sport 
19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Un uomo per la città 

« Una vita da salva
re ». Telefilm. Re
gia di Paul Heln-
red. Interpreti: An
thony Qulnn, Mike 
Farrell. Mala Po-
wers, Susan Senne!-
der, Carmen Zapata. 
Protagonista del te
lefilm « Una vita da 
salvare» che va In 
onda stasera è un 
giovane studente di 
medicina, il quale 
assiste, per puro ca
so, ad un terrifican
te Incidente automo
bilistico. Il ragazzo 
presta l primi soc
corsi alle vittime e 
riesce a salvare un 
uomo anziano prati
candogli la tracheo
tomia. Però, questo 
piccolo grande « eroe 
americano» non sa 
di essersi cacciato 
In un brutto guaio... 

21,35 Chi siamo 
« Il cambiamento » 
Prima puntata di un 
nuovo programma 
curato da Leonardo 
Valente e Aldo Llppl. 

22,40 I figli degli antenati 
« La piccola spalla 
di papà ». Disegno 
animato di Joseph 
Hanna e William 
Barbera. 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
184)0 Sport 

In diretta da Roma: 
campionati italiani 
assoluti di atletica 
leggera. 

2040 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
La cantante folk sar
da Maria Carta è 
ospite oggi del pro
gramma • inchiesta 
curato da Luciano 
Rlspoll e Maria An
tonietta Sambatl. 

22,00 Fine serata con Fran
co Cerri 
Replica della quar
ta puntata del va
rietà condotto dal 
chitarrista Franco 
Cerri. 

Maria Carla 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 o 23,15; 
G: Mattutino musicale; S,25: Al
manacco; 7,45; Ieri al Parla
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi od lo; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10; 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda cho tipo!) 14,07: L'al
tro suono; 14,40; • Capitan 
Fracassa » di T. Cautlerj 15: 
Per voi golvanli 16: Il girasole; 
17,05: Ftlortlsslmoi 17,40: 
Musica Inni 19,30; Country & 
western; 20; Nona «'oro. 50 
anni di musica alla radio; 211 
Radioteatro; 21,43: Le orche
stre in passerella; 22,20; An
data a ritorno; 23: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Orar 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 13.30, 
13,30, 15,30, 10,30. 18.30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40; Buongiorno; 8,40; Coma 
a parche; 8,50: Suoni a colori 
dall'orchestra; 9,30: « L'adora > 
41 Graiia Doledda; 9,45; Canzo
ni par tutti; 10,35; Aita sta
giona; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Duo brave persono; 
13,50: Come a perche; 14: Su 
di girli 14,30; Trasmissioni re
gionali; 15: Le intarvlsto Im
possibili; 15,40: Corani; 17,40: 
Il glocone; 18,35: Piccolo storia 
della canzona Italiana: Anno 
1939; 19,55: Supersonici 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli; 22,50; L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 0; Benvonuto In Italia; 
8,25; La settimana di Bartok; 
9,30; Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi Interpretazioni 
vocali; 11,10: Fogli d'album; 
11,40; Gruppi strumentali; 
12,20: Musicisti Itiallanl; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Concerto sinfonico diretto da 
M. Glolen; 16,10: Musiche di 
dama a di scena; 17,10: Con
certino; 17,40: Jan ot t i ; 
18,09; La ataflottai 18,30: Mu
sica leggera; 18,43; La società 
post-Industriale; 19,19; Con
certo dalla sera; 20,19: Malo-
dramma In dischi; 2 1 : Giornale 
dal Tento; 21,30: Attorno alla 
« Nuova Musica »i 22,35; Li
bri ricevuti. 

mercoledì 3 1 
TV nazionale 
18,15 Programma per 1 più 

piccini 
«Il club del teatro: 
William Shakespea
re». Quarta punta
ta del programma 
curato da Luigi Fer
rante. 

18,45 La TV del ragazzi 
«Il gabbiano azzur
ro». Terza puntata 
dello sceneggiato te
levisivo tratto dal 
romanzo di Tone Se-
llscar. Interpreti: 
Ivo Mortnsek, Ivo 
Prlmec, Janez Vro-
Uh, Demeter Bltenc. 
Regia di Prance Sti
gli*. 

19,15 Telegiornale 3port 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'apocalisse degli 
animali 
« Dall'ape al goril
la ». Prima puntata 
di un programma-
inchiesta realizzato 
da Frédéric Rossif 
in collaborazione 
con Francois Billet-
doux. 

21,45 Mercoledì sport 
La rubrica sportiva 
del mercoledì pre
senta stasera un ser
vizio per i campio
nati italiani assolu
ti di atletica legge
ra che si svolgo
no attualmente a 
RomE. 

22,40 Uno più uno: duo 
Un incontro con 
1 fratelli Santona-
staso. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
19,30 Sport 

In diretta da Tera
mo: cronostaf fetta 
d'Europa di ciclismo. 

20,30 Telegiornale 
21,00 II maestro di Vige

vano 
Film. Regia di Elio 
Petrl. Interpreti: Al
berto Sordi, Clarie 
Bloom, Vito De Ta
ranto, Piero Mazza-

- rella, Anna Carena, 
Ezio Saneresti, Gu
stavo D'Arpe. 

Claire Bloom 

Radio 1° 
Gi ORN ALE RADIO - Oro: 7, 8, 
t 2 , T3, 14, 17, t 9 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 6,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
il meglio dei meglio; 12,10: 
Quarto programmo; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,07: L'al
tro suono; 14,40: a Capitan 
Fracassa», di T. Gautler; 15: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Filosissimo; 17,40: 
Musica Inni 19,30: Musica-ci
nema; 20: Rassegna del teatro 
stavo contemporaneo: • La pio
vra », di S. I . Wltkiewicz; 
2T,03t Giradlscot 22> Le nuove 
cantoni italiane (lincia ' 7 4 ) ; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi ai Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, T6,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6t II mattiniere; 
7,40r Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,55: Il Melodram
ma; 9,30: « L'edera a di Grazia 
Deloddn; 9,45: Vetrina di un 
disco per l'astate; 10,35: Alta 
stagiona; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: I malalingua; 
13,35: Duo brave persone; 
13,50: Come e perche; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Le interviste Im
possibili; 15,40: Carerai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana: Anno 
1940; 19,55: Supersonici 
21,19: Duo bravo persone; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvonuto in Italia; 
3,25: La settimane di Bartok; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30; Lo grandi interpretazioni 
uocaii; 11,10: Fogli d'album; 
11,40; Archivio del disco; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica net tempo; 14,30: 
« Cristo sul monto dagli ulivi », 
di Ludwig Van Beethoven; 
15,50: Capolavori dot '900; 
17,10; Canti di casa nostra; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: . . .E via discorrendo; 
18,25: Ping pong; T8",45: Picco
lo pianeta; 19,25: La- Gran Bre
tagna e- l'Europa; 19,55: e La 
nozze di Figaro », di W. A. Mo
zart; 21,45: Giornale del Terzo. 

domenica S S 
TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 

18,15 

19,15 
19,35 
20,00 
20,30 

21,55 
22,35 

23,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Un programma cu
rato da Roberto Ben-
clvenga e Marida 
Boggio. 
La TV dei ragazzi 
« U. F. O. Missione 
senza ritorno ». Tele
film. Regia- di Alan 
Perry. Interpreti: 
Edward Bishop, Mi
chael Billlngton, 
George Sewell, Ga
brielle Drake. 
« Il Professor Bai-
thazar: l'ottava me
raviglia». Disegni 
animati di Zlatko 
Girgic. Boris Zolar 
e Ante Zanovìc. 
Prossimamente 
Telegiornale sport-
Telegiornale 
L'Odissea 
Replica della setti
ma puntata delio 
sceneggiato televisi
vo di Giampiero Bo
na, Vittorio Bonì-
celli, Fabio Carpi, 
Luciano Codignola, 
Mario Prosperi • e 
Renzo Rosso tratto 
dal celebre poema 
omerico. Interpreti: 
Bekim Fehmiu, Ire
ne Papas. Renaud 
Verley. Costantin 
Nepo, Maurizio Toc
chi, Marcella Vale
ri. Otto Alberti. Lu
ciano Rossi. Maria 
Grazia Marescalchi. 
Regia di Franco 
Rossi. 
La domenica sportiva 
Malican padre e f i 
glio 
« Pericolo di morte » 
Telefilm. Regia di 
Yannlck Andrei. In
terpreti: Claude 
Dnuphin, Maurice 
Bedetti. 
Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

19,00 Sport 
Da Pescara: telecro
naca diretta per il 
« Trofeo Matteotti » 
di ciclismo. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una voce 

Seconda puntata del 
varietà di D'Ottavi 
e Lionello condotto 
da Claudio Villa. 
Partecipano allo 
spettacolo Juiiette 
Greco e il comico 
McRooney. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica d'attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 

Juiiette Greco 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, S, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Lina Volonghi presenta: Ma sa
rà poi vero?; 13,20: Hit Para
de; 14,07: L'altro suono; 14,40: 
e Capitan Fracassa »; 15: Per 
voi giovani; 16: l i girasole; 
17,05: Fffortissimo; 17,40: Mu
sica Inn; 19,30: Questa Napo
li; 20: Quelli dei cabaret; 2 1 : 
Lo nuove canzoni italiane (Un-
cla ' 7 4 ) ; 21,15: Rassegna di 
solisti: pianista Jorg Demus; 
21,45: X X Secolo; 22: La chi
tarra di Duane Eddy; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2< 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perché; 8,55: I l Melodramma; 
9,30: « L'edera » di Grazia De-
ledda; 9,45: Vetrina di un di
sco per l'estate; 10,35: Alta 
stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Due brave persone; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Le interviste 
impossibili; 15,40: Cararai; 
17,40: I malalingua; 18,35: 
Piccola storia della canzone ito-
liana: Anno 1938; 19,55: O-
maggio a un direttore: Tosca-
nini interpreta Verdi: « Fal
staff »; 22: Le nostre orche
stre di musica leggera; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto in Italia; 
8,25: La settimana di Bartok; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpretazioni 
vocali; 11,40: Interpreti ieri e 
oggi; 12,20: Musicisti italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Ta
stiere; 16: Neoclassicismo no
vecentesco in Italia; 17,10: Mu
siche di R. Strauss; 18: Musiche 
.di dnnzn e di scena; 17,45: 
Concerto sinfonico; 18,45: Pic
cola pianeta; 19,15: Concerto 
sinfonico; 20,30: Il Giornale del 
Terzo; 2 1 : Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti. 

lunedi 
TV nazionale 
18,15 II gioco delle cose 

Programma per i più 
piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do». 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'appuntamento 
Film. Regia di Jean 
Delannoy. Interpre
ti: Annie Girardot, 
Odile Versois, Phi
lippe Noiret, Michel 
Piccoli, George San-
ders. Jean-Claude 
PascaL 
Mestierante dignito
so, Jean Delannoy 
(a cui il cinema de
ve la più nota tra
sposizione in imma
gini del celebre com
missario Maigret, il 
personaggio creato 
dalla fantasia di 
Georges Simenon, 
portato sullo scher
mo con il volto con
vincente di Jean 
Gabin) ha costruito, 
con abilità e perizia 
psicologica, questo 
fosco giallo nel tim
bro di un episodio di 
cronaca vera. « L'ap
puntamento » pre
senta quindi, al di 
là del racconto sa 
sensazione », i ca
ratteri di una tra
gica favola dei no
stri giorni. 

22^5 Prima visione 

22,35 Cantacortile 
Un programma mu
sicale condotto da 
Angiolina Quinterno 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Tele

giornale 
Programma curato 
da Giuseppe Giaco-
vazzo. 

22,00 Concerto 
Musiche di Ponchiel-
li. Mascagni, Wag-
ne, Verdi. Diretto
re d'orchestra e 
maestro del coro: 
Giulio Bertela 

23,00 Sette giorni aJ Parla
mento 
Settimanale d'attua
lità curato da Luca 
Di Schiena. 

Annie Girardot 

Radio 1° 
GIORNALE R A M O - Oro: S, 
13, 1» e 2 3 ; «t Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita n*i campi; 5 ,30: Messa; 
10,15: Allegro con brio; U J « e , 
Le nostre orchestra di musica 
leggera; 11.30r Bella Italia; 12: 
Dischi caldi; 13,20: Ma guarda 
che tipo!; 14: Vetrina di un 
disco per l'estate; 1S: Vetrina di 
Hit Parade; 15,20: Milva pre
senta: -Palcoscenico cavalcale; 
17,10: Batto quattro; 18: Con
certo dalla domenica diretto da 
Eliahu Inbal; 19,20: Ballate con 
noi; 20 : Stasera auuicai;- 2 1 : 
Napoli e [a sua nasica; 21.30: 
Concerto dal violinista A. Gra-
miaux e della pianista C Haskìl; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8 3 » , 1 0 3 0 . 12,30, 
13,30, 153(3, 16.30, 103O, 
19.30 a 22,30; 6: I l mattiniera; 
7,40: Buongiorno; 8,40: I l 
mangiadischi; 935c Gran Va
rietà; 1 1 : I l gioco**; 12s Ci*a> 
Domenica; 13: I l sa • •ero; . 
73,35: Atto gradimento; 14: t i 
bianco e il nero; 14,39: Sa di 
giri; 15: La Corrida; 15,35* Le 
piace il classico?; 16,15: Su
personici 17,30: Musica e sport; 
8,50: A B C del disco; 19,55: 
Il mondo dell'opera; 2 1 : Pssjiaa 
da operette; 21,20: Cose • l i 
scose; 22: L'era dei grandi Bou
levard»; 22,50: Buonanotte E*-

Radio 3° 
ORE: 8,30: Concerto dal mat
tino; 10: Concerto di sin i Ima. 
11 : Pagine organistica*; 11,30? 
Musiche di danza e di scena; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto sinfonico diretto da 
Claudio Abbado; 14: Childran's 
Corner; 1 4 3 0 : Concerto dal vio
linista Henryk Szeryna; 15,30: 
« Mariana Pineda », torneata 
popolare di F. Garda Loro ; 
16,55: Le stagioni della anasicar 
il Barocco; 17,30: Interpreti a 
confronto; 18: C d ! letterari; 
18.35: I l girasketebes; 18.55: 
Fogli d'album; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Passato e pre
sente; 20,45: Poesia nel nenia*; 
2 1 : li Giornale del Tema; 
2 1 3 0 : Club d'ascolto; 22,25c 
Musica fuori 

TV nazionale 
18,15 La gallina 

Programma per 1 più 
piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Il comportamento 
degli animali». Do
cumentario. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
Òggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Seguirà una brillan
tissima farsa... 
Il programma cura
to da Belisario Ran-
done propone que
sta sera « le farse 
milanesi»: «Tecop-
pa notturno ». Un 
atto di Carlo Rota. 
Interpreti: Piero 
Mazzarella. Rino Sil
ver!. Sergio Renda, 
Lucio Monti, Auro
ra Trampus. Regia 
di Fulvio To lusso. 

21,35 La fisarmonica 
Replica della prima 
puntata dello spet
tacolo musicale di 
Giorgio Calabrese 
Peppino Principe. 
Presenta il program
ma Lucia Poli. Di
rige l'orchestra Gor-
ni Kramer. 

22,10 Sì vendetta 
Prima puntata del
l'originale televisivo 
scritto da Franca 
Valeri. Interpreti: 
Franca Valeri. Lau
ra Carli. Paola Tan-
zianl, Vittorio Ca
prioli. Armando 
Francioli, Rodolfo 
Baldini. Regia di 
Mario Ferrerò. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
17,45 Sport 

In diretta da Roma: 
campionati italiani 
assoluti di atletica 
leggera. -

20,30 Telegiornale ' i 
21,00 Alta pressione 

Varietà musicale 
condotto da Renata 
Mauro. 

22,10 L'occhio sulla realtà 
Rassegna del « Pre
mio Italia '73» cu
rata da Guido Gian
ni: «E i treni pas
sano ». Un documen
tario di Marius Wal
ter. «Sylvie e Pa
trick». Un cortome
traggio di Maurice 
Failovic e Eliane 
Victor. 

Radio 1° 

Renata Mauro 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, S, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacca; 7,45: Ieri al Parla
mento; 3,30: Le canzoni det 
mollino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarlo programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,07: L'altro 
suono; 14,40: a Capitan Fra
cassa » di T. Gautierj 15: Per 
voi giovani; 15: Il girasole; 
17,05: Fffortissimo; 17,40: Mu
sica lnn; 19,20: Tv-musica; 20: 
Jazz concerto; 20,45: L'orche
stra di Augusto Martelli; 21,15: 
Buonasera, come sta?; 22: Ri
cordando Les Paul; 22,20: An
data e ritorno; 23: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 10.30, 12.30, 
13,30, 15,30, 16.30, 18.30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,30: e L'edera a 
di Grazia Delcdda; 9,45: Can
zoni per tutti; 10,35: Aita sta
gione; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Due brave persone; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Le interviste im
possibili; 15,40: Cararai; 17,40: 
Il giocane; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana: Anno 
1941; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21.29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto in Italia; 
8,25: La settimana di Bartok; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi interpretazioni 
vocali; 11,10: Fogli d'album; 
2,20: Musicisti italiani; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,15: Ritratto d'au
tore; 16,15: Il disco in vetrina; 
17,10: Tastiere; 7,40: Appun
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,25: Mu
sica leggera; 18,45: L'etnologia 
in Cesare Pavese; 19,15: Con
certo della sera; 20,30: Il cit
tadino con Jan Patocki; 21 z II 
Giornale del T a r n ; 21,30: Nel 

l ricordo dt Mario Labroca. 

TV nazionale 
18,15 Programma per i più 

piccini 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani ». Quin
to episodio dello sce
neggiato televisivo 
tratto dal romanzo 
di Astric Lindgreen. 
Interpreti : Torsten 
Lilliecrona. Louise 
Edling. Bengt Ek-
lund. Eva Stiberg. 
Regia di Bolle Holl-
bom. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Io sono un ispet
tore per l'archeolo
gia sottomarina ». 
Un programma cu
rato da Giordano 
RepossL 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1974 
« Un'ora con Alain 
Deion ». Un servi
zio realizzato da 
Gianni Bisiach. 

21,45 Adesso musica 
Classica Leggera 
Pop. Rubrica musi
cale curata da 
Adriano Mazzoietti 
e condotta da Van
na Brosio e Nino 
Fuscagni. 

22,35 Tanto per fare qual
cosa 
Sceneggiato televisi
vo tratto da un rac
conto di Anton Ce-
cov. Interpreti: Ali-
sa Freindlink, Via-
ceslav Tiknov, Nico
lai Burlaiev. Regia 
di Serghei Soloviov. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento ' Gianni Garko 

TV secondo 
13,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 La diagnosi 

di Alee Coppel. In
terpreti: Gianni 
Garko. Lucialla Mor-
lacchi, Umberto Ce-
riani, Sandro Dori, 
Roberto Brlvio. En
rico Baroni. Maria 
Grazia Gabrielli. Re
gia di Guido Sta
gnaro. 

22,20 Sport 
Pugilato: ripresa di
retta da S. Felice 
al Circeo per l'in
contro di boxe Gio
vanni Girgenti-Ma-
rio Sanna, valevole 
per il titolo italia
no della categoria 
« superpiuma ». 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, S, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23,15; 
6: Mattutino musicale; »s25c A l 
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Le canzoni dal 
mattino; 9: Voi ad io; 11 ,30; 
I I meglio del meglio; 12,1 Oc 
Quarto programma; 13,20: Un* 
commedia in trenta minuti; 
14,07: L'altro suono; 14,4©: 
« Capitan Fracassa a, dt T. Can
tieri 15: Per voi «iowasri; ICr H 
girasole; 17,05: Htortissisn*c 
17,40: Musica lnn; 19.20: Can
zoni dì ieri e di osai; 2fe I 
concerti di Napoli; direttore C 
Delogu; 21,05: Musica • 
timi 2 2 : Le nuove canea*, ~ 
ne (lincia ' 7 4 ) ; 2 2 ^ 0 : 
e ritorno; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: «,30, 
7,30. 8 3 0 . 10,30, 1 2 J 0 , 
13,30. 15*30, 16.30, 10JO, 
19,30 e 22.30; fi: U matttfitarae 
7,40: Buongiorno; 8,40: Cosa* 
e perché; 8,55: l i Melodraan-
ma; 9,30: « L'edera > di Grazia 
Deledda; 9,45: Vetrina di * n 
disco per l'estate; 10,35: Alta 
stagione; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.40: Alto gradi
mento; 13: Hit Parade; 1 3 3 5 : 
Due brave persone; 13,50: Co
me e perche; 14: Su di airi; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili; 
15,40: Cararai; 17.40: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola sto
ria della canzone italiana: A m o 
1942; 19.55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
2 1 3 9 : Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. -

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto la Itali*; 
8,25: La settimana di Bartok; 
9,30: Concerto di apertura; 
1 0 3 0 : Le grandi interni dazioni 
vocali; 11,40: Concerto da ca
mera; 12,20: Musicisti italiani; 
13: La musica nel tara* a; 
14,30: Sinfonie di daikovslti; 
15,20: li disco in vetrina; ICc 
Stagioni della musica; 1 6 3 0 : 
Avanguardia; 17,10; L'angolo 
dei bambini; 17,40: Fogli d'al
bum; 18: Discoteca sera; 1B.20: 
Detto « Inter aos • ; 18,45: D 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Guglielmo Marconi; 2 1 : 
Il Giornale del Terzo; 2 1 3 0 : 
Orsa minore; 22,40: Pai I I — 
di spettacolo. • -
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NOSTRO CINEMA 

Le idee soffocate 
sotto una vera 
valanga di titoli 

• i l » > ' • 

Ogni anno i produttori Ita
liani Immettono sul mercato 
più di 250 nuovi film tra pel
licole « Interamente naziona
li » e opere realizzate in co
produzione con altri paesi. E' 
una notevole mole di nuovi ti
toli che va ad appesantire 
un'offerta, del tutto spropor
zionata alle reali esigenze 
della circolazione cinemato
grafica, in particolare se si 
tiene conto che n questi film 
sono da aggiungerne altret
tanti di provenienza estera. 

Ciò determina una continua 
espansione della massa delle 
pellicole in circolazione; que
ste. dal 1962 al 1972, sono 
aumentate di circa un quinto, 
passando da meno di sette
mila a 8.200 titoli nonostan
te che nello stesso periodo si 
sia avuta una netta contra
zione tanto delle giornate di 
spettacolo offerte dal cinema
tografi (diminuite del 13 per 
cento), quanto dei biglietti 
venduti (riduzione di quasi 
un quarto). 

Anche considerando il forte 
aumento dei prezzi d'ingres
so (più che raddoppiati) e la 
crescita degli incassi globa
li (saliti dell'ottanta per cen
to), il numero dei film pro
dotti ogni anno appare, da 
un punto di vista strettameli' 
te economico, del tutto ingiu
stificato. 

Tuttavia basta scendere un 
poco nella realtà del mercato 
per rendersi conto di come 
questa situazione, apparente
mente immotivata, poggi su 
basi ben precise. Schematizzan
do il discorso al massimo, si 
può dire che il nostro cinema è 
tutto fuorché un'industria ve
ra e propria;' si tratta, piut
tosto, di un insieme di pro
cacciatori d'affari che svol
gono una semplice azione di 
collegamento tra l vari « fat
tori » della produzione. Vi so
no alcune eccezioni, ma in li
nea generale non ci si scosta 
dallo schema dell'intermedia
zione commerciale. 

Non a caso il panorama pro
duttivo ita'iano è caratteriz
zato da decine e decine di 
società che nascono e muoio
no al solo scopo di realizzare 
un unico film o di concorrere 
alia sua realizzazione assieme 
ad altre ditte. In altre paro
le la produzione cinemato
grafica s'inquadra meglio fra 

, le attività di tipo speculativo 
che non fra le iniziative indu
striali vere e proprie. 

Tutto questo fa si che il 
problema della ricerca delle 
fonti di finanziamento assuma 
una particolare gravità per 
coloro che operano nel cine
ma. In pratica ci s'indirizza 
verso tre filoni fondamentali: 
il credito specializzato (e age
volato). i « minimi garantiti » 
concessi dalla distribuzione, i 
capitali occasionalmente di-
sponibili sul mercato. 

Il credito speciajizzato rien
tra nel campo d'azione dei 
pubblici poteri, essendo re
golato da precise norme di 
legge e amministrato attra
verso un organismo (la se
zione autonoma per il credito 
cinematografico della Banca 
Nazionale del Lavoro) di di
retta emanazione statale. 

I « minimi garantiti » 
concessi dai noleggiatori sono 
Io strumento principale cui ri
corre la produzione cinema
tografica nel reperimento di 
fondi indispensabili alia rea
lizzazione dei film. Occorre 

sottolineare come questa fon
te di finanziamento sia quel
la che condiziona in modo più 
deciso l'intero settore, Inci
dendo pesantemente sull'atti
vità di autori e sceneggiato
ti, imponendo questo o quel
l'attore, l'inserimento di que
sta o quella sequenza, la trat
tazione di questo o quell'ar
gomento. 

Anche i capitali disponibili 
sul mercato vengono utilizza
ti dai produttori cinematogra
fici; si tratta di risorse ma
turate nei campi più dispa
rati (dall'industria chimica a 
quella editoriale, dalla specu
lazione immobiliare a quella 
borsistica) che si rivolgono al 
cinema nella speranza di ot
tenere un saggio di profitto 
più elevato di quello normal
mente offerto dal mercato. 

A questi fattori vanno ag
giunti i pericoli insiti nella 
progressiva concentrazione 
delle forze economiche a li
vello interno e internaziona
le. l'ampliarsi del legami tra 
i grandi monopoli mondiali. 
la tendenza a spostare l cen
tri di potere dal settore pro
duttivo a quello finanziarlo. 
E* un fenomeno che il cine
ma americano ben conosce e 
che negli Stati Uniti ha as
sunto la forma della « conglo-
merizzazione » (costruzione di 
« superimprese » il cui scopo 
è quello di controllare socie
tà che operano nel campi più 
diversi). In Italia vi sono già 
le prime avvisaglie di questa 
tendenza, identificabili nella 
assunzione del controllo del
l'importante società di distri
buzione Titamts da parte del 
colosso Fiat e nel rafforzar
si dei legami tra 1 grandi 
centri dell'editoria e il cine
ma (alla combinata «Rizzo
li » - « Cineriz » ha fatto se
guito l'ingresso nel settore 
produttivo dello editore di 
estrema destra Edilio Rusco
ni, alle cui spalle starebbero 
alcuni fra i maggiori petro
lieri e la parte più reazio
naria della Democrazia Cri
stiana. Recente è anche l'ac
cordo che cointeressa alla 
Vides i Fratelli Fabbri). Dal 
quadro che siamo venuti trac
ciando risulta evidente l'im
portanza che i contributi sta
tali e le norme di legge a fa
vore della cinematografia 
hanno p*r la sopravviven
za stessa del nostro cinema. 
Ciò rende ancor più pesante 
il giudizio sul comportamen
to di quanti, incaricati di di
rigere l'azione pubblica in 
questo settore, si sono limi
tati ad assecondare interessi 
speculativi privati, trascuran
do sistematicamente le ra
gioni della collettività. 

Guidato da un pugno di af
faristi che non rispondono al 
pubblico, ma a finanziatori 
che spesso hanno molti mez
zi aer imporre il prodotto fi
nito agli spettatori, sottoposto 
alle decisioni di una schiera 
di burocrati ministeriali più 
attenti alle pressioni del po
tere politico che non alle ra
gioni della cultura e della co
municazione sociale, condi
zionato dalle scelte di distri
butori che si arrogano il di
ritto di stabilire ciò che pia
ce o non piace alla gente, 
il nostro cinema vive in una 
condizione di permanente se
parazione dalla realtà e dalle 
grandi masre popolari. 

Umberto Rossi 

Un ricorso contro 
i sequestri di film 

ordinati a Catanzaro 
L'amministratore della so

cietà distribuitrice e Mario 
Gervasi, regista del film A/ri 
ca nuda, Africa violenta, han
no deciso, ritenendo che esi
sta una violazione dei propri 
diritti, di ricorrere contro il 
sequestro del loro film, ordi 
nato dal procuratore genera
le della Cprte 4 ' apP^o di Ca 
t^nzaro, |fassimo Donato Bar 
tolomei. Essi denunceranno i 
fatti al Ministero di Grazia 
e Giustizia, al Procuratore Gs-
nerale della Corte di Cassa
zione e ai Consiglio su;;ar.o 
re fiella Magistratura parche 
sia accertato se siano ravvi
sabili violazioni di iegze e 
responsabilità o non r:;or»a 
no. comunque, gli estremi psr 
l'intervento del Consilio su 
periore nell'esercizio dei suoi 
poteri discrezionali. 

L'annuncio è stato dato, ne: 
corso di una conferenza atim 
pa. dall'avvocato Gianni Mas 
sarò, il quale, riferendosi ai 
sequestri ordinati da Catan
zaro ha rilevato « il carattere 
dilatprio e persecutorio di ta
li iniziative, unito a uno -vii-
fito passionale, da crociata »: 
I che. a suo dire, rapp^esin 

ta irn fatto grave in quanta 
« trascende da) ngcrc;o ri
spettò dille porrne pjr.aì: so 
stanziali 'e di p.-p^.fu.u »> e 
in qijànta il daltcr iJa.'t:i|o 

f'fti, « istru'.s^ il p;ic2.1i 
eqto cap vie p.-o^aura.i par 
coiarrn.ifl1- lenu •> 
Particolarmente gravp vip 

ne inoltre ritenuta la pol
itone assunta dal Procurato

re Generale della Corte di 
Appallo di Catanzaro con al
cune ?ue dichiarazioni ai gior
nali. in cui manifesta l'inten
to di non volersi uniformare 
all'eventuale decisione assolu
toria del magistrato istruttore 
competente. «Tale posizione 
— ha detto l'avvocato Massa
ro — fa si che e^li si riservi 
di precedere nuovamente al 
s'-quest'-o di un film, tanto 
che ha affermato esplicita
mente di attendere al varcp 
Il portiere di notte, che ha 
già altrove subito un proce
dimento e pai è stato libe
rato •>. 

Inf.n-» l'avvocato Ma>>saro 
ha rilevato che i fascicoli ri-
'.MarJanti almeno quattro dei 

fiim sequestrati non sono stati 
trasmessi ai giudici competenti 
ma si trovano ancora nella 
Procura Generale di Catan
zaro. in attesa di accertamen
ti Infatti, per ogni film il 
dottor Bartolomei cerca di 
individuare i responsabili e 
si notificano gli avvisi di rea,-
to richiedendo, tra l'altro i 
certificati rituali: adempi
menti meticolosissimi e lungrji 
che la le?ge attribuisce ai ma
gistrato compatente per la 
L-ùnitturia 

<*TijUq piò — ^a cqncìjtisp 
Mv^aro — f in contrasto con 
la l ^ e 21 aprila 1QÒ2. n. 16l. 
ch> prevede in rna'teria di se-
q.i-itro dille 'opere cinemato 
jr..if u-he il rito qirettissimp af
finchè siffatto geqere di prq 
cedimento abbia una tratta
zione rapida». 

Soprano rock 
sullo schermo 

LOS ANGELES — La nota cantante afroamericana di rhyfhm 
and blues, Tina Turner (nella foto), continuerà a far coppia 
con il marito, Ike Turner, ma soltanto nella vita. I due hanno 
infatti deciso di procedere nell'attività musicale ognuno per 
proprio conto, pur continuando a vivere insieme, con I loro quat
tro figli. Il chitarrista Ike proseguirà nel solito binario, con il 
quartetto di cui è leader; Tina, invece, si appresta a partire 
alla volta di Londra perché è stata prescelta dal regista Bri
tannico Ken Russell quale interprete di « Tommy », versione 
cinematografica della celebre opera rock composta dagli Who. 
Accanto a Tina, in « Tommy » saranno Ann Margret e Richard 
Chamberlain 

Festival del balletto 

Trionfo a Nervi 
per Vassiliev 

e la Maksimova 
I due artisti sovietici si sono esibiti 
con i danzatori del Teatro di Ginevra 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 26 

L'infallibile richiamo del di
vismo ha «esaurito» iersera 
l'enorme platea del magnifico 
Parco di Nervi. Non una sedia 
vuota e, tutt'attornp, un mu
ro compatto di spettatori che 
seguivano in piedi, tra ap
plausi e grida di entusiasmo, 
le spettacolose evoluzioni del
la celebre coppia della danza 
sovietica. Vladimir Vassiliev 
ed Ekaterina Maksimova- Ac
canto ai due grandi, in fun
zione di contorno e di riempi
tivo. il Balletto del Teatro di 
Ginevra diretto da Patricia 
Neary che, attraverso l'inse
gnamento di Balanchine, si 
collega anch'essa alla miglior 
tradizione russa. 

Il risultato di una simile 
mescolanza è una serata tut
ta da applaudire, secondo i 
gusti dei ballettomani che — 
al pari dei melomani — non 
vogliono vedere né sentire 
niente di nuovo: ma solo go
dersi la maggior quantità pos
sibile di acuti, trilli, volate 
che, trasferiti dalla gola ai 
piedi, diventano entrechats. 
battements, pirouettes e via 
dicendo. In francese, s'inten
de, che è la lingua u n i v e r s e 
della danza. 

Come Vassiliev e la Maksi
mova abbiano realizzato un 
simile compito non occorre 
dire. Il primo è, senza para
gone possibile, il maggior dan
zatore classico dei nostri gior
ni: è l'Oistrach (o vogliamo 
dire il Placido Òorningo?) del 
ballo. Un artista, cioè, che ha 
raggiunto una tale perfezione . 
tecnjca da eliminare ogni ap
parenza di sforzo: si libra nel
l'aria o scivola sulla terra con 
un tale ' equilibrio armonico 
da rendere invidiosa la più 
beila statua greca. AI suo fian
co, ma soprattutto nejle sue 
mani, la Maksimova, e come 
uno strumento mirabilmente 
accordato che eglj utilizza — 
sollevandola, ruotandola, la
sciandola libera per poi ri
prenderla in un gioco di im
peccabili equilibri — come 
fpsse parte di se stesso. E in 
effetti è cosi, perché mai la 
Maksimova, che è pure una 
artista di alassimo livello. 
è posi brava,, cosi completa. 
come quando d^pza coj suo 
partner $qvie'tlcp. 

Questa ce|eb,re coppia ha. 
pvvfam.en.te, un, repertorio, as 
sai ricco, ifa qui a Nervi si 
é attenuta,, come dicevamo, al 
più notp: il secondo ' atto di 
ufàfUp. campionaria a proto 
tipo della nascente accademia 
romantica, 1 adite sulla melo
dia dei Campi Elisi di Gluck 

* * , j*».**• ^ -* 

(intitolato, appunto. Melodie) 
in cui la Maksimova, solle
vata sulle braccia di Vassi
liev, non sembra toccare mai 
terra e, infine, il celebre duet
to dal Don Chisciotte di Min-
kus (coreografia di Petipa) 
che è solo un pretesto per i 
più sorprendenti virtuosismi. 
come un Capriccio di Pagani
ni giocato sulle punte. 

Posti di fronte a una simile 
concorrenza i solisti e i bal
lerini del Grand Théàtre de 
Genève potevano solo passare 
in secondo piano. In Giselle 
han fatto modestamente da 
sfondo, sebbene Patricia Nea
ry si fosse tagliata una parte 
rilevante come Regina dello 
Villi, che tuttavia conviene 
poco alla sua figura e ai suo: 
mezzi. Il meglio della Neary. 
in effetti, è la sua opera co
me direttrice del balletto sviz
zero e conservatrice della le
zione di Balanchine. di cui ha 
presentato due lavori signifi
cativi: il celebre Seranada 
(su musica di Ciaikovski) in 
cui la stilizzazione classica è 
arricchita da una inesausta 
fantasia compositiva, e le Do-
nizetli rarìation*, sulle musi
che del Don Sronttiano che 
servono da pretesto a un gra
zioso intreccio tra nove dan
zatori d'ambo ì sessi e la cop
pia Sven Skìnf e Peter H<mbi. 

eccellente nel genere brillante. 
In queste due compo.vzioni 

il complesso 3t;n*vr;no ha con
fermilo i propri pre^i e limi
ti: è una macc.ii:ia tDn olia
ta. esatta ed efficiente, in cui 
gli stili delle scuole russa e 
americana non si fondono tut
tavia sino a dare un autenti
co senso di vita: esso rende 
benissimo la geometria di Ba
lanchine. ma non la morbida. 
sottile decadenza estetica che 
sta dentro il disegno. Manca, 
cioè, l'anima, come sovente 
accade ai discepoli troppo fe
deli. Un assieme, comunque. 
non banale, tra cui si distin
gue un manipolo di pregevoli 
solisti come, oltre quelli già 
citati, Bekcy Ross. Chrlstl 
Sietz, Douglas Bentz. Apiko 
Csiky. Maria Galeazzo. Ste
ven Wistrich. Robert §cevcr* 
e tanti aitrL 

Quanto alla parte musicale 
(la meno irnpprtaqte 'in que
ste occasioni) era 3ffid>'4 al
l'Orchestra del Comu.nle di 
GenQY»- diretta efficacemente 
da Andries Presser. pel suc
cesso abbjamo detto: vivissi
mo sempre, addirittura trion
fale Rer i due sovietici coper
ti di fiori e richlarpatì tyfjpi-
te volte alla ribalta.' 

Rubens Tedeschi 

> S / « M • V . . . i .> 

« Pugaciov » di Esenin al Festival 

Il mondo della steppa in 
piazza a Santarcangelo 

Franco Branciaroli dà del testo un'interpretazione in chiave ginnico-
drammatica — Massiccia presenza del pubblico alle manifestazioni 

Dal nostro inviato 
SANT'ARCANGELO, 26 

Quest'anno anche la TV è 
arrivata al Festival di San
tarcangelo. Non la TV di Ber-
nabel, non la TV col suol 
operatori per riprendere qual
che scena e per presentare 
ai telespettatori un servizio 
su questo avvenimento artisti-
co-culturale che, giunto alla 
quarta edizione, si è ormai 
affermato come un Importan
te appuntamento per gli abi
tanti della cittadina roma
gnola, per l villeggianti e 1 
turisti che qui confluiscono 
dalla riviera. Un Festival non 
evasivo, di impegno civile e 
sociale, come se ne accorge 
chiunque getti uno sguardo 
al suo cartellone, sul nostro 
giornale, già ampiamente illu
strato. 

E' arrivata la TV perché 
nel programma del Festival è 
stata inserita, all'ultimo mo
mento, a cura della Provincia 
e del Comune, anche la 
prolezione dell'originale te
levisivo le cui vicende han
no interessato l'opinione pub
blica in questi ultimi mesi 
per la testarda volontà della 
direzione della RAI di non 
proiettarlo e poi di mandarlo 
In onda in concomitanza con 
le partite di calcio dei Mon
diali. Dedicato a un medico 
è stato presentato nel cortile 
della Rocca Malatestiana: l'al
tra sera le due prime pun
tate, ieri sera, In presenza 
dell'autore Flavio Nlcollnl — 
santarcangiolese — del regi
sta Serra e dell'attore prota
gonista, Bruno Cirino, l'ulti
ma puntata. 

Il « ventaglio » delle propo
ste culturali del Festival del 
teatro in piazza si è dunque 
ulteriormente allargato: que
st'anno si è spaziato dal gran
de complesso folkloristico so
vietico all'orchestra sinfonica 
di Bologna, dallo spettacolo 
classico, sia pure rivisitato in 
chiave contemporanea (par
liamo del Negromante, dello 
Ariosto allestito dal «Teatro 
insieme » e dall'ATER) con 
un richiamo eccezionale di 
pubblico che si è trovato di 
fronte a un alto professioni
smo teatrale, allo spettacolo 
sperimentale di ricerca, allo 
spettacolo popolare. 

Le cinque piazze scelte per 
ospitare le rappresentazioni 
sono state fin qui, e tutto fa 
prevedere lo siano fino alla 
fine, domenica prossima, sem
pre esaurite: il prezzo unico 
per ogni ordine di posti è 
di 500 lire, davvero un rega
lo per II pubblico. 

Venuti qui per 11 quarto 
appuntamento con questa fe
sta teatrale in piazza, abbia
mo assistito a due spettaco
li assolutamente diversi co
me genere, come ispirazione, 
come ideazione. La coopera
tiva Gruppoteatro di Roma ci 
ha offerto un Woyzeck asso
lutamente desueto, visto dal 
regista Gianfranco Mazzoni 
come una macabra buratti
nata. Quest'anno, come si sa. 
è stata la grande stagione 
di Buchner: almeno quattro 
Woyzeck hanno circolato per 
l'Italia, ciascuna compagnia 
realizzando secondo moduli 
di lettura e schemi di mes
sinscena diversi. 

Da piazza Galassi. un'oasi 
alla sommità del colle su cui 
sorge Santarcangelo. siamo 
passati a piazza delle Mona
che, dove la compagnia « Ar-
matabrancagalli » (nome alle
gramente goliardico per due 
attori parlanti, e due figu
ranti uniti per rappresentare 
questo solo spettacolo) ha 
presentato II Pugaciov di 
Serghei Aleksandrovic Esenin 
(1895-1925). Sulle orme di Pu-
sckin che al famoso cosacco 
ribelle dedicò la Storia della 
rivolta di Pugaciov e anche 
il romanzo La figlia del ca
pitano, Esenin celebra 'n 
questo suo poema la figura 
del capo della prima grande 
rivolta contadina in Russia 
(1773-1775). 

Il poeta immaginista Ese
nin più che una biografia poe
tica del cosacco — che, al
l'apice della sua ribellione, si 
fece chiamare Zar Pietro III 
— dà qui voce a l a erande 
terra russa, alla distesa Infi
nita della campagna percor
sa dai cosacchi a cavallo. Una 
ingegnosa trovata permette a 
Franco Branciaroli, il regista 
e interprete insieme con Va-

lerlano Galli (che ha il per
sonaggio di Pugaciov) di ren
dere fisicamente il senso del
ie grandi cavalcate nella step
pa. I due attori si presen
tano, Infatti, a recitare i bel
lissimi versi di Esenin so
pra un tappeto elastico, di 
quelli per esercizi gìnnici, che 
imprime ai corpi uno slan
cio in alto figurativamente 
espressivo (a fianco del quale 
c'è anche l'attrezzo chiamato 
«cavallo»). 

Grande è la difficoltà, In 
questa ginnastica diciamo co
sì drammatica, per la dizio
ne, per 1'emissicne del suo
ni che rischiano di diventare 
affannosi. I due attori alle
nati se la cavano brillante
mente. L'esibizione è, inoltre, 
di ncn lunga durata (la rap
presentazione si prolunga po
co più di un'ora), In modo 
che quei movimenti elastici 
in linea verticale non hanno 
il tempo di ingenerare un po' 
di noia nello spettatore. Nel 
finale, entrano in scena Ca
terina II e Voltaire, al quale 
l'imperatrice (con la voce di 
Tina Lattanzl), racconta la 
conclusione dell'avventura di 
Pugaciov, tradito dal compa
gni e arrestato, e poi squar

tato su una piazza di Mosca. 
I due attori-saltatori so
no vestiti come atleti giappo
nesi dello judo; i due (Ivan 
Cecchini e Elisabetta Beral-
do) che fanno Voltaire e Ca
terina in costumi dell'epoca. 

Forse più che l'impatto con 
il mondo poetico di Esenin e 
col suo capo contadino ribel
le, il pubblico qui è indotto 
a Incontrare questo exploit 
ginnico-drammatico; forse an
che l'esposizione alla vista 
dell'apparecchiatura elastica 
(che si poteva in qualche mo
do celare o mimetizzare) ten
de ad accentuare 11 caratte
re che si diceva. 

Comunque, l'originalità del
la realizzazione è indubbia; 
e Branciaroli (il giovane prl-
mattore dello Stabile di To
rino) è Impetuoso e veemen
te e dice con foga il poema 
di Esenin. Bravo anche il 
Galli nella sua personifica
zione di Pugaciov. Frequenti 
applausi e alla fine simpati
camente il pubblico si è com
plimentato con gli attori, da 
sotto il palcoscenico, strin
gendo loro la mano. 

Arturo Lazzari 

le prime 

E' uscito un nuovo disco 

Sempre alta 
la voce degli 
Inti-Illimani 
Gli Inti-Illimani, il com

plesso folklorico-musicale ci
leno che tanti (e tutti me
ritati) consensi ha riscosso e 
continua a riscuotere, parti
colarmente tra il pubblico po
polare e democratico, è or
mai da un anno nel nostro 
paese. E' stato questo un pe
riodo di grande fervore crea
tivo e di alacrità ininterrotta 
per il « conjunto » cileno non 
solo per dare coerente, rin
novata testimonianza della 
passione politica, dell'operan
te solidarietà per la tragica 
condizione nella quale versa 
il Cile sotto la barbarie san
guinaria dei generali « golpi
sti » traditori; ma contempo
raneamente per dare misura 
piena di tutta la sapienza mu
sicale, l'alta ispirazione poe
tica e il rinnovato impegno 
culturale di cui gli stessi In
ti-Illimani si sono già mostra
ti inimitabili portatori. 

Non è passato giorno, si 
può dire, senza che il « co
njunto» cileno non fosse im
pegnato in questa o in quel
la città, in Italia o all'estero, 
nei teatri e nelle piazze, di
nanzi ai pubblici più diver
si (e comunque sempre en
tusiasticamente sensibili) per 

Un incontro 
tra SAI e PSI 

Nel quadro di una program
mata serie di incontri con i 
partiti democratici la SAI ha 
invitato ieri Beniamino Fi-
nocchiaro, della Direzione del 
PSI, ad un dibattito sul te
ma: «La tutela giuridica del
l'attore ». 

Nel corso dell'incontro è 
stata sottolineata l'esigenza 
di definire la professionalità 
dell'attore, par garantire i di
ritti all'occupazione e all'as
sistenza previdenziale e sono 
emerse alcune ipotesi come la 
costituzione di un albo pro
fessionale. la riforma del-
l'ENPALS, la partecipazione 
degli attori alla gestione del 
proprio lavoro. A conclusione 
del dibattito si è riscontrata 
una positiva concordanza di 
posizioni tra la SAI e il PSI. 

È morto il compagno 
Luciano Malaspina 

Colpito da un male incura
bile, ieri è deceduto Luciano 
Malaspina. Giornalista, criti
co cinematografico, autore di 
numerosi documentari, Lucia
no Malaspina era nato nel 
1922 e militava da circa tren
ta anni nel Partito comuni
sta italiano. Redattore del set
timanale della. CGIL II lavoro, 
si era dedicato al cinema, pri
ma in qualità di recensore e 
di giornalista e poi in veste 
di regista. In questa sua ulti
ma attività aveva portato la 
propria passione civile, realiz
zando numerose e pregevoli 
Inchieste su scottanti situa
zioni sodali e dirigendo al
cuni cortometraggi a caratte
re divulgativo su aspètti e 
momenti particolarmente si
gnificativi dell'arte e delia 
cultura contemporanee. 

Fra i suoi brevi film di 
maggior rilievo si ricordano, 
Yietnam elimina, Afapoli ama
ra, Il 'male ài vivere. Megalo
poli, Creature di nebbia. Le 
porte chitarre. Storia contro
luce. Le forme del dplqre. $ft 
ultimi deffa Wntpana. L'uo
mo solo e un film di montag
gio sulla storia di Cuba. 

. i f j ' . ' i ' -

Per un lungo periodo. Lu
ciano Malaspina è stato an
che uno dei principali anima
tori della Commissione cine
ma della Direzione del PCI. 
Uomo dotato di carattere mi
te e di esemplare dirittura 
morale, nel suo lavoro e nella 
sua condotta quotidiana Lu
ciano Malaspina ha sempre 
rispecchiato la fedeltà agli 
ideali in cui credeva, parteci-

Eando attivamente a tutte le 
attaglie che sono state con

dotte nel cinema italiano e 
prodigandosi con entusiasmo 
anche nel campo dell'organiz
zazione culturale. II suo nome 
rimane legato a iniziative edi
toriali indipendenti, cineclub 
e manifestazioni cui ha con
tribuito a rfàr vita. 

Annunciando la nqtizia del
la sua prematura scomparsa, 
giungano ai familiari e ai pa
renti del defunto le condo
glianze della Commissione cul
turale e della Commisslqne ci
nema della Direzione del PCI 
e deJrf/nj/4. I funerali avran
no luogo, nella giornata dì 
oggi, nlle pre 1̂ .30 dglla pii-
nléa Villa Flaminia, In via Bo-
dlo, 58 a Roma. 

portare la voce del Cile libe
ro ovunque potesse trovare 
un'eco non estemporanea e 
non casuale. 

L'eco, cioè, del preciso, i-
neludibile messaggio di cui 
si caricano le parole e la mu
sica degli Inti-Illimani che 
così spiegano la loro milizia: 
« Non solo perchè, nel - no
stro lungo cammino per la 
grande patria latino-america
na. siamo andati raccoglien
do nei nostri strumenti e nel 
nostro corpo la forza del suo
lo aspro, dell'uomo silenzio
so, de. monte irraggiungibi
le, del vento cantore; non so
lo perchè la vita ci diede co
me strumento di lavoro una 
chitarra e come grido una 
canzone: stiamo cantando qui. 
soprattutto adesso, perchè le 
nostre voci sono la testimo
nianza di molte voci spente 
0 imbavagliate nella nostra 
patria Soprattutto adesso, 
perchè siamo un grido di li
bertà e siamo qui per dire 
quello che cerchiamo, perchè 
lottiamo ». 

Non poteva rimanere, quin
di, senza una prova tangibi
le e duratura tutto l'appas
sionato « lavoro in progres
so» che vanno svolgendo gli 
Inti-Illimani e molto opportu
namente la casa discografica 
Vedette Records (che già ave
va edito diversi microsol
chi dedicati allo stesso « co- ' 
njunto». a quello dei Qujla-
payùn a Violeta Parrà, a Vic
tor Jara e a Juan Capra) ha 
pubblicato ora una loro nuo
va, splendida raccolta di can
ti popolari di lotta cileni e 
latino americani in genere. La 
prima impressione che susci
ta questa stessa raccolta è, 
almeno emotivamente, di am
mirato stupore non solo e 
non tanto per l'originale, raf
finatissimo mestiere musicale 
di cui danno prova gli Inti-
Illimani. ma proprio per la 

fusione perfetta, organicamen
te pregnante, dello slancio po
litico con l'ispirazione poe
tica. 

In questo disco degli Inti-Il
limani. significativamente in
titolato La nueva cancion ci
lena, trova ampia e ulterio
re verifica il fatto di quan
to e quale ricco patrimonio 
delia cultura popolare indio-
ispanica sia permeata l'arte 
di questo aconjunto» che, non 
a caso, si rifa puntualmente 
e assiduamente nella sua or
mai sperimentata milizia cul
turale e politica ai grandi 
nomi dei cantori e delle fi
gure proletarie di Violeta 
Parrà di Victor Jara. di Pa-
blo Neruda. 

Neljo stesso disco, infatti, 
gran parte dei testi e delle 
musiche sono opera proprio 
di questi nomi divenuti or
mai parte integrante delia 
cultura popolare: gli Inti-Il
limani. peraltro, facendosi 
messaggeri e tramiti quanto 
mai attenti e rigorosi di que
sta materia intrisa di dolore 
e di speranza la esaltano in 
tutta la sua pienezza ed ur
lante verità 

Nasce di qui. cosi, un ri
chiamo nobilissimo alla me
moria tutta laica dei crandl 
momenti della civiltà del po
polò. della condanna cji tutti 
1 crimini perpetrati dal fasci
smo e dall'imperialismo con
tro il movimento operaio, e 
al grande sforzo per un riscat
to pieno e totale da ogni 
schiavitù e sfruttamento dei 
proletari del Cile e del mon
do intero: « Popolo unìtq non 
s'ara mai vinto! — cantano in
fatti gli Inti-Illimani. La 
luce di up'a.lba rossa annun
cia ormai la vita che verrà. 
Cpnqujstiamp la nastra feli
cità': in, un' clamore, mille vo-
ci di lotta si alzeranno; dì-
ranno capzoni di libertà». 

Sauro Borelli 

Cinema 

I satanici riti 
di, Dracula . 

Dai boschi della Transilva-
ma alle foreste di cemento 
del ventesimo secolo, il leg
gendario vampiro Dracula 
(parto di fantasia del roman
ziere Bram Stoker) non co
nosce frontiere, e trascina la 
inseparabile bara per le vie 
di mezza Europa. 

Lo avevamo visto soccom
bere, per l'ennesima volta, 
nella Londra del Beatles, in 
VJ72: Dracula colpisce ancora 
ed ecco che riappare, più ar
zillo che mai, nel cuore del
l'» City, sotto le mentite elo
gile di un facoltoso Industria
le. Stavolta, però, l'aristocra
tico demone sembra voler 
adeguarsi ai tempi e, anziché'* 
praticare anacronistici salas
si, ha deciso di conquistare il 
potere politico ed economico 
per poi distruggere l'umani
tà con una -vera e propria 
guerra batteriologica. I suoi 
complici sono personaggi al 
'di sopra di ogni sospetto: un 
lord, un ministro, uno scien
ziato insignito del a Premio 
Nobel » e un ricco latifondi
sta, lusingati dal disegno di 
un regime autoritario e coin
volti poi definitivamente in 
riti satanici e altri macabri 
passatempi oggi molto in vo
ga. Ma, se Dracula vanta in
numerevoli resurrezioni, il suo 
acerrimo nemico (il «vampi-
rologo » Van Alien, sempre 
pronto con il suo bagaglio di 
amuleti, croci, paletti e vari 
gingilli) non demorde... 

A cavallo tra orrido e fan
tascientifico, questo 7 satani
ci riti di Dracula — interpre
tato da maschere « classiche » 
che non danno ancora segni 
di stanchezza: Christopher 
Lee. Peter Cushing, Michael 
Coles — del regista britan
nico Alan Gibson perpetua la 
leggenda di Dracula per una 
salirà grottesca del conserva
torismo inglese. Il film non 
manca di originalità, anche 
se il singolare apologo sten
ta ad inserirsi in un impian
to narrativo in fin dei conti 
piuttosto convenzionale. 

I maschiotti 
Questi «monumenti alla vi

rilità » sarebbero due giova
notti piuttosto trasandati che 
hanno scelto la vita a con
tratto con la natura per sot
tolineare un rifiuto ideologi
co nei confronti del «siste
ma» (si tratta di uno stu-
dente di « buona famiglia » 
appassionato di scultura e di 
un operaio stanco di essere 
sfruttato). Entrambi, però. 
dopo un anno e mezzo tra
scorso nella selva, si rivelano 
letteralmente ossessionati da 
turbe di carattere sessuale e. 

perciò, si decidono a far vi
sita alla civiltà per poter fi
nalmente appagare 1 sensi. 
Purtroppo, finiranno per tro
varsi in un mare di guai: 

prima in prigione, poi in com
pagnia d'una fanciulla fin 
troppo smaliziata. 

Com'è noto, il cinema cana
dese è in continuo fermento 
e annovera autori interessan
ti. Questo Gilles Carle, però, 
ci offre un misero fumetto 
rurale più Ingenuo che qua
lunquista: sembra un filmet
to fatto in casa del tipo « fa
miglia in vacanza», con l'ag
giunta di alcune puntate ero
tiche a dir poco raggelanti. 
Tra gli interpreti, sciocchi • 
goffi, figurano Donald Pilon, 
René Blouln e Andrée Pelle-
tier. 

d. g. 

Un grande amore 
da 50 dollari 

L'America sconosciuta e tra
gica ha interessato per anni 
tutto un mondo letterario e 
influenzato anche il cinema. 
Questa pellicola, diretta e 
realizzata da Mark Rydell. 
giunge alquanto in ritardo e 
non possiede la forza dram
matica necessaria per distin
guersi, ma la malinconia e 
il pessimismo che la perva
dono sono gli stessi. Poi, pe
rò, la commozione e il me
stiere del regista produttore 
aprono insperati spiragli di 
ottimismo, che riconciliano lo 
spettatore amareggiato. 

Al guardiamarina John, in 
franchigia forzata per una 
semplice cisti, capita di in
namorarsi di una di quelle 
che vivono, con il figlio di 
colore, in gravi ristrettezze. 
Lui l'aiuta come può, anzi la 
sposa per farle godere del
l'assistenza della Marina mi
litare, ma all'ospedale perdo
no la scheda segnaletica e 
per mesi non riceve una pa
ga regolare. Nei frattempo la 
donna partorisce, ma perde 
il bambino e, disperata,' pian
ta il suo John, il quale ab
bandona a sua volta la Ma
rina e. in compagnia del ra
gazzetto negro, parte alla ri
cerca del suo amore. 

Tutto centrato sul caratte
re introverso di John, un mi
scuglio di bigotto e & pio
niere, il film si giova di una 
recitazione (tra gli interpre
ti, James Caan, Marsha Ma-
son ed Eli Wallach) misu
rata ma intensa, capace per
sino di coprire le debolezze 
della sceneggiatura e dello 
stesso racconto. 

COMUNE 
DI CAPANNOLI 

PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art. 7 della 

L. 2-2-1973 n. 14 si dà avviso 
preventivo delia seguente gara 
da tenersi con il sistema della 
licitazione privala col metodo 
di aggiudicazione di cui al
l'art. 1. lett. e. e dell'art. 3 
della ridetta L. 2-2 197.? n. 14: 

— costruzione colombari nei 
cimiteri di Capannoli e S. Pie
tro Belvedere - importo base 
d'asta L. 12.380.000. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 15 gg. dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL SINDACO 
(Bagagli Damiano) 
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COMUNE 
DI SORANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 

- Jl Comune di Sorano (Gros
seto) indirà, tra breve, una li
citazione privata da effettuar
si con il metodo di cui all'art. I. 
lettera a) della legge 2 feb 
braio 1973. n. 14 per l'appalto 
dei lavori di restauro della pa
vimentazione di via del Preto
rio e di ripristino dell'antica 
strada dell'Oratorio, po^te en 
trambe nel centro sierico di 
Sorano. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 130.000 000 e 
sono ammesse offerte anche in 
aumento. 

Le imprese interessale, iscrit
te all'Albo Nazionale dei Co
struttori per la categoria e per 
l'importo suddetto, dovranno 
produrre domanda in carta le
gale eniro quindici giorni dalia 
data del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Dott. Alberto Cerreti) 

Tomas Miliari 
gira in Francia 

PARIGI, 26 
Tomas Milian gira in Fran

cia in un film di Yves Bois-
set. Si tratta di Mne folle à 
tuer con Marlene Jobert, trat
to da un romanzo di Patrick 
Manchette, il giovane scritto
re di polizieschi rivelatosi con 
Nada (« Sterminate gruppo 
zero»), portato In film da 
Chabrol. 

VACANZE 
LIETE 

MIRAMARE - R I M I N I - PENSIO
NE LA FONTANELLA - Viale IL 
Margherita - Tel. 32275 - Sul ma
ro • Camere acqua calda e fred
da, balcone vista mare - Ottima 
cucina - Luglio 3200-3600 tutto 
rompreso. (174 ) 

CATTOLICA . HOTEL IMPE
RIALE - 2» eat. vicino mare -
piscina - Tel. 0541/962414 - sen
sazionale offerta: tr* persone stes
sa camera pagheranno solo par 
due (csclufo f -24/p) • Pensione 
completa comprese (VA: Giugno 
e - Settembre l_ 4700 • Luglio 
e 25-31/8 L. 5700 - 1-24/8 
U 6000 • Camere servizi • Ascen
sore - Menù a scelta. ( 1 1 ) 

VISERBELLA ( R I M I N I ) • VILLA 
LAURA - Via Porto Patos, 52 -
Tei. 0541/734.281 - Sul mar*. 
tranquilla, conlorts, parcheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-se». 3 .000. 
luglio 4 .000, agosto 4.400 com
preso IVA e cabine mare. ( 147 ) 

VALVERDE D| CESENATICO • 
MOTEL MORDINI • Tel. 0547-
86.412. Vicino mar* - tutta c i 
berà servizi - balcone • parcheg
gio cattine mare • trattamento 
ottimo - 26-5 22-8 • dal 26-8 
• Settembre 3.900 • 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. ( 157 ) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo Case Popolari di Forlì indirà un 

appalto concorso per la realizzazione di n. 3 febbricati 
da reqljzzare nei Comuni di: Tredozio (6 alloggi); Rocca 
San Casciano (4 alloggi); Portico-S. Benedetto (4 alloggi) 
ai sensi della Legge 22 IO 1971. n. 865. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere in
vitate a partecipare all'appalto concorso di cui sopra con 
domanda inviata allo I.A.C.P. di Forlì. Viale Matteotti 44. 
entro 15 giorni dalla di pubblicazione del presente avviso 
«•ul B.U. della Repione Emilia-Romagna. 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Alberto Bacchi) 
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Migliaia e migliaia di cittadini, donne e giovani hanno dato vita ieri sera ad una manifestazione a SS. Apostoli 

«URGENTI NUOVE SCELTE ECONOMICHE PER 
NON FAR PAGARE Al LAVORATORI LA CRISI» 
Forte partecipazione popolare dai quartieri della città, dalle fabbriche, dalle zone della provincia e dai centri della regione — Presenti numerose delegazioni di 
fabbrica, delle sezioni del partito, e dei circoli della FGCI — Gian Carlo Pajetta: «Modificare radicalmente i provvedimenti del governo indicando la ne
cessità e la possibilità di una svolta nella vita del Paese» — Oggi alle ore 18,30 dibattito con il compagno Giorgio Amendola al Comune di Velletri 

Il discorso del compagno Ciofi 

La posizione del PCI 
sulla crisi capitolina 

Introducendo la manifestazio
ne di piazza SS. Apostoli, il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario regionale del partito, ha 
sottolineato il ruolo particolare 
e l'impegno dei comunisti di 
Roma e del Lazio nella lotta 
per modificare radicalmente i 
decreti del governo. Riferen
dosi alla necessità di un ampio 
movimento unitario e popolare 
per una profonda opera di ri
sanamento e di moralizzazione 
della vita pubblica. Ciofi ha sot
tolineato la necessità di spez
zare il sistema di potere della 
DC. all'origine della instabilità 
di molte assemblee elettive nel 
Lazio. 

Si poteva ritenere — ha detto 
il segretario regionale — che 
di fronte alla gravità della si
tuazione economica e sociale il 
sindaco di Roma e il presidente 
della Regione fossero spinti ad 
assumere provvedimenti di 
emergenza, cominciando a ta
gliare gli sprechi, gli sperperi. 
le dissipazioni del denaro pub
blico. colpendo i profittatori e 
gli speculatori, introducendo nel
l'amministrazione un costume di 
rigore e di severità e imboc
cando la strada del risanamento 
e della moralizzazione. 

Tutto ciò non è avvenuto, e 
al Comune di Roma siamo giunti 
al punto che non si sono tro
vati otto, otto impiegati da 
mandare all'anagrafe per svol
gere un servizio oggi inade
guato per le esigenze del pub
blico. mentre nella segreteria 
particolare del sindaco e di al
cuni assessori bivaccano oltre 
300 persone, poste a guardia di 
un sistema clientelare che ser
ve solo per procacciare prefe
renze. Il centrosinistra, politi
camente ormai superato, soprav
vive come può e sembra che 
l'unico cemento che Io tenga in 
piedi qui a Roma sia quello 

del clientelismo. In queste con
dizioni. e di fronte alle inadem
pienze pesanti e gravissime di 
anni e anni di malgoverno, si 
parla oggi insistentemente della 
crisi della giunta di centro
sinistra al Campidoglio. 

La |x>sizione dei comunisti è 
chiara, la nostra iniziativa di 
denuncia, di proposta, di oppo
sizione incalzante ha costretto 
la DC e le altre forze politiche 
a venire allo scoperto, a met
tere le carte in tavola, ha ob
bligato il sindaco a porre al
l'ordine del giorno del consiglio 
comunale problemi decisivi co
me quello dell'emergenza per i 
baraccati, dello stralcio del pia
no poliennale, dell'acqua per le 
lwrgate. del rinnovo degli enti 
pubblici ». 

A questo punto i termini del
la questione non ammettono 
equivoci: o la maggioranza, per 
i suoi programmi, per l'imme
diatezza e l'efficacia delle scel
te, per i metodi di governo 
che adotta, è in grado di dare 
risposte adeguate e costruttive 
alla domanda imperiosa di rin
novamento che viene dalla città, 

f vita di ~\ 
Spartito ^ 

CC.DD. — S. Basilio alle ore 
17,30 C D . con Crotali; Bellegra 
alle ore 20 C D . con Stnitaldi. 

INCONTRI — S. Lorenzo «Ile 
ore IO incontro al mercato sui 
prezzi. 

ZONA OVEST — Oggi alle ore 
18 a Ostia Lido (pontile) nel
l'arca del festival de l'Unità si 
tiene l'attivo della Zona Ovest 
(Partito e Faci). Alle ore 20,30 
ci sari l'apertura de! ristorante. 

oppure, nel caso contrario, se 
ne traggano le conseguenze. La 
crisi della maggioranza riguar
da. è ovvio, la maggioranza. 
Noi abbiamo svolto il nostro 
ruolo dall'opposizione e inten
diamo intensificarlo. Noi non 
abbiamo mai giocato al gioco 
avventuroso e infantile di but
tare giù le giunte come si fa 
con i birilli: abbiamo posto <> 
poniamo problemi concreti, esi
genze profonde di rinnovamento 
nei metodi e nell'azione di go
verno. Ma se una maggioranza. 
che ci sta per governare, si 
dimostra imbelle e incapace e 
non sa governare, ebbene non 
saremo noi a puntellarla. 

Due cose però devono essere 
chiare: la prima è che non tol
lereremo che la crisi tutto im
pantani. magari in previsione 
dello scioglimento del consiglio 
comunale. Noi siamo per una 
soluzione rapida e immediata e 
vigileremo mettendoci fin da 
ora alla testa del popolo per
chè siano assicurati sbocchi po
sitivi ai problemi più urgenti 
della città: la seconda cosa da 
mettere :n chiaro è che sa
rebbe puramente illusorio pen
sare di evitare il nodo politico 
di fondo, quello dei rapporti 
coi comunisti. La via del rin
novamento passa attraverso un 
rapporto nuovo e più avanzato 
coi comunisti. 

Non ci sono scorciatoie — ha 
concluso Ciofi — e non è pos
sibile. come qualcuno ritiene. 
cavalcare contemporaneamente 
il somaro del sottogoverno e la 
tigre della contestazione. Il rin
novamento della città e della 
regione è possibile solo raffor
zando l'unità delle grandi forze 
popolari e democratiche. E nel 
momento in cui sono aperti di 
fronte a noi così gravi pro
blemi. l'appello che rivolgia
mo è. ancora una volta, un 
appello all'unità e alla lotta. 

Corteo degli 
artigiani 
martedì 

contro i decreti 
LTJPRA (Unione provincia

le romana degli artigiani) ha 
Invitato tutte le imprese arti
giane a chiudere i laboratori 
con un'ora di anticipo in oc
casione della manifestazione 
di artigiani e esercenti in
detta per martedì 30 luglio in 
piazza S. Maria in Trastevere. 

La manifestazione, organiz
zata dairUPRA e dalla Feder-
esercenti, vuole esprimere la 
protesta della categoria con
tro i decreti fiscali 

Tra le numerose richieste 
che esercenti e artigiani avan
zano figura la rivendicazione 
del mantenimento della fascia 
di esonero fino ni cinque mi
lioni, nonché il sistema forfet
tario per il pagamento del-
l'IVA. 

Un altro punto riguarda 11 
rifinanziamento della Arti-
giancassa allo scopo di garan
tire finanziamenti per 450 mi-
Httdi. 

Si conclude 
domani 
la Festa 

de' Noantri 
Grande folla a tutte le ini

ziative della tradizionale « Fe
sta de' Noantri » che si è ap£r-
ta nei giorni scorsi a Traste
vere. La festa, come 6 noto. 
è stata organizzata quest'an
no dal consiglio della I Circo
scrizione e dalle associazioni 
culturali democratiche. 

Il programma della festa, 
che si conclude domani, pre
vede per il pomeri^?io di og
gi uno spettacolo teatrale p?r 
i bambini alle 18 a S Maria 
In Trastevere. Sempre oggi 
alle 21 a largo Anicta si svol
geranno spettacoli musicali e 
cinematografici. \A serata sa
rà chiusa da uno spettacolo 
con il cantautore Antonello 
Venditti 

Domani alle 9 partirà da 
piazza Garibaldi una passeg
giata in bicicletta per il quar
tiere. A piazza S. Maria In 
Trastevere alle 18 si svolgerà 
uno spettacolo teatrale 

Folla commossa 
ai funerali 

del compagno 
Capotondi 

Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Firmino Capoton
di. morto all'età di 59 anni. Ca
potondi era consigliere della 
XIX circoscrizione. Aveva pre
so parte alla lotta di Resistenza 
come commissario politico di 
una brigata garibaldina delle 
Marche. Dopo la liberazione era 
slato tra i più attivi organizza
tori del partito a Roma e ave
va fondato la sezione di Pri-
mavalle. 

Ai funerali ha partecipato 
una folla di compagni, soprat
tutto edili, che hanno voluto 
rendere l'ultimo omaggio al mi
litante comunista scomparso. 
I-a figura del combattente co
munista è stata ricordata in 
piazza Capecclatro. dal compa
gno Guerra, consigliere comu
nale. 

In memoria dello scomparso I 
compagni della cooperativa No
va hanno deciso di aprire una 
sottoscrizione per l'< Uniti ». 

« No ai decreti del governo che intende far pagare dura 
d'ordine si sono ritrovati ieri sera in piazza SS. Apostoli mi 
sollecitato rigorose scelte economiche per far avanzare il Pae 
promossa dal PCI — è stata aperta dal compagno Siro Trez 
la parola i compagni Paolo Ciofi. segretario regionale (del cui 
zione del partito. Mentre sul palco dietro il quale campeggia 
prendevano posto i dirigenti 
della Federazione romana, 
parlamentari e consiglieri co
munali e regionali comunisti. 
i segretari delle Federazioni 
dei quattro capoluoghi di pro
vincia (Rieti, Latina. Viterbo, 
Frosinone) la grande piazza 
si è gremita di folla: di cit
tadini e compagni con le ban
diere rosse, delle sezioni di 
fabbrica e di quartiere, da 
ogni zona della città, dai cen
tri della provincia e della re
gione. 

Numerosi striscioni e car
telli contro gli inasprimenti 
fiscali e i decreti del governo 
si accompagnavano alle ri
chieste — gridate a viva voce 
— di un profondo mutamento 
di politica economica, pe.- la 
attuazione delle riforme, con
tro il disordine politico e am
ministrativo creato da anni di 
malgoverno democristiano. 

Al grande incontro popola
re. segno tangibile della mo
bilitazione in corso, erano pre
senti delegazioni di numero
si posti di lavoro, con gli stri
scioni dei consigli di fabbrica 
e delle cellule aziendali di 
partito. Citiamo, fra queste, 
la FATME, l'Autovox. la FIAT-
Flaminio. l'Elettritalia. la Se-
lenia. ITtaltrafo di Pomezia, 
il consiglio di fabbrica della 
Elettronica. 

Alla forte presenza operaia 
si è aggiunta quella dei gio
vani. che recavano a loro vol
ta insegne unitarie con le pa
role d'ordine del diritto allo 
studio e al lavoro, e la mas
siccia partecipazione delle se
zioni comuniste, dei circoli 
della FGCI, venuti dai quar
tieri cittadini, ma anche dal
la provincia, e da Rieti, La
tina. Viterbo. Frosinone. 

Un applauso scrosciante si 
è levato dalla piazza quando 
Pajetta iniziando il suo co
mizio. ha affermato che per 
uscire dalla grave situazione 
in cui versa o™i il Paese, è 
necessario intervenire realiz
zando una effettiva democra
zia nel Parlamento, al di là 
delle pregiudiziali precostitui
te. con una partecipazione dei 
cittadini ed un sempre più 
ampio movimento unitario e 
di massa. . 

Di fronte alla presentazio
ne dei dodici decreti-legge, il 
movimento popolare ha sa
puto reagire con fermezza e 
decisione, superando tendenze 
di passivo opportunismo o di 
sterile protesta. Il movimen
to si è generalizzato in tutto 
il Paese, ha preso più consi
stenza. si è presentato come 
:a volontà di un intervento 
positivo. Le delegazioni in 
Parlamento, i voti, le richie
ste che vengono da ogni par
te dimostrano che il dibatti
to e le decisioni avvengono 
in un ambito assai più largo 
di quello di Montecitorio e 
di Palazzo Madama. 

Rimangono deluse — ha det
to Pajetta — quelle forze go
vernative che pensavano di 
far passare le inique e inef
ficaci misure fiscali con il ri
catto balneare o le profezie 
apocalittiche: il PCI si bat
terà fino in fondo per modi
ficare radicalmente i decre
ti. per collegare i problemi 
del prel'evo fiscale alla lotta 
contro la recessione e per le 
riforme. Su questo terreno già 
abbiamo riportato il successo 
di spezzare le false unanimi
tà della maggioranza gover
nativa di impedire il ricorso, 
che non consideriamo costitu
zionale, all'abuso dei decreti-
legge. 

La lotta che stiamo condu-

mente ai lavoratori i costi della crisi »: attorno a questa parola 
gliaia e migliaia di lavoratori, di donne, di giovani che hanno 
se sulla via del rinnovamento. La manifestazione regionale — 
zini, della segreteria della Federazione romana. Hanno poi preso 
discorso riferiamo qui accanto) e Gian Carlo Pajetta. della dire-
va la parola d'ordine della mobilitazione e della lotta unitaria, 

cendo in Parlamento può, ac
compagnata a proposte .posi
tive, strappare risultati con
creti, indicando le necessità 
e le possibilità di una svolta 
nella politica economica e nel
la vita del Paese. Ai provve
dimenti iniqui, ai progetti 
malformulati, alle proposte di 
ulteriori disordini ammini
strativi si aggiunge una si
tuazione di crisi dello Stato 
e del modo di governare, di 
cui la Democrazia cristiana è 
la principale responsabile. 

Il partilo comunista è parte 
integrante e decisiva del mo
vimento democratico del Pae
se; ma ancora oggi la demo
crazia cristiana, per non af
frontare i problemi politici e 
sociali, gioca la carta della 
discriminazione anticomuni
sta. cercando un alibi nel lo
goro slogan della necessità im
posta dal quadro internazio
nale. Ma tutto appare grotte
sco, qualora si pensi a ciò 
che è avvenuto nel Portogal
lo, dove per uscire dalai dit
tatura e per ripristinare la li
bertà mettendo termine alla 
guerra coloniale, si affronta 
il problema della coalizione 
delle forze democratiche, con 
la decisiva partecipazione dei 
comunisti. 

Dopo avere sottolineato, tra 
gli applausi del pubblico, la 
solidarietà dei comunisti ita
liani con il popolo di Cipro 
e il popolo greco, finalmente 
libero dalla dittatura dei co
lonnelli, Pajetta ha afferma
to che non basta essere ami
ci dell'America, e che non 
sono i servizi stranieri che 
possono decidere della storia 
di un paese. Anche nell'Italia 
che cambia, le forze popolari 
e della libertà stanno trovan
do, tra duri travagli, una stra
da nuova. -

La mobilitazione popolare. 
che ha avuto ieri sera a SS. 
Apostoli uno dei momenti più 
significativi e combattivi, con
tinua a svilupparsi anche at
traverso la pressione unitaria 
in Parlamento per modificare 
i decreti iniqui del governo. 
Altre delegazioni si sono in
contrate anche ieri alla Ca
mera dei deputati per incon
trarsi con parlamentari demo
cratici. 

Nel corso della mattinata è 
stata ricevuta una folta rap
presentanza di cittadini di 
Civitavecchia, che ha avuto 
un incontro con i compagni 
Cesaroni e Pochetti, del grup
po comunista. In precedenza 
rappresentanti del gruppo 
parlamentare del PCI e di 
altri partiti avevano rice
vuto una delegazione della 
associazione motociclisti. 

Le proposte del PCI per 
modificare radicalmente le 
misure governative saranno 
anche al centro di un di
battito pubblico che si ter
rà questa sera nella sala del 
consiglio comunale di Velie-
tri. All'assemblea, che avrà 
luogo alle ore 18,30, parteci
perà 11 compagno Giorgio 
Amendola, della direzione del 
partito. Sempre nella giorna
ta di oggi si svolgeranno le 
seguenti manifestazioni: a 
Palombara, ore 19,30, comizio 
con 11 compagno Mario Po
chetti; a Moranlno, ore 19, 
attivo con Franco Funghi; a 
Subiaco, ore 20,30, comizio 
sulla attuale situazione po
litica. 

NELLE FOTO: du« immagini 
della forti manifestazione di lari 
•ara IH piana SS. Apatttll. 

Un forte impegno a fianco 
dei democratici greci 

I 
J 

Gli ultimi avvenimenti greci sono stati 
al centro di numerose iniziative delle 9 
feste dell'* Unità * che si svolgono in 
questi giorni. Il tema del pieno ripri
stino della democrazia dopo la caduta 
della dittatura fascista greca sarà, in 
particolare, trattato domani nei comizi 
di chiusura. 

Ieri sera, alla festa dei Monti del Pe
coraro. organizzata dalla sezione « Mario 
Alicata ». la manifestazione antifascista 
ed antimperialista è stata caratterizzata 
dall'interesse e cMTattenzione con cui il 
numeroso pubblico ha partecipato al di
battito. A Tor de' Cenci nel programma 
di canti popolari e di lotta grande ri
lievo hanno avuto gli applauditissimi mo
tivi della resistenza greca e quelli di 
Theodorakis. 

II programma delle feste di oggi è il 
seguente: 

MACCARESE: alle 19 si terrà un di
battito sui problemi economici e sulla 
lotta del PCI contro i decreti governa
tivi con il compagno Fredda. 

TOR DE' CENCI: alle 18 apertura uf
ficiale del festival con la banda di Fiano 
Romano. Più tardi ci saranno gare spor
tive e spettacoli. 

MARIO ALICATA: alle 10.30 comizio 
al mercato sulla crisi con il compagno 
Colaiacono. Alle 18 ci sarà un dibattito 
sui servizi sociali del quartiere con i com
pagni delle cellule della Coop Nova e 
della Pizzetti. 

ZAGAROLO: alle 18 dibattito sulla si
tuazione politica e sui decreti con il com
pagno Renna, consigliere provinciale. 

TIVOLI (quartiere Empolitano): alle 19 
comizio con il compagno Parola del di
rettivo della Federazione. 

MONTECELIO DI GUIDONIA: nel po

meriggio manifestazioni sportive e spet
tacoli. 

GENAZZANO: alle 20 nel parco comu
nale manifestazione unitaria antifascista 
con PCI e PSI. Interverrà il compagno 
Borgna. Alle 21,30 proiezione di filmati 
antifascisti. 

CASTELVERDE: nella serata spettaco
li musicali. 

SANT'ANGELO ROMANO: alle 17.30 
nei giardini pubblici apertura del festi
val con un dibattito sulla questione fem
minile. 

Per domani le organizzazioni impegna
te nei festival hanno preso importanti 
impegni di diffusione. La sezione Mario 
Alicata diffonderà 300 copie dell'Unità. 
Maccarese 250. Tor de* Cenci 200. Ca-
stelverde 150, Montecelio 100. Genazzano 
300, Zagarolo 250. Guidonia 200, Sant'An
gelo Romano 100. 

Protestano le madri per 
la chiusura del centro 
estivo di Montespaccato 

Lunedì al Centrale 

I giovani 
manifestano 

per la libertà 
in Grecia 

Lunedì pomerìggio, con 
inizio alle 16.30.' avrà luogo 
al Teatro Centrale (via Cel 
sa) una manifestazione di 
solidarietà con il popolo 
greco e per l'indipendenza 
di Cipro. 

L'iniziativa è stata prò 
mossa dai movimenti giova
nili dei partiti democratici 
(FGCI. movimento giovanile 
della DC. FGSI. FGR. Gio 
ventù Aclista) e vuole anche 
essere un momento di rifles 
sione politica dopo gli ultimi 
avvenimenti che hanno, tra 
l'altro, modificato sostanziai 
mente gli squilibri politici 
nel Mediterraneo. 

All'incontro di lunedi in 
terverranno Ugo Poli, della 
segreteria nazionale «Iella 
FGCI. Roberto Villetti. se 
gretario nazionale della 
FGSI. Antonio Suraci. segre 
tario nazionale della FGR, 
Giampiero Oddi, del comita
to nazionale di Gioventù 
Aclista, e un esponente del 
movimento giovanile DC. 

Numerose madri di Monte-
spaccato hanno vivacemente 
protestato per la chiusura del 
centro estivo che la Riparti
zione alla scuola del Comune 
si era impegnata ad aprire 
ieri mattina. Di fronte a que
sto ulteriore rinvio le donne 
della borgata, con i loro figli, 
hanno occupato la scuola An
na Frank (che dovrebbe ospi
tare il centro) e hanno dato 
vita ad un comitato per ge
stire la refezione. 

II ritardo nell'apertura è 
dovuto infatti al disinteresse 
dimostrato dalle autorità ca
pitoline che hanno fatto man
care le attrezzature per la 
mensa (cucine, frigoriferi, for
ni e l generi alimentari). 

Davanti alla protesta delle 
madri, che ha trovato imme
diatamente eco nell.i circo
scrizione per iniziativa dei 
consiglieri comunisti, la IX 
Ripartizione ha mes.-o a di
sposizione dei ragazzi di Mon-
tespa=cato due autobus che li 
trasporteranno ogni giorno al 
centro estivo di Tbrrevecchia 
fino a quando la scuola Anna 
Frank non avrà le attrezza
ture necessarie all'apertura. 

Dopo l'occupazione dei gior
ni scorsi è stato aperto ieri 
il centro estivo di Grottaros-
sa. Anche in questo caso dopo 
la protesta delle madri il Co
mune ha provveduto a Invia
re nella scuola 11 personale 
necessario per 11 funziona
mento del centro. v 

Discussa a Cassino 
la situazione dei 
trasporti pubblici 

Sui decreti 

Da lunedì 
incontri 
sindacati 
partiti 

• Da lunedì prende il via 
una serie di incontri tra 
la Federazione unitaria 
CGILCISL UIL e i partiti 
politici democratici. 

Insieme ai rappresentan
ti del PCI, PSI, DC, PSDI, 
PRI, PLI saranno discusse 
le proposte di modifica dei 
decreti avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali na
zionali e le pesanti condi
zioni economiche e sociali 
della capitale, che sono già 
state discusse in una serie 
di incontri con il Comune 
e la Regione. 

Questa iniziativa rappre
senta un memento impor
tante per tenere aperto un 
confronto che mira.a una 
modifica dei decreti del go
verno, contro i quali sono 
scesi in piazza i lavoratori 
nel corso dell'ultimo scio
pero generale. 

Un incontro tra l'assessore 
Pietrosanti, 31 sindaci del 
cassinese e del sorano, im 
rappresentante dell'Ammini
strazione provinciale di Prosi
none, le organizzazioni regio
nali e provinciali e il consi
glio di fabbrica della Fiat, si 
è svolto ieri a Cassino. Nel 
corso dell'iniziativa, dopo una 
ampia e approfondita discus
sione sul problema dei tra
sporti. si è concordato su una 
serie di iniziative. 

Una prima proposta è stata 
quella di superare gli emen
damenti espressi dall'ammini
strazione provinciale di Pro
sinone sullo statuto del costi
tuendo consorzio regionale 
dei trasporti, per consentire 
che l'importante organismo 
possa essere costituito entro 
il termine prestabilito del 
31 luglio. 

Si è chiesto inoltre di impe
gnare la Regione e gli enti 
locali a realizzare una pro
posta stralcio che imposti e 
gestisca il problema dei pub
blici trasporti nella zona del 
cassinate e del sorano, isti
tuendo, per quello che riguar
da Il servizio STEFER, nuove 
linee e potenziando quelle già 
esistenti. 

E' necessario operare affin
ché, per I primi di settembre. 
i lavoratori, gli studenti e gli 
utenti In genere possano usu
fruire di un servizio di tra
sporti adeguato, a prezzi ac
cessibili, ed allo stesso tempo 
funzionale allo sviluppo del
la zona. 
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Di fronte alla erisi virtualmente aperta 
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DENUNCIA E INIZIATIVA 
DEI COMUNISTI AL COMUNE 

Le pesanti responsabilità della gestione del potere della DC e del centro sinistra nell'intervento 
del compagno Vetere - Affrontare i problemi concreti della città - Del tutto inadeguata l'esposizione 
dell'assessore Benedetto sui temi dell'edilizia popolare - Ancora ignorata l'emergenza per i baraccati 

Occupa duecento persone 

Forse verrà sman iellata 
la filiale della Lancia 

Sui circa duecento dipendenti, tra operai e impiegati della fi
liale della Lancia, controllata dalla Fiat, pende il pericolo o del 
licenziamento, o quantomeno del trasferimento. La direzione, in
fatti, avrebbe dichiarato la sua intenzione di smantellare la filiale 
e di portare i servizi di assistenza a Cassino o a Torino, con la 
conseguenza di ridurre ancora di più l'occupazione nella capitale. 
I lavoratori hanno decisamente protestato contro questa manovra 
e sono entrati in agitazione. La minaccia di trasferimento inoltre 
è venuta proprio mentre i dipendenti avevano aperto una vertenza 
per le dure condizioni in cui sono costretti a lavorare. 

ROMANA GAS — I 1.700 lavoratori dell'azienda sono scesi in 
sciopero da ieri per protestare contro il mancato pagamento degli 
stipendi, dovuto, secondo la direzione, all'agitazione nel reparto 
elettronico di Torino. I lavoratori hanno denunciato invece la 
provocazione dell'azienda che si rifiuta di discutere le proposte 
per il miglioramento del servizio e l'introduzione della metanizza
zione, 

ANCC — L'associazione nazionale controllo combustione ha in
tenzione di avviare tra breve procedure di assunzione per chia
mata diretta, ovvero clientelari. La federazione parastatali CGIL 
ha diffidato il presidente dall'effettuare tali assunzioni, che vio
lano le norme che regolano le assunzioni nel parastato. 

EFEAS — Nell'istituto di Velletri dove sono ospitati 300 banv 
bini la situazione si aggrava sempre più. Allo sfruttamento dei 
dipendenti si è ora aggiunta la drammatica situazione igienico-
sanitaria; le organizzazioni sindacali hanno chiesto che la Re
gione nomini un commissario all'EFEAS di Velletri per sopperire 
al modo vergognoso in cui viene diretto l'ente. - ' 

L'assessore alla sanità Lazzaro, si è impegnato a dare una 
risposta al più presto. Nell'eventualità che questa sia negativa 1 
lavoratori intensificheranno l'agitazione per ottenere migliori con
dizioni di assistenza ai bambini e il rispetto degli accordi sin
dacali. 

Allarme 
a Ostia 

per falso 
ordigno 

Allarme ad Ostia per un falso 
ordigno confezionato per gioco 
dal barman di un bar con una 
vecchia sveglia, un paio di tubi 
di • cartone, qualche straccio. 
Per diverse ore polizia, carabi
nieri e vigili del fuoco sono 
stati in allarme, temendo il peg
gio, fin quando un artificiere 
ha chiarito l'equivoco. Il respon
sabile dell'episodio. Mariano 
Romano. 21 anni, è stato de
nunciato per « procurato allar
me alla pubblica autorità *. 

E' accaduto ieri mattina nel 
bar < Quirino ». in via della 
Marina, del quale è proprie
tario Oberdan Frosi. 48 anni. Il 
figlio di quest'ultimo. Stefano. 
26 anni, entrando nel bagno del 
locale ha visto sopra la cas
setta dello scarico il falso or
digno e credendo che si trat
tasse di un attentato ha dato 
l'allarme. Alla fine, Mariano Ro
mano ha confessato di aver pre
parato quella finta bomba per 
fare uno scherzo. 

Federica 
trasferita 

da Rebibbia 
in clinica 

Marie Jolande Aveline. me
glio conosciuta come « Federi
ca », la teste-chiave dello scan
dalo del « Number One ». rin
chiusa da lunedi scorso a Re
bibbia, è stata trasferita ieri 
mattina nell'ospedale psichiatri
co « S. Maria della Pietà J>. 

Il ricovero della giovane fo
tomodella francese — costitui
tasi ai carabinieri di Salerno 
dopo due anni di latitanza — 
era stato chiesto dal neuropsi
chiatra del carcere a causa del
le condizioni nervose della ra
gazza. in preda ad agitazione 
psicomotoria. 

Il provvedimento è stato ap
provato dalla Corte d'Appello 
di Roma e ieri mattina i cara
binieri del « nucleo traduzioni » 
hanno accompagnato « Federi
ca » al e S. Maria della Pietà ». 

Come è noto, la giovane ha 
dichiarato di aver paura che 
qualcuno possa ucciderla per 
impedirle di rivelare scottanti 
retroscena sul « Number One » 
e altri « gialli ». 

Il clima di confronto tra 
le forze politiche capitoline 
che siamo venuti Illustrando 
nel giorni scorsi ha trovato 
puntuale conferma nella se-
duta di Ieri sera del consi
glio comunale. 

All'ordine del giorno del la
vori c'era, come è noto, la 
discussione sull'edilizia eco
nomica e sull'emergenza per 
I baraccati. Prima però che 
avesse inizio la discussione,. 
II gruppo comunista, attra- • 
verso il compagno Ugo Vete
re, si è reso protagonista di • 
un'Iniziativa di chiarimento. 
da cui è partito un vero 
e proprio dibattito — con la 
partecipazione del rappresen
tanti di tutti i partiti — su 
una crisi che, anche se non 
formalmente, può considerar
si virtualmente aperta. 

Il compagno Vetere. rivol
to al sindaco e alle altre 
forze della maggioranza, ha 
chiesto — data la situazione 
determinatasi In questi gior
ni — se le proposte che di 11 
a poco sarebbero state avan
zate dall'assessore Benedet
to potevano essere conside
rate come proposte della giun
ta, e. In questo caso, di 
quale giunta. 

Intendiamo • sapere — ha 
continuato Vetere — se esi
ste ancora una giunta di cen
trosinistra, e quali garanzie 
si offrano, in- definitiva, per 
l'attuazione di programmi di 
cui sembra che, al momento. 
anche la paternità sia dubbia. 

La risposta meramente tec
nica di Darida (« almeno for
malmente la giunta esiste 
ancora »), non è natural
mente valsa a Impedire che 
si accendesse 11 dibattito sul
le prospettive. 

Subito dopo ha Infatti preso 
la parola 11 capogruppo del 
PSI Frajese. Slamo pronti a 
discutere tutti i provvedimen
ti concreti che ci potranno 
essere sottoposti, ha affer
mato il rappresentante so
cialista, ma a nostro giudi
zio la situazione si è pe
santemente aggravata. La di
scussione di tali misure sullo 
scorcio di luglio non è suf
ficiente. secondo il PSI, per 
cambiare un quadro politico 
che viene giudicato negativo. 

Debbo perciò avvertire — 
ha concluso Frajese — che 
mentre va avanti questo di
battito. Il PSI sta esaminan
do in piena autonomia la pos
sibilità di continuare a far 
parte della giunta o.-di riti
rare la propria delegazione: 
i socialisti considerano grave 
la situazione della città, del 
consiglio, della giunta e si 
riserbano sin dalla prossima 
seduta di aprire sul tema un 
discorso politico generale. 

Non è stato però necessa
rio attendere la seduta di 
lunedi per verificare lo sta
to delle fratture che sembra
no travagliare la maggioran
za (ma sarebbe forse più giu
sto dire l'ex maggioranza) 
capitolina. Becchetti, per la 
DC. dopo aver ribadito l'op
posizione dello Scudo crocia
to a ogni ipotesi di crisi, ha 
aperto una polemica serrata 

con il PSI. L'atteggiamento 
e le critiche del socialisti non 
appaiono, in sostanza, giusti
ficate nel momento In cui, 
egli ha detto, si dovrebbe pas
sare alla fase operativa su 
una serie di problemi. 

L'Intervento dei liberali, a 
nome del quali ha parlato 
Bozzi, non si è naturalmente 
dlscostato dall'usuale punto 
di vista di questo partito, ac
corato quanto patetico soste
nitore del centrismo. 

Prendendo nuovamente la 
parola, Il compagno Vetere ha 
ricordato l'Iniziativa ferma 
condotta dal nostro partito 
in tutti questi mesi sui prò. 
blemi di Roma: la mancata 
soluzione di queste questioni 
ricade integralmente sulla DC 
e sulle altre forze della mag
gioranza. Non è comunque 
possibile ignorare 11 nesso tra 
11 quadro politico e il suo 
mutamento e la soluzione dei 
grandi problemi della città. 
sul quali bisogna registrare il 

• fallimento della politica e del
la prassi del centro sinistra. 

E' decisivo per la città un 
rapporto diverso con la gran
de forza che il PCI rappre
senta, sulla strada di un pro
cesso di unità delle forze po
polari e democratiche. 

Le cose da fare, e su cui 
verificare questa volontà, cer
to non mancano — ha ag
giunto Vetere — e il PCI 
le ha riassunte in tre princi
pali indicazioni: 1) una azio
ne del Comune contro gli ini
qui provvedimenti del gover
no, anche per difendere le 
autonomie locali; 2) atti con
creti e deliberativi per af
frontare le questioni urgenti 
della città (emergenza, acqua 
alle borgate, norme tecniche 
del piano regolatore, nomina 
dei consigli d'amministrazio
ne, plano stralcio per il '74; 
3) atti concreti per porre fi
ne alla lottizzazione del pote
re e alla politica clientelare. 

Sulla difesa della giunta 
Darida si sono poi attestati 
il capogruppo della DC Ca-
bras e 11 repubblicano Vene
ziani. Un ulteriore interven
to di Frajese, che ha ripe
tuto la disponibilità del suo 
partito a una discussione 
sulle cose concrete, ha in
fine offerto l'opportunità a 
Darida di dare l'avvio al 
dibattito sull'edilizia popola
re: diversamente. da alcuni 
recenti episodi, i consiglieri 
socialisti sono questa volta ri
masti in aula. > 

La relaztone^^ras&efi&ore 
Benedetto sui^ptògreèsl* dei 
piani dell'edilizia economica 
è stata però per troppi ver
si deludente: si è avuta spes
so l'impressione di trovarsi 
di fronte a un'esposizione 
di numeri, e nulla più. 

Ma il fatto più grave con
siste nella totale assenza dal
la relazione di un serio ri
ferimento ai problemi della 
emergenza per i baraccati, su 
cui il PCI aveva chieste al
la giunta di pronunciarsi. E* 
una questione troppo impor
tante perché ci si possa ac
contentare di generici im
pegni. 

Dopo 4 mesi colpo di scena nel « giallo » di Casalpalocco 
- . r - n - - -. _ _ _ . . . -

/ 

Fu assassinato il giovane 
* * - •* • 1 t 

trovato morto 
Renato Gionfrida, figlio di un giudice costituzionale/ rinvenuto cadavere con un colpo di pistola alla testa • L'arnia era accanto al corpo della 
vittima • Si pensava al suicidio, ma le perizie avrebbero dimostrato che la revolverata fu esplosa da breve distanza - Negativa la prova del guanto 

L'abitazione di Casalpalocco dove i\sfato trovato morto Rfenato'iSionfrida .};,:• r~"\ j - { - ' • '5 • 

Criminale episodio ieri mattina a Monte Sacro 

Due rapinatori aprono il gas 
e lasciano una ragazza legata 

(in breve j 
Criminale episodio, ieri mat

tina, a Monte Sacro. Due 
teppisti hanno fatto irruzio
ne in casa di un appuntato 
di polizia, in via delle Do
lomiti 10, e hanno legato e 
imbavagliato la figlia diciot
tenne dell'agente, Enrica Al
banese. 

Quindi, ' i ' due sconosciuti 
hanno arraffato tutto quello 
che hanno trovato di valore, 
e fuggendo hanno aperto il 
rubinetto del gas che ha co
minciato ad invadere l'ap
partamento. Fortunatamente, 
la ragazza non ha perso la 
calma e a saltelli è riuscita 
a raggiungere il pianerotto
lo dove è stata tratta in sal
vo dai vicini di casa. 

Il grave episodio di delin
quenza è avvenuto poco dopo 
le dieci di ieri mattina. La 
figlia di Giuseppe Albanese, 
in servizio presso il commis
sariato di Porta Pia, stava 
uscendo di casa — era la so
la persona rimasta nell'ap

partamento — quando, aper
ta la porta, si è trovata di 
fronte due giovani, il volto 
scoperto, senza armi, i quali 
l'hanno afferrata e trascina
ta dentro casa. 

Qui, i due teppisti hanno 
legato e imbavagliato la ra
gazza su una sedia. Subito 
dopo, - gli sconosciuti hanno 
cominciato a mettere sotto
sopra ogni cosa, impadronen
dosi di ogni oggetto di valo
re che trovavano, ben poca 
cosa comunque. Alla fine i 
due sono fuggiti, ma prima 
hanno aperto il rubinetto del 
gas, in cucina. 

Se la figlia dell'appuntato 
non avesse mantenuta la cal
ma e non fosse riuscita a 
raggiungere la porta a sal
telli, sarebbe successa sicura
mente una tragedia: la gio
vane sarebbe morta asfissia
ta. Adesso la polizia sta in
dagando nel tentativo di rin
tracciare i responsabili 

SUN1A — Questa sera atto 18 
In via Angelo Poliziano t i terrà 
l'attivo provinciale del SUNIA. per 
preparar* la iutyfeMazioneJ del 
30 lug l i * alle « in «lazza W M f ^ 
teci to iW La manifestatone e^sW^ 
ta indetta contro i tentativi della 
destra di bloccare la legge di pro
roga del blocco dei fitti. All'assem
blea parteciperanno Pietro Amen
dola e Aldo Tozzetti. 

INPS — Dal 1 . luglio è in vi
gore il nuovo sistema di denuncia 
del versamento dei contributi a 

mezzo di elenchi e con appositi bol
lettini di c/c postale. I datori di 
lavoro che non avessero ancora 
versato i contributi per i periodi 
di paga scaduti II 30 giugno '74 
potranno effettuare le operazioni 
di conguaglio con i moduli G.S. 2 
e acquistare le relativa marche 
presso tutte le banche e gli uffici 
postali fino a oggi. 

La magistratura sta nuova
mente indagando sulla morte 
di un giovane trovato cada
vere in una villetta Isolata 
di Casalpalocco, nella notte 
del 17 marzo scorso, con un 
colpo di pistola alla testa. 
La vittima era Renato Gion
frida, 31 anni, figlio di un 
giudice costituzionale: il suo 
cadavere venne trovato nello 
studio della villa, al piano 
terra, con accanto la pistola 
da cui era partito il colpo. I 
risultati delle prime Indagini 
portarono gli inquirenti alla 
conclusione che il giovane si 
fosse ucciso. Ora, a distanza 
di oltre quattro mesi, 11 col
po di scena: 1 risultati delle 
perizie necroscopiche e bali
stiche, infatti, avrebbero su
scitato non pochi dubbi e per
plessità sulla tesi del suici
dio, rimettendo in discussio
ne tutto quanto. 

Secondo quanto si è appre
so ieri mattina negli ambien
ti giudiziari, le perizie avreb
bero accertato che Renato 
Gionfrida fu ucciso da un col
po di pistola esploso alla nuca 
da breve distanza. Questa cir
costanza, come si vede, rende 
abbastanza problematica la 
tesi del suicidio. Inoltre, la 
prova del guanto di paraffina 
sulle mani della vittima ha 
dato esito negativo. Questo 
significa che Renato Gionfri
da — stando ai risultati de-. 
fili .esami .— non impugnava 
a pistolàtqtìando parti il col-,' 

î pd mortale; '-•-'• -»?*.. 
'•'-'"E* allà^fuce di questi mio-' 

vi elementi che il magistrato 
'inquirente, dottor Franco Mar
rone, ha deciso di iniziare 
nuovi accertamenti per stabi
lire come è morto il figlio 
dell'alto magistrato. Per il mo
mento, gli inquirenti non e- ' 
scludono alcuna ipotesi. Il 
« giallo » di Casalpalocco è in 
realtà un delitto? Renato 
Gionfrida è stato assassinato? 
E perché? Oppure è rimasto 
vittima di una tragica disgra
zia? Sono soltanto delle sup
posizioni, delle congetture. 
Questi interrogativi sembrano 
destinati — almeno per il mo
mento — a restare senza una 
risposta che potrà essere data 
soltanto dalle conclusioni del
l'inchiesta giudiziaria in cor
so. 

Renato Gionfrida, funzio
nario della Cassa per il Mez
zogiorno, abitava con la mo
glie e la figlioletta di tre 

.'anni nella villa di Casalpaloc-
ÌF%— J O i sT? ? o c r a t e 45,.'t"3&. 
i&ojia reijlegiiiile appartata /£-' 

dove venne trovato cadavere 
la notte di domenica 17 mar
zo. Suo padre è Giulio Gion
frida, 66 anni, eletto giudice 
della Corte costituzionale il 4 
ottobre del '72. Magistrato di 
corte di Cassazione (era pre
sidente della II sezione civi
le della Cassazione), la sua 
elezione suscitò alcune pole
miche in relazione al pro
blema del divorzio in quan
to la sua nomina appariva 
come una scelta che rientrava 
nell'orientamento antidivorzi
sta rivelato dalla Cassazione. 
Cattolico, iscritto all'Unione 

magistrati (l'associazione di 
stampo conservatore), Giulio 
Gionfrida prese 11 posto, nella 
Corte costituzionale, di Mi
chele Fragali. 

Il figlio dell'alto magistra
to venne trovato senza vita 
nel suo studio, al plano terra 
della villetta. Accanto aveva 
la sua pistola, regolarmente 
denunciata (il giovane aveva 
l'hobby delle armi e si eser
citava con una certa regola
rità — come ha detto la ma
dre — al poligono di tiro e 

' aveva giustificato l'acquisto 
della pistola per «difesa per
sonale»). Sua moglie dichia
rò agli inquirenti di aver sen
tito la detonazione mentre al 
trovava con la figlioletta al 
piano superiore. Quando sce
se trovò il corpo esanime del 
marito. 

Dopo quattro mesi, ecco ora 
Il colpo di scena. I risultati 
dell'autopsia e degli altri esa
mi sono stati sottoposti dal 
giudice Gionfrida — che ne 
aveva ottenuta una copia — 
all'attenzione di un perito, 11 
professor Francesco De San-
do. Il quale è giunto alle con
clusioni accennate precedente
mente. avanzando dubbi e 
perplessità sulla tesi del sui
cidio. 

Secondo le perizie, il colpo 
che h a . ucciso Renato Gion
frida.. è stato sparato da' bre
ve distanza allantfca.'.la pal
l o t t o l a ^ corWccàta^Uàette 
certfl«^L7;dalUprfeccMlor de-
stro-ea^è. rimasta^ còriflécata 
nel cranio. Sulla" nuca, Infine, 
non c'è traccia del caratteri
stico alone, la bruciatura che 
avrebbe dovuto esserci se la 
canna dell'arma fosse stata 
poggiata sulla pelle. Fra l'al
tro la prova del guanto di 
paraffina (stabilisce se sulle 
mani di un individuo ci sono 
tracce di polvere da sparo o 
di gas) aveva dato esito ne
gativo. Questi elementi, dun
que. contrasterebbero con la 
versione del suicidio. 

C'è ' poi da considerare il 
comportamento del figlio del 
magistrato prima di quella 
domenica. «Era perfettamen
te normale — ricorda la ma
dre del giovane, che abita 
insieme al marito alla Bal
duina. in via Paplniano 46 — 
e non sembrava affatto preoc
cupato... ci eravamo visti 11 
sabato e insieme avevamo 
fat|p ..dai programmi per i 
giorAésJKcessjvCL, ricordo che 
queY ^flSrno rnro •rtgrfo portò 
l'auto dal meccanico per far 
riparare i freni». 

Dunque, l'atteggiamento di 
Renato Gionfrida non era 
quello di uno che pensa al 
suicidio. I punti oscuri sono 
molti, tutti ancora da chia
rire per fare completamente 
luce sulla vicenda. Le inda
gini, dirette dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Marrone sono in pieno svol
gimento. Se si tratta di un 
delitto oppure di altro lo di
ranno gli sviluppi delle inda
gini. • 

« CAVALLERIA » 
E «PAGLIACCI» 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Questa sera, alle 2 1 . alle Terme di 
Caracalla replica di e Cavalleria 
Rusticana » di P. Mascagni (rapp. 
n. 1 3 ) . Interpreti principali: Clau
dia Parada. Giuseppina Dalle Mol
le, Gianni Jaia, Giangiacomo Guelfi. 
Interpreti dei « Pagliacci a di R. 
Leoncavallo saranno: Nicoletta Pan
ni, Gastone Limarilli, Walter Mo-
nachesi e Guido Guarnera. Registi: 
Mario Missiroli e Carlo Acly Azzo-
lini. Maestro del coro: Augusto 

Parodi. Scenografo: Attilio Colon
nello. Maestro concertatore e di
rettore dello spettacolo: Napoleone 
Annovazzi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade
mia, Via r-laminia 118, tele
fono 3601702. Aperta tutti i 
giorni feriali (9-13. 16,30-19) 
salvo il sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se
greteria è a disposizione dei 
soci dell'anno passato fino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza dì riconferma i posti 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Alle 21.30 alla Basilica di Mas
senzio concerto diretto da Ga
briel Chmura, oboista Augusto 
Loppi (tagl. n. 1 0 ) . In pro
gramma: Wagner, Schumann, 
Strauss. Biglietti in vendita dalle 
IO alle 13 e dalle 19.30 in poi 
al botteghino della Basilica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Basilica S. Cecilia • 
Piazza S. Cecilia - Trastevere -
Informazioni 656*441 ) 
Martedì e mercoledì alle 21.15 
Serranito, chitarra. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 46 . Tel. 3964777) 
La segreteria del.» Istituzione 
è aperta rutti i giorni feriali 
(9-13 16.30-19) escluso il sa-

* bato per la riconferma delle as
sociazioni per la stagione 1974-
1975 

PREMIO LATINA 1974 (Festival 
Intemazionale dello Spettacolo) 
Stasera, alle 20, a Latina negli 
impianti sportivi di Via X X I 
Aprile, concerto di musica pop 
con gli Aktuala, i Cyan, Riccardo 
Cocciante, Claudio Rocchi. 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni e Paolo - Ville Celi-
montana - Tel. 734820) 
Alle 21,30 Complesso Romano 
del Balletto diretto da Marcella 
Otinelli: « Pas deux » di Deli-
bes, « Pas de quatre a di Pugni, 
« La giara » di Casella, « Le sta* 
gionì » di Vivaldi. Coreografie di 
M. Otinelli e W. Venditti con 
L. Luciano. L Romeo. R. Sole. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo - 6569702) 
Alle 21.30 la Plautina presenta 
• Anfitrione a di Plauto, con S. 
Ammirata, l_ Chiari. M. Bo-
nini Olas, B. Cealti. F. Cero ili. 
M. Francis. E. Spitaleri. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 21,30 penultimo giorno de 
• La corte delle stalle > di F.X. 
Kroet con R. Benigni. O. Min-
netti, C. Monni, O. Montini. Mu
siche di A. Neri. Regia di D. 
Santini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani, alle 17, la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta * Un 
marziano in convento a, comme
dia brillante in 2 tempi di Giu
seppe Toffanello. 

DEI SATIRI (Via di Grottapiata, 
19 - Tel. S6S352) 
Chiusura estiva 

GOLDONI (Vicolo de! Soldati • 
Tel. 561156) 
Oggi alle 17,30 « Rome post 
and present » e alle 21,30 « Jab-
berwock » con Lesr Carrol, Ce-
sterton, Belloc 

LUNEUR (Via dell* Tra Fontane -
EUR - Metropolitana 93 . 123. 
97 Tel. S910608) 
Aperto tutt- i giorni 

RIPA KABARETT (V.lo S. Fran
cesco a Ripa • Tel. 5892C97) 
Oggi al:* 20 e 22.30 • Pa
pessa Tan » dì Robert Veller, 
con Flavia Borelli. Pino Sansotta, 
Robert Veller. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 
Domani alle 21.30 « Lazzaro a 
di Luigi Pirandello con Nando 
Gazzolo e Lilla Brìgnone. Regia 
di Mario Ferrerò. 

TEATRO NELLA CRIPTA ( V i * Na
zionale, 16 - Tel. 335466) 
Chiusura estiva ' 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 6785930) 
Stasera alle 21.30 X X I Estate 
di Prosa di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei. Sanmartin 
Marcelli, Raimondi, Merlino, Poz
zi nel successo comico « Vigili 
urbani > di N. Vitali. Regia di 
Checco Durante. 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e Q / ? RATE 
LAPIDI Pagamento sino a ' r { j O MENSIU 

MRVIZIO CONTINUATO Informiikwl totofonar* t l J l . l t 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontana • EUR -
Tel. 5910608) 
Stasera ' alle 20,30 spettacolo 
per bambini « Mario e il drago » 
di Aldo Giovannetti con Angela 
Rossi, Bruno Brugnola. Gianni 
Bonacquisti, e la partecipazione 
dei piccoli spettatori. 

SPERIMENTALI 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 • Tel. 312283) 
« GImme Shelter a. The Rolliny 
Stones (GB. 1 9 7 1 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levlo. 25 ) 
Riposo 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini. 35 • 
Tel. 4380242) 

. Domani alle 17 animazione tea
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via dal Car-

dello, 13-A - Tel. 483424) 
Alle 23 a Musicabaret n. 1 > di 
Bicci. con B. Casalinì, Corinna, 
M . Speri: al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 • Una serata polacca a, 
serata straordinaria con Narcyz 
Janas e le canzoni popolari della 
Polonia. 

PI PER (Via Tagliamento. 9 - Tele
fono 854459) 
Alle 21 grande orchestra « I 
Nottambuli ». Alle 24 show di 
vedettes intemazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO. ' L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato. 29 ) 
L'abominevole Dottor Phibes, 
con V. Price ( V M 14) DR %9 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Continuavano a metterà lo dia
volo nello inferno e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Quìnn e Rivista di spo
gliarello ( V M 18) DR s S 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Vivo quanto basta per ammaz
zarti (Prima) 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Zozos, con F. Dura SA $ » 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 99 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Bullitt, con S. McQueen G 9 

APPIO (Tel. 779.63S) 
Squadra volante, con T. Milian 

e a 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Harold e Maade, con B. Cort 
> 99 

ARISTON (Tel. 353.210) 
Gli amici di Eddie Corte, con 
R. Mitchum DR « » » 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Lancillotto • Ginevra 

CI Schermi e ribalte H 
ASTOR 

I l laureato, con A. Bancroft 
. . . * • • 

ASTORIA 
I senza nome, con A. Delon 

DR $ $ 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele

fono 886.209) 
L'assassino ha riservato 9 pol
trone 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Squadra volante, con T. Mil i in 

C « 
BALDUINA (Tel. 347 .592) 

Ben Hur, con C Heston 
SM 99 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
I macchioni, con D. Pilon 

( V M 18) SA 9 
BELSITO 

Qui Montecarlo^, attenti a quei 
due!, con R. Moore SA 9 
(Prezzo l_ 1000) 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Quattro caporali e mezzo e un 
colonnello tutto d'un pezzo 

CAPITOL 
Due sporche carogne, con A. 
Delon O 9 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

( V M 1») G * $ 
COLA D I RIENZO (Tel. 360.584) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 99 

DEL VASCELLO 
UFO: Prendeteli vivi, con Ed 
Bishop A S S 

DIANA 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (TeL 380.1 SS) 
Borsaiino, con J.-P. Belmondo 

EMBASSY (Tel. 870 .245) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

Agente 373: PoTice Connection 
(Prima) (16-18,15-20.20-22,30) 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Ogni nudità sari proibita, con 
D. Gloria ( V M 18) DR S S 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR -
Tel. 59 .10.986) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR f 

EUROPA (Tel . 865 .736) 
La città verri distrutta all'alba, 
con L. Carroll ( V M 1 4 ) D R S S 

F IAMMA (Tel. 47.51.100) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR « 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Chiusura estiva • 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
I 3 avventurieri, con A. Delon 

A S S 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
( V M 18) SA S S 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR • • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
2 sporche carogne, con A. Delon 

G S 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 1 8 6 -

Tel. 63.80.600) 
' I l re della mala (Prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA £ $ $ 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 83.19.551) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Via col vento, con C Gable 
DR 9 

LUXOR 
UFO: Prendeteli vivi, con Ed 
Bishop A S S 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Qui Montecarlo... attenti a quei 
duel, con R. Moore SA S 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR « S S 

MERCURY 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA £ 8 
METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.-P. Belmondo 

SA 9 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M . Lee ( V M 18) G S 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
stroianni ( V M 18) SA S S S S 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (TeL 460.2*5) 
Sesso in testa, con P Velasquez 

( V M 18) C S 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli amici di Eddie Coylc, con 
R. Mitchum DR S s * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789.242) 
I l portiere di notte, ron D. Bo-
garde ( V M 18) DR S S 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Quattro caporali e mezzo e un 
colonnello tutto d'un pezzo 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR S S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Guess Who is contini to dinner 
(in english) 
( 16.30-18,30-20.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
I satanici riti di Dracula, con C. 
Lee ( V M 18) DR S S 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Un grande amore da cinquanta 
dollari, con J. Caan DR S S 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA S S 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stanfota, con P. Newman 

SA « S S 
REX (Tel. S84.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. S37.4B1) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
i L'amante pura, con R. Schneider 

5 (S 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
. I l portiere di notte, con D. Bo-

gsrde ( V M 18) DR S S 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865 .023) 

L'assassino ha riservato 9 pol
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
SISTINA 

R.A.S. (Prima) 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I I re della mala (Prima) 

TIFFANY (Via A. Depreti» - Tele
fono 462 .390) 
Jesus Christ Supentar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M S S 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR S S S 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Drey-
ftuss DR S S 

UNIVER5AL 
Via col vento, con C. Gable 

DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

I 3 avventurieri, con A. Delon 
A S S 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Anna, quel particolare 

piacere, con E. Fenech 
( V M 18) G S 

ACILIA: I l ritorno di Chen, con 
K. Bun A S 

ADAM: Non pervenuto ' 
AFRICA: UFO: Prendeteli vhri, con 

E. Bishop A S S 
ALASKA: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C S 
ALBA: L'avventura è l'avventura, 

con L Ventura SA S 
ALCE: Solaris, con D. Banionis 

DR S S S 
ALCYONE: Innocenza e turba

mento, con E. Fenech 
( V M 18) SA S 

AMBASCIATORI: Lo straniero sen
za nome, con C. Eastwood 

( V M 18) A S 
AMBRA JOVINELLI: Continuavano 

a mettere lo diavolo nello in
ferno e Rivista 

ANIENE: Agente 007: Missione 
Goldfinger, con S. Connery A S 

APOLLO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A S 

AQUILA: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR S S S S 
ARALDO: UFO: Prendeteli vivi, 

con Ed Bishop A S S 
ARGO: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 
ARIEL: Serpico, con Al Pacino 

DR S S 
ATLANTIC: I l laureato, con A. 

Bancroft S S S 
AUGUSTUS: I l caso Thomas 

Crown, con S. McQueen SA $ 
AUREO: Dudù, il maggiolino a rutto 

gas, con R. Mark C 9 
AURORA: Racconti dalla tomba, 

con P. Cushlng DR S S 

AUSONIA: I l caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA $ 

AVORIO D'ESSAI: I diavoli, con 
O. Reed ( V M 18) DR S S 

BOITO: I l dormiglione, con W . 
Alien SA $ 

BRASIL: Agente 007: Missione 
Goldfinger, con S. Connery A S 

BRISTOL: Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G Si 

BROADWAY: Dudù, il maggiolino 
n tutto gas, con R. Mark C S 

CALIFORNIA: Kid il monello del 
West, con A. Balestri C $ 

CASSIO: Ben Hur, con C. Heston 
SM S S 

CLODIO: Come eravamo, con B. 
Streìsand DR S S S 

COLORADO: Un americano a Ro
ma, con A. Sordi C S S 

COLOSSEO: I l dormiglione, con 
W . Alien SA S 

CORALLO: Faccia a faccia, con T. 
Milian A S 

CRISTALLO: Un tipo che mi piace. 
con A. Girardot S S S 

DELLE MIMOSE: I l richiamo della 
foresta, con C. Heston A S 

DELLE RONDINI : Wang-Yu l'im
battibile, con Wang-Yu 

( V M 14) A $ 
DIAMANTE: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf-
f r i C S 

DORIA: 20.000 leghe sotto i mari. 
con J. Mason A S S 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO; Vir i l i t i . con T. Ferro 

( V M 14) SA S 
ESPERIA: Solaris, con D. Banionis 

DR $ 3 3 
ESPERO: Butcfi Cassidy, con P. 

Newman DR S S 
FARNESE D'ESSAI: Anche gli an

geli uccidono 
FARO: La polizia è al servìzio del 

cittadino, con E.M. Salerno 
DR S S 

GIULIO CESARE: Innocenza e tur
bamento, con E. Fenech 

( V M 18) SA S 
HARLEM: Wang. il violento del 

karaté, con Wang Yu 
( V M 14) A S 

HOLLYWOOD: Chen continuavano 
a massacrare a colpi di Kong-Fu 

IMPERO: Agente 007: Thuitderball, 
con 5. Connery A S S 

JOLLY: Ohi Calcutta!, con R. Bar-
rett . ( V M 18) SA S 

LEBLON: La meravigliosa favola di 
Cenerentola S S 

MACRYS: Come si distrugge la re
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.-P. 
Belmondo SA S 

MADISON: L'ultima chance, con F. 
Testi ( V M 18) G S 

NEVADA: Maciste e le fatiche di 
Ercole 

NIAGARA: I l dormiglione, con W . 
Alien SA S 

NUOVO: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech ( V M 18) SA S 

NUOVO FIDENE: Chen il massacra
tore del Kung-Fu 

NUOVO OLIMPIA: I cannibali, con 
P. Clementi ( V M 14) DR S * 

PALLADIUM: Un americano a Ro
ma, con A. Sordi C S S 

PLANETARIO: Lucky Luciano, con 
G.M. Volontè DR S S S 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Cabaret, con L. 

Minnelli S S 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Kung-Fu il vendicatore soli

tario, con Pak Tiu A S 
RIALTO: Amore e ginnastica, con 

S. Berger SA S S 
RUBINO D'ESSAI: La prima notte 

di quiete, con A. Delon 
( V M 14) DR S S 

SALA UMBERTO: Licenza di esplo
dere, con l_ Ventura SA S 

SPLENDID: La montagna sacra, di 
A . Jodorowsky 

( V M 18) DR S S 
TRIANON: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con C Giuf-
frè C S 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Zardoz. con S. Con

nery ( V M 14) A ^ 
VOLTURNO: Rubare alla mafia è 

un suicidio, con A. Ouinn e 
Rivista ( V M 18) DR S S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Ti combino qualcosa 

di grosso, con D. Martin A S 
ODEON: Sesso sotto la pelle 

ARENE 
ALABAMA: 5 marti al servizio di 

leva, con J. Dufilho C jr 
CHIAR ASTELLA: I l gatto di 

Brooklyn, con F. Franchi C S 
COLUMBUS: Erik il vichingo 
FELIX: L'erede, con J.-P. Bei-

mondo DR S 
LUCCIOLA: L'ultima neve dì pri

mavera, con R. Cestii C *, 
MESSICO: I l sergente Romptglioni, 

con F. Franchi C •% 
NEVADA: Maciste e le fatiche di 

Ercole 
NUOVO: Innocenza e turbamento, 

con E. Fenech ( V M 18) SA S 

ORIONE: Testa t'ammezzo, croce 
sei morto, mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A & 

SAN BASILIO: Ultimo tango a Za-
garol, con F. Franchi 

( V M 14) C S 
TIBUR: Fluido mortale, con S. 

Aneta DR $ 
T IZ IANO: Shaft il detective, con 

R. Roundtree • DR S S 
TUSCOLANA: Rugantino, con A. 

Cclentano • SA * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: I l ragazzo ha visto 

l'assassino e deve morire, con 
M. Lester G 5 

CINEFIORELLI: Lo chiamavano Tri
n i t i , con T. Hill A $ 

COLOMBO: UFO: Base Luna, con 
Ed Bishop A £ 

COLUMBUS: Erik ìl vichingo 
DEGLI SCIPIONI: I figli di nessuno 
DELLE PROVINCE: I l corsaro del

l'Isola Verde 
ERITREA: Ursus, con C. Gaioni 

SM S 
GUADALUPE: Karzan, Il favoloso 

uomo della giungla 
MONTE OPPIO: La mafia lo chia

mava il Santo ma era un castigo 
di dio, con R. Moore CJ £ 

ORIONE: Testa t'ammazzo, croce 
sei morto, mi chiamano Alleluia. 
con G. Hilton A % 

PANFILO: Lo chiamavano Tresette. 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 9 

S. SATURNINO: I magnifici sette 
cavalcano ancora 

TIBUR: Fluido mortale, con S. 
Aneta DR « 

T I Z I A N O : Shaft I I detective, con 
R. Roundtree DR 99 

TRIONFALE: Otre bianchi nell'Afri
ca nera, con F. Franchi e t In-
grassìa C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Come eravamo, con B. 

Streìsand DR 9>4)S 

LAUREA 
Si è laureato in ingegneria 

elettrotecnica il venezuelano 
Caracciolo Betancourt. Relato
re il prof. Ilieeto. Al neo lau
reato gli auguri di tutti i com
pagni. 

inforntmzlonl SIP 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
La SIP ricorda agli abbonati che è scaduto il termine di pagamento della 

bolletta relativa al 3° trimestre 1974 ed invita quanti non avessero ancora 
provveduto a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa 
al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nella registrazione del 
pagamento. 

SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 

http://tlJl.lt


PAG. 12 / s p o r t l 'Uni tà / ubato 27 luglio 1974 
X, » • • ^ ^ ^ 

Ieri lunga passeggiata nella folta pineta di Pian di Novello 

«CURA-ROCCO» PER I VIOLA 
Il «paron» sulla nazionale: «Valca-
reggi non è diventato un brocco. Lo 
hanno fregato dandogli giocatori al 60 
per cento, lo non avrei mai folto Riva » 
Merlo: «Con Rocco c'è da stare attenti» 

Dal nostro inviato 
PIAN DI NOVELLO. 26. 

La « cura » Rocco è già ini-
fiata per i calciatori della Fio
rentina: questa mattina 11 
« paron » dopo la chiacchiera
ta di ieri allo stadio del cam
po di Marte — incontro che 
era servito solo per le presen
tazioni — ha convocato i 19 
giocatori nel salone dell'alber
go per illustrare loro il pro
gramma di preparazione ed 
ascoltare anche i vari desi
deri. Insomma l'incontro, al 
quale erano presenti il vice 
presidente Rodolfo Melloni, 
l'allenatore in seconda Mario 
Mazzoni e i medici professori 
Andrea Ciuti e Bruno Ansel-
mi, il massaggiatore «pallino» 
Raveggi, doveva servire al 
nuovo allenatore non soltan
to per informare gli interes
sati su cosa li attende nei 
prossimi giorni ma soprattut
to per conoscerli: a Fino ad 
ora ho avuto solo modo di 
scambiare due parole con i 
più anziani, coloro che cono
scevo già. A me invece per 
lavorare bene, in profondità, 
occorre conoscere il carattere 
di ognuno, voglio sapere qua
li problemi e cosa bolle nelle 
loro teste. Solo così si può ini
ziare un lavoro in profondi
tà, un lavoro che deve por
tare i giocatori a raggiunge' 
re la migliore condizione atle
tica senza durare molta fati
ca e divertendosi. Allenarsi è 
duro per tutti, anche per gli 
olandesi... », ha concluso il 

Rinviato l'incontro 
Franchi-Valcareggi 

FIRENZE. 26 
Il presidente della Federcal-

cio. Artemio Franchi, è rien
trato ieri a Firenze ed oggi 
pomeriggio è ripartito alla vol
ta di Zurigo, dove sabato è im
pegnato in una riunione a li
vello FIFA. 

Il previsto incontro con Val-
careggi quindi avverrà, se av
verrà, soltanto durante i primi 
giorni della settimana prossima. 

Domani al 
« Matteotti » 
gli ultimi tre 
per Montreal ? 

Nostro servizio 
PESCARA, 26. 

Per la fase premondiale (al ter
mine della quale il CT Nino De-
filippis dovrà indicare i compo
nenti la squadra azzurra per i 
mondiali di Montreal) il ciclismo 
nazionale continua le sue recite e 
la scena da Fabriano si sposta a 
Pescara, dove domenica è in pro
gramma il Trofeo Matteotti. La 
corsa abruzzese, una classica del 
ciclismo italiano, quest'anno secon
da prova del campionato italiano 
a squadre, rispetto al giro delle 
Marche dovrebbe registrare una 
partecipazione più qualificata, 
tanf i che alla partenza dovreb
bero esserci anche i e celebri » 
Gimondi, Bitossi e De Vlaeminck 
che nel « Marche > sono stati in
vece assenti. 

Dopo Montelupo e Fabriano, due 
gare che il CT Defilìppis ha seguito 
appositamente onde ricavarne indi
cazioni sullo stato di forma e sul 
valore dei corridori per decidere 
la formazione azzurra da portare 
a Montreal, possiamo dire che si 
sono messi in evidenza l'ex cam
pione del mondo Marino Basso, 
Francesco Moser, il campione ita
liano Paotini, Battaglin e Polidori. 

In modo particolare Defilippis 
sembra avere apprezzato il com
portamento di Marino Basso: vin
citore a Montelupo e protagonista 
a Fabriano (dove oltre a vincere 
la volata del gruppetto col quale 
t giunto all'arrivo, ha tenuto bene 
durante la fuga alla quale ha par
tecipato) si ripropone come il mi
glior velocista italiano, tra l'altro 
capace di portarsi al traguardo col 
gruppo dei migliori in ogni circo
stanza. 

Se a questi nomi si aggiunge
ranno quello di Gimondi (selezio
nato obbligatoriamente in quanto 
campione del mondo uscente) e 
per censo quello di Bitossi, i po
eti vacanti sarebbero ancora tre 
• jprio dal Trofeo Matteotti 
pò obero venire le ultime ìndi-
c*'io •. 

e. b. 

Cane pareggia 

con Bepi Ros 
COHEGLIANO VENETO, 27 
L'incentro per il campionato 

Italiano dei pesi massimi fra 
Cane • Ros si è concluso in 
parità. Cane conserva, pertan
to, il titolo italiano dei massimi. 

Traversare 
conserva il titolo 
dei mediomassimi 

SESTRI LEVANTE, 27 
Aldo Traverserò ha battuto 

• Sestri Levante Elio Cornetti 
per abbandono all'inliio della 
H. ripresa, riconfermandosi 
«ampione Italiano dei pesi me-
alt massimi. 

tecnico. 
Dopo un nostro accenno alla 

nazionale ci ha risposto: «Fer
ruccio è delle mie parti e va 
benissimo come commissario 
tecnico come potrebbe andare 
bene il "santone" Bernardini. 
Ma sia Valcareggi che Ber
nardini, che potrebbero for
mare una coppia con i flocchi, 
dovranno parlar chiaro con i 
dirigenti. Siamo noi a decide
re, siamo noi ad assumerci 
le responsabilità. Se va bene 
siaìno qui pronti ad attacca
re il lavoro. Se non vi va be
ne arrivederci ». 

E se qualcuno in un prosie
guo di tempo intendesse inter
ferire? — gli abbiamo chiesto. 

« A questo punto dalle mie 
parti si usano gesti e paro
lacce. Diciamo, per la censu
ra, che uno fa fagotto e man
da tutti a farsi benedire. La 
nazionale è una grossa re
sponsabilità ed è giusto che 
sia uno al di fuori della mi
schia ad interessarsene. Fer

ruccio fino ad ora era un mezzo 
fenomeno e perchè ai mon
diali le cose non sono andate 
tutte bene è diventato un 
brocco. Non è vero. La verità 
è che lo hanno fregato, gli 
hanno mandato alcuni gioca
tori al 60% delle condizioni. 
Anche Ferruccio -avrà com
messo qualche errore. Io a di
stanza di mille chilometri non 
avrei mai tolto Riva. Contro 
la Polonia al primo minuto 
Anastasi ha spadellato e lui 
avrebbe fatto centro. Però se 
il grande Gigi non stava al 
massimo delle condizioni il di
scorso sarebbe stato un altro, 
sicuramente avrei fatto come 
Ferruccio. Ma lasciamo perde
re. Ora bisogna pensare a ri
costruire una rappresentativa, 
a darsi una regolata». 

Rocco esce dall'albergo mu
gugnando. Fuori ci sono tutti 
i giocatori: all'appello manca
no soltanto Guerrini, Caso e 
Mattolini. Poiché i tre hanno 
partecipato alla trasferta in 
America con la nazionale mi
litare, hanno ricevuto cinque 
giorni di riposo. Si ritroveran
no a Massa Marittima il pri
mo di agosto. Rocco con tutta 
la truppa, medici e allenatore 
in seconda, compreso, è par
tito in testa alla fila per una 
lunga passeggiata fra la fol
ta pineta. Al rientro in alber
go alcuni — quelli che hanno 
trascorso le vacanze senza 
giocare a tennis o a parteci
pare a qualche mini-torneo — 
accusano un po' di stan
chezza. 

« Con questo qui — ci dice 
Merlo, alludendo a Rocco — 
c'è da stare attenti. Questo 
appartiene alla razza Piave 
a coloro che mangiano pani
ni e bevono fino al mattino e 
il tutto lo devono digerire 
alla svelta. Così camminano, 
saltano, fanno un po' di tut
to. A noi oggi è toccato una 
razione e, a detta dell'allena
tore, siamo solo all'antipasto». 

Qual è la prima impressio
ne sui tecnico? — gli chiedia
mo. Merlo come la stragrande 
maggioranza dei giovani a vio
la» sì era affezionato a Gi
gi Radice: lo stimavano co
me uomo e come tecnico. Era 
per loro anche un amico sin
cero ed è per questo che ci 
ha risposto senza prendere 
una posizione netta. Ascoltia
molo: 

« Io Rocco lo conoscevo at
traverso altri compagni. Quan
do mi sono incontrato in na
zionale o al mare con i rosso
neri ne abbiamo parlato e poi 
ho avuto Sorniani che mi ha 
fatto una vera e propria sche
dina. La mia prima impressio
ne è che siamo di fronte ad 
un elemento molto umano, 
uno che sa cosa vuole ma che 
non intende far pesare la sua 
esperienza. D'altra parte è 
soltanto 24 ore che stiamo 
partengo, alla categoria di 
insieme e poiché io non ap~ 
quelli che parlano molto, non 
posso dare un giudizio defini
tivo ». 

Al primo giorno del raduno 
hai sentita la mancanza di 
De Sisti? Perchè, se non an
diamo errati, è stato come un 
fratello maggiore per te. Era. 
mi sembra, uno dei pochi con 
il quale ti accompagnavi an
che fuori dello stadio — gli 
chiediamo. 

a Me ne sono accorto ieri 
allo stadio. Mentre ero li in 
attesa degli arrivi speravo 
sempre di vedere arrivare an
che "Picchio". Eravamo lega
ti a doppio filo: perchè siamo 
romani "de Roma" e poi per
chè abbiamo iniziato insieme 
l'attività di assicuratori. Poi 
in campo ci siamo sempre 
trovati d'accordo: io un im
pulsivo, lui un metodico uno 
che sa dove stare, come si fa 
a coprire la zona e al mo
mento opportuno come si con
gela il gioco. Certo la sua 
mancanza la sentiremo per 
un pezzo: la squadra girava 
molto attorno a lui. Io che 
occuperò in pratica il suo po
sto cercherò di imitarlo, ma 
non sarà molto facile. Cerche
rò anche di aiutare, come fe
ce a suo tempo lui con me, 
il "biondino", avello la, Anto
gnoni che di classe ne ha da 
vendere. Ma poiché sono fra 
i più anziani (28 anni, nA.r.) 
dovrò fare un po' la balia a 
tutti: l'unico che in fatto di 
età mi batte è Pino Brizi, il 
capitano, ma lui è addetto 

alle salmerie, alla difesa e non 
invade il mio raggio d'azione. 
Scherzi a parte, credo che 
questa Fiorentina, dopo le bel
le imprese della scorsa sta
gione e tenendo presente l'ul
tima parte negativa, credo, di
cevo. che sarà in grado di of
frire sempre dei buoni spet
tacoli calcistici». 

Rocco insieme con Roggi (a sinistra) ed Antognoni al Campo di Marte 

Le indagini sul «caso» Parma-Perugia 

La Reggina 
tornerà in 
Serie B? 

Una precisazione dell'ufficio inchieste della FIGC 
Dopo 1 casi di illecito spor

tivo in serie A, del Poggia e 
del Verona, che hanno finito 
per riportare nella massima 
divisione la Samp, ecco che 
è esploso in B il « caso » Par
ma-Perugia del quale si sta 
occupando il capo dell'ufficio 
inchieste della FIGC, dott. De 
Biase. Stando a quanto venu
to a galla sinora, l'illecito 
riguarda la partita Parma-
Perugia, di serie B, ultima 
giornata di campionato, dove 
si decideva la sorte degli um
bri che, in caso di sconfitta, 
sarebbero retrocessi in C. Eb
bene il Perugia vinse per 2-0 
e ciò decretò la conseguente 
retrocessione della Reggina 
che, terminato il campionato 
a pari punti con gli umbri, si 
vide condannata dal quozien
te reti a essa sfavorevole. 

Ebbene, una nota dell'uffi
cio inchieste, diramata ieri, 
porta a conoscenza che l'azio
ne è stata promossa dalla 
Reggina, ma ecco la nota: 
« Alcune notizie, relative ad 
interrogatori ed ammissioni 
da parte dì tesserati, che sa
rebbero avvenuti nel corso 
dell'inchiesta concernente la 
gara Parma-Perugia del 16 
giugno 1974. sono destituite di 
fondamento. Attualmente so
no in corso accertamenti pre
liminari in merito ad una se
gnalazione dell'A.S. Reggina 

Stagione disastrosa per i « puri » del ciclismo 

Soltanto Pizzini e Mirri 
si sono salvati 
dal «naufragio» 
Dalla Corsa della Pace al Tour dell'Avve
nire un'impressionante serie di rovesci 

Loris Ciullini 

H ciclismo dilettantistico ita
liano sta registrando tante e 
tali sconfitte come non era mai 
'accaduto prima. 
' ' I fatti sono eloquenti. Gareg
giano in Italia tre o quattro 
stranieri tesserati dalle squadre 
italiane e questi, regolarmen
te. vincono le corse più impor
tanti alle quali partecipano. Si 
indicono manifestazioni interna
zionali nel nostro paese dove 
gli stranieri — ovviamente — 
dovrebbero gareggiare in con
dizioni di inferiorità, ed ecco 
invece che finiscono per im
porsi nettamente, come è avve
nuto alla Settimana Bergama
sca dove hanno dominato i po
lacchi Szosda e Szurkowski. o 
nel Gran Premio della Libera
zione. dove a Bilie (lo jugo-
slavo vincente) sono seguiti 
nell'ordine d'arrivo i tedeschi 
Salan. Laganke ed i belgi Cop-
pers e Van de Wiele. 

La prima trasferta ufficiale 
azzurra all'estero, la Corsa 
della Pace, è stata, a dir poco, 
Ifoccasione per una pesante 
umiliazione del ciclismo italia
no che si è presentato alla più 
importante corsa a tappe per 
dilettanti con una squadra rac
cogliticcia, messa insieme con 
criteri quanto meno discutibili, 
dei quali i primi a farne le 
spese sono stati proprio i cor
ridori, certamente incolpevoli 
del momentaneo cattivo stato 
di forma non adatto all'impegno 
citi venivano chiamati. Cosi 
Ballardin, Fatami. Checchi. Tre-
molada. Guamieri e Tosetto. 
lungi dall'essere i responsaboi 
della fallimentare presenza 
italiana alla Varsavia-Beriino-
Praga sono stati le innocenti 
vittime di una scelta sbagliata, 
fatta in spregio ad ogni ele
mentare regola di correttezza 
verso le società sportive che 
spendono fior di quattrini pef 
portare i loro corridori in giro 
per l'Italia alle gare più im
portanti e verso gli organizza
tori che avevano invitata l'Ita
lia ad una competizione spor
tiva e non... ad una gita turi
stica. I sei furono selezionati 
senza che avessero neppure 
partecipato alle gare alle quali 
d CT Ricci aveva detto che 
sarebbe stato presente (come 
fu presente) per orientarsi sul
la formazione della squadra. 
Né al Gran Premio della Li
berazione. né alla corsa di Ro
mito Magra, né al Trofeo Pa
pà Cervi quelli che poi ebbero 
la maglia azzurra furono pre
senti. Questo atteggiamento ac
condiscendente degli organi tec
nici fece pensare ad una sorta 
di disinteresse per la Corsa 
della Pace e pertanto quan-. 
to capitò alla squadra azzurra 
in quella corsa non si pensò 
potesse rivestire molta impor
tanza. Ma era l'inizio del 
peggio. 

Il Giro d'Italia dei dilettanti 
è stato infatti un'altra occasio
ne per evidenziare la condizio
ne delle nostre forze dilettan
tistiche. le quali per poco (sal
vate appena da un encomiabi
le Pizzini e da madornali erro
ri degli avversari) non hanno 
subito uno smacco clamoroso 
ad opera dell'unica vera rap
presentativa nazionale presen
te. quella della Colombia che 
ha concluso con tre dei suoi 
cinque uomini rimasti in gara 
al secondo, terzo e quarto po
sto e con gli altri due nei primi 
dieci. 

Salvatosi per A rotto deSa 
cuffia nel Giro d'Italia dei di
lettanti gna»e, come abbiamo 
detto, a Leone Pizzini il cicli
smo dilettantistico italiano è 
quindi andato ai campionati 
europei di Varsavia: una ras
segna delle forze giovanili che 

esclude la partecipazione dei 
« vecchi » e consente quindi un 
confronto reale delle forze.del
l'avvenire al limite dei venti 
anni. Data la particolarità del 
confronto che escludeva la pre
senza dei e marpioni» si cre
deva che a questa l'Italia po
tesse ben figurare. Cosi Car
melo Barone e soci li attende
vamo in buona posizione al
l'arrivo e invece anche da loro 
c'è venuta una delusione. 

Il e Tour de l'Avenir», è ve
nuto puntuale a confermare 
quanto sia urgente e necessaria 
una immediata riflessione. 

Una corsa come quella fran
cese. nella quale abbiamo sem
pre avuto buona fortuna (quan
do la fortuna siamo andati a 
cercarla con uomini debitamen
te preparati e con elementi 
e dotati ». come negli anni in 
cui abbiamo potuto disporre dli 
De Rosso, Gimondi, Denti e del 
< Usta » BaronchelK) quest'an
no l'abbiamo conclusa nel peg
giore dei modi. Leone Pizzini, 
quel meraviglioso ragazzo che 
nelle mani dei tecnici della sua 
società e della sua regione ave
va accanitamente lottato e vinto 
il Giro d'Italia, è stato lette
ralmente annientato. Perna, che 
era partito come il e giovane su 
cui tanto si sperava», è stato 
abbandonato al suo destino al 
quarantesimo chilometro detta 
prima tappa ed è cosi finito 
fuori tempo massimo, mentre 
tutti gli altri, a loro volta, su
bivano una pesante sconfitta 
escludendosi subito dalla lotta. 
L'unico che sembrava essersi 
salvato è stato insomma fl 
«chiacchierato» Mirri, piazza
tosi terzo in classifica genera
le. Ma quale valore vogliamo 
dare al suo piazzamento? E 
quale insegnamento vogliamo 
invece trarre da questa stagio
ne disastrosa? 

Eugenio Bomboni 

Fiasconaro: niente ce assoluti» 
Marcello Fiasconaro pare abbia preso appuntamento fìsso con la sfor

tuna. Il primatista del mondo degli 800 metri piani (1*43"7) non po
trà partecipare ai campionati italiani di atletica leggera che si svolge
ranno alla fine di questo mese all'* Olimpico », a causa di un infor
tunio mentre si stava allenando alla Farnesina. Un risentimento musco
lare non gli permise di prendere parte ai « meeting » di Siena e To
rino, dove il suo avversario diretto, l'americano Wolhuter, tentò di 
strappargli il record non andando però oltre un ottimo 1*46"2. Venuto 
dal Sudafrica il suo allenatore Banner — al quale la HDAL dette carta 
bianca — , sembrava che Fiasconaro riuscisse a superare i suoi-malanni. 
Sottoposto da Banner a un durissimo test (due volte i 600 a distanza 
di otto minuti, spingendo molto forte), Marcello reagì positivamente. 
Ma poi la mazzata: sottoposto giovedì a un altro allenamento alla Far
nesina, Fiasconaro al termine di un test sui 300 metri, si è bloccato 
accusando una « distrazione muscolare all'inserzione del bicìpite femo
rale della gamba sinistra », une specie di stiramento che lo costringerà 
al riposo assoluto per tre-quattro giorni. Nella foto: FIASCONARO. 

avente per oggetto la gara 
di cui trattasi ». Fin qui la 
precisazione del dott. De Bia
se, 11 che non esclude che la 
inchiesta è in corso, gli svi
luppi della quale sono tenuti 
segreti, come è ovvio. 

Dal canto loro le due so
cietà interessate hanno e-
spresso la loro posizione uffi
ciale. Vediamo quella del Pe
rugia. Un comunicato è stato 
diffuso dal Consiglio direttivo 
della società: «La società tie
ne ad affermare la sua com
pleta estraneità al presunto 
illecito sportivo e di conse
guenza la più assoluta tran
quillità in proposito. Non es
sendo giunta nessuna comu
nicazione ufficiale riguardan
te tale caso, siamo certi di 
trovarci di fronte ad un lo
sco tentativo (ci si riferisce 
alle notizie apparse su un 
giornale sportivo milanese. 
n.d.r.), dei soliti individui 
portati a pensare e misurare 
gli altri secondo il loro usua
le modo di agire. Ci riservia
mo inoltre di intraprendere 
tutte quelle azioni atte a sal
vaguardare il buon nome del
l'Associazione calcio Perugia ». 

Dal canto suo il Parma, per 
bocca del suo presidente, 
comm. Musini, ha tenuto a ri
badire come da parte della 
«società si sìa fatto dì tutto 
per comportarci onestamente. 
Abbiamo raddoppiato i premi 
partita proprio perché ci ren
devamo conto della delicatez
za di quell'Incontro. I gioca
tori erano stati responsabiliz
zati e sollecitati al massimo 
impegno ». Il comm. Musini 
ha poi escluso, a suo giudìzio, 
che alcuni giocatori del Par
ma abbiano potuto accordar
si con altri del Perugia. « Tut
tavia — egli ha detto —, se 
cosi non fosse, allora sarei io 
il primo a voler sapere i loro 
nomi. Vorrei vedere in faccia 
chi ha avuto il coraggio di 
comportarsi in questo modo. 
Se ci sono dei colpevoli — ha 
concluso il presidente —, noi 
saremo i primi a collabora
re per smascherarli». 

Come si ricorderà al termi
ne dell'incontro in questione, 
l'arbitro Menegali fu costret
to ad eclissarsi da una usci
ta secondaria per sottrarsi 
alla contestazione dei tifosi 
parmensi che lo accusavano 
di aver concesso agli ospiti 
due reti viziate da falli e di 
aver negato ai parmensi un 
calcio di rigore. Ora l'indagi
ne dovrà chiarire come stan
no in realtà le cose. Nel caso 
venisse dimostrato l'illecito, 
non vi è dubbio che ha bene
ficiarne potrebbe essere pro
prio la Reggina che verrebbe 
riammessa in serie B. Il pre
sidente della società, dottor 
Granillo ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Ho fi
ducia nella giustizia calcisti
ca ed attendo con serenità gli 
sviluppi del caso. Saranno i 
fatti a portare a galla tutta 
la verità». 

I/URSS mondiale 

di fioretto 

femminile 
- GRENOBLE, 26 . 

Le ragazze dell'Unione Sovietica 
hanno conquistato il titolo mon
diale di fioretto • squadre battendo 
l'Ungheria per 9-7. Nella finale 
per il terzo posto la Romania ha 
battuto l'Italia per 9-2. 

Nel torneo di spada • squadre 
gli italiani si sono qualificati per 
i quarti di finale. La Romania, me
daglia d'argento per la sciabola a 
squadre è stata squalificata per 
doping. Infatti, I controlli fatti 
dopo la semifinale tra la Romania 
e l'Ungheria, sì sono rivelati posi
tivi per lo scìaboladore romeno 
Alexandru Nilca. L'Italia che si 
era classificata al terzo posto, se
condo il regolamento internazionale 
di scherma, conquista la medaglia 
d'argento mentre l'Ungheria, quar
ta, ottiene la medaglia dì bronzo. 

Saltini dopo aver dominato la corsa ha dovuto arrendersi nella volata 

A TINCHELLA IL TROFEO JACOPONI 
Dal Mitro mràto 

LIVORNO. 26 
Cesare Sarti™, il campione to

scano. ha perduto il Trofeo Ja-
copeoi negli ultimi cento metri. 
Ad un chilometro dall'arrivo. 
dopo aver controllato egregia
mente una corsa movimentatis
sima. aveva sferrato uno dei 
suoi micidiali attacchi frantu
mando il gruppo in una lunga 
fila indiana. Alle sue ruote si 
gettavano Tinchella, Montagni 
e Pota, cioè tre dei favoriti di 
questa classica livornese insie
me al campione toscano. Lo 
sforzo prolungato ha tradito Sar
tina che negli ultimi cento me
tri in uno sprint allo spasimo è 
stato scavalcato da Tinchella 
che si è aggiudicato cosi questo 
ambitissimo trofeo e da Monta-
giri. 

Il successo di Tinchella non 
fa una grinza. Oggi fl ragazzo 
deUa Inox-Pran di Pistoia ha 
meritato pienamente il succes
so anche se dobbiamo riconosce
re che Saltini, Montagni, Guer
rini (reduce dal Tour dell'Avve
nir), Gatteschi. Ragtimi auten
tico mattatore di traguardi a 

premi e di quello della mon
tagna e Pola vanno posti sullo 
stesso piano del vincitore. 

Anche fl belga De Gendt è 
stato un autentico gladiatore 
per aver tentato di risolvere la 
corsa cori una lunga fuga. E' 
stato Sartina ad impedirgli di 
proseguire nella sua solitaria 
galoppata. Ma vediamo un po' 
il film di questa stupenda clas-

Moto: presentata 
la « Sei Giorni » 

La 49» edizione della « Sei Gior
ni Intemazionale dì Regolarità », 
l'olimpiade del motociclismo, come 
è stata definita, per la comple
tezza delle prove che la caratte
rizzano ed il grande impegno che 
richiede a moto e piloti, e che si 
svolgeri quest'anno, organizzata 
dalla Federazione italiana a Ca
merino del 9 al 14 settembre 
prossimi, è stata presentata uffi
cialmente ieri alla stampa dal pre
sidente federale, comm. Ferruccio 
Colucci. 

sica, organizzata nel quadro 
delle manifestazioni dedicate al
le dorme, dal Gruppo sportivo 
Brandi. Appena abbassata la 
bandierina si aprono le ostilità. 
Un gruppetto di corridori pren
de il largo, ma nella discesa di 
S. Martano una rovinosa cadu
ta. che coinvolge anche i due 
australiani, provoca il ricon
giungi nento del gruppo con i 
fuggitivi. Sale alla ribalta il bel
ga De Gendt. Si porta in testa 
alla fila e assume il comando. 
Una fuga pazza? Può darsi. 
Comunque il suo vantaggio au
menta a vista d'occhio. E* Sar-
tàii che si incarica di ricucire 
le fila. Infatti dopo una trenti
na di chilometri il belga viene 
ripreso da Saltini che ha avuto 
in Mammarella un'ottima spalla. 
Da Livorno gruppo compatto 
fino a Risignano. Poi la lun
ga fila si spezza in tre drap
pelli. Nel primo ci sono Ber-
tarelli. Palma e Maconga che 
a Cecina saranno ripresi da 
Guerrini. Gatteschi e Ragtimi. 
Per la conquista di un traguar
do a premio Ragtimi passa in 
testa alla corsa e si aggiudi
cherà tutti i traguardi a pre

mio anche quello posto sull'im
pennata del Gabbro. II gruppo 
accusa un ritardo di 2*. 

A 35 chilometri dalla conclu
sione Saltini sferra il suo pri
mo attacco. Lo segue Pala. I 
fuggitivi vengono ripresi ed è 
ancora Ragnini a salire alla ri
balta della salita di Maia volta. 
Alle porte di Livorno il gruppo 
si ricompone nuovamente e al
l'ultimo chilometro il neo oam 
pione toscano tenta il colpac
cio. Il gruppo subisce un vio
lento strattone; si spezza in 
tanti piccoli drappelli. Saltini 
sembra avere la meglio ma non 
è cosi. Su di lui piombano Tm 
chella. Montagni e Pola. Il 
quartetto procede nell'ampio via 
Ione della rotonda Ardenza a 
zig zag. Pola cede; rimangono 
in tre a contendersi il Trofeo 
Jacoponi valevole per la Cop
pa deU'c Unità » e Gran Premio 
Mobilifici Bini. Agli ultimi 
cento metri Sartmi viene sca
valcato da Tinchella e Monta
gni. Ormai non c'è più niente 
da fare per il campione tosca
no, la corsa è di Tinchella. 

Giorgio Sgherri 

Avrai già 
ricevuto 
il libretto 

Sono un ex operaio del
le officine del Comune di 
Napoli collocato a riposo 
fin dal 1. luglio 1971 per 
limiti di età. Da tempo per
cepisco dal Comune stesso 
un acconto mensile di lire 
84.000. Svariate volte ho 
scritto alla CPDEL (Cassa 
di previdenza per i dipen
denti da enti locali), ma le 
risposte in merito alla de
finizione della mia prati
ca sono state sempre nega
tive. Un anno fa appresi a 
Roma che la pratica era 
in liquidazione. 

SALVATORE PICONE 
Napoli 

Hai di che lamentarti. 
Sono di dominio pubblico 
del resto le disfunzioni in 
tutti i settori della pubbli
ca amministrazione con la 
conseguenza di ritardi di 
svariati anni nella liqui
dazione delle prestazioni 
indispensabili ai pensiona
ti per far fronte alle ne
cessità della vita. Queste 
situazioni di disagio po
tranno essere eliminate 
soltanto con la adeguata 
riforma degli istituti. 

Ci risulta comunque che 
il tuo libretto di pensione 
è stato inviato dalla Cas
sa di previdenza di Roma 
al Comune di Napoli fin 
dal 26 aprile scorso. In pa
ri data la Cassa stessa ha 
impartito disposizioni alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Napoli per il pa
gamento della tua pensio
ne alla quale è stata data 
decorrenza 1. giugno 1971. 
L'importo lordo è stato fis
sato in lire 1.500.000 annue 
più l'indennità integrativa 
speciale. L'importo netto 
mensile che dall'1-6-1971 al 
31-12-1972 era di lire 110.579 
dall'1-1-1973 è stato porta
to a lire 111.410 più l'in
dennità integrativa spe
ciale. 

Riteniamo che il Co
mune di Napoli ti ab
bia già consegnato il li
bretto di pensione. Per 
quanto riguarda gli arre
trati ti consigliamo di re
carti al più presto possi
bile all'Ufficio provinciale 
del Tesoro per sollecitare 
il pagamento, altrimenti 
corri il rischio di atten
dere fino alla fine del
l'anno. 

Per gli ex 
dipendenti 
delle imposte 
di consumo 

Sono pensionato dal 1963, 
quale ex dipendente da 
azienda delle Imposte di 
consumo, con una pensio
ne che oggi non raggiun
ge neppure lire 70.000 al 
mese. In «Posta Pensio
ni» del 9-2-1974 e del 20-
4-1974 avete parlato del
l'adeguamento di queste 
nostre misere pensioni. E' 
passato ancora del tem
po, cosa è stato fatto per 
portare a soluzione questo 
nostro problema? Specie 
chi è andato in pensione, 
come me, prima del 1963 
riscuote pensioni vera
mente di fame. Volete, 
per cortesia, dirci a che 
punto stanno attualmen
te le cose? 

GIOVANNI JOVINE 
Salerno 

Il DPR del 30 marzo 
1974 ha stabilito di con
cedere ai pensionati del 
Fondo delle Imposte di 
consumo il secondo scatto 
della scala mobile con de
correnza 1-1-1973, scatto 
che è stato messo in pa
gamento dall'1-7-1974 con i 
relativi arretrati. Le ali
quote sono: il 16,49% per 
le pensioni decorrenti da 
data anteriore al 30-6-1970 

(è questo il tuo caso), il 
1020% per quelle decor
renti dal 1-7-1970 ed il 
5JS2% per quelle con de
correnza compresa tra il 
1° luglio 1971 ed il 30 
giugno 1972. Per le pen
sioni di riversibilità si fa, 
invece, riferimento alla 
decorrenza originaria del
la pensione diretta dalla 
quale trae origine quella 
di riversibilità. Con l'oc
casione ti informiamo che 
presso i competenti uffi
ci sono già in elaborazio
ne i dati che consentiran
no di controllare se si so
no o meno verificate le 
condizioni per l'attribuzio
ne, dall'1-1-1974, del terzo 
scatto della scala mobile 
per t pensionati del Fon
do di previdenza per il 
personale addetto alle ge
stioni delle imposte di 
consumo. 

Occorrono 
altri certificati 

« Collocato in pensione 
da 30 mesi il Comune di 
Offida non anticipa pen
sione per mancanza di 
fondi. Lo scrivente è co
stretto a recarsi in al
bergo con moglie, asse, 
mutuo, luce, acqua tutto 
a vostro carico per man
canza di liquidi ». 

PIETRO SITA 
Offida (Ascoli Piceno) 

E' questo il testo di un 
telegramma inviato nei 
giorni scorsi al ministero 
del Tesoro «Direzione ge
nerale degli istituti di pre
videnza » e per conoscen
za all'Unità. 

Da accertamenti effet
tuati presso il ministero 
del Tesoro, è risultato che 
il Comune di Offida fin 
dall'1-1-1972 ha deliberato 
di corrisponderle un ac
conto mensile di lire 130 
mila. Evidentemente il Co
mune stesso non ha potuto 
erogarle ti detto acconto 
per mancanza di fondi. 
Bella scusa! A tal fine ci 
tnformano che il ministe
ro ha sostituito l'acconto 
con un altro di lire 110.000 
mensili più l'indennità in
tegrativa speciale, somma 
che indubbiamente lei po
trà incassare verso la fi
ne di settembre prossimo. 
Ci risulta che il ministero 
stesso in questi giorni in-
vierà al Comune di Offi
da e a lei, per conoscenza, 
la richiesta di alcuni cer
tificati utili a completare 
la prescritta documentazio
ne. Non appena il Comune 
ottempererà alla richiesta 
di cui sopra le sarà ef
fettuata la liquidazione 
definitiva. 

La ri liquidazione 
era già avvenuta 
' Vi trasmetto fotocopia 

della lettera che ho in
viato il 13 maggio al diret
tore della sede dell'INPS 
di Roma e per conoscen
za al vostro giornale, per 
sapere che fine ha fatto 
la mia domanda di rili
quidazione di pensione in 
base all'articolo 4 della 
legge n. 485 del 1972, inol
trata fin dal dicembre 1972 
e inevasa malgrado il di
rettore stesso fin dal 19-
9-1973 mi abbia risposto 
che la definizione era pros
sima. 

RENATO PARIS 
Roma 

La risposta del direttore 
della sede dell'INPS di Ro
ma alla tua lettera è stata 
già pubblicata da un altro 
quotidiano. Siamo certi 
che tu hai già preso vi
sione di tale risposta che 
ad ogni buon fine ti rias
sumiamo: si è trattato di 
un equivoco in quanto la 
riliquidazione da te sol
lecitata ti era stata già 
effettuata fin dal novem
bre 1973. 
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Il PCI: forte iniziativa 
italiana per una reale 
autonomia dell'Europa 
Battere ogni resistenza alla distensione — Necessario un lungo con
fronto sugli obiettivi di fondo: Comunità europea, pace nel Mediter
raneo, rapporti tra Europa e Terzo mondo — La relazione e il dibattito 

Con la partecipazione del 
compagni Enrico Berlinguer 
e Agostino Novella recente
mente rientrato da una lun
ga convalescenza, e sotto la 
presidenza di Darlo Valori, 
si è tenuta il 23 us. la riu
nione della 1. Commissione 
del CC (problemi Internazio
nali), allargata ai membri co 
munisti del Parlamento euro
peo e delle Commissioni este
ri del Senato e della Came
ra. Sulla relazione, svolta dal 
compagno Umberto Cardia 
sul tema « La politica estera 
Italiana di fronte agli svilup
pi della situazione Internazio
nale ed al problemi della cri
si economica » si è svolto un 
ampio dibattito, nel corso del 
quale sono Intervenuti i com
pagni G C. Pajetta. Calaman
drei, Segre, Bassollno, Cipol
la. Clofi, D'Angelosante. 

Dal dibattito che ha preso 
l'avvio dai recenti avveni
menti a Cipro e in Qrec'a, 
sono uscite confermate l'am
piezza e la profondità dei 
mutamenti in corso sulla 
scena internazionale. La ten
denza positiva alla distensio
ne continua a svilupparsi nel 
mondo e a determinare, no
nostante resistenze e contrae-
colpi, nuove spinte nel senso 
della liberazione e del pro
gresso dei popoli e delle na
zioni. In questo quadro è 
possibile operare per atte
nuare, sulla via del loro su
peramento, la rigidità dei 
blocchi politici, economici, 
militari che dividono l'Euro
pa ed il mondo e per af
fermare sempre più larga
mente nella vita internaziona
le 1 principi fondamentali 
della coesistenza, contrastan 
do ogni forma di coartazio
ne e di condizionamento dal 
l'esterno del libero sviluppo 
nazionale e sociale di ciascun 
popolo, sviluppando i contat
ti, gli scambi, la cooperazio-
ne tra tutti 1 paesi. 

Occorre dunque respingere 
con fermezza e denunciare 
come assurdi anacronismi lo 
inammissibili caratterizzazio
ni, contenute in autorevoli in
terventi nel recente Consiglio 
nazionale democristiano, del 
Patto Atlantico come barrie
ra insormontabile nei confron
ti dei profondi processi di svi
luppo democratico e di su
peramento della discrimina
zione anticomunista che so
no oggi in corso in numero
si paesi dell'Europa occiden
tale e del Mediterraneo, com
presa l'Italia, e rivendicare 
una politica estera italiana 
la quale affermi l'autonomia 
della sfera di politica inter
na e quindi il diritto del 
popolo italiano di darsi, nel 
quadro della Costituzione re
pubblicana, le soluzioni poli
tiche, economiche e sociali 
necessarie per il proprio svi
luppo democratico. 

In particolare, la sicurezza 
e la cooperazione cui si ten 
de in Europa non possono il 
mitarsi ad essere una forma 
nuova dell'equilibrio dei bloc
chi ma debbono comportare 
il superamento, seppure gra
duale, dei blocchi e di ogni 
spirito da guerra fredda, con 
iniziative coraggiose che ven
gano da ogni parte e con 
comune senso di responsabi 
lità nazionale. 

Ciò è particolarmente neces
sario per l'Italia. La crisi eco
nomica italiana, coi suoi ns-
gativi riflessi politici, sociali. 
morali, non è caratterizzata 
soltanto dall'inflazione ma da 
un pesante deficit comm;r 
ciale e valutario, da un cre
scente indebitamento all'este
ro. dal continuo esodo di 
forze lavoro e di capitali. Que
sti preoccupanti fenomeni de 
nunciano. insieme con l'acuto 
divario tra strutture produt
tive e strutture quantitative 
e qualitative di consumi, una 
tendenza alla marginalizza-
zione dell'Italia nel processo 
in atto di suddivisione inter-

. nazionale del lavoro, quindi 
alla attenuazione e distorsio
ne del suo ruolo nel quadro 
della vita internazionale. 
Radicali modifiche della poli

tica economica interna debbo 
no perciò accomoagnarsi ad 
una ridefinizione degli obietti 
vi di fondo, nazionali e demo 
oratici, dell'azione intemazio-

, naie dell'Italia e a quest'ope 
ra attenta e responsabile di 

' definizione e di conseguente 
attuazione devono partecipa 
re tutte le forze democrati
che. il Parlamento, le Regio 
ni e tutte le energie econo
miche sane del paese. 

Tra gli obiettivi di fondo 
della politica estera dell'Ita
lia emergono e debbono es
sere precisati in un confronto 
dialettico: — lo sviluppo di 
una comunità di paesi del 
l'Europa occidentale coma 
comunità pacifica autonoma 
e aperta sia verso gli USA 
che verso l'URSS e i paesi 
socialisti, e la cui »*ci:re77a 
poggi non sulla costituzione ci 

' nuovi arsenali atomici ma SJI 
consolidamento della disten
sione nel mondo e della coo
perazione tra l'est e l'ovest 
oel continente europeo: — Te 
stensione a tutta 1 area del 

• Mediterraneo di un clima '1: 
sicurezza e di cooperazione, 
attraverso la realizzazione di 
una pace giusta nei Medio 
Oriente; — la delineazione e 
la messa In opera di un slst"-
nw di rapporti economici, po
litici. culturali tra Europa in
dustrializzata e terzo mondo 
In via di liberazione totale e 
dì sviluppo, che sia tale da 
liquidare ogni forma di co 
lonialismo e di neocolonia 
lismo, e da inaugurare una 

., epeoi feconda di cooperu'o 
ne per Io sviluppo comune 

La condizione essen/ele 
perché su questa via si prò 
ceda è la rivendicazione e 'a 
conquista di una reale auto 
•ernia dell'Europa occidenta

le nel suo complesso e quin
di della CEE. Ma contro ogni 
forma di iniziativa autono
ma dell'Europa si leva la re
sistenza tenace di forze con
servatrici e di destra. L'Ita
lia deve e può darsi una pò 
litica internazionale che si op
ponga a queste resistenze e 
che diventi un fattore deter 
minante di progresso e di pa
ce In Europa e nel mondo. 
Dall'Italia può e deve parti
re, anche attraverso l'azione 
del sindacati italiani ed euro
pei, la sollecitazione ulterio
re per un grande unitario 
movimento di forze comuni 
ste, socialiste, cristiane per la 
distensione, la sicurezza, la 
cooperazlone, nel nostro con
tinente. 

Nel corso del dibattito, la 
1. Commissione del CC ha 
anche ribadito i principi di 
autonomia, di reciproco ri
spetto. di paziente ricerca 
unitaria cui il PCI si ispira 
nel suo lavoro in seno al 
movimento operalo e comu 
nista internazionale, sforzan
dosi di contribuire alla elabo. 
razione concreta di comuni 
piattaforme di lotta come è 
avvenuto nella recente Confe
renza di Bruxelles, e come 
è ora il caso, per la ipotizza
ta conferenza europea de' 
Partiti comunisti e operai, 
idea di cui il nostro Partilo 

si è fatto iniziatore nel suol 
contatti. 

La 1. Commissione ha al
tresì auspicato che nella pre
parazione del prossimo XIV 
Congresso del PCI un adegua 
to rilievo sia dato al dibat
tito sui problemi internazio 
nall e della politica estera 
dell'Italia. 

Secondo l'Australia 

Nuovo 
esperimento 

nucleare 
della Francia 

CANBERRA, 26 
L'Australia ha dato notizia 

di un nuovo esperimento nu
cleare francese. Il ministro 
degli esteri australiano Don 
Willesee ha Infatti dichiara
to che il suo governo ha mo
tivo di ritenere che la Fran
cia abbia fatto esplodere oggi 
un ordigno nucleare nell'at
mosfera sull'atollo di Muru-
roa. 

Rieleggendo Breznev, Podgorni e Kossighin 

IL SOVIET SUPREMO CONFERMA 
IL PRESIDIUM E IL GOVERNO 

Rieletto anche il Procuratore generale dell'Unione Sovietica Roman Ru-
denko — Nominate le quattordici commissioni permanenti — Formata una 
nuova commissione per regolare le forniture, di articoli di consumo 

MOSCA — Breznev, Kossighin e Podgorni, al centro nella telefoto, durante le votazioni al 
Soviet Supremo dell'URSS ' ' • 

Positivi sviluppi delle relazioni fra l'Italia e l'Unione Sovietica 

BREZNEV HA ACCETTATO L'INVITO 
PER UNA VISITA UFFICIALE IN ITALIA 

Una dichiarazione del ministro degli esteri Gromiko - n ministro Moro — che ha assistito ieri 
ad una seduta del Soviet Supremo — prosegue la propria visita nella Georgia ed in Ucraina 

-t^Z&i 

Un'inchiesta sul colosso americano dell'informatica ' v " vy> v 
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Sotto accusa alla CEE 
il monopolio «IBM» 

Avrebbe violato le regole della concorrenza nel mercato comunitario europeo 
Prevista un'inchiesta anche nei confronti delle petrolifere « Sette sorelle » 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 26. 

Il maggior monopolio ame
ricano dell'informatica — la 
potentissima I.B.M. il cui fat
turato annuo supera il reddi
to nazionale di parecchi pae
si industrializzati — è stato 
posto ieri ufficialmente sotto 
inchiesta dall'Esecutivo co
munitario. La commissione 
CEE si propone di accertare 
se vi siano stati, da oarte 
della I.B.M., «eventuali abu
si di posizione dominante sul 
mercato europeo ». Il mono
polio statunitense controlla 
circa il 60 per cento del set
tore dell'informatica in Euro
pa, un campo essenziale dal 
punto di vista delle nuove 
tecnologie, nel quale la Co
munità Europea ha messo a 
punto un programma di svi
luppo proprio il mese scorso. 
Va ricordato inoltre che le 
quote di mercato detenute 
dalla I.B.M. raggiungono, nel 
caso di taluni paesi europei 
come il nostro, livelli supe
riori al 70 per cento. 

La decisione dell'Esecutivo 
comunitario è tanto più signi
ficativa in quanto la stessa 
società è attualmente sotto 
inchiesta da parte delle auto

rità americane. Si tratta di 
una vera e propria battaglia 
giuridica in conseguenza del
le colossali risorse e dei note
voli mezzi di pressione a di
sposizione della LB.M.: sem
bra. ad esempio, che oltre 
centoventi avvocati <%'ano stati 
ingaggiati solo per Hfendere 
Il monopolio nei confronti del 
le iniziative del Dipartimen
to di Stato americano. Ma 
neppure l'Esecutivo europeo 
è disarmato e, se non man
cherà la volontà politica, la 
inchiesta ha qualche possibi
lità di successo. 

Prima della decisione di in
chiesta, annunciata oggi dal 
responsabile della politica di 
concorrenza della Comunità, 
Borschètte, l'Esecutivo Euro
peo aveva infatti già raccol
to. nel corso di un'indagine 
preliminare non ufficiale, pa
recchi elementi. Si parla di 
decine e decine di fascicoli 
contenenti numerosi e detta
gliati aspetti dell'attività del
la IBM. in Europa, raccol
ti dai servizi comunitari nel 
corso di circa sette anni di 
discrete indagini. Se. al ter
mine dell'inchiesta ufficiale 
la I.BM risultasse colpevo
le di aver violato l'art. 86 
del Trattato di Roma (che 
regola la concorrenza sul 

Mercato comunitario), 11 mo
nopolio americano potrebbe 
venir costretto — oltre che a 
porre fine alle pratiche mo
nopolistiche — a pagare una 
multa per un importo che 
può raggiungere il dieci per 
cento del suo bilancio. 

Borschètte ha annunciato 
stamane che, oltre che sul 
piano dell'informatica, l'atti
vità antimonopolistica della 
Commissione esecutiva do
vrebbe, nei-prossimi mesi, da
re qualche risultato anche per 
quel che riguarda !e posizio
ni monopolistiche delle Com
pagnie petrolifere. Le attivi
tà dei monopoli petrolìferi 
vengono esaminate dagli or
gani comunitari, *n I:JItito
lare in relazione alla denun
cia presentata da una socie
tà di distribuzione di prodot
ti petroliferi indipendente, che 
svolge la sua attività in Olan
da. Secondo tale società le 
«sette sorelle» hanno prati
cato pesanti discriminazio
ni nei suoi confronti, nel ten
tativo di eliminarla oal mer
cato soprattutto negandole le 
forniture o praticando prezzi 
di vendita particolarmente 
sfavorevoli durante la crisi 
energetica 

Paolo Forcellini 

La polizia: è un attentato delPIRA 

Bomba esplode a Londra 
in un'auto all'aeroporto 

Scotland Yard avvertita ha fatto sgomberare la zona — Non ci sono 
feriti — Danneggiate alcune macchine — Paurosi ingorghi e ritardi 

LONDRA. 26 
Una bomba è esplosa questa 

sera all'aeroporto londinese di 
Heathrow. La polizia avvertita 
in tempo telefonicamente ha 
fatto sgomberare la zona e la 
precauzione ha evitato che vi 
fossero delle vittime. Secondo i 
primi accertamenti l'ordigno sa
rebbe stato collocato dentro 
un'auto ki sosta nel parcheggio 
dell'aeroporto. Non vi sono dub̂  
bt, secondo le autorità londi
nesi, che si sia trattato di un 
attentato. Orca mezz'ora prima 
de l'esplosione, infatti, riferi
scono fonti ufficiali, uno sco
nosciuto ha telefonato ad una 
agenzia di stampa, la e Press 
Association ». avvertendo che 
nell'aeroporto era stata colloca
ta una bomba. A quanto riferi

sce il giornalista che ha rice
vuto la telefonata la persona che 
parlava aveva un leggero ac
cento irlandese. 

Scotland Yard ha anche pre
cisato che l'interlocutìre ha 
usato una parola in codice, no
ta alla sola polizia, ed usata 
dall'esercito repubblicano irlan
dese (IRA), per garantire l'au
tenticità dell'avvertimento. 

e Mi sentite ». ha chiesto. 
Quindi ha pronunciato la paro
la in codice ed ha aggiunto: 
e C'è una bomba in un'auto al
l'aeroporto di Heathrow al par
cheggio numero due ». La de
flagrazione è avvenuta dopo 25 
minuti nella zona est del terzo 
piano del complesso aeropor
tuale. 

Subito dopo l'esplosione la po

lizia ha bloccato tutte le uscite 
e le vie d'accesso dell'aeroporto. 
Sulle strade che portano all'ae
roporto sì sono creati paurosi 
ingorghi. Alcuni hanno cercato 
di ovviare al contrattempo scen
dendo dalia macchina e avvian
do» a piedi con i bagagli verso 
l'aeroporto. La polizia li ha 
bloccati e rimandati indietro. 

Dopo la prima ispezione è 
stato ufficialmente comunica
to che solo un'automobile è ri
masta dameggiata gravemente 
dall'esplosione. Altre macchine 
parcheggiate nelle vicinanze 
hanno avuto i vetri del para
brezza e dei finestrini infranti. 
La polizia era riuscita a far 
evacuare la zona del parcheggio 
e l'area adiacente circa 10 mi
nuti prima 

|lft lustra redazione 
e r ^ % ^ MOSCA, 2« 
X colloqui Italo-sovietici sono 

praticamente giunti a conclu
sione. Dopo gli incontri di ie
ri che Moro ha avuto-prima 
con Gromiko e poi con Brez
nev («Un incontro di parti
colare significato — ha detto 
Gromiko nel.brindisi di ieri 
sera riferendosi a quello avu
to da Moro con il segretario 
del PCUS — che si è svolto 
in un'atmosfera positiva e che 
è stato accolto con favore da 
noi come dagli altri paesi 
quale importante espressione 
dello sviluppo dei rapporti tra 
l'Italia e l'URSS »), oggi la 
giornata è proseguita con un 
programma privo di incontri 
ufficiali, ma denso di attività 
per l funzionari dei due mini
steri che hanno continuato i 
colloqui a livello tecnico. Da 
parte sua, il ministro Moro, 
oltre a una visita turistica al 
Cremlino, al palazzo delle ar
mature e del tesoro, ha po
tuto assistere alla seduta con
clusiva • dell'attuale sessione 
del Soviet supremo che, come 
riferiamo In un'altra corri
spondenza, ha eletto il nuovo 
governo sovietico. 

In giornata si è difusa la 
notizia che il primo segretario 
del PCUS. Leonid Breznev, 
ha accettato l'invito del pre
sidente del Consiglio Rumor 
ad effettuare quanto prima 
una visita ufficiale in Italia. 

Il ministro degli Esteri Mo
ro ha incontrato questa sera 
in forma privata, Gromiko a 
un pranzo offerto nella sede 
dalla nostra ambasciata a Mo
sca (c'erano anche l'ambascia
tore a Roma Rijov, il vice mi
nistro degli esteri Kozirev e 
quello del commercio estero 
Mangiulo) e ha avuto modo, 
a quanto risulta, di precisare 
ancor più le questioni già af
frontate durante i precedenti 
colloqui. In serata, poi, sem
pre accompagnato da Gromi
ko, Moro ha assistito al palaz
zo dei congressi al balletto 
«Radda». messo in scena 
dagli artisti della Moldavia. 

La visita proseguirà domani 
con il viaggio che lo porterà 
nella capitale della Georgia e 
in quella dell'Ucraina. 

Domattina infatti il mini
stro italiano partirà in aereo 
per Tbilissi dove avrà subito 
colloqui con i responsabili del 
governo della Repubblica. Nel 
pomeriggio visiterà poi l'an
tica capitale georgiana Mzk-
heta e domenica si sposterà, 
sempre in aereo, a Sinferopoli 
per trascorrere una giornata 
di riposo. Lunedi raggiungerà 
Kiev dove le autorità locali 
offriranno in suo onore un ri
cevimento. In serata, quindi, 
rientrerà a Roma mentre ver
rà diffuso il comunicato con
clusivo sui colloqui. Comuni
cato che — a quanto risulta 
già dal tono degli incontri 
con Gromiko e con Io stesso 
Breznev — dovrebbe sotto
lineare in particolare la 
importanza de; rapporti eco
nomici che 1 due paesi hanno 
già avviato da tempo e che 
intendono sviluppare sempre 
più nell'interesse delle reci
proche relazioni economiche 
e politiche. E* stato proprio 
Breznev che ha voluto sotto
lineare questi aspetti ricolle
gandosi alle positive relazioni 
già avviate e che devono es
sere — come egli ha detto — 
« ulteriormente intensifica
te». 

Il comunicato dovrebbe 
Inoltre affrontare 1 vari pro

blemi di politica internazio
nale che sono attualmente sul 
tappeto: dalla tionfeceriz^sul-
la sicurezza europea alle que
stioni del Medio Oriente e ai 
recenti sviluppi della situazio
ne greco-cipriota. In partico
lare per quanto riguarda l'Eu
ropa, in tutti i colloqui, sia 
Gromiko che Breznev hanno 
sottolineato la grande impor
tanza della conferenza per la 
sicurezza. Essa — hanno detto 
1 dirigenti sovietici — contri
buirebbe in maniera determi
nante a creare le condizioni 
per un assetto pacifico del 
continente e avrebbe un im
portante riflesso anche sul 
Mediterraneo e, in generale, 
sull'intera situazione interna
zionale. I sovietici hanno an
che insistito nell'affermare 
che l'Italia e l'Urss « indipen
dentemente dalle differenti 
strutture sociali e politiche 
hanno la possibilità di assu
mere un'importanza crescente 
nel quadro dei rapporti inter
nazionali ». 

Gli Incontri di questi giorni 
— si rileva a Mosca — rien
trano appunto in questo qua
dro' di permanenti consulta
zioni internazionali che con
tribuiscono alla comprensione 
e al superamento delle diffi
coltà che si registrano nel 
contesto politico-diplomatico 
attuale. Da parte italiana — 
a quanto risulta — è stata ri
confermata la politica di col
laborazione e di buone rela
zioni con l'URSS ed è stato 
altresì manifestato l'interesse 
particolare verso i problemi 
del Mediterraneo che sono 
stati sottolineati dai sovietici 
soprattutto in riferimento al
l'attuale crisi cipriota. 

Cario Benedetti 

A Lisbona 
comizio 
popolare 

a sostegno 
del governo 

LISBONA, 26 
Un grande comizio popola

re nello stadio «Primo mag
gio» si è svolto ieri nella 
capitale portoghese. Vi han
no partecipato decine di mi
gliaia di persone alle quali 
hanno parlato l maggiori 
esponenti politici democra
tici. 

Hanno parlato il compagno 
Alvaro Cunhal, segretario 
del partito comunista, il so
cialista Mario Soares, l'indi
pendente Miller Guerra, il 
leader del partito popolare 
democratico Magalhaes Mo
ta. La manifestazione si è 
conclusa con l'invio di tre 
messaggi di solidarietà ' al 
presidente Spinola, al primo 
ministro ed al capo di Sta
to maggiore delle forze ar
mate, ai quali è stato riba
dito l'appoggio delle forze 
politiche democratiche. ' 

Ieri intanto è partito per 
l'Angola l'ammiraglio Rosa 
Coutlnho, presidente della 
giunta militare che è stata 
nominata qualche giorno fa 
per governare l'Angola al 
posto della vecchia struttu
ra formata dal governatore 
generale e dal comandante 
delle forze armate 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26 

Il nuovo Presidium del So
viet supremo e il nuovo consi
glio dei ministri dell'URSS so
no stati eletti oggi all'unani
mità nel corso della riunione 
congiunta delle due « came
re » del parlamento sovietico: 
il Soviet delle Nazionalità e 
quello dell'Unione. Podgorni è 
stato riconfermato presidente 
del presidium e . Kossighin 
presidente del consiglio -

La proposta di rieleggere 
Podgorni e Kossighin è stata 
avanzata dal segretario del 
PCUS Breznev che nel suo in
tervento ha rilevato che il So
viet supremo della precedente 
legislatura e il suo presidium, 
ispirandosi alla politica del 
Partito comunista che esprime 
gli interessi del popolo sovie
tico. hanno svolto positive at
tività. Ora — ha proseguito 
Breznev — di fronte al par
lamento sovietico si trovano 
nuovi e più vasti compiti. Il 
segretario del PCUS si è quin
di riferito ai piani economici, 
ai rapporti internazionali che 
.l'URSS ha stabilito ed ha sot
tolineato il ruolo dei deputati 

'nel controllo e nella direzione 
della vita pubblica." '" 

Podgorni. subito dopo la sua 
elezione, ha ringraziato per la 
riconfermata fiducia ed ha ri
badito che i deputati della 
nuova legislatura continue
ranno ad ispirarsi ai gran
di obiettivi che sono sta
ti posti dal Partito nel campo 
della politica interna ed este
ra e orienteranno il loro la
voro per realizzarli. Ha 
quindi proposto di eleg
gere i vice presidenti del 
Presidium del Soviet supremo, 
un segretario e i membri del 
presidium. 

Tra questi ultimi risultano 
eletti Breznev, il primo se
gretario del Partito di Mosca 
Griscin, il primo segretario 
del comitato centrale del Ka-
sakhstan Kunaiev, lo scritto
re Rasul Gamzatov, la co-

£ smonauta Teresfcova . e altri 
rappresentanti del mondo .poi 

.litico, culturale ed economico 
del paese. Segretario del Pre
sidium ' è stato riconfermato 
Gheorgadze. 

Anche Kossighin, rivolgen
dosi ai deputati subito dopo 
la sua elezione, ha presentato 
la lista del nuovo governo 
che riconferma ai loro posti 
i precedenti titolari dei vari 
dicasteri. 

Il nuovo governo, fra l'al
tro, è composto anche da die
ci vice presidenti (Kirill Ma-
zurcv è il primo di questi). 
dai presidenti dei Comitati sta
tali, dal presidente della Ban
ca di Stato e dal responsabile 
della Direzione centrale di 
statistica. Fanno parte della 
compagine, a titolo operativo. 
anche i presidenti dei Consigli 
dei ministri di tutte le 15 
Repubbliche federali. 

Come abbiamo detto non vi 
sono stati cambiamenti. Il par
lamento, comunque, si è ri
servato di provvedere, suc
cessivamente, ad alcune no
mine tecniche, quali quelle 
del presidente del Comitato di 
Stato per il lavoro e i salari 
e del presidente del Comitato 
per i prezzi che, secondo la 
Costituzione, devono far parte 
del governo. 

Sempre nella seduta del par
lamento è stato provveduto al
la rielezione di Roman Ruden-
ko a Procuratore generale del
l'Unione Sovietica. A presi
dente del Soviet dell'Unione, 
infine, è stato riconfermato 
Alexej Scitikov (che ricopre 
anche la carica di presidente 
dell'Unione parlamentare del
l'URSS) e a presidente del 
Soviet delle Nazionalità è sta
to eletto, in sostituzione della 
Nasriddinova. il lettone Vitali 
Ruben. 

In precedenza il Soviet su
premo aveva provveduto alla 
nomina delle 14 commissioni 
permanenti delle rispettive 
Camere. Queste commissioni 
— come è stato illustrato nel 
corso del dibattito — hanno il 
compito di delineare le gran
di linee di evoluzione econo
mica. sociale e culturale del 
paese. 

Ai loro lavori partecipano 
complessivamente arca mille 
deputati su 1517 che compon
gono, in totale, le due Came
re. Il lavoro di commissione è 
quindi quello vero e proprio 
del parlamento e comprende 
la super visione dell'attività 
dei ministeri interessati, la 
formulazione dei piani e dei 
bilanci delle diverse branche 
dell'economia del paese. 

A tal proposito ci sembra 
importante segnalare la for
mazione di una nuova com
missione incaricata di regola
re l'afflusso degli articoli di 
consumo corrente. - Proposta 
da ' un deputato del Tagiki
stan — che è tra l'altro pre
sidente del Soviet supremo di 
quella repubblica — la Com
missione dovrà occuparsi dei 
problemi concreti dell'approv
vigionamento dei diversi arti
coli che compongono l'attuale 
mercato dei consumi. 

c. b. 

Scatenata dalle forze di Thieu 

Violenta 
battaglia 

nella zona 
di Danang 

Le forze di Saigon tentano di occupare aree libe
rate - Gigantesco impiego di mezzi - Dure perdi
te inflitte agli aggressori dai combattenti del GRP 

SAIGON, 26 
Da due settimane è In cor

so nella regione di Danang, 
nel Vietnam del Sud, una vio
lenta battaglia, nella quale il 
regime di Thieu sta gettando 
tutto il peso delle sue forze 
corazzate, dell'artiglieria pe
sante e dell'aviazione. La bat
taglia ha tratto origine dai 
tentativo delle forze di Sai
gon di penetrare nelle zone 
libere amministrate dal GRP, 
secondo una politica ormai di
venuta ufficiale. Le forze di 
liberazione, che si erano già 
dichiarate decise a respingere 
qualsiasi attacco contro le zo
ne libere, ed a colpire gli ag
gressori nelle loro stesse ba
si di partenza, hanno già 
inflitto agli aggressori perdi
te molto forti, annientando 
anche un battaglione di «ran-
gers» al completo e catturan
done tutto l'armamento. 

Epicentri della battaglia so
no la cittadina di Due Due 
(20.000 abitanti, fino a quan
do il comando di Saigon non 
ne ha ordinato l'evacuazione 
della popolazione civile), che 
si trova ad una trentina di 
chilometri a sud-ovest di Da
nang, e Dal Loc, che dista 

Eletto il nuovo 
presidente 

del Parlamento 
romeno 

BUCAREST, 26 
(s.g.) — La Grande assem

blea nazionale romena ha 
eletto questa mattina Nico-
lae Giosan suo presidente In 
sostituzione di Miron Co-
stantlnescu scomparso im
provvisamente la settimana 
scorsa. 

Nicolae Giosan è un diri
gente della nuova generazio
ne romena, quella cosldetta 
del quarantenni, ed affer
matasi in questi ultimi anni. 
E' uno specialista del setto
re agricolo. Già ministro del
l'agricoltura finora è stato 
presidente dell'Accademia 
agricola di Romania. 

Il parlamento romeno dopo 
,av§rriaRpr,OYato alcune leg-
'ghdi carattere economico ha 
concluso - i lavori della ses
sione estiva. 

I da Due Due una decina di 
chilometri. 

Le forze di Saigon utilizza
no la loro potenza «all'ameri
cana», cioè In modo indiscri
minato, bombardando qual
siasi cosa si muova nel terri
torio sfuggito al loro control
lo, e colpendo 1 villaggi. Nel
la sola giornata di Ieri l'avla-
zione ha effettuato oltre 210 
incursioni, e oggi il ritmo de
gli attacchi non è diminuito. 
Il comando di Saigon, come 
già a loro tempo gli america
ni, diffonde inoltre statisti
che fantasiose sulle perdite 
Inflitte alle forze di liberazio
ne. Nelle due settimane di 
battaglia attorno a Due Due, 
esso afferma ad esempio og
gi, sono stati uccisi 1.100 «co
munisti», con una perdita di 
soli 30 morti ed 80 feriti, più 
un numero imprecisato di 
«dispersi» (va rilevato che il 
battaglione di «rangers» an
nientato dalle forze di libera
zione contava 500 600 uomini). 

Violenti combattimenti so
no in corso anche sugli alti
piani centrali. Ieri le forze 
di liberazione hanno travolto 
un campo fortificato tenuto 
da 350 uomini di Saigon a 8 
km da Kontum. Una setti
mana prima un altro campo 
fortificato delle stesse pro
porzioni ,era stato pure an
nientato. Si,'tratta deposizio
ni fortificate òhe le* forze di 
Thieu installano all'interno 
delle zone libere (al momen 
to della firma dell'armistizio. 
va ricordato, le forze di libe
razione operavano alla perife
ria stessa di Kontum). 

In Cambogia le forze di Lori 
Noi hanno anch'esse subito 
dei rovesci. Nelle ultime 48 
ore le forze di liberazione 
hanno distrutto due posti for

tificati a nord di Phnom Penh, 
nei quali il regime avrebbe 
perduto 170 uomini. 

A Phnom Penh la stampa 
del regime continua intanto 
a parlare di «iniziative di pa
ce», che dovrebbero materia
lizzarsi con contatti «con al
cune correnti khmer dell'al
tra parte». Ma è noto che il 
GRUNK e il FUNK, che gui
dano la lotta di liberazione, 
hanno sempre escluso la pos
sibilità di negoziati con il 
gruppo di traditori di Phnom 
Penh. In realtà, la stampa 
non fornisce dettagli sulle 
«iniziative di pace», col pre
testo che se si facessero no
mi si «metterebbero in Imba
razzo i negoziatori»! 

Nuovo colpo di mano della destra israeliana 

Tel Aviv: migliaia di 
civili s'insediano 

nella Cisgiordania 
Gli oltranzisti di Begin e del gen. Sharon vogliono 
creare nuove colonie nei territori arabi occupati 

' 7 I TEL AVIV, 26. 
1 Méntre si avvicina la data 

della riapertura della confe
renzaJ di Ginevra sul Medio 
Oriente la destra nazionalista 
israeliana sta attuando in 
questi giorni una serie di 
n u o v i insediamenti nella 
Cisgiordania occupata con 
la tolleranza della polizia 
e l'approvazione più o meno 
tacita di alcuni settori go
vernativi. 

Già qualche giorno fa, la ra
dio nazionale aveva annuncia
to che 20 case per altrettan
te famiglie di «colonizzato
ri» ebrei erano state costrui
te nella striscia di Gaza, nel
la cosiddetta città di Yamit 
(marittima), voluta e a fon
data » dal generale Dayan, su 
un terreno da secoli abitato 
dai beduini. Dopo la fine del
la guerra del Kippur, c'erano 
stati altri insediamenti nel 
Golan siriano e nella peniso
la del Sinai. Oggi è la volta 
della Giudea e della Samaria 
occupata, regioni della Cis
giordania densamente popola
te dagli arabi. 

L'iniziativa degli oltranzisti 
Israeliani si è concentrata su 
Sebastia, vicino a Nablus, 
dove ieri alcune migliaia 
dì civili, . quasi tutti ap
partenenti a movimenti reli
giosi e di estrema destra, han
no creato un nuovo insedia
mento. 

L'operazione è stata guida
ta in prima persona dai due 
principali esponenti della de
stra, l'on. Begin e il gene
rale Sharon, in aperta pole
mica con il ministro degli 
Esteri Allon, fautore di un 
piano di parziale restituzio
ne della Cisgiordania a re 
Hussein, che però dovrebbe 
assorbire nel suo Stato tutti 
1 profughi palestinesi (piano 
che gii arabi respingono). 
La prova di forza ingag
giata dalla estrema de
stra Israeliana ha provo
cato la pronta reazione dei 
rappresentanti arabi di Na
blus che hanno oggi inoltra
to una protesta formale al 
governatore della zona, men
tre 11 sindaco della città ha 
avvertito il governo di Tel 
Aviv che si è creato nella 
popolazione araba un clima 
di tensione estremamente pe
ricoloso. 

Le iniziative provocatorie 
dei « colonizzatori» di Begin 
e di Sharon hanno suscitato 
la reazione anche di gruppi 
moderati e della sinistra israe

liana e già oggi centinaia di 
studenti laburisti hanno, dimo
strato per le strade di Geru
salemme contro gli insedia
menti in Cisgiordania, scon
trandosi poi con elementi na
zionalisti. Altri gruppi del 
Partito laburista hanno inol
tre espresso l'intenzione di co
struire un « insediamento » 
nel podere del gen. Sharon a 
scopo dimostrativo per prote
stare contro il colyo di mano 
di Sebastia. 

Di fronte all'ampiezza del
le proteste e preoccupato dal
le ripercussioni intemazionali, 
il governo di Tel Aviv si è vi
sto costretto oggi a rompere 
il silenzio e a prendere posi
zione autorizzando il primo 
ministro Rabin ed il ministro 
della difesa Peres a prendere 
tutte le misure «per impedi
re l'insediamento nei territo
ri occupati di gruppi che non 
abbiano ricevuto un'autoriz
zazione ufficiale e che ope
rino in contrasto con i plani 
governativi ». 

Il collettivo della Alzaia par
tecipa al dolore che ha colpito 
la famiglia Malaspina per la 
perdita del caro 

LUCIANO 

E' mancato il compagno 

GIUSEPPE ORECCHIA 
di anni 63. Ne danno il triste 
annuncio la moglie Maria e pa 
renti tutti. 

Funerale in forma ovile do
menica 28 c.m. alle ore 9 par
tendo dall'abitazione dell'estin 
to m Castello d'Annone. 
Asti - Castello d'Annone, 27 lu 

glio 1974. 

E' mancato il compagno 

GIUSEPPE ORECCHIA 
(MIRO) 

ex Commissario 45. Brigata G* 
ribaldi. 

Castello d'Annone. 27 luflio 
1974. 
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Di nuovo drammatica la tensione nell'isola: violente accuse al comando.turco 

Karamanlis completa 
il governo provvisorio 

* * ' * * 

Fra i nuovi ministri alcuni esponenti della sinistra moderata — Il governo 
verrà allargato a « nuove forze » - Limitate le attività dejla polizia militare 

Dal nostro inviato 
ATENE, 26 

Questa sera il governo greco 
presieduto da Karamanlis ha 
annunciato di avere imposto li
mitazioni all'attività dèlia po
lizia militare che dovrà d'ora 
in poi occuparsi soltanto di que
stioni militari. La polizia mili
tare capeggiata dal famigerato 
generale Joannides. autore del 
colpo di Stato del novembre 73. 
aveva elevato a sistema la tor
tura degli oppositori al regime 
dei colonnelli che cadevano nel
le sue mani. Secondo quanto ha 
annunciato direttamente il nuo
vo ministro della • difesa Ave-
roff. la polizia militare non 
potrà più arrestare civili e con
durre indagini su ai essi. La 
notizia è stata accolta con sod
disfazione in tutto il paese. 

Costantino Karamanlis ha 
completato stasera il suo go
verno. E il governo, completo 
di tutti i suoi 18 ministri, sem
bra piuttosto diverso, nei suoi 
equilibri politici, dal primo tron
cone nato due giorni fa e for
temente caratterizzato a destra. 
Karamanlis ha chiamato a far 
parte del ministero Karalambos 
Protopappas, ,. presidente,, del-" 
l'Unione-< socialista, greca (una 
formazione piccola, ma' sempre 
coerente nella lotta antifasci
sta), come titolare del dicaste
ro dell'industria, e il prof. Gior
gio Mangakis, esponente della 
sinistra moderata, che dirigerà 
il settore dei lavori pubblici. 
Protopappas e Mangakis erano 
stati processati insieme perchè 
oppositori del regime e condan
nati; Mangakis era poi riuscito 
ad evadere e si era rifugiato in 
Germania. Entra nel governo 
anche Demetrios Tsatsos, pro
fessore di sociologia in Germa
nia da quando i colonnelli gli 
tolsero la cittadinanza dopo 
averlo condannato a diversi an
ni di carcere. 

Con ' loro diventano ministri 
anche Giorgio Mylonas, del
l'Unione di centro, che era sta
to in esilio durante la dittatura, 
l'ultimo presidente del Parla
mento greco Papaspiru, e l'in
dustriale Stratos che era stato 
accusato da Papadopulos di 
avere sostenuto un complotto 
della'marina"'tonfrò^n tèécne 
militar^'LIHoltre,:'$$n£ cÈjrìfer-
mata la nòmina a ministro del
le Finanze di Jan Pezmazoglu. 
un esponente della sinistra ex 
radicale che sino a stamane si 
era riservato di accettare o 
meno la nomina. Anche Pez
mazoglu ha subito il carcere 
per la sua ferma opposizione 
al fascismo. Sono stati nominati 
11 sottosegretari: 6 sono cka-
ramanlisti ». 3 dell'Unione di 
Centro e 2 tecnici. C'è stato 
anche uno spostamento: il mi
nistro degli Interni Rallis è pas
sato al ministero della presi
denza del Consiglio ed è stato 
sostituito da Stratos. 

Questo governo è provvisorio. 
Karamanlis aveva già annuncia
to ieri che il suo ministero — 
il quale ha posto come com
pito prioritario la soluzione del
la crisi cipriota — verrà suc
cessivamente e rafforzato con 
l'inserimento di nuove forze po
litiche» per puntare alla rea
lizzazione' di ^una vera .demo
crazia., progressiva nella quale 
tutti-i greci avranno.il loro po
sto ». -. , . - - -

Di questa esigenza si è fatto 
portavoce stamane anche «To 
Vima », un giornale che espri
me le posizioni di centro: c'è 

' il nodo di Cipro da sciogliere 
— afferma il quotidiano — ma 
< subito dopo» è necessario che 
in Grecia vengano definiti i tem
pi del ripristino delle istituzioni 
democratiche, in modo che « il 
popolo possa concretamente dare 
Il proprio contributo». 

C'è fl problema della legge 
marziale, imposta da Papadopu
los nel novembre 1973 e non 
ancora soppressa. C'è queHo 
della revoca della legge che nel 
1946 mise al bando il Partito 
comunista. La democrazìa ha 
più che mai bisogno del contri
buto di tutte le forze vive del 
paese. 

Karamanlis ha ricevuto nel 
pomeriggio l'ambasciatore degli 
Stati Uniti m Grecia Henry Ta
sca al quale ha espresso la 
preoccupazione del governo di 
Atene per il continuo sviluppo 
delle ostilità a Cipro. Il primo 
ministro aveva già ricevuto ieri 
l'ambasciatore il quale gli ave
va consegnato un messaggio 
del presidente Nixon. 

Oggi hanno cominciato a usci
re i detenuti politici rinchiusi 
nel carcere di Coridallos. Tra 
i circa venti detenuti tornati in 
libertà vi sono due noti mili
tanti comunisti come Nicolas Ka-
ludis e Antony Ambatielos non
ché 15 studenti arrestati dopo 
le violenze poliziesche dello 
scorso novembre. E' stato libe
rato anche il cittadino tedesco 
Gunther Walraff nipote del pre
mio Nobel Gunther Grais. Wal
raff ha dichiarato che durante 
la detenzione è stato percosso 
dai poliziotti alla testa e ai 
piedi. 

Tornerà presto in Grecia. 
da Roma, anche Andrea Papan-
dreu già leader dell'Unione di 
Centro, e ora uno tra i princi
pali esponenti del Movimento 
nazionale di liberazione (PAK). 
I suoi amici hanno fatto sape
re che Papandreu preserverà 
e un programma politico per la 
soluzione dei problemi più ur
genti ». Melina Mercouri è rien
trata oggi in Grecia dopo sette 
anni d'esilio, e Sono una citta
dina libera... è meraviglioso», 
queste sono state le prime pa
role che ha pronunciato. 

L'Attrice proveniva da Parigi 

dove aveva preso l'aereo col 
marito, il regista americano 
Jules Dassin. Al suo arrivo la 
Mercouri è stata salutata da 
una folla di circa 500 persone. 
« Sono ritornata e spero di non 
partire più ». ha detto l'attrice. 
Ella ha dichiarato che « la lotta 
per la democrazia greca inizia 
ora ». Ed ha aggiunto: « La 
faremo finita con i fascisti ». 

Da ieri si trova ad Atene an
che l'ex primate della chiesa or
todossa greca Jeronimos. assen
te da molto tempo, ma questo 
ritomo ha altre motivazioni. 
Legato all'ex re Costantino, Je
ronimos ha rivolto al popolo 
greco un appello all'unità nel 
quale ha creduto opportuno no
minare « il nostro caro sovra
no». 

L'ambasciata americana ha 
smentito che Papadopulos ab
bia lasciato la Grecia a bordo 
di un aereo degli Stati Uniti. 

Makarios intanto ha inviato a 
Karamanlis un messaggio di 
congratulazioni per aver accet
tato la guida del paese in un 
momento così grave. 

Da domani, intanto, riprende
rà la pubblicazione il giornale 
di sinistra « Avhi » (Alba) sop
presso al momento dei colpo di 
Itato. ' i : "> '.-* 
: Fonti informate hanno riferito 
in serata che alcuni dei mi
nistri che hanno prestato giura
mento oggi continuano a guar
dare con sfavore al fatto che 
alcuni membri della giunta con
tinuino ad avere cariche nel
l'esercito. Presidente della Gre
cia, per esempio, è ancora il 
generale Gizikis. che divenne 
capo dello stato dopo il colpo 
di dicembre contro George Pa
padopulos. « Non riusciamo a 
capire come Joannides resti al 
suo posto dopo aver torturato 
gente», ha detto un uomo poli
tico che ha chiesto di non es
sere identificato. 

Pier Giorgio Betti 

Melina Mercuri, l'attrice che nel luglio del 1967 fu privata 
della cittadinanza greca per aver condotto una coraggiosa lotta 
antifascista, arriva ad Atene dopo aver lasciato la Francia 
dove aveva trovato In questi anni asilo politico 

A Ginevra scambi 
di aspre accuse 

fra greci e turchi 
Le notizie 'da Cipro accrescono le difficoltà del negoziato tripartito — Mavros mi
naccia di abbandonare i lavori se le forze di Ankara non rispettano la tregua 

GINEVRA. 26. 
La conferenza tripartita su Ci

pro è proseguita oggi in un 
clima di notevole tensione. Di 
ora in ora aumentano le possi
bilità di un suo fallimento. La 
giornata odierna è stata prati
camente caratterizzata da ri
petuti scambi d'accuse tra i de
legati greco e turco. A rendere 
più tesa la situazione nella sala 
delle trattative contribuiscono le 
notizie provenienti da Cipro che 
parlano di nuovi scontri armati. 

Il ministro degli esteri greco 
Mavros ha affermato questa se
ra che esiste una seria proba
bilità che i colloqui della con
ferenza tripartita sulla questio
ne cipriota vengano interrotti 
sancendo il fallimento delle 
trattative. « La Turchia — ha 
aggiunto testualmente — conti
nua a mandare truppe a Cipro. 
E' impossibile continuare i ne
goziati in queste circostanze ». 
Interrogato più tardi dai gior
nalisti lo stesso Mavros ha pre
cisato che le possibilità, che egli 
faceva ammontare ad un 20%. 
di continuare i lavori si erano 
ulteriormente affievolite. • 

La delegazione turca si è 
espressa in termini ancora più 
aspri. In una dichiarazione fat
ta in serata un portavoce turco 
aveva infatti accusato la guar
dia nazionale greco-cipriota di 
aver « torturato e poi massa
crato » 31 turco ciprioti presi pri
gionieri sui monti di Kyrenia, 
precisando che quello citato è 
solo uno dei tanti episodi di 
uccisioni di massa. 

Un membro della delegazione 
turca ha affermato che « le 
violazioni della tregua accado
no quando le truppe turche ven
gono attaccate e reagiscono per 
autodifesa... Vi sono state mol
te violazioni della tregua da 
parte dei greci ». Anche la de
legazione greca ha diffuso una 
dichiarazione in cui elenca nei 
dettagli le asserite violazioni di 
parte turca. Si parla tra l'altro 
di un attacco turco a posizioni 
greco-cipriote in località Bota-

Dopo la prima seduta della Commissione giustizia della Camera USA 
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LA MAGGIORANZA FAVOREVOLE 
ALL'INCRIMINAZIONE DI NIXON 

Respinta la richiesta di membri repubblicani di rinviare il voto finale di 10 giorni - Contro la mozione 
hanno votato 20 democratici e 7 repubblicani - Fallito tentativo di ritardare la consegna dei nastri 
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WASHINGTON — Il legale di Nixon, SI. Clair, ha tentato 
invano di ritardare la consegna dei nastri Watergate alla 
commissione giustizia della Camera dei rappresentanti: la 
consegna dei primi venti nastri avverrà martedì 

UN DISCORSO DI NIXON 

L'inflazione USA 
è del 12% all'anno 

LOS ANGELES, 26. 
n presidente Nixon ha pro

nunciato un discorso davan
ti ad un gruppo di uom.ni 
di affari per affermare che 
non prenderà misure nuove 
per frenare l'inflazione, la 
quale procede al ritmo del 
12c'c all'anno. Esclusi esplici
tamente controlli sui prezzi e 
sui salari, l'azione Jel gover
no USA è orientata attral-
mente al contenimento delle 
spese del bilancio federale — 
riduzione degli stanziamenti 
da 305 a 300 miliardi di dol
lari — con la graduale dimi
nuzione dei dipendenti, fino 
a 40 mila unità, mediante 
il blocco dei rimpiazzi degli 
Impiegati statali che escono 
dall'amministrazione per cau
se ordinarie Nixon si è li
mitato a dire, per il resto, 
che bisogna «produrre di 
più». 

Per comprendere ti fiignifi-
cato della posizione del pre
sidente USA occorre tenere 
presente che nei primi sei 
mesi di quest'anno la produ
zione è diminuita. Il potere di 
acquisto dei salari è diminui
to del 4°/o mentre aumenta
vano ancora i profitti. La di* 

soccupazione è attorno al 5% 
Ogni intervento deflazioni

stico potrebbe dunque avere 
effeUl disastrosi e il bilan
cio statale, d'altra parte, è 
già impegnato al massimo — 
fra l'altro con un nuovo re
cord di spese militari, previ
ste oltre i 100 miliardi di dol
lari — nel sostegno di certi 
tipi di domanda industriale. 

II disavanzo commerciale 
con l'estero è ripreso a mag
gio. salendo in giugno attor
no a] miliardo di dollari. Di
savanzi analoghi sono previsti 
per i prossimi mesi. Questi 
sono in parte bilanciati dal 
deposito di dollari da pane 
dei paesi arabi nelle banche 
USA. Il segretario al Tesoro, 
William Simon, ha dichiara
to ieri a Londra di essere 
pronto a offrire alla Arabia 
Saudita e ad altri paesi pro
duttori di petrolio speciali 
buoni del Tesoro USA non ne
goziabili. Riferendosi alla pos
sibilità di crolli nel mercato 
monetario Intemazionale, col 
fallimento di grandi banche, 
Simon ha dichiarato che gli 
USA lo impediranno metten
do fondi a disposizione del 
mercato dell'eurodollaro. 

WASHINGTON, 26. 
A conclusione del dibattito 

preliminare sull'impeachment 
di Nixon, è apparso chiaro 
che la maggioranza della 
Commissione della camera 
preposta all'esame delle pro
ve a carico è favorevole al
l'incriminazione del presiden
te. Se il- voto confermerà 
questa implosione diffusa tra 
gli osservatwrbasteràJajna«-
gioranza semplice dM vo*L;aÌ-
la Camera dei • rappresentan
ti perché si apra il vero e pro
prio processo davanti al Se
nato. Nel corso del dibattito, 
che è iniziato con ritardo per 
una riunione del gruppo de
mocratico della Commissione 
giustizia convocato per sten
dere in modo chiaro i capi 
d'accusa contro Nixon. I mem
bri repubblicani della com
missione hanno cercato di ot
tenere un rinvio del voto fi
nale di dieci giorni-

La richiesta è stata motiva
ta con la necessità di esami
nare altri nastri che il pre
dente Nixon dovrebbe conse
gnare alla commissione doma
ni a mezzogiorno. La richie
sta dei deputati repubblicani 
è stata comunque respinta. 
Hanno votato contro venti 
democratici e sette repubbli
cani, hanno votato a favore 
dieci repubblicani ed un de
mocratico. ' 

Per quanto riguarda poi la 
consegna dei 64 nastri che la 
Corte Suprema ha ordinato 
a Nixon di consegnare mer
coledì scorso si è avuto un 
dibattito tra il legale del pre
sidente ed il procuratore spe
ciale, al quale ha messo ter
mine il giudice Sirica, In so
stanza si tratta di questo: 
il legale presidenziale James 
St. Clair aveva dichiarato oggi 
che sarebbe impossibile soddi
sfare la richiesta del procu
ratore speciale Leon Jawors-
lri alla Casa Bianca di con
segnare i nastri delle 64 con
versazioni sul Watereate en
tro dieci giorni. St. Clair 
aveva • contemporaneamente 
fatto presente al giudice John 
Sirica che si cercherà di fare 
più presto possibile. Sirica 
da parte sua ha risposto os
servando che a suo giudizio 
S t Clair sta «rendendo la 
cosa più complicata di quan
to dovrebbe essere» ed ha 
dichiarato che sarà lui stes
so a fissare la scadenza se 
S t Clair e Jaworski non riu
sciranno a concordarne una 
tra loro. 

In seguito a questa discus
sione il legale presidenziale 
S t Clair ha acconsentito alla 
consegna dei nastri di venti 
conversazioni entro martedì 
prossimo, impegnandosi nel 
contempo ad accelerare 11 la
voro per gli altri 44. Un ulte
riore tentativo di ritardare 
la consegna dei nastri è cosi 
fallito. 

Zagari riceve 

ex ministro 

di Alleitele 
• Nei giorni 22 e 23 luglio è 
stato a Roma il ministro del
la Giustizia del governo Al-
lende, dottor Sergio Insunza. 
Nel corso del suo soggiorno 
il dottor Insunza è stato ri
cevuto dal ministro della Giu
stizia. on. Zagari. 

Numerosi incontri ha avu
to anche con personalità po
litiche e della magistratura 
e con la segreteria dell'Asso
ciazione nazionale Italia-Cile 
«Salvador Allende». 

vento e Aghios Ermolaos. Se
condo i greci, il villaggio di 
Aghtos Ermolaos - alle 6,15 di 
stamane era sotto un violento 
fuoco di mortai e carri armati. 
La dichiarazione parla di atro
cità turche nella zona di Exi 
Nyli e nel villaggio di Pteryo-
ga. Ad Exi Myli i turchi avreb
bero giustiziato 12 abitanti e fe
rendo una ragazza che cercava 
di proteggere il padre ». 

In sostanza la sorte della con
ferenza appare quanto mai in
certa mentre il ministro degli 
esteri britannico Callaghan cer
ca dietro le quinte di porre le 
basi per un compromesso. A 
quanto si sa, particolari pres
sioni vengono esercitate sui tur
chi mentre i greci insistono sul 
fatto che bisognerà attuare un 
qualche ritiro graduale dei tur
chi se si vuole assicurare il pro
seguimento della trattativa. 

L'agenzia turca Anatolia ha 
riferito che Callaghan ha pro
posto la formazione di una zo
na cuscinetto larga 600 metri 
intorno alla zona controllata dai 
turchi e il pattugliamento di tale 
zona da parte delle forze del-
l'ONU. Gunes ha risposto di 
voler chiedere al riguardo istru
zioni ad Ankara ma, comun
que. anche se l'idea della zona 
cuscinetto fosse accettata, la 
Turchia non accetterebbe il po
sizionamento dei caschi blu in
torno alle forze turche. 

Gunes ha insistito che i col
loqui sulle questioni basilari re
lative al futuro di Cipro do
vrebbero cominciare tra una 
settimana, dieci giorni al mas
simo. Secondo Gunes, fino alla 
soluzione di tali questioni le 
forze turche rimarranno nel
l'isola. Il greco Mavros ha in
vece affermato che la confe
renza di Ginevra deve essere 
breve affrontando solo questio
ni procedurali e puntando a raf
forzare la tregua. 

Le due delegazioni diretta
mente interessate al problema 
cipriota sostengono dunque due 
diverse interpretazioni della 
funzione che dovrebbe • avere 
l'attuale conferenza di Ginevra. 
Divergenza questa che rende 
ancor più difficile il prosegui
mento ed il successo della con
ferenza tripartita. 

Nella tarda serata erano co
minciate a circolare caute voci 
dì lontana possibilità di accor
do! In sostanza per salvare il 
negoziato, ma questo non costi
tuisce una garanzia che si con
cluderà con un successo, Ankara 
dovrebbe fornire assicurazioni 
che le forze turche non cerche
ranno di estendere il loro con
trollo a Cipro e rispetteranno la 
tregua scrupolosamente. A que
sto proposito fonti diplomatiche 
hanno detto che nei colloqui 
svoltisi in margine alla vera e 
propria trattativa la Turchia vie
ne sollecitata a pubblicare una 
dichiarazione unilaterale che 
escluda ulteriori movimenti delle 
sue truppe a Cipro. 

Il cauto ottimismo contenuto 
in queste informazioni di fonte 
diplomatica è stato fatto però 
scomparire dagli ultimi avveni
menti della movimentata gior
nata. Il ministro degli esteri 
turco. Gunes infatti ha tenuto 
una conferenza nel corso della 
quale ha escluso ogni possibi
lità che il suo paese faccia pro
messe unilaterali sulla questsio-
ne della cessazione del fuoco. 
Dopo tali dichiarazioni Gunes 
si è recato ad un colloquio con 
il ministro degù' esteri britan
nico Callaghan. Intanto il dele
gato greco Mavros è giunto al 
Palazzo delle Nazioni, sede del
la conferenza, e dopo avere inu
tilmente atteso per un'ora l'ar
rivo degli altri partecipanti è 
rientrato in albergo. Risponden
do ai giornalisti circa una nuo
va riunione nella nottata, egli 
ha risposto e può darsi... sto 
andando al mio albergo e sono 
pronto a tornare, ma se non è 
troppo tardi ». 

Tensione 
a Cipro 

(Dalla prima pagina) 
glio di sicurezza nazionale tur
co, con la partecipazione del 
presidente della Repubblica, 
Koroturk, del primo ministro 
Ecevìt, dei capi dei principa
li ministeri e dei comandanti 
delle forze armate. Al termi
ne della riunione è stato an
nunciato che il governo dovrà 
prendere tutte le misure ne
cessarie per proteggere la co
munità turco-cipriota nel ca-
so che le trattative di pace 
in corso a Ginevra si prolun
ghino. 

Le decisioni del Consiglio 
nazionale di sicurezza indica
no chiaramente che da parte 
del governo di Ankara non si 
prevede una sistemazione né 
rapida né facile della crisi. 
La impressione che la ipote
si della spartizione dell'isola 
non sia del tutto scartata dai 
dirigenti turchi è ancora ab
bastanza diffusa. Certo è, co
munque, Il fatto che a Cipro 
le forze turche intendono re
stare il più a lungo possibile: 
lo dicono esponenti autorevo
li io dice la stampa. 

Per quanto riguarda la con
ferenza tripartita di Ginevra, 
il comunicato del Consiglio 
di sicurezza turco afferma che 
si tratta di un elemento po
sitivo ed auspica che le trat
tative giungano rapidamente 
ad una soluzione «soddisfa
cente per l'opinione pubblica 
turca ». 

Proseguono intanto le ope
razioni per li rafforzamento 
del contingente sbarcato a Ci
pro. Testimoni oculari riferi
scono di una intensa attività 
nel porto di Mersin, dal qua
le partono i convogli di uo
mini e di mezzi diretti alla 
testa di ponte di Kyrenia. 

• • * 
NEW YORK, 26 

Questa sera si è riunito in 
seduta urgente il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, 
per discutere la situazione di 
Cipro improvvisamente aggra
vatasi. La riunione è stata 
chiesta dal rappresentante di 
Cipro, Zenon Rossides, il qua
le ha denunciato «le conti
nue, flagranti violazioni del
l'armistizio da parte della 
Turchia» che «continua ad 
ammassare truppe e ogni 
giorno fa affluire nuovi carri 
armati ed altre armi». 

Secondo le notizie giunte 
alla sede dell'ONU a New 
York i combattimenti sareb
bero divampati quando i gre
co-ciprioti hanno cercato di 
opporsi ai tentativi dei tur
chi volti ad espandere la lo
ro testa di ponte nella zona 
settentrionale dell'isola. Fon
ti dell'ONU hanno riferito che 
i turchi si stanno dirigendo 
rapidamente verso est, ovest 
e a sud, dalla testa di ponte 
stabilita all'inizio della loro 
invasione, sabato scorso. « Pe
santi bombardamenti » in al
cune regioni settentrionali so
no state segnalate dal segre
tario generale Kurt Wal-
dheim ai membri del Consi
glio di sicurezza. ' 
Waldheim ha affermato che 
« le forze turche hanno di
slocato ingenti quantitativi 
di carri armati e truppe » a 
sud di Kyrenia, in direzione 
di Kythrea. Waldheim ha 
inoltre riferito che I caschi 
blu presenti sull'isola hanno 
comunicato che i turchi sono 
giunti nelle vicinanze di Nyr-
tou, nel settore occidentale 
della catena montuosa di Ky
renia. ed hanno occupato Ye-
rolakkos. ad ovest di Nicosia. 

Un fermo commento alla crisi cipriota 

La Pravda: applicare subito 
la risoluzione dell'ONU 

Affermata l'urgenza del riprìstino della sovranità di Cipro - Auspicata un'in
tesa fra USA e URSS per il ritiro dal Mediterraneo delle navi con armi nucleari 

Accresciuti disagi 

MOSCA, 26 
In un commento alla crisi 

cipriota, la Pravda afferma 
l'urgenza dell'applicazione più 
rapida possibile della risolu
zione del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite e il 
ripristino dello status di Ci
pro come paese sovrano. «C:ò 
porterebbe indubbiamente — 
scrive il giornale sovietico — 
non soltanto alla reintegrazio
ne e alla salvaguardia del 
diritto inalienabile dei ciproti 
a disporre liberamente del 
proprio destino, ma anche al
la eliminazione di un nuovo 
focolaio di tensione creato ar
tificiosamente dai circoli mi
litari ateniesi dietro il sugge
rimento del loro protettori 
della NATO». 

« Solo cosi può essere as
sicurata la liquidazione dell? 
conseguenze delle mene ag
gressive della giunta atenie
se e del suol protettori in 
una delle regioni più impor
tanti del mondo, nelle dirette 
vicinanze dei confini del
l'URSS e degli altri stati so
cialisti, e delle frontiere dei 
paesi arabi », scrive la 
Pravda. 

« GII eventi ciprioti e il lo
ro sviluppo hanno confermato 
ancora una volta — si affer
ma nell'articolo — che le for
ze della guerra e della rea
zione non depongono affatto 
le loro armi. I paesi sociali
sti non possono non trarre da 
ciò le necessarie conclusioni, 
non possono chiudere gli oc
chi di fronte alle mene dal 
nemici della pace ». 

« Nel contempo 11 nostro 
paese riteneva e ritiene op 
portuno avanzare ancora più 
decisamente sulla via della 
distensione intemazionale al 
fine di renderla irreversibile. 
Il clima di distensione crea 
le necessarie premesse per la 
soluzione positiva, attraverso 
il negoziato, dei problemi in
ternazionali, anche di quelli 
più complessi. Ispirandosi a 
questi nobili ideali, l'Unione 
Sovietica ritiene utile rag
giungere una intesa sul ritiro 
dal Mediterraneo di tutte le 
navi e i sommergibili sovieti
ci e americani con armi nu
cleari a bordo ». 

La Pravda ' rileva che 11 
raggiungimento dell'accordo 

sul problema cipriota nel 
quadro del Consig.io di Sicu
rezza è stato possibile prima 
di tutto perchè negli ultim. 
tempi è notevolmente miglio 
rato il clima intemazionale. 

« La realtà del migliora
mento delle relazioni tra la 
URSS e gli Stati Uniti si ri
flette positivamente anche 
sulle prospettive della nor
malizzazione della situazione 
nel Mediterraneo orientale — 
scrive la Pravda —. Non è 
difficile immaginare a quali 
conseguenze avrebbe potuto 
portare in altre condizioni una 
crisi analoga a quella creala 
dalle mene dei circoli milita 
ri reazionari a Cipro, e l'ag
gravamento delle contraddi
zioni che si è avuto attorno 
a questa crisi ». 

n giornale invita a realiz
zare immediatamente tutti i 
punti della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza su Ci
pro. « Lo esigono gli interessi 
vitali del popolo cipriota e 
ciò, del resto, risponde agli 
interessi di tutti i popoli del 
Mediterraneo » — si dice nel
l'articolo. 

(Dalla prima pagina) 

alcune indicazioni di prio
rità. 

La segreteria di CGIL, 
CISL, UIL ribadisce che nel 
corso degli incontri con i 
partiti i sindacati hanno fat
to presente ancora una vol
ta l'esigenza di «sostanziali 
modifiche » al provvedimen
ti del governo, per quanto 
riguarda la politica del cre
dito e degli investimenti 
pubblici, « allo scopo di evi
tare i rischi imminenti di 
una caduta produttiva e oc
cupazionale »; la revisione 
delle misure di carattere fi
scale e tariffarlo; il riprì
stino di un «rapporto orga
nico tra le misure di risana-
mento dei deficit degli ospe
dali e la riforma sanitaria »; 
il controllo di alcuni prez
zi; provvedimenti di moraliz
zazione nella pubblica ammi
nistrazione e lotta « credibi
le» contro le evasioni fi
scali. 

Dinanzi a queste richieste, 
i partiti — afferma la se
greteria della Federazione 
sindacale — hanno espresso 
« positivi apprezzamenti »; e, 
« pur nella diversità delle 
posizioni e delle collocazio
ni nel quadro politico », han
no manifestato l'impegno 
«a tener conto delle propo
ste avanzate nell'ambito del
le rispettive responsabilità 
politiche ». « Se — osserva
no 1 sindacati — all'apprez
zamento verbale corrisponde
ranno concreti atti di volon
tà, è lecito ritenere che ta
lune delle modifiche richieste 
dal sindacato siano accolte 
in sede parlamentare o di go
verno ». Ma ciò, a giudizio 
della segreteria CGIL, CISL, 
UIL, «non deve in alcun mo
do suscitare attese che pos-
sano comunque allentare l'at
tenzione e l'impegno dei la
voratori e del sindacato». In 
particolar modo, i sindacati 
sono preoccupati per la 
« mancanza di misure imme
diate per una politica selet
tiva del credito e degli in-
vestimenti pubblici, tale da 
evitare i rischi di disoccu
pazione e di recessione con
nessi al permanere della 
" stretta " creditizia ». Inol
tre, la segreteria della Fe
derazione sindacale rileva 
che, « pur riconoscendo in 
principio il fondamento delle 
posizioni assunte dal sinda
cato al riguardo, non è emer
so un esplicito impegno alla 
contestualità tra l'attuazio
ne della riforma sanitaria e 
le misure e i criteri di fun
zionamento che il sindacato 
considera essenziale e irri
nunciabile » (quest'ultimo 
giudizio, come è evidente, ri
guarda orientamenti emersi 
nel corso dei colloqui dei 
sindacati con la DC e gli 
altri partiti governativi). La 
nota della segreteria CGIL, 
CISL, UIL si conclude affer
mando che dalla serie di in
contri «emerge con forza 
l'esigenza che il movimento 
dei lavoratori mantenga in
tegralmente le posizioni già 
espresse e, al tempo stesso, 
il massimo e possibile impe
gno a sostenere le richieste 
della Federazione unitaria ». 

Alla base del dibattito sui 
problemi di politica econo
mica. stanno anche i giudizi 
sullo stato attuale dell'eco
nomia italiana. Nella recen
te sessione del CN democri
stiano, per esempio, sono af
fiorati, proprio sul terreno 
dell'analisi di questi proble
mi, giudizi assai diversi; ed 
anche le posizioni del mini
stro del Tesoro sono state 
da taluni vivacemente con
testate. Lo stesso on. Colom
bo. con un'intervista a Pano
rama, ci tiene a ribadire il 
suo giudizio (giudizio che 
sta alla base di alcune scel
te di governo). Secondo lui. 
non solo l'Italia ha danzato 
— come è stato detto qual
che tempo fa da La Malfa e 
da altri — sull*« orlo del
l'abisso», ma vi sta ancora 
danzando. Se qualche miglio
ramento c'è, dice il ministro 
del Tesoro, ciò dipende dal 
fatto «che i provvedimenti 
presi hanno consentito di ri
prendere, sia pure parzial
mente, il controllo della si
tuazione». «Non mi sento di 
sostenere — ha detto Colom
bo — che stiamo uscendo dal 
tunnel». I a leggeri sintomi 
di miglioramento », secondo 
il ministro, riguardano la bi
lancia dei pagamenti e una 
« lievissima tendenza dei 
prezzi a una qualche stabi
lità ». 

Dopo le consultazioni di 
Rumor dell'altro ieri, e in 
particolar modo dopo la sua 
grave decisione di ascoltare 
anche i neo-fascisti sulla vi
cenda dei decreti, non man
cano gli echi polemici. La 
segreteria del PSI aveva 
espresso pubblicamente il 
proprio dissenso nei confron
ti del presidente del Consi
glio. n giornale de. Il Popolo, 
ha replicato con una nota di 
tono aspro, definendo «del 
tutto pretestuosa» la a do
glianza n socialista, e avan
zando la singolare tesi se-

i condo cui non consultare i 
missini avrebbe voluto dire le
gittimare Va eventuale adozio
ne del filibustering da parte 
dell'opposizione di destra ». 
Secondo il giornale de, i so
cialisti, asolo per vanaglo
ria», appaiono disposti a 
« far correre al paese rischi 
gravissimi ». 

Vivaci sono state le rea
zioni socialiste. L'on. Riccar
do Lombardi ha risposto al 
Popolo affermando che con 
11 gesto di Rumor è stato 
completamente « stravolto 
l'impegno sollecitato dal PSI 
a consultare sistematicamen
te l'opposizione costituziona
le», e non certo 11 MSL 
Lombardi coglie l'occasione 
per ricordare che 11 PSI det
te, a maggioranza, il suo con
senso alla costituzione del 
governo essenzialmente «per 
il suo impegno antifascista ». 
Anche Landolfi, manciniano, 
ha protestato per l'iniziati
va del presidente del Consi
glio, preannunciando che 
nella prossima riunione di 
Direzione il PSI «esaminerà 
il significato politico» del
l'atto di Rumor. 

In relazione alle polemiche 
esplose nella maggioranza, e 
come indice di un malessere 
senza dubbio crescente, è sta
ta posta la voce, diffusasi ieri, 
relativa alla presentazione 
delle dimissioni da parte del-

l'on. Mosca dalla carica di 
vice-segretario del PSI (voce 
che non è stata nò confer
mata né smentita). L'atteggia
mento di insoddisfazione di 
Mosca è stato messo in rap
porto sia con la condotta ge
nerale del governo Rumor, sia, 
in particolare, con la deci
sione del presidente del Con
siglio — disapprovata pubbli
camente dal PSI — di con
sultare il MSI sulla vicenda 
parlamentare dei decreti. 
Sembra che Mosca abbia in
viato una lettera a De Mar
tino per spiegare la propria 
posizione; il segretario del 
PSI, a quanto si è saputo, 
avrebbe risposto immediata
mente. ripetendo alcune del
le ragioni che determinano lo 
atteggiamento del partito e-
sposte di recente anche in oc
casioni pubbliche. 

Della questione, comunque, 
si parlerà sicuramente nel 
corso della riunione di Dire
zione, convocata per mercole
dì prossimo. 

NULA Di I e r i sera la Dl. 
rezlone democristiana ha di
scusso alcuni temi di politica 
economica. Relazioni sono sta
te svolte dagli on. Natali e 
Rampa. 

Sfuggono le ragioni per le 
quali Fanfani ha voluto con
vocare, in modo del tutto im
previsto, questa riunione, che 
si è conclusa con la diffusio
ne di un breve comunicato 
con cui si esprime « pieno ap
prezzamento » per il presiden
te del Consiglio in relazione 
all'adozione dei provvedimenti 
congiunturali e si esprime 
« gratitudine » ai gruppi par
lamentari de, ai quali si as
segna il compito di sostene
re con gli altri partiti di go
verno l'« approvazione delle 
proposte governative». Si fa 
poi un cenno del tutto gene
rico alla legge di riforma sa
nitaria, che dovrebbe essere 
presentata al Consigilo dei mi
nistri prima della fine del 
mese (è almeno la quarta o 
quinta volta, se non andia
mo errati, che la DC dà un 
annuncio del genere). 

In realtà, la riunione di Di
rezione si può spiegare con il 
desiderio di Fanfani di far 
sentire — anche nel modo 
blando che abbiamo visto — 
che gli organi dirigenti dello 
Scudo crociato continuano a 
funzionare, nonostante la con
clusione del Consiglio nazio
nale del partito, con la qua
le — politicamente — essi so
no stati messi in mora. 

Comunicato del 
Comitato per 

la libertà 
della Grecia 

Si è riunito a Roma il Comi
tato italiano per la libertà della 
Grecia, costituito da forze de
mocratiche del Parlamento, da 
rappresentanti dei sindacati e 
dalle organizzazioni della Resi
stenza per analizzare la situa
zione creatasi in Grecia dopo 
gli ultimi avvenimenti. Il Co
mitato italiano ha diffuso a con
clusione della riunione un co
municato in cui. dopo aver in
viato al popolo greco gli auguri 
del popolo italiano per «questo 
inizio della sua liberazione au
spicata da tutti i democratici ». 
si afferma che «la fine del 
passato regime deve significare 
il principio di un regime vera
mente nuovo che interpreti le 
aspirazioni di libertà e di de
mocrazia della Grecia ». Dopo 
aver sottolineato che solo il ri
pristino di metodi democratici 
nelle relazioni tra i cittadini e lo 
Stato sono la garanzia per un 
effettivo rinnovamento, il co
municato auspica che si arrivi 
presto ad elezioni politiche, che 
si permetta ai sindacati di ri
prendere liberamente la loro at
tività e che siano ripristinate 
la libertà di informazione e di 
stampa. 

Diminuiti 
gli incidenti 
della strada 

Gli incidenti stradali nel primo 
trimestre di quest'anno sono sta
ti 65.409 contro 75.297 nello stes
so periodo del 1973. Anche i mor
ti sono diminuiti scendendo da 
2293 a 2.035. I feriti sono stati 
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